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‘ROMA — Forse questa 
volta Andreotti sarà 
stato anche animato 
da sincera preoccupa- 
| zione perla situazione 
| economica del Paese, 
| forse avrà provato se- 
|  riamente ad imprime- 
| requella svolta alla fi- 
nanza pubblica che i 
nostri alleati interna- 
zionali ci chiedono da 
tempo e con insisten- 
za; sta di fatto però 
. che gli equilibri politi- 
| ‘ci non hanno permes- 
so alcun vero salto di. 
qualità nella politica 
economica del Paese. 
La tendenza del tirare 
a campare, la propen- 
sione — all'immobili- 
smo, hanno fugato 
qualsiasi proposito di 
serio rigore, qualsiasi 
vera riforma di strut- 
| tura del sistema che 
l'enorme 
flusso della spesa pub- 
blica. 

Da un primo esame 
delle decisioni adotta- 
te dal Consiglio dei mi- 
nistri emerge con 
chiarezza che, ancora 
una volta, la Finanzia- 
ria è costruita su prov- 
vedimenti tampone, 
| Su ua tastim che 
| pl A 

ce gli squilibri che 

sono responsabili del 
| Do ssivo degrado 
ell'economia _ italia- 
na. Qualche limitata 
eccezione non muta il 
(0) complessivo 
della manovra. 
La trasformazione 
in decreto legge dei di- 
‘ segni di legge sulle pri- 
vatizzazioni che giac- 
ciono da tempo in Par- 
lamento, è ‘uri fatto 
importante, ma da so- 
lo non costituisce quel 
salto di qualità com- 
plessivo che sarebbe 
stato necessario. Così 
Ps la Sanità, non è 
in chiaro se i tagli 
annunciati si combi- - 
neranno con la vera ri- 
forma del sistema che 
il ministro De Lorenzo 
tenta di strappare al 
boicottaggio parla- 
mentare da quasi tre 


Nel complesso la 
maggior parte dei 60 
mila miliardi di ridu- 
zione del disavanzo è 
affidata ancora una 
volta all'incremento 
delle entrate. E per di 
più si tratta di misure, 
come il condono, mo- 
ralmente odiose, e fi- 
nanziariamente di 
dubbia efficacia anche 
perchè non ripetibili 
‘nel tempo. Le imprese 
sono state ancora una 
volta colpite con la ri- 


‘ venti di 


MISURE TAMPONE 
Unrigore 
mancato 


valutazione dei beni 
immobili — utilizzati 
nella produzione, il 
che equivale ad una 
specie di patrimoniale 
occulta che certo non 
favorisce la ripresa 
della competitività 
delle aziende Go così 
compromessa da anni 
di politiche fiscali pu- 
nitive. 
Per quanto riguarda 
il Pubblico impiego, e 
cioè il vero perno di 
una seria politica dei 
redditi, ci si è limitati 
a fissare il tetto del 4,5 
per cento di incremen- 
to delle retribuzioni 
senza Hay specificare 
le modalità operative 
attraverso le quali si 
intende. conseguire 
questo risultato. 
L'esperienza inse- 
a che mai i tetti in- 
icati nella Finanzia- 
ria sono stati un suffi- 
ciente ostacolo per 
evitare enormi sfon- 
lenti nella conclu- 
sione dei contratti di 
lavoro dei pubblici di- 
pendenti. Anche in 
io insomma, 
le dichiarazioni di 
buone intenzioni non 
sono seguitiifatticon- 
creti, e cioè provvedi- 
menti che ne garanti- 
scano l'attuazione. 
le la riforma 
delle pensioni che pur 
non essendo diretta- 
mente collegata alla 
Finanziaria, sicura- 
mente poteva rappre- 
sentare una di quelle 
riforme strutturali ca- 
paci di dare credibili- 
tà, oltre che una con- 
creta prospettiva di ri- 
parmio, alle intenzio- 
ni del governo, è stata 
per il momento accan- 
tonata. Forse se ne ri- 
parlerà in altra occa- 
sione. Ma non è chiaro 
in 


quale. x 
In conclusione sia- 
mo ancora una volta 
di fronte non ad una 
manovra di effettivo 
risanamento, ma al 
tamponamento delle 
falle principali e per di 
più con strumenti im- 
provvisati e tempora- 
nei che nessuno assi- 
cura potranno reggere 
Dai tutti i dodici mesi 
lel prossimo, anno 
senza ulteriori inter- 
i emergenza. 
Quest'anno c'è stato 
bisogno di ben due re- 
stauri, uno a maggio 
edil'secondo a settem- 
bre. Il prossimo anno 
forse arriveremo tran- 
illi alle elezioni. Ma 
lopo cosa accadrà? — 
Ernesto Auci 


Senza grosse sorprese la legge 


finanziaria varata dal governo. 


Via libera alle privatizzazioni. 


Decreto sugli indici catastali 


, ROMA — La Finanzia 
ria 1992 è fatta, ma ser- 
za la riforma delle pen- 
sioni. In una riunione del 
Consiglio di gabinetto il 
governo ha dato il via al 
provvedimento 8cono- 
mico i cui dettagli sono 
stati poi fissati in una 
lunga riunione del Consi- 
glio dei ministri protrat- 
tasi fino a tarda sera. La 
manovra resta fissata in 
55 mila miliardi. Il go- 
verno intende risparmia- 
re sulla Sanità elevando 
il ticket sulla prescrizio- 
ne dei farmaci da 1.500 
lire a 3.000 lire e aumen- 
tando dal 40 al 60 per 
cento la quota a carico 
del cittadino per ogni 
farmaco. Previsti tagli 
nol, posti letto degli ospe- 


Il governo cerca nuove 
entrate che dovrebbero 


ammontare a 30.500 mi- 
liardi mentre i tagli di 
Spesa si dovrebbero as- 
Ssestare sui 25 mila mi- 
liardi di lire. Per i certifi- 
cati di deposito l'imposta 
sale dal 25% al 30%. 

I contributi previden- 
ziali per tutti i lavorato- 
ri, dipendenti ed autono- 
mi, aumenteranno dello 
0,90 %. Il ministro del 


Tesoro Carli ha presenta- © 


to un provvedimento che 
prevede lo sciogliemnto 
del ministero delle Par- 
tecipazioni statali a par- 
tire dal primo luglio del 
1992. Una importante 
decisione riguarda la pri- 
vatizzazione dei beni 
mobiliari dello Stato. Ap- 
provate, infine le nuove 
Tanne di estimo catasta- 
e. 
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miliardi 


Privatizzazioni 
15 mila millardi 


Condono fiscale 
10 mila miliardi 


Autotassazione 


‘| Aumento contributi 
previdenziali 
dello 0,90% 


| Ritenuta su Certificati 
di deposito 
dal 25% al 30% 


Rivalutazione 
beni imprese 


Ticket ricette 


] da 1.500 a 3.000 lire 
| Ticket farmaci 


aumento dal 40% al 60% 


Aumenti al pubblico 
impiego entro il 
tasso d'inflazione 


programmato (4,50%) 


Abolizione ministerò 


Partecipazioni Statali 


Sanità: riduzione posti 


letto negli ospedali 
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ARMINUCLEARI 


Gorbaciov: 
il disarmo 
senza fretta 


MOSCA — «L'Urss non 
deve dare una risposta 
frettolosa all'iniziativa 
di disarmo nucleare del 

residente Bush», Gor- 

aciov. ha chiarito in 
questi termini la scelta 
attendista di Mosca alla 
clamorosa iniziativa del 
presidente americano 
che ha deciso unilateral- 
mente di ridurre in ma- 
niera consistente l’arse- 
nale nucleare e, di fatto, 
di togliere la gran parte 
di queste armi dalle basi 
europee. C 

L'atteggiamento di 
Gorbaciov, cauto e medi- 
tato, contrasta con la 
stessa essenza della sua 
politica che ha finora 
prodotto importanti in- 
tese con gli Stati Uniti in 
questo campo. Il basso 
profilo del presidente so- 
vietico contrasta anche 
con le dichiarazioni di al- 
ti esponenti del ministe- 
ro degli esteri sovietico e 
degli stessi vertici delle 
forze armate che hanno 
dichiarato di voler segui- 
re al più presto la via in- 
dicata da Bush, Il capo 
della Casa Bianca è tut- 
tavia soddisfatto e non si 
attende da Mosca ripen- 
samenti o improvvise 
difficoltà. 
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Mikhail Gorbaciov 


LA PAURA DI POLA PER UN IMMINENTE SCONTRO CON BANDE ESTREMISTE 


L’Armata torna a muoversi 


verso i confini della Croazia 


L’Europa condiziona l’invio 


di forze limitate alla tregua 


POLA — Per quanto 
ancora l’Istria riuscirà a 
restare al di fuori dell'a- 
rea di combattimento? 
La situazione nei luoghi 
già coinvolti dagli scon- 
tri si è fatta precaria, 
Nuove colonne militari 
sono in movimenti intor- 
no ai premeabili confini 
croati. In più parti si tor- 
na a sparare, la tregua 
vacilla e una nuova bat- 
taglia sembra inevitabi- 
le. In questa situazione a 
Pola, perfino più che al- 
trove, si temeil peggio. Il 
nuovo comandante, il 
capitano di vascello Du- 
san-Rakic succeduto al 
contrammiraglio Baro- 
vic che si sarebbe suici- 
dato, è un serbo deciso a 
mantenere salda la guar- 

igione. Ma nella città 
dell'Arena il sindaco Lu- 
ciano Delbianco ha timo- 
re per la presenza di 


gruppi armati dell'estre- 
ma destra spinti all'azio- 
ne da esponenti croati. 
La precaria tranquillità 
di Pola potrebbe essere 
interrotta da un momen- 
to all'altro, sarebbe quel- 
lo il segnale che la guerra 
ha toccato anche la peni- 
sola istriana. 

Le organizzazioni eu- 
ropee, Cee ed Ueo, hanno 
intanto deciso l'invio di 
un contingente di sicu- 
rezza di duemila uomini 
con armamento indivi- 
duale per la protezione 
degli osservatori della 
Gee. Un provvedimento 
che avrà seguito solo se 
la tregua offrirà garanzie 
di tenuta. In realtà l'ipo- 
tesi di una forza pur li- 
mitata da inviare in 
Croazia si fa più remota. 
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ELEZIONI DA RIFARE PER 18 ASSISE MUNICIPALI IN ODORE DI MAFIA 


Sciolti iComuni ’infiltrati’ 


Il provvedimento assunto ieri dal governo - Altre amministrazioni sotto esame 


TORINO — Un noto 
avvocato torinese ed un 
insospettabile pensiona- 
to, suo complice, sono 
stati arrestati a Lugano, 
in flagranza di reato, 
mentre tentavano. di in- 
cassare, con documenti 
falsi, assegni per centi- 
haia di milioni prove- 
nienti da uno stock rapi- 
nato nei mesi scorsi in 
‘una banca di Milano. Le 
indagini condotte dalla 
Criminalpol di Torino 
hanno fatto finire nelle 
carceri elvetiche l'avvo- 
cato Elvio Regolino, di 50 

anni, con studio legale in 
. corso Inghilterra nel ca- 


poluogo piemontese, ed 
Un pensionato incensu- 
rato, un ex commercian- 
te originario di Cigliano 
in ‘provincia di Vercelli, 
Luigi Damiano, 59 anni, 
con l'accusa di tentata 
truffa aggravata, falsità 
in documenti e certificati 
e ricettazione. L'opera- 
zione non ancora conclu- 
sasì, mira anche a scopri- 
re un eventuale «giro» di 
riciclaggio di denaro 
«Sporco», 

‘avvocato Rogolino è 
stato sorpreso assieme al 
pensionato alla «Finter 
Bank» di Lugano, una 
delle più grandi della cit- 


NOTO AVVOCATO TORINESE ARRESTATO IN SVIZZERA 


Riciclava danaro sporco 


tà, mentre tentava di in- 
cassare 180 milioni di li- 
re circa da assegni che 
sono risultati frutto di 
una rapina compiuta tra 
fine luglio ed i primi del- 
lo scorso agosto alla ban- 
ca nazionale dell'agricol- 
tura di Milano. Gli asse- 
gni sottratti all'istituto di 
ito milanese faceva- 
no parte di uno stock per 
un valore complessivo di 
due miliardi di lire. | 
Il legale torinese ed il 
suo cado erano vin 
possesso di cinque dotu- 
‘menti falsi, cinque carte 
di identità intestate! ad 
altrettante persone, che 


evidentemente usavano 
di volta in volta per por- 
tare a termine le loro 
«operazioni». Alla Crimi- 
nalpol di Torino da tem- 
po venivano tenute sotto 
osservazione ie «iosse» 
dell'avvocato torinese 
ed, in particolare, i suoi 
frequenti pioggi in Sviz- 
zera. Anche il suo studio 
è stato perquisito. 

Gli inquirenti stanno 
cercando di stabilire se 
«operazioni» analoghe a 
quella della «Finter 
Bank» di Lugano siano 
state fatte in altre ban- 
che svizzere e francesi. 


ROMA : — Diciotto 
Consigli comunali ver- 
ranno sciolti nei prossi- 
mi Ieri perchè in «odo- 
re di mafia»: lo ha deciso 
ieri sera il Consiglio dei 
ministri. Le diciotto am- 
ministrazioni accusate 
\di «infiltrazioni» o «con- 
dizionamenti» della ma- 
lavita organizzata ap- 
partengono tutte le 
quattro regioni del Suda 
maggior rischio mafioso. 

Intanto ad Agrigento il 
‘ministro per il Mezzo- 
giorno Calogero Manni- 
no, presentatosi sponta- 
neamente al giudice, ha 
respinto le accuse lan- 
ciate contro di lui dai 
pentiti e ha dichiarato di 
non avere mai avuto rap- 
Hol con esponenti ma- 

losi. 
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BJELOVAR — E' ri- 
masto asseragliato nella 
sua caserma per tre set- 
senza acqua, 
luce, cibo. Alla fine ha 
chiamato i suoi soldati e 
i suoi ufficiali e li ha 
convinti ad arrendersi. 
Quando l'ultimo degli 
uomini si è consegnato 
alla «Garda» croata, il 
colonnello Rajko Kova- 
cevic si è chiuso assie- 
me a tre fedelissimi nel 
deposito delle armi e si 
è fatto saltare in aria. 
Un'esplosione spaven- 
tosa, che ha ferito una 
trentina di civili e lesio- 
nato decine di case nei 
dintorni, E' accaduto ie- 
ri mattina a Bjelovar, 
settanta chilometri a 
Est di Zagabria. (Nella 
foto la caserma conqui- 
stata dai croati, in pri- 
mo piano il corpo di un 
soldato caduto). 

E' l'agonia di un'Ar- 


mata, il crepuscolo ros- 


so SOR . uomini le- 
gati all'illusione inter- 


Istria, aria di guerr 


COLONNELLO E TRE UFFICIALI NELLA CASERMA ASSEDIATA DI BJELOVAR 


No alla resa, quattro si uccidono 


nazionalista di Tito, uo- 
mini che abbandonano 
la scena schiacciati dal 
crollo delle loro convin- 
zioni e dalla doppia 
pressione del nazionali- 
smo gran-serbo e del- 
l'assedio croato. Come il 
contrammiraglio Vladi- 
mir Barovic, contram- lì 
miraglio di Pola, suici- 
datosi dopo aver lascia- 
to un testamento stra- 
ziante, con un ultimo 
saluto alla città di Pola, 
nella quale fino a ieri 
era vissuto senza con- 
trasti con nessuno. 
Mentre Croazia e Slo- 
venia insistono sul 7 ot- 
tobre come data di at- 
tuazione dell'indipen- 
denza, i «vecchi» gene- 
rali se ne vanno, è il «via 
libera» alla serbizzazio- 
ne totale dell'esercito. 
In una drammatica ac- 
celerazione di eventi, 
l'Armata va al suicidio 
anche come istituzione. 
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Colpo di stato 


Situazione confusa ad Haiti 


Il Presidente in 


difficoltà 
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Palazzo dei veleni 


Processo «Duomo connection» 
Il pm chiede l’esonero 


Influenza 
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In arrivo la «Pechinese». 
Gennaio il mese critico 


Mantide 
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Gisola Guerinoni rimane 
agli arresti domiciliari 


Esercito 
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Il comandante dell’« Ariete», 
gen. D'Avossa, si confessa 


A PAGINA 7 


| 


Guardie nazionali croate esaminano un carro armato catturato a Bjelovar. — 


Il Piccolo 


- Speciale /Jugoslavia. 


Martedì 1 ottobre 1991 


LA TRAGEDIA DI UN'ARMATA IN AGONIA 


Aterra una recluta, uccisa assieme al resto dell'equipaggio. (Foto di 


Emmanuel Ortiz) 


RADUNO MONDIALE AD ASSISI 
I zaratini in esilio chiedono 
una «nazione dalmata» 


ASSISI — Vogliamo 
una nazione dalmata, la 
stessa di Tommaseo, 
quella nata dal contatto 
fra la tradizione latino- 
veneta e il mondo slavo: 
Lo hanno ribadito ad As- 
sisi, in apertura del con- 
gresso mondiale dei dal- 
mati in esilio, i rappre- 
sentanti della città di Za- 
ra all’estero, lo stilista 
Ottavio Missoni in testa 
(confermato sindaco per 
acclamazione). Foltissi- 
me le. rappresentanze 
giunta da Canadà, Stati 
Uniti, Australia, Belgio e 
Inghilterra. 

Preso atto della volon- 
tà dei popoli jugoslavi di 
scindere il rapporto fede- 
rale che li ha uniti finora, 
il consiglio comunale del 
libero:comune di Zara in 
esilio sottolinea in una 
lunga mozione che «per 
secoli il regno di Dalma- 
zia è stato diviso da quel- 
lo di Croazia. anche 
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quando le due corone 
erano in capo alla stessa 
persona, per il fatto che 
esiste una specificità 
della cultura e delle genti 
di Dalmazia, figlie della 
civiltà mediterranea, 
marinara e occidentale, 
facilmente rilevabile 
dalla diversità rivendi- 
cata dagli stessi croati e 
serbi di Dalmazia, rispet- 
to ai croati e serbi conti- 
nentali che appartengo- 
no alla civiltà danubiana 
e balcanica». 
Si chiede così che ven- 
‘a riconosciuta la pecu- 
iarità della Dalmazia, la 
cui composizione etnica 
e tradizione storica acco- 
muna i dalmati ai popoli 
della regione quarneria- 
na e istriana, per cui esi- 
ste storicamente un'uni- 
ca «Questione adriatica»; 
si chiede nello stesso 
tempo l'europeizzazione 
dei territori del litorale 
adriatico da Capodistria 
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a Cattaro, al fine di evita- 
re che milizie continen- 
tali, etniche e ustascia, 
coinvolgano le popola- 
zioni istriane, quarneri- 
ne e dalmate in un con- 
flitto serbo-croato a loro 
del tutto estraneo. 

Il comune zaratino in 
esilio riafferma infine la 
volontà di pace degli ita- 
liani di Dalmazia, che 
hanno costituito per se- 
coli elemento di equili- 
brio e di pacifica convi- 
venza tra le diverse et- 
nie, messa in forse dal- 
l'esilio imposto agli ita- 
liani di Zara all'indoma- 
ni della seconda guerra 
mondiale e agli altri ita- 
liani di Dalmazia che ne- 
gli anni ‘20 e ‘30 sono 
stati oggetto di una lenta 
ma sistematica snazio- 
nalizzazione ed espro- 
priazione dei loro beni 
che vanno restituiti ai le- 
gittimi proprietari ed 
eredi». 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


E' rimasto asserraglia- 
to nella sua caserma per 
tre settimane, senza ac- 
qua, luce, cibo. Alla fine 
ha chiamato i suoi solda- 
ti e i suoi ufficiali e li ha 
convinti ad arrendersi. 
Quando ‘ l'ultimo degli 
uomini si è consegnato 


lonnello Rajko Kovace- 
vic si è chiuso assieme a 
tre fedelissimi nel depo- 
sito delle armi e si è fatto 
saltare in aria. Un'esplo- 
sione spaventosa, che ha 
ferito una trentina di ci- 
vili e lesionato decine di 
case nei dintorni. E' ac- 
caduto ieri mattina a 
Bjelovar, settanta chilo- 
metri a Est di Zagabria. 
E' l'agonia di un'Ar- 
mata, il crepuscolo rosso 
sangue di degli uomini 
legati all'illusione inter- 
nazionalista di Tito, uo- 
mini che abbandonano la 
scena schiacciati dal 
crollo delle loro convin- 
zioni e dalla doppia pres: 
sione del nazionalismo 
gran-serbo e dell'assedio 
croato. Come il contram- 
miraglio Vladimir Baro- 
vic, contrammiraglio di 
Pola, suicidatosi dopo 
aver lasciato un testa- 


Dall'inviato 
Mauro Manzin 


POLA — «Città fredda 
e militare» la definì Ja- 
mes Joice nel 1904, ma 
quasi 90 anni più tardi la 
sensazione che si ha di 
Pola è la stessa. Una città 
fredda, dove alle 6 di se- 
ra tutti si affrettano a 
prendere il bus e tornare 
a casa. Una città militare 
che fa paura, per le sue 
caserme, ma soprattutto 
per il suo nuovo coman- 
dante di guarnigione, il 
capitano di vascello Du- 
san Rakic, un serbo da 
tutti definito un «falco». 

Il suo predecessore, il 
contrammiraglio Vladi- 
mir Barovic, è stato ri- 
mosso quattro giorni fa e 
trasferito al comando del 
dipartimento militare 
marittimo di Spalato. Ma 
Vladimir Barovic si è sui- 
cidato mentre era a Vis, 
in Dalmazia. I contorni 
della vicenda restano pe- 
rò oscuri. Pochi, a Pola 
credono nella versione 
del suicidio. Il primo a 
dubitarne, ma soprattut- 
to il primo a preoccupar- 
si della fama del suo suc- 
cessore è Luciano Del- 
bianco, 37 anni, sindaco 
di Pola da un anno. «La 
calma ela pace in città — 
afferma — sono adesso 
appese a un filo». «E' sta- 
ta la capacità di media- 
zione dell'ex comandan- 
te Barovic a evitare che 
gli incidenti della scorsa 
settimana, conclusisi 
con .il ferimento di un 
marinaio, sfociassero in 
un bagno di sangue». 
«Sappiamo, invece, che 
le idee politiche del capi- 
tano Rakic sono molto 
differenti da quelle di 
Barovic.. 

In questo clima di ten- 
sione e di reciproca diffi- 
denza si inserisce la de- 
nunciata presenza in cit- 
tà e nell'intera regione 
istriana di «gruppi arma- 
ti di estrema destra», 
così li definisce Delbian- 
co, tra le cui fila militano 
anche mercenari stra- 
nieri, pronti a creare il 
panico. con azioni. di 


alla «Garda» croata, il co- ‘ 


Comandante 


si fa saltare 


in aria insieme 


alla caserma 


mento straziante. Mezzo 
montenegrino e. mezzo 
sloveno, ha voluto essere 
sepolto nell'isola di Lis- 
sa, nel «suo» Adriatico. 
E, andandosene, ha salu- 
tato la città di Pola, nella 
quale fino a ieri era vis- 
suto senza contrasti con 
nessuno. 

I «vecchi» generali se 
ne vanno, è il «via libera» 
alla serbizzazione totale 
dell'esercito, ormai pre- 
da delle fanfare naziona- 
listiche di Slobodan Mi- 
losevic. In una dramma- 
tica 
evento, l'Armata va, al 
suicidio anche come isti- 
tuzione, mobilita gli ulti- 
mi carri armati per una 
guerra senza speranza, 
in una drammatica «cu- 
pio dissolvi». Le caserme 
si arrendono, altre resi- 
stono in un inferno di 


guerra contro l’armata 
popolare. Banditi? Cani 
sciolti? Il sindaco ha una 
sua idea precisa in meri- 
to. «Non sono bande di 
delinquenti comuni so- 
stiene, ma pedine di 
un'organizzazione che 
muove î fili dall'alto. Io i 
nomi dei loro capi non li 
conosco, ma non escludo 
che gia’ “no di essi stia 
seduto sui'banchi del go: 
verno croato». Di fronte 
a questa’ minaccia Del- 
bianco predica calma e 
sangue freddo, Ha il viso 
stanco e provato. Si sus- 
surra che abbia ricevuto 
molte minacce negli ulti- 
mi giorni. Ma lui non 
molla e dal municipio, a 
pochi metri dal tempio di 
Augusto, continua la sua 
opera di «pompiere». 


Nell'ufficio c'è ancora un 
grande ritratto del mare- 
sciallo Tito appeso alla 


Nelle aree «tranquille» della Croazia si cerca ancora di trattare. 
comandante di un carro armato discute con una guardia croata. 


federale. 


accelerazione di’ 


fuoco, mentre una colon- 
na corazzata di quattro- 
cento mezzi torna all'as- 
salto della Slavonia. A 
bordo, quasi esclusiva- 
mente soldati serbi. 


‘Torna di nuovo il can- 
none sul Danubio, dove 
l'esercito cerca di rom- 
pere l'assedio croato in- 
torno alla caserma di Vu- 
kovar. Membri della po- 
lizia e della guardia na- 
zionale eroate a loro vol- 
ta sono circondati da mi- 
liziani serbi e da truppe 
federali. Dùe le colonne 
corazzate in movimento 
la prima ‘si è mossa da 
Belgrado verso le tre del 
mattino. Stando a testi- 
moni oculari, è composta 
da circa duecento mezzi, 
inclusi una' trentina di 
carri armati. Un'ora più 
tardi è partita la seconda 
colonna, formata da ca- 
mion e mezzi della sani- 
tà. Il ministero della Di- 
fesa federale non ha dato 
notizie delle due colon- 
ne, che si sono mosse 
mentre è ufficialmente 
in vigore il cessate il fuo- 


co. 

Ma il temporale è 
esploso in tutta la Jugo- 
slavia: nel Kosovo, gli al- 
banesi preannunciano 
unilateralmente l’indi- 


parete. 

La Jugoslavia di oggi è 
anche questo; quasi che 
il volto dell'ex conduca- 
tor degli slavi del sud 
conservasse ancora un 
potere taumaturgico 
contro l'odio e la frantu- 
mazione etnica. 

Pola ha paura perché 
sa di essere adagiata su 
una polveriera. Dall'ae- 
roporto sono decollati i' 
Mig e i Galeb che hanno 
bombardato le città della 
costa dalmata e della 
Slavonia. Ora 28, aerei 
sono stati trasferiti a Bi- 
hac, ma il comandante 
della base militare aero- 
nautica non si è presen- 
tato, all'appuntamento 
fissato dal sindaco Del- 
bianco per concordare la 
sospensione di tutti i voli 
militari che avvengono 
in aperta violazione degli 
accordi sul cessate il fuo- 


pendenza, mentre la 
Bosnia-Erzegovina sem- 


«bra ormai sul punto di 


«esplodere». Per trattare 
la situazione di questa 
repubblica è stata indet- 
ta per oggi una riunione 
della presidenza colle- 
giale a Belgrado. Non è 
neppure chiaro se la riu- 
nione sia legale o no. A 
convocarla, citando un 
regolamento, è stato al. 
cuni giorni fa il vice-pre- 
sidente, Branko Kostic, 
un filo-serbo, mentre il 
capo dello Stato, Stipe 
Mesic, croato, si trovava 
negli Usa». 

. Nella Bosnia-Erzego- 
vina, i serbi hanno ormai 
roclamato in modo uni- 
aterale quattro «regioni 
autonome», che sfidano 
il potere di Sarajevo, la 
capitale. Essi possono 
inoltre presumibilmente 
contare — come suggeri- 
scono alcuni documenti 
pubblicati stamane del 
settimanale «Vreme» — 
sull'appoggio di truppe 
dell'esercito. 

Gli albanesi del Koso- 
vo hanno intanto conclu- 
so un referendum sul- 
l'indipendenza. Il Koso- 
vo è una regione della re- 
pubblica serba abitata 
nella stragrande maggio- 
ranza da albanesi che ri- 


IL COMANDO LOCALE DELL’ARMATA PASSA A UN FALCO 


Pola, la pace è appesa a un filo 


Il sindaco denuncia anche la presenza di bande armate croate di estrema destra 


COLE 
I «gardisti» sanno che 
dare l'assalto alle caser- 
me militari significhe- 
rebbe dare il via a un ve- 
To e proprio massacro. I 
soldati qui sono armati 
fino ai denti e la basi, so- 
prattutto quelle della 
marina, sono fortezze 
praticamente inespu- 
gnabili, arroccate tra al- 
te scogliere e fortifica- 
zioni sotterranee che ri- 
salgono ancora alla 
Kriegsmarine di asburgi- 
ca memoria. Delbianco 
non demorde e cerca di- 
speratamente il dialogo 
con l'armata federale. 
«Anche da Pola e dall'I- 
stria sostiene, si difende 
una Croazia libera e de- 
mocratica». «Se la vio- 
lenza fascista di quei 
gruppi terroristici avrà il 
sopravvento allora sare- 
mo veramente sconfitti». 
«Come giudico il presi- 


Il suicidio dei generali 


L’agonia 


di un’Armata 


ormai preda 
di Milosevic 


vendicano diritti loro ne- 
gati. Il suo parlamento è 
stato disciolto quando 
l'anno scorso chiese che 
il Kosovo diventasse una 
repubblica, ciò che i ser- 
bi considerarono un pri- 
mo passo verso la seces- 
sione dalla Jugoslavia. Il 
referendum era iniziato 
il 26 scorso e si è svolto 
ufficialmente nella clan- 
destinità, con circa 700 
case private trasformate 
in seggi elettorali per ol- 
tre un milione di aventi 
diritto al voto. 

fogne conta su una 
destabilizzazione gene- 
rale, tanto è vero che 
l'acquisizione dell'indi- 
pendenza non verrà pro- 
crastinata, dopo la data 
del 7 ottobre prossimo : 
lo ha dichiarato oggi il 
ministro degli Esteri 
croato Zvonimir Separo- 


dente serbo Milosevic? 
Lui dice di essere sociali- 
sta, ma in verità è un 
estremista di destra». 
Come il sindaco anche 
Igor Stokovic, 32 anni, 
presidente della giunta 
municipale e dell'unità 
di crisi predica calma e 
prudenza. «La nostra 
spiega — nonostante le 
accuse che ci vengono ri- 
volte; non è un'organiz- 
zazione militare. Svol- 
giamo piuttosto compiti 
di protezione civile in 
stretto coordinamento 
conla polizia ela guardia 
nazionale». «Vogliamo il 
mantenimento della pa- 
ce e per questo motivo 
abbiamo rivolto un ap- 
pello anche alle organiz- 
zazioni religiose della 
città.» «Ma se non riusci- 
remo ad evitare la guerra 
— aggiunge — siamo 
pronti a contrastare 


. 


Nella foto di Christof Birbaumer il 
In secondo piano un soldato 


vic, secondo il quale solo 
una nuova richiesta di 
rinvio da parte della Co- 
munità europea potreb- 
be essere presa in consi- 
derazione, anche se 
nemmeno così un altro 
rinvio sarebbe giustifica- 
to. 

Lo scorso giugno le re- 


pubbliche di Croazia e. 


Slovenia patteggiarono 
con la Comunità europea 
il rinvio di tre mesi della 
loro proclamazione di in- 
dipendenza, già. procla- 
mata unilateralmente 
per il 25 giugno, per la- 
«Sciare tempo per nego- 
ziare con le altre repub- 
bliche il trattato per una 
nuova confederazione 
jugoslava. Poiché questa 
moratoria non ha frutta- 
to alcun risultato positi- 


vo, anzi, nei tre mesi tra- 


scorsi i combattimenti 
hanno provocato grande 
spargimento di sangue, 
nessuno più in Croazia è 
disponibile a prorogare 
ulteriormente tale mora- 
toria: perfino l'opposi- 
zione parlamentare ha 
diramato un comunicatò 


‘ con una presa di posizio- 


ne per l'avvio della sepa- 
razione definitiva della 
Croazia dalla Jugoslavia, 
senza più aspettare altre 
trattative politiche. 


chiunque volesse atten- 
tare alle istituzioni de- 
mocratiche della Croa- 
zia». «Il nostro desiderio 
più vivo — conclude — è 
che l'armata popolare si 
ritiri, dimostrando di as-, 
secondare la volontà del 
popolo croato così come 
è stata espressa nel refe- 
rendum ‘che ha sancito 
l'indipendenza della no- 
stra repubblica». I quasi 
90.000 abitanti di Pola, 
di cui 7.000 italiani e al- 
trettanti serbi, vivono 
con apprensione queste 
ore decisive per il loro 
futuro. I° monumenti, 
l'arco dei Sergi, la porta 
Gemina, la porta Ercole, 
sono protetti da un'im- 
palcatura di legno e da 
sacchetti di sabbia con- 
tro le incursioni aeree. 
Solo l'arena, segno inde- 
lebile dei fasti imperiali 
romani del primo secolo 
dopo Cristo, guarda al 
cielo quasi in segno di 
sfida. Più in là a scoio 
Olivi pulsa intensa la vi- 
ta operaia del cantiere 
navale Uljanik, con i suoi 
7.500. dipendenti ‘che 
continuano a battere sul- 
l'incudine della produt- 
tività, nonostante le dif- 
ficoltà che stanno incon- 
trando. nel reperire ma- 
terie prime. e soprattutto 
di semilavorati. L'asse- 
dio alla Croazia dura da 
molto ormai. E se a Pola 
gli approvvigionamenti 
imentari non manca- 
no, un duro colpo lo ha 
subito la pesca, dopo il 
black out turistico della 
stagione appena conclu- 
sa. Poche barche si av- 
venturano in mare. Han- 
no paura di rimanere vit- 
time di qualche scontro 
armato. I marinai delle 
motovedette ‘hanno i 
nervi a pezzi, tanto che 
sta prendendo sempre 
più corpo l'ipotesi che la 
sparatoria della. scorsa 
settimana sia stata pro- 
vocata da un colpo parti- 
to inavvertitamente in 
caserma, ‘cui, vista la 
tensione, avrebbe fatto 
seguito un vero e proprio 
putiferio di fuoco. 


INTESA POLITICA ALL’UEO 


Anche Londra è d’accordo: mandiamo i «caschi verdi» 


BRUXELLES — Le pro- 
spettive dell'invio di una 
forza dissuasiva per il 
mantenimento della pace 
in Jugoslavia ha fatto un 
nuovo passo avanti anche 
se non ancora quello deci- 
sivo. Consapevoli, come 
ha detto il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, 
che la riunione a Bruxelles 
non. poteva concludersi 
come quella del 19 all'Aia, 
con la costituzione di un 
gruppo di studio, i ministri 
degli Esteri e della Difesa 
dell'Unione europea occi- 
dentale (Ueo) hanno rag- 
giunto un'intesa politica 
ma hanno rinviato la deci- 


sione operativa a un'altra 
riunione straordinaria che 
sarà convocata quando 
Lord Carrington constate- 
rà che sussistono due con- 
dizioni necessarie: un ces- 
sate il fuoco con buone 
rospettive di durata e 
VECTOR delle parti. 
Ai giornalisti che gli 
"chiedevano quando parti- 
tà Tue forza a sostegno 
della missione di osserva- 
tori già presente in Jugo- 
Bol il ministro della DE 
‘esa Virginio Rognoni ha 
detto che è molto difficile 
rispondere ma che bisogna 
fare presto. 
Le opzioni esaminate 


dai ministri degli Esteri 
vanno. dall'invio di una 
semplice forza disarmata 
di appoggio agli osservato- 
ri della Cee ad un vero e 
proprio corpo capace di 
mantenere la pace. Le op- 
zioni, elaborate da un 
gruppo di lavoro istituito 

riunione dei ministri 
il 19 settembre all'Aia, so- 
no complessivamente 
quattro e prevedono l'in- 
vio di militari privi dei di- 
stintivi nazionali e con i 
distintivi dell'Ueo. La pri- 
ma prevede l'invio di una 
forza di 2-3.000 uomini 
armati al massimo della 
sola pistola di ordinanza 


per appoggiare l'azione 
degli osservatori europei 
in loco, la seconda prevede 
l'invio. di 5-6.000 uomini 
per garantire la sicurezza 
degli osservatori. anche 
con scorte armate, la terza 
prevede l'invio di 4-5.000 
uomini con il compito di 
mantenere la pace accom- 
pagnati da 3-5.000 uomini 
che si occupino della logi- 
stica. Questo contingente 
dovrà avere armi di «plo- 
tone», vale a dire anticarro 
e mitragliatrici. 

La quarta prevede l'in- 
vio di una vera e propria 
forza di intervento per ga- 


rantire il cessate il fuoco e 
«contribuire al manteni- 
mento della pace». Tale 
forza. dovrebbe essere 
composta di 20 mila solda- 
ti appoggiati da altri 
10.000 uomini che si occu- 
peranno della logistica. 
Determinante è stato 
l'assenso britannico. Que- 
sto ha fatto registrare in- 
discutibilmente un'evolu- 
zione alle trattative con 
l'accettazione del. princi- 
pin dell'invio dei caschi 
ve tdi - è lo stesso De Mi- 
chélis a sottolinearlo - da 
quando all'Aia è stato affi- 
dato ai tecnici dell'Ueo il 
cornpito di studiare la fat- 


tibilità della missione in 
vista di una decisione dei 
ministri. E se le parti in 
Jugoslavia saranno d'ac- 
cordo, dice fiducioso De 
Michelis, non ci sarà un 
problema britannico an- 
che perchè si potrà comin- 
ciare con 3 mila uomini, 
ipotesi che Londra è dispo- 
sta ad accettare sin da ora, 
e via via rafforzare la mis- 
sione a seconda delle esi- 
genze sul posto. 

L'Italia in ogni caso 
continua a non avere dub- 
bi. ‘Il governo. - dice il re- 
sponsabile della Farnesina 
- resta favorevole all'invio 
di una forza dissuasiva 


per il mantenimento della 
pace e vi parteciperà come 
già partecipa alla missione 
di osservatori. I tempi di 
una decisione debbono es- 
sere brevi - aggiunge il mi- 
nistro - perchè la situazio-. 
ne in Jugoslavia resta fra-! 
gile.e ogni giorno che pas- 
sa senza concretizzare l'i- 
niziativa è perduto". De 
Michelis non vede tutta- 
via come tutto questo pos- 
sa concludersi prima del7 
ottobre, quando scade la 
‘moratoria per la dichiara- 
zione di indipendenza del- 
la Slovenia e della Croa- 
zia. ci 
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URSS /LA RISPOSTA UFFICIALE ALLE PROPOSTE DI DISARMO NUCLEARE FATTE DA BUSH 


E Mosca farà altrettanto 


MOSCA — L'Urss ha an- 
nunciato ieri di essere 
ronta a contraccambiare 
le proposte di disarmo nu- 
cleare unilaterale fatte ve- 
. nerdì scorso dal Presiden- 
‘te americano George Bush. 
Lo ha detto il vice ministro 
degli Esteri sovietico, Vla- 
dimir Petrovsky. «L'Unio- 
ne Sovietica è pronta ad 
adottare azioni analoghe e 


_ paragonabili a quelle degli 


Stati Uniti», ha detto Pe- 
trovsky in una conferenza 
stampa a Mosca. L'agen- 
zia di stampa indipenden- 
te «Interfax» aveva reso 
noto nella mattinata che il 
Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov sta predi- 
sponendo un insieme di 
ecnine proposte da an- 
nunciare durante questa 
settimana. 

Nella conferenza stam- 
pa; Petrovsky ha poi detto 
l’Urss rinnova l'appello a 
porre fine agli esperimenti 
nucleari e ‘si dichiara 
«pronta a intavolare subi- 
to negoziati per la limita- 
zione degli esperimenti 
sotterranei». «Il ventaglio 
delle proposte (americane) 
— ha detto Petrovsky — 
avrebbe potuto essere più 
ampio», e comprendere 
anche un capitolo suli 
esperimenti nucleari. - 
biamo una possibilità rea- 
le per un decisivo passo 


Soddisfatto il presidente 


americano il quale ha detto 


che ciò dimostra quanto il 


mondo «sia assetato di pace» 


avanti nel disarmo nu- 
cleare», ha detto il vice mi- 
nistro degli Esteri sovieti- 
co. 

Petrovsky non ha indi- 
cato quali potrebbero es- 
sere i passi unilaterali con 
cui Mosca risponderebbe 
all'annuncio della elimi- 
nazione da parte america- 
na di tutti i missili nuclea- 
ria corto raggio con basi di 
lancio a terra e del ritiro di 
tutte le armi nucleari tat- 
tiche istallate su unità na- 
vali. «Non escludiamo 
passi unilaterali — ha det- 
to Petrovsky — ma sapete 
bene che anche per deter- 
minate iniziative unilate- 
rali occorre una qualche 
sorta di precisazioni e con- 
sultazioni». Sabato, il Pre- 
sidente sovietico Gorba- 
ciov aveva dato una prima 
favorevole risposta al ge- 
sto di Bush affermando 


BI DALMONDO [MA 
Londra, strappa 


un testicolo al marito 
rientrato tardi a casa 


LONDRA — Una moglie inferocita ha strappato un 
testicolo al marito che era rientrato tardi la sera. Pro- 
. tagonisti del singolare episodio sono due coniugi di 
mezza età londinesi, Dorreth e Lascelles Currither, 
pri di tre figli adolescenti. Lo sfortunato Lascel- 
les, rientrato a tarda notte ha trovato la porta della 
camera da letto sbarrata ed ha commesso l'impru- 
denza di forzarla. Una volta dentro, malgrado le urla 
della sua signora, si è messo il pigiama e poi è andato 
al bagno. Quando è tornato ha trovato nuovamente la 
porta chiusa, ha cercato di aprirla, ma questa volta la 
moglie era decisa a difendere la postazione. Nella col- 
luttazione che è seguita Dorreth ha afferrato un testi- 
colo ed ha tirato, strappandolo. «Ho sentito ùn forte 
dolore - ha raccontato oggi Lascelles al giudice - ed ho 
visto che Dorreth aveva in mano il mio testicolo in- 
sanguinato. Poi sono svenuto». L'uomo è stato porta- 
to in ospedale dove i medici hanno tentato invano di 
rinnestare l'organo, mentre la donna è stata incrimi- 
nata per lesioni gravi. I due coniugi continuano a vi- 
vere sotto lo stesso tetto, ma hanno avviato le prati- 


che di divorzio. 


Può costare milioni 


Pallergia alla cioccolata 
LONDRA — Un bambino inglese di nove anni, 
‘Wayne Thackray, ha causato distruzioni quasi pari a 
quelle di un uragano nella calma cittadina dello 
Yorkshire dove abita a causa della sua passione per... 
La cioccolata. Dopo l'ennesima ‘scappatellà, che ha 
causato 50 milioni di lire di danni quando il piccolo 
ha infierito contro i vetri istoriati della locale chiesa 
parrocchiale e le tombe del cimitero, la polizia ha cer- 
cato di fermarlo per interrogarlo. Ma il monello è fug- 
gito a bordo-di una moto, ovviamente rubata. Solo 
quando un allergologo ha esaminato il piccolo è 
emersa la causa dei suoi attacchi di violenza, che nel- 
la sua pur breve vita lo avevano portato a cercare di 
deragliare un treno mettendo dei blocchi di cemento 
sulle rotaie, dar fuoco a case in costruzione e intro- 
. dursi in garage per rubare. Ora Wayne è a dieta rigo- 
rosa, con assoluto divieto di toccare cioccolata, 


Gorbaciov nomina Primakov 


a capo dei suoi «007» 


MOSCA — Il presidente Gorbaciov ha chiamato 
Yevgeny Primakov, uno dei suoi più stretti collabora- 
tori e suo consigliere per gli affari medio orientali, a 
dirigere un nuovo servizio segreto destinato a quanto 
sembra a rilevare dal Kgb le attività di spionaggio 
all'estero. Il decreto di nomina, annunciato ieri sera 
dalla Tass, segna un ulteriore passo di Gorbaciov sul- 
la via della riorganizzazione della polizia segreta do- 
po il fallito colpo di stato. Il laconico dispaccio dell'a- 
genzia sovietica si limita»a dire che è previsto ‘il di- 
stacco della raccolta di informazioni in un servizio di 
stato a sè stantè. Il nome del nuovo organismo non 
viene indicato. Convinto, come ha pubblicamente 
detto, che Vladimir Kryuchkov, l'ex capo del Kgb, fos- 
se il cervello del complotto di agosto, Gorbaciov ha 
chiamato alla direzione del comitato per la sicurezza 
dello stato l'esponente riformista, Vadim Bakatin, li- 
cenziando diversi alti funzionari dell'organismo fra 
cui l'ex capo dei servizi di controspionaggio all'este- 
ro. Primakov, 61 anni, è uno specialista in questioni 
arabe e viceministro degli esteri dal 1989. 


che la valutazione delle 
proposte americane da 
parte di Mosca era «positi- 
va, molto positiva». Pe- 
trovsky ha reso noto che il 
ministro degli Esteri Boris 
Pankin, attualmente a 
New York per i lavori del- 
la assemblea generale del- 
l'Onu, si.è già messo in 
contatto con esponenti 
americani ed è pronto a 
dare inizio immediata- 
mente alla trattativa. Il vi- 
ce ministro ha aggiunto, 
senza scendere a dettagli, 
che anche il suo collega 
Aleksiei Obukhov andrà 
negli Stati Uniti ‘entro ot- 
tobre per «presentare idee 
sovietiche». i 

Oltre ad esprimere la di- 
sponibilità a trattare sulla 
limitazione degli esperi- 
menti nucleari  sotterra- 
nei, rilanciando una pro- 
posta che l'Unione Sovie- 
tica ha più volte avanzato 


in passato, Petrovsky ha 
detto che da parte sovieti- 
ca si vorrebbe anche son- 
dare la possibilità di ini- 
ziative bilaterali per la 
conversione di impianti 
industriali militari alla 
produzione ‘civile. Tor- 
nando alla trattativain ge- 
nerale sul disarmo nuclea- 
re, Petrovsky ha notato, 
senza far nomi, che «a un 
certo punto, altri Stati nu- 
cleari potrebbero essere 
associati» al negoziato. In- 
dicando infine che i diri- 
genti sovietici non hanno 
rinunciato alla speranza 
di pervenire alla elimina- 
zione di tutte le armi nu- 
cleari, secondo la proposta 
fatta da Gorbaciov nel 
1987, Petrovsky ha sotto- 
lineato che «oggi ci viene 
offerta la concreta possi- 
bilità di una svolta in dire- 
zione di un mondo intera- 
mente denuclearizzato ed 
è una opportunità che non 
dobbiamo lasciarci sfuggi- 
re). i 

Il Presidente Bush, da 
canto suo si è detto «molto 
compiaciuto» .per la rea- 
zione dell'Unione Spvieti- 
ca e del resto del mondo al 
suo annuncio di drastici 
tagli agli arrhamenti nu- 
cleari. E‘, ha affermato, la 
‘prova che «il mondo è as- 
setato di pace», 


i. i 


Una dimostrazione a Thilisi, capitale della Georgia, 
dove la tensione è ancora altissima per il braccio di 
ferro che oppone il presidente Gamsakurdia (il cui 


ritratto viene portato in trionfo dai suoi 
sostenitori) e l'opposizione. Incidenti si sono 


verificati anche ieri. 


Il Piccolo [3] 


URSS / DICHIARAZIONE ALLA TASS 


Se non c’è unione me ne vado 
Gorby si dimetterà se non passa il nuovo trattato 


MOSCA — Il presi- 
dente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov ha an- 
nunciato che si dimet- 
terà se verrà respinta 
la rinnovata concezio- 
ne dell'Unione conte- 
nuta nel nuovo trattato 
che ha concordato con 
il presidente russo Bo- 
ris Eltsin. In dichiara- 
zioni alla Tass al termi- 
ne del suo colloquio 
odierno con il cancel- 
liere austriaco, Franz 
Vranitzky, Gorbaciov 
ha sottolineato la ne- 
cessità ‘di firmare il 
nuovo trattato dell'U- 
nione, un trattato - ha 
detto - che rispecchi la 
nuova situazione poli- 
tica del Paese e i nuovi 
rapporti . economici, 
Per Gorbaciov, en- 
trambi gli accordi - 
quello economico fra le 
repubbliche e il tratta- 
to dell'Unione - posso- 
no essere firmati in ot- 
tobre. «Non tutte le re- 


pubbliche firmeranno 
subito, ma è importan- 
te avviare il processo», 
ha detto il leader del 
Cremlino. 

Per il presidente s0- 
vietico il trattato del- 
l'Unione - la cui firma 
da parte delle prime re- 
pubbliche il 20 agosto 
era saltata per il putsch 
improvviso del 19 - de- 
ve tener conto della 
nuova realtà determi- 
natasi nel Paese dopo 
la sconfitta del colpo di 
stato. «Ma è chiaro che 
si deve trattare di una 
‘unione dî stati sovrani, 
di uno stato unitario e 
non di una entità 
amorfa», ha sottolinea- 
to il presidente, ag- 
giungendo: «Se non sa- 
rà accettata la mia po- 
sizione in favore del- 
l'Unione io mi dimette- 
rò perchè senza inte- 
grazione il Paese si di- 
sintegrerà e io non vo- 


M.0./ HANNO LASCIATO IERI BAGHDAD GLI ISPETTORI DELL'AGENZIA ATOMICA 


Quei documenti sono la vera «bomba» 


Negli incartamenti, oltre ai piani iracheni, ci sono i nomi di Stati e imprese che hanno aiutato Saddam 


NEW YORK — Sono parti- 
ti ieri da Baghdad coni do- 
cumenti nucleari di Sad- 
dam Hussein i 44 ispettori 
dell'Onu reduci da cinque 
giorni di confronto con il 
governo iracheno. Portano 
con loro fasci di incarta- 
menti, fotografie e video- 
registrazioni che dovreb- 
bero descrivere nei detta- 
glii programmi nucleari di 
Saddam Hussein e men- 
zionare anche le aziende 
straniere che hanno forni- 
to equipaggiamenti e tec- 
nologia per lo sviluppo di 
questi programmi. 

A Vienna, il portavoce 
della commissione inter- 
nazionale sull'energia ato- 
mica dell'Onu, David 
Kydd, ha detto in un'inter- 
vista che il materiale con- 
fiscato rappresenta «a 
prima tangibile prova del 
fatto che gli iracheni era- 
no veramente interessati a 
far detonare un congegno 
nucleare... E che avevano 


‘una serie di contratti con 
alcune società straniere 
per raccogliere tutto ciò di 
cui abbisognavano per î 
loro programmi nucleari». 
I documenti - molti dei 
quali già trasmessi segre- 
tamente via satellite alla 
commissione di Vienna - 
saranno meglio esaminati 
a Bahrein, dove gli ispetto- 
ri dell'Onu erano attesi. Il 
loro capogruppo, David 
Kay, ha detto che il mate- 
riale in loro possesso com- 
prende 5.000 pagine di do- 
cumentazione, oltre 3.000 
fotografie e 19 ore di vi- 
deo-registrazioni. 

Il «New York Times» 
scrive, citando, fonti go- 
vernative di Washington, 
che i documenti nominano 
non solo le aziende ma an- 
che «i governi stranieri 
che hanno attivamente as- 
sistito l'Iraq nei suoi pro- 
grammi nucleari». Secon- 
do.il quotidiano, divulgar- 
ne i nomi equivarrebbe a 


dare un duro colpo allo 
sviluppo ‘dei programmi 
atomici segreti in tutto il 
mondo. «Questa rete (di ri- 
fornimenti) - scrive il gior- 
nale - è a disposizione an- 
che dell'Iran; della Libia, 
del Pakistan e dell'India... 
E il modo migliore per in- 
terromperla è di: rendere 
pubblici i nomi dei forni- 
tori». L'importanza della 
documentazione raccolta 
in Iraq era stata; sottoli- 
neata dalla stessa reazio- 
ne delle autorità di Bagh- 
dad, che per quasi cinque 
giorni hanno impedito agli 
ispettori dell’ Aiea di par- 
tire coni loro incartamen- 
ti. L'atteggiamento ira- 
cheno aveva creato un 
braccio di ferro con le Na- 
zioni Unite e Washington 
aveva denunciato senza 
mezzi termini la vicenda. 
G'è chi teme che il brac- 
cio di ferro possa ripetersi: 
oggi un altro gruppo di 21 
ispettori giungerà in Iraq, 


per sorvolare con elicotte- 
ri dell'Onu la zona occi- 
dentale del Paese dove, 
durante la «Guerra del 
Golfo», sono stati lanciati i 
missili «Scud» . contro 
Israele. Il settimanale 
«Newsweek» scrive oggi 
che in ultima analisi l’o- 
biettivo di Washington 
non è quello di eliminare 
la capacità irachena di co- 
struire «armi non conven- 
zionali», ma «di eliminare 
lo stesso Saddam». Per ora 
- continua «Newsweek» - 
il presidente Bush ha deci- 
so di attendere, ma i suoi 
collaboratori.sanno che il 
dittatore iracheno non è 
persona controllabile. Gli 
Stati Uniti stanno intanto 
trasferendo in Arabia Sau- 
dita un centinaio di missili 
«Patriot» - gli stessi che 
durante la guerra si sono 
rivelati preziosi contro gli 
«Scud» - e un migliaio di 
tecnici per renderli even- 
tualmente operabili. 


M.0./ CONFERENZA DIPACRS* 0° 
Shamir si mostra possibilista 


E smorza i toni della polemica con gli Usa 


TEL AVIV — La prossima apertu- 
ra dei negoziati di pace israelo-arabi 
«ha un'importanza grande, forse'sto- 
rica, perché servirà a ridurre l'ostili- 
tà automatica e istintiva che parte 
del mondo arabo nutre verso di noi»: 
questa l'opinione espressa dal primo 
ministro, Yitzhak Shamir, in un'in- 
tervista. «Impossibile dire come si 
concluderanno le trattative - ha ag- 
giunto il premier - mi auguro solo 
che non arrecheranno danno alla si- 
curezza del Paese e che alla fine 
avremo un accordo di pace». Nell'in- 
tervista, Shamir si è molto sforzato 
di smorzare le polemiche con Was- 
hington dopo la mancata concessio- 
ne da parte dell'amministrazione 
Bush di garanzie bancarie necessa- 
rie a Israele per raccogliere prestiti 

per un totale di dieci miliardi di dol- 


MILITARI E DUVALIERISTI ROVESCIANO IL PRESIDENTE 


Il capo dello Stato è stato catturato e imprigionato 


PORT AU PRINCE —I 
militari haitiani hanno 
portato a termine un colpo 
di stato contro il governo 
di Jean Baptiste Aristide, 
primo presidente . dello 
Stato caraibico a essere 
stato eletto democratica 
mente nei mesi scorsi. Fra 
le notizie che nelle ultime 
ore hanno messo in ango- 
scia la popolazione, c'è an- 
che quella della cattura di 
Aristide che è stato con- 
dotto al quartier generale 
dell'esercito. Il putch è 
iniziato la notte scorsa 
quando i militari di una 
caserma situata appena 
fuori città si erano ammu- 
tinati. Da segnalare inol- 
tre che il direttore della 
radio nazionale, Michel 
Favard, amico di vecchia 
data di Aristide, è stato se- 
questrato dai militari at- 
torno alla mezzanotte, po- 
co dopo che dai microfoni 
aveva lanciato l'allarme, 
avvertendo che c'era aria 
di colpo di stato. Favard è 


stato trascinato via am- 
manettato da sei militari 
che hanno fatto irruzione 
nella sede della radio. I 
suoi .collaboratori hanno 
detto di'temere per la sua 
vita. 

All'alba c'era stata una 
sparatoria davanti alla re- 
sidenza di Aristide, che 
non è mai andato d'accor- 
do coi militari, il ministro 
dell'informazione Marie, 
Laurence Jocelyn Lasser- 

e, ha riferito che il capo 

lello stato era dentro in- 
sieme ai suoi collaboratori 
e i membri della sua guar- 
dia personale. -A quanto 
sembra l'insurrezione dei 
militari è stata provocata 
dal proposito del presiden- 
te di sostituire un corpo 
motorizzato con uno a lui 
fedele. Stando a una fonte 
militare, nelle ultime set- 
timane Aristide era stato 
avvertito ripetutamente 
che se non avesse accanto- 
nato il progetto sarebbe 
scoppiata 


una rivolta, 


Presso il centro di adde- 
stramento di Freref, un 
quartiere extraurbano vi- 
cino Port Au Prince, i sol- 
dati hanno dato il via al- 
l'ammutinamento con una 
sparatoria. Tumulti sono 
stati segnalti anche presso 
una stazione di polizia 
della capitale. 

Non è la prima volta che 
l'ex prete di sinistra deve 
fare i conti con l'insoffe- 
renza dei militari, da 
quando, in febbraio, as- 
sunse la massima carica 
dello stato. In due casi di 
ammutinamenti provocati 
da abuso di potere da par- 
te degli ufficiali superiori, 
il suo intervento aveva po- 
sto fine alle ribellioni sen- 
za conseguenze. 

La radio ha riferito che 
gli scontri armati seguiti 
all'ammutinamento. dei 
militari hanno causato 
quasi 30 vittime e più di 
120 feriti. La situazione, 
comunque, è ancora molto 
confusa a Port Au Prince, 


dove si continuano a udire 
spari per le strade. Duran- 
te la notte elementi non 
identificati avrebbero ten- 
tato di liberare Roger La- 
fontant e altri militari rin- 
chiusi nel penitenziario 
nazionale in seguito al 
tentato golpe dello scorso 
7 gennaio. Ciò avrebbe 
provocato la reazione dei 
cittadini che sarebbero 
scesi in strada decisi a op- 
orsi a un'azione destabi- 
izzante ai danni del go- 
verno di Aristide, venendo 
uccisi o feriti. Anche La- 
fontant, secondo voci non 
confermate, sarebbe stato 
ucciso a colpi d'arma da 
fuoco nel penitenziario. 
Radio Antille ha ripor- 
tato anche la notizia del- 
l'assassinio di un presi- 
dente del partito democri- 
stiano, che si era candida- 
to alla presidenza nelle 
elezioni dello scorso di di- 
cembre, Silvio Claude, che 
sarebbe stato ucciso la 
notte scorsa.a Cayes, cen- 


Haiti, golpe contro Aristide 


tro ubicato 150 chilometri 
a Sud della capitale. Clau- 
de era tra gli avversari di 
Aristide e la sua morte sa- 
rebbe da imputare ai so- 
stenitori del presidente. 
Dopo l'assassinio, il suo 
corpo sarebbe stato bru- 
ciato per strada. Quanto a 
Lafontant, l'esponente 
golpista era stato ministro 

ell'Interno e della Difesa 
all'epoca della dittatura di 
Duvalier padre e figlio. 
Dopo il fallito tentativo di 


golpe di gennaio era stato‘ 


riconosciuto colpevole di 
tradimento e condannato 
all'ergastolo. Aristide era 
tornato venerdì a New 
York, dove era intervenu- 
to ai lavori dell'assemblea 
generale, ricevendo un'ac- 
coguenze trionfale. Il pre- 
sidente aveva affermato 
in quell'occasione che la 
democrazia aveva’ solide 
radici. Ma a quanto sem- 
bra la sua affermazione 
era stata troppo ottimisti- 
ca. È i 


DOPO LA RIVOLTA DEI MINATORI IN ROMANIA E’ COMINCIATO IL CONFRONTO POLITICO 


H premier Roman in rotta di collisione con Iliescu 


Dopo un lungo silenzio 
l'ex primo ministro Ro- 
man e il fronte di sal- 
vezza nazionale si sono 
fatti vivi in questo 
week-end. Il leader del 
fronte ha dichiarato 


larsì-al posto di primo 


ME" ministro o a far parte 


del nuovo gabinetto 
perché il suo governo è 
caduto nelle circostan- 
ze antidemocratiche. Il 
fronte ha avanzato già 
la candidatura di Theo- 


s «dor Stolojan l'ex mini- 


stro delle finanze e l'at- 
tuale direttore dell'a- 
genzia nazionale di pri- 
vatizzazione, Da parte 
delle formazioni politi- 
che di opposizione ci 
sono dissapori tra l’al- 
tro in nome del metro- 
polita di Moldavia, Da- 
niel Ciubotea e del co- 
mandante dell'esercito 
di Oltenia, generale Ilie 
Marin. Circolano le vo- 
ci anche sul possibile 
investimento dell'ex 
ministro della difesa e 
l'attuale. minstro  del- 


l'industria gen. Victor 
Stanculecu. Dalle ulti- 
me prese di posizione 
diventa più chiaro che 
divergenze tra il presi- 
dente Iliescu e il pre- 
mier Roman sono di- 
ventate più profonde. 
L'ex primo ministro e 
gli altri rappresentanti 
dei partiti vicini al go- 
verno continuano ad 
accreditare l'idea che 
dietro ai minatori si 
trova la sinistra comu- 
nista e conservatrice 
che vuol fermare l'at- 


tuale riforma e ricon- 
quistare le loro posizio- 
ni perse. Roman ha fat- 
to sapere che è stato di- 
sinformato dai servizi 
di informazioni, guidati 
come si sa, da un amico 
personale del presiden- 
te sui movimenti dei. 
minatori. E ha detto 
che già dall'inizio del- 
l'anno: è in corso una 
campagna orchestrata 
contro il governo e ha 
accusato in questo sen- 
so direttamente il pre- 
sidente del senato, an- 


che lui vicino al presi- 
dente: D'altronde Ro-, 
man ha accusato diret- 
tamente anche il presi- 
dente Iliescuper il fatto 
che ha firmato il comu- 
nicato con il leader dei 
minatori. 

' Il ministro della dife- 
sa ha dichiarato questa 
mattina che si tratta di 
un tentativo di colpo di 
stato cominciato da si- 
nistra a Petrosani che si 
è concluso a Bucarest 
con le azioni specifiche 
di destra. Per quanto lo 


riguarda il presidente 
Iliescu ha respinto in 
un'intervista televisiva 
le affermazioni riguar- 
danti i possibili tentati- 
vi del colpo di stato co- 


munista, dicendo che. 


questi sono pure specu- 
lazioni e rappresentano 
una formulazione az- 
zardata, 

Oggi hanno presenta- 
to le comunicazioni da- 
vanti al parlamento su- 
gli avvenimenti tragici 
della settimana scorsa, 
il ministro degli interni, 


della difesa e il diretto- 
re dei servizi di infor- 
mazione e il procurato- 
re generale. Il vivo di- 
battito che ha seguito 
non ha portato novità 
di rilievo. Nessuno non 
sa per adesso se saran- 
no chiarite le vere ra- 
gioni delle nuove vio- 
lenze oppure ai tanti 
misteri della rivoluzio- 
ne romena’ dovrannoa 
aggiungersi anche i fat- 
ti della settimana scor- 
sa. 


glio avventurarmi su 
questa strada». 

In dichiarazioni al- 
l'agenzia - ‘Interfax’, 
Gorbaciov ha d'altra 
parte reso noto di aver 
parlato del nuovo trat- 
tato dell'Unione con il 
presidente russo Boris 
Eltsin (che è in vacanza 
sul Mar Nero, ndr), con 
il quale si è accordato 
‘per riferire nei prossi- 
mi giorni alle repubbli- 
che la loro «posizione 
comuney a questo ri- 
guardo. Il presidente 
ha sottolineato che la 
nuova versione del 
trattato dell'Unione 
contiene una concezio- 
ne del tutto nuova dei 
rapporti fra. centro e 
repubbliche. «Non è 
più ammissibile — ha 
detto — una profonda 
ingerenza del centro 
nella vita delle repub- 
bliche che firmeranno 
il trattato». 


lari, destinati all’ assorbimento del- 
l'immigrazione dall'Urss. Il premier 
ha anche affermato che Israele non 
ha obiezioni a un incontro, annun- 
ciato dall'Olp ma smentito da Was- 
‘hington, tra il Segretario di Stato Ja- 
mes Baker e due noti attivisti pale- 
stinesi dei Territori. 
«Il Segretario è ovviamente libero 
di incontrarsi con chi meglio crede - 
ha detto Shamir - ma quelle due per- 
sone (Faisal Husseini e la signora 
Hanan Ashrawi - ndr) non potranno 
a nostro avviso far parte della dele- 
gazione giordano-palestinese ai ne- 
goziati». Nei giorni scorsi la presen- 
za di Husseini e della Ashrawi era 
stata segnalata (e, al tempo stesso, 
smentita) durante i lavori ad Algeri 
‘del Consiglio Nazionale Palestinese. 


Moti xenofobi 


BERLINO — Nuove 


aggressioni 


xenofobe in Germania. Ieri una 
decina di studenti stranieri sono stati 
aggrediti e sono state prese a sassate 
baracche di profughi stranieri. Sono 
due settimane che la Germania è 

: scossa da aggressioni contro 
immigrati e un sindacato di polizia si 
è detto impotente a impedire questi 
atti. Nella foto un dimostrante di 
destra fronteggia la polizia. 


vai 
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MANOVRA / RIFORMA 


Sulle pensioni è ancora rinvio 
Permangono le riserve del Psi sul progetto Marini 


ROMA — La manovra economi- 
ca perde i pezzi. Al Consiglio di ga- 
binetto di ieri mattina non si è par- 
lato della riforma pensionistica. 
«All'ordine del giorno c'è la Finan- 
ziaria, non la riforma delle pensio- 
ni», ha detto il ministro del Lavoro 


Franco Marini lasciando Palazzo . 


Chigi con un sorriso poco convin- 
cente stampato su una faccia piut- 
tosto contrariata. Ma nessuno si è 
lasciato ingannare dalla manovra 
dialettico-diplomatica del mini- 
stro del Lavoro. Per settimane la 
riforma delle pensioni è stata pre- 
sentata come uno dei pilastri sui 
quali fondare la manovra econo- 
mica, un provvedimento a caratte- 
re strutturale di significato "stori- 
co‘, vista la lunghissima e contra- 
stata incubazione. 

Nel primo pomeriggio, a confer- 
mare il permanere di gravi diver- 
genze all'interno della compagine 
di governo sul delicatissimo tema 
della riforma previdenziale, la se- 
greteria del Psi ha ribadito in un 
comunicato che la posizione dei 
socialisti sul progetto Marini ‘’non 
è mutata” e che le diverse valuta- 
zioni sulla elevazione dell'età pen- 
sionabile restano insuperate. Era- 
no infondate, dunque, le anticipa- 
zioni di stampa che davano per 
raggiunta una intesa sulla eleva- 
zione obbligatoria dell'età pensio- 
nabile a 62 anni? Il ministro del 
Lavoro ha fatto sapere di aver ot- 
tenuto su questa ipotesi di com- 
promesso il consenso del vicepre- 
sidente socialista del Consiglio, 
Glaudio Martelli. Un consenso evi- 
dentemente poi negato dal segre- 
tario del Psi, Bettino Craxi. 

Del permanere delle riserve so- 
cialiste sul progetto di riforma del 
ministro del Lavorò si era avuta 
diretta conferma da Montesilvano 
ove. si sta svolgendo il comitato 
centrale della Uil. Giorgio Benve- 


nuto ha ribadito il suo ‘’no’’ a qual- 
siasi elevazione obbligatoria del- 
l'età pensionabile. E' del tutto inu- 
tile, ha detto, «il braccio di ferro 
sull'obbligatorietà visto l'ampio 
schieramento di forze politiche e 
sociali in favore del regime volon- 
taristico». Il segretario della Uil ha 
preannunciato «una chiara batta- 
glia per modificare il progetto di 
legge su cui si sta discutendo» ri- 
cordando che esiste nel sindacato 
«una valida, realistica e moderna 
posizione unitaria». 

Ma il braccio di ferro continua. 
Ieri ci si è accordati su un rinvio a 
breve. nella speranza che si possa 
trovare una posizione mediana 
che soddisfi i socialisti senza svuo- 
tare di significato la riforma im- 
maginata da Marini. Il ministro 
del Lavoro ritiene comunque im- 
possibili ulteriori compromessi 
sulla sua ultima proposta, quella 
accettata da Martelli, che prevede 


il limite d'età per andare in pensio- ‘ 


ne a 62 anni per tutti con una coda 
fino a 65, questa sì volontaria e so- 

stenuta con una serie di incentivi. 
Quello socialista non sembra 
ancora un prendere o lasciare. C'è 
ancora spazio per discutere. Si 
parla di una controproposta che 
fissa a 60 anni l'età pensionabile e 
prevede un innalzamento volonta- 
rio di questo limite con incentivi 
per chi decide di andare in pensio- 
ne a 62 e con incentivi ancora 
maggiori per quanti invece scelga- 
no di continuare a lavorare fino a 
65 anni. Ed è su questa ipotesi di 
intesa che si continuerà a lavorare 
nei prossimi giorni. «E' una rifor- 
ma urgente», ha ricordato Marini. 
Ma a chi gli chiedeva quando se ne 
discuterà in sede di governo ha ri- 
sposto rassegnato: «Non faccio io 
l'ordine del giorno» dei Consigli dei 
Salvatore Arcella 


GRNANAN 
pA9RAARA 


Tenete d’occhio il vostro udito. 


Controllare l'udito non vi costa niente. Ed è una misura di prevenzione sempre più 
necessaria in un mondo che produce sempre più rumore. Per un esame gratuito, o 
anche per un semplice consiglio, rivolgetevi a noi. Vi mettiamo a disposizione un'organiz- 
zazione unica per competenza e per capacità di assistenza. E solo noi, con 160 filiali, 2000 
centri acustici e audioprotesisti in tutta Italia, vi diamo la sicurezza di non sentirvi mai 
‘abbandonati. Cercate la filiale Amplifon più vicina nell'elenco telefonico della vostra città. 


IS ampiion | 


La sicurezza di comunicare meglio. 


Politica 
MANOVRA /IL GOVERNO VARA LA LEGGE FINANZIARIA 


ROMA — La Finanzia- 
ria 1992 è fatta, ma sen- 
za la riforma delle pen- 
sioni. In una riunione del 
Consiglio di gabinetto il 
governo ha dato il via al 
provvedimento econo- 
mico i cui dettagli sono 
stati poi fissati in una 
lunga riunione del Consi- 
glio dei ministri protrat- 


tasi fino a tarda sera. La 


manovra resta fissata in 
60 mila miliardi mentre 
il fabbisogno ammonta a 
141 mila miliardi. «Le 
pensioni non sono all'or- 
dine del giorno — ha 
spiegato il ministro del 
Lavoro Marini arrivando 
al Consiglio dei ministri 
— e non fanno parte del- 
la Finanziaria. E' una ri- 


forma urgente. Vedremo 


nei prossimi giorni). 
Molte le novità su cui i 
ministri si sono confron- 


tati. Il punto più delicato ‘ 


e controverso al centro 
dell'attenzione del Con- 
siglio dei ministri è stato 
il problema della sanità. 
Le indiscrezioni si sono 
susseguite nel corso del- 
la riunione e soltanto le 
decisioni finali, attese in 
nottata, le potranno con- 
fermare o smentire. Il 


governo intende rispar- 
miare 4 mila miliardi (di 
cui 2.800 sui farmaci) e 
lo farebbe tra l'altro ele- 
vando il ticket sulla pre- 
scrizione dei farmaci da 
1.500 lire a 3 mila lire 
mantenendo però al 40 
per cento la quota a cari- 
co del cittadino per ogni 
farmaco. 

Il governo cerca nuove 
entrate che dovrebbero 
ammontare a 30.500 mi- 
liardi mentre i tagli di 
spesa si dovrebbero as- 
sestare sui 24-25 mila 
miliardi di lire. I rispar- 
mi sulle spese per rifi- 
nanziamenti. si aggire- 
rebbero intorno ai 14 mi- 


‘la miliardi. 


Tra le misure esami- 
nate vi era anche la pro- 
posta di anticipare il pa- 
gamento del canone Rai 
'91 e i versamenti per le 
imposte sostitutive per 
le banche. L'autotassa- 
zione Irpef rimane al 
95%, quella Irpeg al 98%, 
ma il calcolo va effettua- 
to come l'anno preceden- 
te. Se ci saranno modifi- 
chè nel reddito, ha spie- 
gato Cristofori, si proce- 
derà ai rimborsi l'anno 
successivo. Per i certifi- 


cati di deposito l'imposta 
sale dal 25% al 30%. 

Queste . misure do- 
vrebbero garantire 4 mi- 
la miliardi nel 1991, altri 
2 mila miliardi dovreb- 
bero provenire da minori 
spese. 

Le decisioni prese nel 
Consiglio di gabinetto, 
ha dichiarato il sottose- 
gretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Gri- 
stofori, «sono coerenti 
con i vincoli indicati dal 
documento di program- 
mazione economica e 
con gli impegni presi in 
ambito Gee». Per la pre- 
videnza, ha detto Cristo- 
fori, sono allo studio di- 
verse misure tra cui un 
aumento generale dei 
contributi e alcune nor- 
me che sarebbero mag- 
giormente restrittive in 
alcuni settori. In quanto 
al condono fiscale, ha 
smentito soprattutto l'i- 
potesi di sconti agli eva- 
sori totali. 

I contributi previden- 
ziali pet tutti i lavorato- 
ri, dipendenti ed autono- 
mi, aumenteranno dello 
0,90%. Il ministro del Te- 
soro Guido Carli ha pre- 
sentato un provvedi- 


mento che prevede lo 
scioglimento del mini- 
stero delle Partecipazio- 
ni statali a partire dal 
primo luglio del 1992. 
Una importante decisio- 


‘ne riguarda la privatiz- 


zazione dei beni mobilia- 
ri dello Stato. Il ministro 
peri Rapporti con il Par- 
lamento, Egidio Sterpa, 
la considera una «inver- 
sione di tendenza stori- 
ca». Il decreto realizza — 
ha detto Sterpa — con 
una efficacia immediata 
uno dei punti qualifican- 
ti del programma di go- 
verno. La trasformazio- 
ne in Spa dovrebbe ri- 
guardare in via speri- 
mentale Enel ed Eni. 

Il ministro delle Fi- 
nanze Rino Formica ha 
infine approvato le nuo- 
ve tariffe di estimo cata- 
stale che saranno appli- 
cate a partire dal primo 
gennaio ‘92. L'entrata in 
vigore dei nuovi estimi 
rappresenta l'avvio della 
riforma del catasto che si 
completerà nel ‘93 con la 
determinazione dei nuo- 
vi «classamenti» .degli 
immobili. 

Elvio Sarrocco 


Martedì 1 ottobre 1991 


Una scure per la sanità 


MANOVRA / DOMANDE TRA IL 1° EIL 31 MARZO 92 


ROMA — Dovranno 
essere presentate tra il 
1.0 e il 31 marzo 1992 le 
dichiarazioni integrative 
che consentiranno ai 
contribuenti di usufruire 
del condono fiscale: la 
ventina di articoli.che di- 
sciplinano la «definizio- 
ne agevolata delle pen- 
denze tributarie» nel di- 
segno di legge fiscale sot- 
toposto, ‘esame del 
Consiglio. dei ministri 
stabiliscono, per le varie 
imposte, - diversi tipi di 
condoni. 

Imposte sui redditi: 
peri periodi d'imposta il 
cui termine di presenta- 
zione è scaduto prima 
del 1.0 settembre 1991 i 
contribuenti Irpef, Ilor e 
Irpeg, semprechè non sia 
intervenuto un accerta- 
mento definitivo, po- 
tranno presentare nel 
prossimo mese di marzo 
dichiarazioni integrative 
purchè il maggior reddi- 
to dichiarato sia di alme- 
no 500.000 lire per ogni 
periodo di imposta. I ver- 
samenti delle imposte 
dovute ‘in base alle di- 
chiarazioni integrative 
dovranno essere versate 
in tre rate: maggio e lu- 
o 1992 e luglio 1993. 

el caso in cui il contri- 
buente abbia ricevuto un 
accertamento, la contro- 
versia tributaria si estin- 

e se la dichiarazione 
integrativa reca un im- 
po ile non inferiore al- 

fa somma del 60 per cen- 
to dell'imponibile accer- 
tato dall'ufficio e del 15 


per cento dell'imponibile: 


dichiarato dal contri- 
buente e sono ovviamen- 
te versate le relative im- 
poste. 

Se il contribuente non 
ha dichiarato redditi, il 
condono scatta se la di- 
chiarazione integrativa 
reca un imponibile pari 
almeno al 60 per cento 
dell'importo accertato 
dal fisco. Per i periodi di 
imposta per i quali non è 
intervenuto accertamen- 
to, la dichiarazione inte- 
O chiedere la 

lefinizione automatica 
delle pendenze purchè 
ciò avvenga per tutti gli 
anni per i quali alla data 
del 31 dicembre 1991 
non sono scaduti i termi- 
ni per l'accertamento. La 
definizione automatica 


si ottiene, per ciascuna . 


imposta, aumentando 
del 25 per cento l'impo- 
sta lorda e le addizionali 
risultanti dalla dichiara- 
zione originaria. Questa 
aliquota sale al 30 per 
cento per ititolari di red- 


dito d'impresa che hanno 


dichiarato ricavi non su- 
periori a 700 milioni (ser- 
vizi, intermediazione, 
trasporto, alberghi, pub- 
blici esercizi, professio- 
nisti e artisti), a due mi- 
liardi (produzione beni) o 
a cinque miliardi (com- 
mercio. all'ingrosso, al 
minuto o ambulanti). La 
definizione automatica 
scatterà se la maggiore 
imposta risultante dalla 
dichiarazione integrati- 
va supera le 100.000 lire 
per le persone fisiche, 
500.000 lire per quelle 
giuridiche con ricavi non 
superiori a 18 milioni, un 
milione di lire (ricavi tra 
18 e 360 milioni) e 
1.500.000 lire (ricavi ol- 
tre 360 milioni). Per la 
mancata dichiarazione 
dei redditi i versamenti 
dovranno essere di due 
milioni per STE anno (4 
e 


milioni per persone 
giuridiche)... 
Imposte indirette: 


per l'IVA per la quale 
non sia intervenuto un 
accertamento definitivo, 
le controversie potranno 


| essere definite con il pa- 


gamento di una somma 
Ga ‘al 50 per cento del- 
‘imposta o della maggio- 
Te imposta accertata o 
della parte di eccedenza 
di credito non ricono- 
sciuta. Per questo condo- 
no, l’'Amministrazione 
finanziaria invierà ai 
contribuenti entro il 31 
gennaio 1992 una racco- 
mandata invitandoli a 
definire la controversia 
pagando le somme indi- 
cate entro il 31 marzo 
1992. Qualora l'imposta 
da pagare ‘superi i 
3.000.000, il versamento 
potrà essere effettuato in 
tre rate di uguale impor- 
to con l'applicazione di 
interessi del nove per 
cento annuo (31 marzo 
1992, 31 luglio 1992 e 31 
marzo 1993). I contri- 
buenti che non avessero 
ricevuto la raccomanda- 
ta entro il 31 gennaio po- 
tranno presentare do- 
manda condono, con 
le stesse modalità, entro 
11 20 febbraio 1992. 


ROMA — Lungo in- 
contro a sorpresa ieri 
sera tra Craxi e Occhet- 
to che, per un'ora e un 
quarto, si sono parlati 
all'hotel Raphael, resi- 
denza romana del se- 
gretario socialista. Do- 
po essersi scambiati 
messaggi dalle rispetti- 
ve feste di partito i lea- 
der del Psi e del Pds si 
sono visti senza inter- 
mediari. Il colloquio, 
svolto mentre il gover- 
no varava piuttosto fa- 
ticosamente a Palazzo 
‘Chigi la Finanziaria, è 
un ulteriore segno del 
grande disgelo in corso 
trai due partiti. 

L'appuntamento, 
forse, doveva rimanere 
segreto, perché : Oc- 
* chetto, quando ha visto 
i cronisti che lo aspet- 
tavano di fronte all'al- 
bergo, non ha nascosto 
un certo disappunto. 
Sul contenuto del col- 
loquio il leader del Pds 
si è tenuto sul vago: 
«Domani parto per la 
Gran Bretagna — ha 
detto — dove seguirò la 
conferenza nazionale 
del partito laburista e 
parlerò con Kinnock, 


INCONTRO A SORPRESA 


Craxi e Occhetto ora più vicini 
Intini: urgente l’unità socialista 


Bettino Craxi e Achille Occhetto 


ho quindi informato 
Craxi del mio program- 
ma, e abbiamo parlato 
anche della situazione 
dei diversi partiti so- 
cialisti europei e del- 
l'Internazionale. 

«Poi — ha aggiunto 
Occhetto — siccome 
siamo due uomini poli- 
tici. abbiamo anche 
parlato della situazio- 
ne nazionale, Infine ci 
siamo chiesti come ab- 
biate fatto a sapere che 
noi eravamo qui». «Era 
solo un incontro — ha 
concluso — per scam- 
biarci informazioni, al- 
trimenti lo avremmo 
annunciato». 

Ma oltre questa con- 
versazione a quattr'oc- 
chi nel. salotto del 
«Raphael», ci sono altri 
importanti segnali del 
nuovo clima nei rap- 
porti tra Pds e Psi. Il 
portavoce della segre- 
teria socialista Ugo In- 
tini ha dichiarato, in 
Un dibattito con i pi- 
diessini su «L'esperien- 
za dei comunisti italia- 
ni e il riformismo so- 
cialista», che l'obietti- 
vo dell'unità socialista 
è urgente, e dopo le 


‘realizzare questo pro- 


osì il condono fiscale 


scelte operate dal Pds, 
il Psi è ottimista circa i 
tempi in cui si potrà 


cesso, 

Secondo Intini, di 
fronte all’acuirsi di fe- 
nomeni quali il qua- 
lunquismo,. la  disgre- 
gazione localistica, la 
mitizzazione  dell'im- 
presa privata, la nuova 
aggressività clericale, 
Psi e Pds non devono 
attendere oltre, ma de- 
vono «accelerare que- 
sto processo urgente 
dell'unità socialista». 

E intanto il Pds si 
schiera con i promotori 
della nuova campagna 
referendaria, ma con la 
sua «mossa» Botteghe 
Oscure «non intende 
inasprire i rapporti con 
il Psi»: il coordinamen- 
to politico della «quer- 
cia» ha approvato a lar- 
ga maggioranza un do- 
cumento nel quale il 
Partito democratico 
della sinistra appoggia 
con convinzione i refe- 
rendum elettorali del 
«comitato Segni» e 
quelli del «comitato 
Giannini». 


I VESCOVI ITALIANI FANNO QUADRATO ATTORNO AL CARDINALE RUINI 


La nota del Psi? Una totale impertinenza’ 


CITTA' DEL VATICANO — 
Il documento inviato dal 
partito socialista al Papa? 
Nient'altro che «una totale 
impertinenza». Lo ha so- 
stenuto il nuovo segreta- 
rio generale della Confe- 
renza episcopale italiana, 
mons. Tettamanzi, nella 
conferenza stampa con la 
quale ha presentato il co- 
municato conclusivo dei 
lavori della sessione au- 
tunnale del Consiglio di 
presidenza dell'organismo 
ecclesiastico. Una risposta 
decisa e quasi risentita, 
così articolata, in risposta 
alla domanda di un gior- 
nalista: non è affatto vero 


che le parole di Ruini vio- 
lano il Concordato e vanno 
contro il Concilio e la stes- 
sa libertà religiosa. Code- 
sti, sono «richiami di tota- 
le impertinenza che non 
hanno niente a che vedere 
conla posizione dei vesco- 
vi». Prendiamo la libertà 
religiosa: lo Stato ha il do- 
vere di riconoscerla a tut- 
ti. E «cosa è la libertà reli- 
giosa? Il diritto del singolo 
adesprimere la propria re- 
ligione e le conseguenze 
legate con la propria reli- 
gione: pertanto il richiamo 
è «impertinente»... Opio- 


« nione che il Psi certamen- 


te non condivide e che ha 


espresso in serata con una 
nota ufficiale. 

Nel comunicato conclu- 
sivo dei lavori illustrato 
da mons. Tettamanzi, si 
evince quello ch'era del 
Testo ampiamente preve- 
dibile e cioè che il «sum- 
mit» della Cei fa quadrato 
attorno al suo presidente: 
isuoi componenti, «unani- 
mi riaffermano la piena 
validità dell'impegno uni- 
tario dei cattolici italiani» 
senza con questo dare spa- 
zio ad alcuna commistione 
tra la Chiesa e la comunità 
politica, ma con la preoc- 
cupazione davvero preva- 


lente di non cedere davan- 
ti al rullo compresso della 
«privatizzazione della fe- 
de e alla sua conseguente 
irrilevanza perla vita con- 
creta». Nessun riferimen- 
to esplicito, come ha volu- 
to sottolineare mons. Tet- 
tamanzi, a un partito poli- 
tico. 

Domande a raffica dei 
giornalisti sono venute 
sull'interpretazione più 


esatta da dare alle «ester-. 


nazioni» del cardinale 
Ruini, alle quali con in- 


‘dubbia abilità il segretario 
della Gei ha dato la sua . 


spiegazione, ch'è poi quel- 
la ufficiale: i vescovi non 


difendono aggregazioni 
politiche o singoli partiti, 
non foss‘altro perché que- 
sta «non è la prospettiv: 
entro cui si muovono: ri- 
chiamano la coerenza con 
la quale i cristiani devono 
vivere i valori proposti dal 
Magistero», che sono poi 
gli stessi TIproDoRi nel co- 
municato finale di ieri. Ne 
consegue. che quello dei 
vescovi è un appello affin- 
ché tutti quei valori siano 
difesi con coerenza, «per 
salvare la specificità cri- 
stiana» della società italia- 
na, 

Se dunque, in rapporto 
a precisi valori, tutti o 


qualche decina di partiti, 
«Ma anche cento fossero 
in Italia disponibili a im- 
pegnarsi non nelle parole 
ma nei fatti, all'esecuzio- 
ne di progetti che assuma- 
no nella globalità questi 
valori, noi canteremo il 
“Te Deum'”!». Insomma, 
la questione dell'unità dei 
cattolici «è un problema, 
etico e di coerenza»: il do- 
cumento dei vescovi ri- 
guarda tutti, intende offri- 
re e vuole riproporre la va-' 
lidità di certe impostazio-' 
ni capaci di realizzare una 
società di valori. 

Emilio Cavaterra 


Martedì 1 ottobre 1991 


SAGGI 


Dove Mallarmè 
si rispecchia 
nel narcisismo  |Ritornano in auge le 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


reud non si è stan- 
cato di ripeterlo: la 
scoperta  dell'in- 
conscio è tanto dura da 
digerire in quanto reca 
all'uomo una ferita nar- 
cisistica pari a quella ar- 
recata da Copernico e da 
Darwin. L'uomo non è il 
centro dell'universo: c'è 
un «Altro» che «pensa» 
nella cantina della sua 
casa. Appartenendo il 
linguaggio alla sfera del- 
la coscienza, l'intonscio 
pensa in modo a-verbale 
(in modo emozionale, 
percettivo-fantasmati- 
co). Questa dinamica 
Freud la chiama: «realtà 
psichica». Il poeta ha il 
privilegio di poter dare, 
verbalmente, «una de- 
scrizione della fantasia 
inconscia», una «fedele 
immagine della ;appre- 
sentazione fantasica). 
Prima di Freud tutti i 
grandi poeti del'Otto- 
cento si sono varàmente 
misurati. con ‘questo 
«mondo interno, con 
questo «teatro mentale» 
in cui viene reditato il 
dramma-commecia del- 
la nostra vita. Nessuno è 
andato più a fondo dei 
tomantici tedeschi nel- 
l'esplorazone di questo 
mondo delsogno che essi 
equiparavino addirittu- 
ra al moido postico. I 
sommi pieti francesi, 
schematiziando, cerca- 
no altre và: Nerval vuo- 
le restituie la logica pa- 
* radossale iell'inconscio; 
‘Hugo vuoldarne notizia 
lampeggiate attraverso 
.l'audacia dlla metafora; 
Baudelaireintende tra- 
durlo, trasformarlo per 
via alchema; Rimbaud 
fa scoppiariil linguaggio 
pur di eguzliare la «vi- 
sione» incoscia e la per- 
cezione arorale del 
mondo; Makrmé gli op- 
pone fierarinte la bar- 
riera del lingaggio. 
Giustamete ha osser- 
vatoilgrandpoeta Yves 
Bonnefoy . ce, mentre 
Rimbaud paì «percepire 
l’Essere in squale lo in- 
travide Di bambino 
prima del linguaggio, 
Mallarmé sè chiueo: a 
ogni possibi intuizione 
dell'inconsci la cui idea 
avrebbe tunto la sua 
concezione din Io puro, 
. centro delle si delmon- 
do». Il drama di Mal- 
larmé conste intera- 
mente nel surifiuto del- 
l'inconscio eella corre- 
lativa assatizzazione 
del linguagp poetico, 
che dovrebl volgendo 
anche le spa: al mondo 
sensibile (a 1el.mondo 
che, come inconscio, 
sempre ci treende), ce- 
lebrare il ritdella pro- 
pria auto-gerazione, 
Molto gstamente, 
Stefano Ago, ripren- 
dendo le fildi un suo 
‘ quasi trentenle dialo- 
go col maestrparla ora, 
‘ nel suo eserlare stu- 
dio, «Il Faunti Mallar- 
mé», Feltridi (pagg. 
160, lire 38aila), del 
narcisismo deoeta co- 
me di un fattassoluta- 
‘mente centrahella sua 
drammaturgicreativa, 
Da una parte,«Fauno)», 
con le sue tiversioni, 
occupa gli. an centrali 
della vita dilallarmée 
(1865-1876), ntre dal- 
, l'altra parte, Iérodia- 
de», dissemim e in- 
compiuto, ocda quasi 
tutta la vita diallarmg 


(dagli anni ‘166 agli. 


anni ‘86-98);ccezion 
fatta, appuntoer quel- 
la sublime paresi. 
«Hérodiadeyce Ago- 
sti, è «il poemalla poe- 
sia che riflette stessa 
come oggetto) «Fau- 


“e si inabissa così in un 


no» è; invece, «il poema fl - 
della poesia che riflette ueoì 

se stessa come creatività fl°** ** 
e divenire». In altre pa- | © — 
role, mentre nel primo || entità 
caso il soggetto è chiuso || Reza. 
su di sé, tuttoteso e tutto 
rinserrato nel dramma 
del proprio perfetto au- 
torispecchiamento, nel 
secondo caso il soggetto 
simuove, lentamente ma 
progressivamente, verso 
un oggetto, il quale, però, 
non è una realtà fenome- 
nica esterna, una vera e 
propria alterità, ma una 
estensione del. proprio 
narcisismo: l'illusione 
della creatività onnipo- 
tente. 

Infatti: chi è Dio, al- 
l'interno della nostra ci- 
viltà giudaico-cristiana? 
Non colui che «genera», 
ma colui che «crea»: co- 
lui attraverso il cui Ver- 
bo le cose sono (Jung de- 
dicherà a questo proble- 
ma uno dei suoi scritti 
più affascinanti: «Rispo- 
sta a Giobbe», in cui vie- 
ne per l'appunto messa 
sotto processo questa on- 
nipotenza narcisistica e 
amorale da cui Giobbe 
vorrebbe trarre Dio per 
farlo accedere al regno 
dell'etica e della respon- 
sabilità), ‘ Mallarmé è 
estremamente consape- 
vole di questa problema- 
tica: tanto che Agosti 
può a ben diritto distin- 
guere un narcisismo di- 
fensivo nella prima ver- 
sione del «Fauno» (le nin- 
fe che fuggono e il fauno 
che si rifugia nel sonno e 
nel sogno), e un narcisi- 
smo aggressivo nell'ulti- 
‘ma redazione: il fauno 
compensa l'assenza delle 
ninfe con la «feinte», la 
«finzione» (il «fingo» leo- 
pardiano), e in ultima 
analisi con il potere di 
crearle attraverso il lin- 
guaggio: «E' l'invenzione 
verbale che fonda il prin- 
cipio di realtà», addirit- 
tura è l'invenzione ver- 
bale che fonda la realtà. 
Tale dialettica tra «as- 
senza» dell'oggetto | e 
«presenza» del simbolo 
diventa durevolmente il 
punto centrale della ri- 
flessione poetica mallar- 
méana. 

La sua gloria e il suo 
dramma, ripeto con Bon- 
nefoy, poiché, mentre il 
vero processo di simbo- 
lizzazione presuppone 
non solo la perdita del- 
l'oggetto originario e la 
sua ri-creazione simboli- 
ca, ma anche il ricono- 
scimento della priorità 
dell'oggetto sul soggetto 
(per dirla in termini psi- 
coanalitici: il figlio deve 
riconoscere non solo la 
separazione dalla madre 
‘ma il fatto ben più diffi- 
cile che il Padre e la Ma- 
dre, anteriori a lui e a lui 
trascendenti, lo hanno 
«generato»), il simbolo 
mallarmeano non''esce 
dall'area del narcisismo. 
In altre parole, Mallarmé 
disconosce . l'inconscio 
proprio nella misura in 
cui disconosce il mondo, 


ROMA — Il prototipo 
della banalità, del luogo 
comune, del formato 
standard è, per la mag- 
gior parte della. gente, la 
cartolina illustrata. Non 
basta. Giriamola, ed ecco 
che i messaggi del suo 
dorso sono presi a simbo- 
lo del convenevole. Ep- 
pure c'è chi in Italia si 
batte da anni per il recu- 
pero della «dignità carto- 
linesca», ben sapendo 
che gli strumenti sono 
solo lo specchio degli uo- 
mini. Enrico Sturani, 
storico del costume ita- 
liano nonché discenden- 
te di una nota famiglia 
torinese di intellettuali 
(suo nonno in epoca fa- 
scista è stato il coraggio- 
so preside liberale del 
prestigioso Liceo «D'Aze- 
glio» di Torino, mentre il 
padre Mario, recente- 
mente ricordato con una 
mostra torinese, era ami- 


abbaglio autoerotico per 
cui la dimensione del 
«fuori», dell'«altro» (del 
fallo, del seno, del sim- 
bolico, ‘e quindi del lut- 
to), del mondo sensibile è 
incessantemente negata. 
a favore di un atto poeti- 
co. puro che finisce, ap- 
punto, per coincidere 
con l'ego-centrismo e 
con l'onnipotenza della 
parola. 

Il Padre ci precede; 
l'inconscio ci determina; 
l'Altro ci spossessa; col 
principio di realtà biso- 
gna venire a patti, è pro- 
prio vero, Mallarmé non 
avrebbe mai potuto rico- 
noscere Freud. 


Cultura 


LETTERE /CONCORSO 


Quanto ti amo, sulla carta 


Imissive intrise di passione, grazie a un’idea della Dupont 


Tra ifan più incalliti delle missive d'amore si possono annoverare certi 
scrittori (come quello della cartolina italiana anni Dieci, riprodotta sopra). 
Dopo aver tempestato di messaggi tutte le donne capitate nella loro vita, si 
convertono al più redditizio business della letteratura rosa. 


LETTERE/LIBRO È 
«Caro orecchio», ascolta Karl 


Le epistole di Kraus inviate a Sidonie, sua musa 


In pubblico, intransi- 
gente fustigatore di co- 
stumi. Nel privato, te- 
nero adoratore di una 
sola donna, Karl Kraus 
(nel disegno di Oscar 
Kokoschka), come tutti 
gli uomini, coltivava 
sentimenti purissimi, 
slanci d'affetto, passio- 
nali abbandoni, dietro 
la maschera di cinico e 
sarcastico osservatore 
della vita reale, degli 
avvenimenti quotidia- 


tare 


Karl. 


Quei sentimenti d'a- 
more, Kraus li fermava 
sulla carta, Nel corso 
della sua vita, la desti- 
nataria di lettere così 
intense, vibranti, fu 
sempre Sidonie Nàd- 


baronessa alla quale 
dedicò tutte le sue ope- 


lettere . di 
Kraus, pubblicate in 
traduzione italiana da 
Lucarini (pagg. 112, li- 
re 18 mila), Sidonie di- 


venta «adorata Sidi», dente». 


LETTERE /COLLEZIONISTI 


«Reverendi amplessi» in formato cartolina 


Più di centomila cartoncini postali raccolti con pazienza da Enrico Sturani, storico del costume italiano 


co di Cesare Pavese) pos- 


colei sulla quale si ri- 
chiama «la benedizione 
di Dio», il «caro orec- 
chio» pronto ad ascol- 
gli sfoghi, i tor- 
menti, le confessioni di 


Pertuttala vita, Karl 

e Sidonie si daranno 
del «lei» in pubblico, 
ostacolati dall'educa- 
zione cattolica e dall'o- 
rigine nobiliare della 
donna. Eppure lei stes- 
sa, sposata per un bre- 
ni. ve periodo al cugino 
Max Thun, non riusci- 
tà a staccarsi dallo 
scrittore, che le rimar- 
rà devoto fino alla fine 
del soggiorno terreno. 
«Un cuore —scrive la 
stessa Sidonie nel "Mio 
herny von Borutin, la e ilogo', posto in fondo 
lle "Lettere d'amore’ 

— non ha mai dato più 
re. amore e felicità del 
suo, così ricco; 
nessuno ha ricevuto 
più amore di me, mai 
una donna è stata ve- 
nerata in modo più ar- 


‘una relazione a distanza 


Servizio di 
Paolo Alberto Valenti 


MILANO — Non poteva 
che essere una famosa 
marca di penne stilogra- 
fiche (la Dupont) a resu- 
Scitare con un apposito 
concorso la pratica della 
scrittura amorosa sulla 
cui intensità restano 
molti dubbi. Sulla cui 
frequenza restano molti 
dubbi. C'è chi giura che 
le lettere d'amore sono 
tornate in auge. Altri, 
ben vedendo il modo 
sbrigativo in cui si trat- 
tano sentimenti e pas- 
sioni, innalzano i 
dubbi sull'effettiva prati- 
ca della scrittura, anche 
se stimolata da grandi 
sentimenti. Gli unici 
esclusi (quelli che sem- 
pre hanno scritto e sem- 
pre lo faranno conver- 
tendosi magari all'uso 
del fax o del computer) 
sono i colti, i romantici e 
tutti coloro che per vari 
generi di deformazione 
professionale sono più 
rapidi e precisi nello 
scrivere che nel parlare. 
L'unica sottocategoria è 
quella dei virtuosi (abi- 
tuali divoratori di ro- 
manzi e poesie) che dopo 
aver tempestato di lette- 
re tutte le donne capitate 
nella loro vita hanno de- 
ciso di convertirsi al' più 
redditizio business della 
letteratura rosa. 
Battendo sul tempo i 
ministeri deputati alla 
‘pubblica istruzione di 
Germania, Italia, Fran- 
cia, Inghilterra (Paesi 
dove si\tiene il concorso) 
la. Dupont ha abbinato 
all'iniziativa. una gior- 


tura. Ma perché si scrive 
una lettera? Quando so- 
noisentimenti a muove- 
re l'inchiostro, due pos- 
sono essere i motivi es- 
senziali: il desiderio di 
‘procrastinare un incon- 
tro, COLE quello, oppo- 
sto, di dar corpo a parole 
così leggere, ma forti, ca- 
paci di viaggiare dritte al 
cuore del nostro destina- 
tario e raccoglierlo, con- 
tenerlo, abbracciarlo. 
Così nascono - le parole 
d'amore, quelle che i cri- 
tici tendono a non consi- 
derare genere letterario 
‘perché fenonino fopno 
‘personale e, quindi, al di 
sopra del quale l'artista 
non riesce a elevarsi, ri- 
manendo brutalmente 
invischiato nel reticolo 
delle sue passioni. 
«Cara Angiola, ti scri- 
‘ vo perché questo è l'uni- 
comodo che noi umani 
abbiamo per porci una 
condizione di colloquio 
ininterrotto, un'offerta 


mai 


vendo. Si ricorda del ca- 


siede il più formidabile ancheseicontraentiera-. so di spedizione nel corso 
archivio italiano di car- nosemi-analfabeti che si di un pomeriggio di ben 
toline (uno dei maggiori affidavano alleimmagini sette cartoline numera- 


del mondo) con un fondo 
di oltre centomila pezzi. 


Non c'è autorità migliore e alle brevi didascalie 

di lui per informarsi del- stampate. La cartolina 

la cartolina come veicolo aveva, inoltre, una fun- 

A I zione : diciamo magica, 
, tele 6 riuni 
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hanno in parte eclissato 
il biglietto d'amore, per 
meglio dire, la cartolina 
d'amore di una volta non 
esiste proprio più, alme- 
no dagli anni ‘60, con 
esclusione di qualche re- 
siduo kitsch — spiega, 
nel suo attico affacciato 
sui Fori e corredato da 
quadri di famosi futuri- 
sti, Enrico Sturani — ma 
fino a tutti gli anni ‘10 e 
'20 la cartolina d'amore 
assolveva un compito 
fondamentale: era l'uni- 
co mezzo per far vivere 


evocative (coppiette te- 
neramente abbracciate) 


mente al suo interno gli 
innamorati che la guerra 
e la distanza avevano di- 
viso; inoltre a quel tem- 
po le poste funzionavano 
meglio per la mole mino- 
re di lavoro e la frequen- 
za delle levate. Un fante 
in partenza per la Libia 
nelle poco ore dell'im- 
barco sulla nave che l'a- 
vrebbe portato a destina- gs 
zione poteva scrivere e cellate o altre architettu- 
spedire ogni mezz’ora 
una cartolina alla moro- 
sa indicando l'ora e i mi- 
nuti in cui le stava scri- 


te. E’ chiaro che la carto- 
lina era anche una sorta 
di protesi psicologica: 
serviva ai timidi, che non 
riuscendo a farlo in di- 
retta, volevano comun- 
que testimoniare il loro 
amore, magari prima di 
partire per la guerra». 

Come si presentava- 
no in generale queste 
cartoline preconfezio- 
nate e com'erano i loro 
messaggi amorosi? 

«La parola ‘baci’ era 
apposta ‘proprio sulle 
labbra del lui o della lei 
raffigurata. Ma oltre ai 
fiori, i cuoricini, ai pae- 

gi romantici, alle can- 


ideal- 


re. simboliche qualche 
verso galante, magari in 
tima, non guastava mai. 
. Feuerbach diceva: la re- 


nata europea della scrit-. 


Il Piccolo [_SÌ 


Ci sarà pure un convegno 


Carlo Castellaneta, si 
pongono meno problemi 
ostali e assicurano che 
e lettere d'amore si scri- 


per capire se resiste veramente 


vono più per se stessi. 
Ma sarà proprio vero che 
quando ci si raccoglie 


il vezzo di far parlare il cuore 


ber dare una forma 
scritta alla nostra inti- 
mità non si abbia alme- 


tramite i messaggi scritti 


no nell'apparenza un 
destinatario che non sia 
lo stesso redattore? Ca- 


di parole che ogni mo- 
mento può essere presa, 
abbandonata, ritrova- 
ta...». Così scriveva Gior- 
gio Manganelli in una 
delle due folgoranti e ap- 
passionate lettere di te- 
nerezza e affetto dedica- 
te alla cognata dopo la 
scomparsa di suo mari- 
to. In questi scritti abita- 
no i valori profondi del 
significato dell’esistenza 
permeati da un. senti- 
mento religioso che solo 
un disattento lettore fa- 
rebbe fatica a rintraccia- 


hanno 


Ma ‘il. campionario 
delle grandi lettere d'a- 


larga all'infinito. Stupi- 
sce, però, che nonostante 
le innumerevoli possibi- 
lità di contatto, di dialo- 
o offerto da telefoni, 
‘ax, computer, della faci- 


G Ù copia. 
ità stessa dei viaggi, le 


Una cartolina francese che raffigura una 
fanciulla discinta intenta a scrivere qualche 
missiva d'amore. 


ligione è l'ottativo del 
cuore umano trasforma- 
to in felice presente. In 
altri termini: l'immagine 
e isupporti dell'immagi- 
ne sono vari. Nelle carto- 
line si vogliono centrare i 
gusti dell'immaginario 
collettivo: trasformare 
in felice presente la man- 
canza o la distanza del- 
l'amata». 

Questo tipo di cultu- 
ra popolare quanto du-. 
ra? 

«Nell'arco lungo que- 
sto costume dura almeno 
fino alla Seconda guerra 
mondiale. Una delle im- 
magini più curiose che 
mi sono passate per le 
mani è quella di una ra- 
gazza italiana che nel 
1943 aveva mandato al 
suo amore soldato una 
cartolina con una bella 
biondina in cui lei si 
identificava; ma leggia- 


mica». 


lettere in molti casi pos- 
sano conservare un ruo- 
lo capitale, trasforman- 
dosi in veicoli privilegia- 
ti; con esse, anche 1 bi- 
glietti con frasi brevi, le 
cartoline ‘che per un 
gran numero 
dalla fine del secolo 
scorso fino al 1950-'60, 
rappresentato 
uno strumento essenzia- 
le per le storie d'amore. 
Oggi, l'unico momento 
di panico che attanaglia 
lo scrivano romantico è 
quello della partenza 
re. tecnica della lettera: im- 
bucarla. Sempre ci si do- 
manda se attraversando 
more o sull'amore si al- dr: gorgo inenarrabile 

elle Poste giunga, poi, 
effettivamente a desti- 
nazione. Da cui la prati- 
ca un po' curiosa di 
mantenerne sempre una 


‘Altri, come lo scrittore 


mo anche le sue parole di 
salute: ‘Ti mando que- 
sta cartolina perché ti 
voglio bene peròtunonti 
devi innamorare della 
biondina". La cartolina 
in questo: caso scatena 
una strana forma di gelo- 
sia anche abbastanza co- 


Sturani sorride sotto i 
suoi baffetti da arguto 
intellettuale cisalpino, e 
mostra un'altra cartoli- 
na galante degli anni ‘20 
in cui lo scrivente manda 
«un reverendo amples- 
so» all'amata; per am- 
plesso, in italiano un po' 
arcaico, si intende ab- 
braccio. Dal suo archivio 
esce, inoltre, una bella 
edizione della francese 
Hachette, datata 1979, 
dove l'autore (Jean Ma- 
rie Lhote) propone un 
circostanziato e diver- 
tente messaggio dedicato 
a una corrispondenza di 


stellaneta, forse, ha ap- 
‘prezzato, come è capita- 
to a molti, quel sublime 
crescendo lirico di uno 
dei più noti scritti giova- 
nili di Rainer Maria Ril- 
ke, «Ewald tragy» sorta 
di ritratto dell'artista da 
giovane. Nel lacerante 
distacco dalla famiglia 
Ewald si ritrova da solo 
in una città più grande 
di quella dove ha. tra- 
scorso infanzia e adole- 
scenza e vive quella feb- 
bre della crescita, della 
solitudine che lo spinge 
a cercare affetto e com- 
pagnia. Ecco che allora 
scrive: scrive a tutti, e at- 
tende le risposte; scrive 
anche a quelli che ha co- 
nosciuto per caso, ai pos- 
sibili nuovi amici. 
Ma, alla fine, si accor- 
e di star scrivendo una 
ettera d'amore che in 
realtà non è per nessuno 
e che mai nessuno rice- 
verà, lettera «che sorpas- 
sa di molto una singola 
donna, raggiungendo 
puo: primo amore in cui 
a 


1 anni, 


primavera - diventa 
gaia e spensierata». A 

Nelle parole di Rilke si 
celebra essenzialmente 
il richiamo disperato 
verso quel. bisogno. del- 
l’amore necessario a vi- 
vere. Di esempi come 
questi vita e letteratura 
ne sono piene. Basta 
pensare al biglietto che il 
prote onista delle «Notti 

ianche» di Dostoevskij 
lancia alla donna appe- 
na incontrata e già per- 
duta; alle ancor più ro- 
mantiche tragiche storie 
di Jacopo Òrtis e del 
Werther goethiano. 

La storia d'amore che 
finisce bene non sembra 
interessare al pubblico e 
non si vende. Iromantici 
lhanno relegata al mon- 
do dell'utopia. Tutti, pe- 
rò, ci auguriamo che se- 
coli e secoli di utopia 
non manchino di incide- 
re sulla realtà. Certo, il 
concorso sulla più bella 
lettera d'amore sarà sen- 
z'altro un campionario 
vario e interessante per 
vedere quanto sopravvi- 
ve la capacità di amare 
con le parole, o di dare 
con le parole un autenti- 
co segno d'amore. 


ben 370 cartoline amoro- 
se che si sono scambiati 
intorno al 1925, (con tan- 
to di criptogrammi anti-' 
spionaggio) un tal Kleber 
e l'ignota signorina Ma- 
rie Luise. Il volume di- 
venta un capolavoro di 
acume e sensibilità nel- 
l'analizzare tutte le più 
minute particolarità di 
queste cartoline popola- 
ri, ma alquanto liriche. 

Siscopre anche il com- 
plesso cifrario amoroso 
degli amanti, che doven- 
do parlare allo scoperto 
(per la natura stessa del 
loro veicolo) trovano 
«escamotage» come 
quello di indicare con 
una serie di numeri chis- 
sà che cosa, o riservando 
allo spazio poi coperto 
dal francobollo le parole 
più focose della loro pas- 
sione. 

Paolo Alberto Valenti 


Vit: e letteratura: un vero Inferno. Parola di Italo Svevo 


Dopo la Moa del cinema, Vene- 
zia ha da quesnno una Mostra del 
teatro. La mfestazione, diretta 
da Giorgio Ga, nasce dal lavoro 
che l'artista hvolto in questi anni 
.come direttorel Teatro «Goldoni» 
a Venezia e diT'oniolo» a Mestre. 
Inaugurata con convegno sull'at- 
‘tore, la Mostrrosegue fino a fine 
ottobre propoido una qualificata 
serie di «primeéazionali. 

Questa sera:ca a Svevo. Ma sti- 
molanti sianniiano pure altri ap- 
puntamenti: .ce «SdisOrè», il più 
recente lavori Giovanni Testori 
(11 e 12 ottobr? «La vita è sogno» 
di Calderon deBarca, con la regia 
«di Massimo Ca:(20 21 ottobre). 


l'insuccesso dei 


Servizio di 
Roberto Canziani 


VENEZIA — Pochi sanno, e tanto 
menoi veneziani, che per quasi quindi- 
ci anni Italo Svevo visse a Murano, 

endolare per forza fra Trieste e l'isola 
lagunare. «Caduto fuori dalla letteratu- 
Ta», come si compiaceva di dire dopo 
due primi romanzi 
«Una vita» e «Senilitày, Svevo (o me- 
glio, Ettore Schmitz) fu inviato dai suo- 
ceri a Murano, a dirigere lo stabilimen- 
to di vernici sottomarine. Ma fu piutto- 
sto un'attività di sorveglianza la sua: 
‘un ritiro, un sequestro, quasi una pri- 

ionia sentimentale e intellettuale fra 
le fornaci e le reazioni chimiche che da- 
vano ricchezza alla famiglia Veneziani, 
«Sai — scriveva alla moglie Livia nel 


giugno del 1900 —a onta che io sia tut- 
to intento a divenire nel più breve tem- 
po possibile un buon industriale e un 
buon commerciante, io di pratico non 
ho che gli scopi. Resto sempre dinanzi 
alnuovo oggetto l'antico sognatore». 
«Svevo a Venezia» — lettere di Svevo 
alla moglie, con qualche intrusione di 
pagine narrative e teatrali — è il titolo 
dell'allestimento che stasera debutta al 
Teatro «Goldoni» di Venezia (ore 20.30) 
nel cartellone della Mostra del Teatro, 
e che ha per protagonista Alberto Lio- 
nello, tornato sulle scene dopo che seri 
motivi di salute l'avevano tenuto lon- 
tano per qualche tempo. 
Lionello, nella memoria di molti, è an- 
cora lo Zeno Cosini di una indimentica- 
bile versione della «Coscienza di Zeno», 


curata da Tullio Kezich e diretta da 
Luigi Squarzina nel 1964. L'autore del 
testo è invece Paolo Puppa, studioso 
dell'Università di Venezia, autore, fra 
l'altro, di un volume sul teatro di Svevo 
che sarà pubblicato da Laterza. 

«Una volta tanto sono voluto andare 
oltre allo scrittore — anticipa Puppa — 
ho provato a stanare l'uomo e l'impie- 
gato Ettore Schmitz fra le lettere scrit- 
te alla moglie da questo solitario infer- 
no, fra-il puzzo delle vernici, lo spettro 
del colera, la morte di qualche lavoran- 
te. Ho spiato questo intellettuale inva- 
so da un'attività non intellettuale, se- 
questrato su un'isola, controllatissimo 
dalla moglie e dai suoceri e controllore 
asua volta di operai e trasportatori». 

Isolati dal vasto csistolano: gli epi- 


sodi che riguardano i soggiorni in lagu- 
na formano qualcosa come sette gironi 
infernali, per confermare quasi una to- 
tale aderenza fra la pagina e l'esisten- 
za. 

«Sono anche sette rapsodie, sette 
stazioni tematiche» continua Puppa. 
«La prima è "Il viaggio”, con tutte le 
frequenti annotazioni; la seconda "Il 
lavoro'', il suo rapporto con le macchi- 
ne che a volte gli fanno schifo, a volte 
quasi l'attraggono. sessualmente; poi 
C'è "La festa" e cioè il riposo, la dome- 
nica, quello che fa un uomo che dev'es- 
sere fedele alla moglie e soprattutto de- 
ve mostrarsi tale. E poi ancora ‘’L’ar- 
te”, ‘’La malattia", ‘L'amore’, infine 
“Il congedo’). 

Ogni stazione nasce dal montaggio di 


alcune lettere, messe assieme libera- 
‘mente, giocando sul registro del canto e 
del lamento. Ma intervallati alla posta, 
ecco altri spunti, frammenti narrativi, 
bocconi di una commedia, per ricor- 
darci la voglia di Svevo di inventare 
storie, per svelare, in quelle lettere, il 
laboratorio di un lavoro artistico in 
quel momento messo da parte. 

«Ma in questa coabitazione anche 
umoristica con l'inferno — conclude 
Puppa — Svevo riesce a isolare dei mo- 
menti di paradiso, delle zone edeniche. 
Una curiosa e affascinante oscillazione 
umorale che è tipica, ad esempio, di Ze- 
no Cosini. Come Zeno anche Svevo è un 
personaggio dai cromosomi amletici. E" 
un uomo di una instabilità totale, di 
sensazioni fuggevoli. 


vs 
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Interni di Cronache 


IL MINISTRO MANNINO DAL GIUDICE 


«Non sono un mafioso» 


- Intanto il governo ha sciolto diciotto amministrazioni comunali 


Calogero Mannino . 


USA 
Secchia 
«ascia»? 


ROMA — «No com- 
ment» dell'ambascia- 
ta degli Stati Uniti alla 
notizia, pubblicata da 
un settimanale, se- 
condo cui l’attuale 
ambasciatore a Roma, 
Peter Secchia, si pre- 

arerebbe a fare le va- 
figie. Interpellato per 
telefono, il portavoce 
della rappresentanza 
diplomatica, Michael 
Hahan, non ha com- 
mentato l'anticipazio- 
ne in alcun modo. «La 
risposta ufficiale è ‘no 
comment'», sono state 
le sue parole. 

Al momento l'am- 
basciatore Secchia, 

iunto a Roma agli 
inizi dell'estate di due 
anni fa, si trova in pa- 
tria. Impossibile rin- 
tracciario. E le voci 
sulla sua partenza po- 
trebbero nascere, dal 
fatto che per prassi il 


dipartimento di stato. 


riesamina la posizione 
di tutti i principali di- 
plomatici tre anni do- 
po la loro nomina. 


ROMA — Sono diciot- 
to i consigli comunali 
italiani di cui è stato de- 
ciso questa sera lo scio- 
glimento, in base al de- 
creto convertito in legge 
il 22 luglio scorso. Il Con- 
siglio dei ministri ha, in- 
fatti, dato parere favore- 


. vole alla proposta 


scioglimento formulata 
dal ministro dell'Inter- 
no. Ne ha dato notizia il 
ministro -Scotti, preci- 
sando che «questa deci- 
sione non è in nessun 
modo un giudizio o una 
criminalizzazione delle 
amministrazioni locali, 
ma una misura preventi- 
va, poiché sono emersi 
elementi sulla possibilità 
di condizionamento 
parte della criminalità 
organizzata nei confron- 
ti della libera attività 
delle amministrazioni», 

I Comuni sciolti sono; 
Surbo (Lecce), Gallipoli 
(Lecce), Casal di Principe 
(Caserta), Casa Pesenna 
(Caserta), Mondragone 
(Caserta), Sant'Antimo 
(Napoli), Poggio Marino 
(Napoli), Marano (Napo- 
li), Lamezia Terme (Ca- 
tanzaro), Sant'Andrea 
Apostolo dello Jonio (Ca- 
tanzaro), Seminara (Reg- 
gio Calabria), Delianuo- 
va (Reggio Calabria), Me- 


lito Porto Salvo (Reggio 
Calabria), Adrano (Cata- 
nia), Piraino (Messina), 
Gerda (Palermo), Santa 
Flavia (Palermo), Trabia 
(Palermo). 

Scotti ha precisato 
inoltre che lo sciogli- 
mento dei Comuni sici- 
liani è stato deciso alla 
presenza del presidente 
della giunta regionale si- 
ciliana, Leanza, e ha ag- 
giunto che il decreto del 
Presidente della Repub- 
blica conterrà per cia- 
scun caso la relazione 
che giustificherà le ra- 
gioni dei provvedimenti 
adottati. 

Scotti ha precisato che 
l'elenco dei Comuni si 

iornerà man mano 
che le istruttorie attual- 
mente in corso su altre 
amministrazioni si con- 
cluderanno, e ha sottoli- 
neato'di aver «pregato» i 
prefetti di non fare rife- 
rimento, nelle loro rela- 
zioni, al tipo di maggio- 
ranza che guida ciascuna 
amministrazione. Il mi- 
nistro dell'Interno ha 
inoltre annunciato che il 
prossimo Consiglio dei 
ministri si occuperà del 
completamento dei 
Ra avviati il 

settembre, in tema di 
criminalità organizzata, 


MATERA 
Cimitero 
all'asta 


TRICARICO (MA- 
TERA) — La giunta 
comunale di Tricari- 
co (Matera) ha rin- 
viato lo svolgimento 
di un' asta pubblica 
per la vendita di al- 
cuni terreni munici- 
pali avendo rilevato 
che nell'avviso erano 
state inserite per er- 
rore particelle corri- 
spondenti ai suoli sui 
quali sorgono il cimi- 
tero - dove è sepolto 
il poeta Rocco Sco- 
tellaro, SNO del 

remio Viareggio» 
Del 1954 - il ni 
sportivo, la villa co- 
munale e un istituto 
di scuola media su- 
periore, = 

Lo si è appreso in 
municipio dove 
stato precisato che la 
decisione della giun- 
ta è stata adottata al- 
cuni giorni prima 
della data prevista 
peri lo svolgimento 

lella gara in seguito 
a juna segnalazione 
dell'ufficio tecnico. 


Al’Costanzo Show? 
giovedì parleranno 

gli «imbavagliati», 
cioè quelli che 

non hanno potuto 
aprir bocca nella 
serata Rai-Fininvest — 


n 


e soprattutto quello ri- 
guardante il nucleo cen- 
trale interforze di polizia 
giudiziaria. 

‘ Intanto il tema dei 
rapporti tra mafia e poli- 
tica continua ad essere al 
centro dei riflettori della 
cronaca. I giudici stanno 
lavorando per fare chia- 
rezza sulle dichiarazioni 
dei pentiti, in particolare 
di Rosario Spatola e Gia- 
coma Filippello che han- 
no accusato alcuni parla- 
mentari siciliani di esse- - 
re collusi con la mafia. 
Fra questi è stato chia- 
mato in causa il ministro 
per il Mezzogiorno Calo» 
gero Mannino, accusato 
Demibo anche nel corso 

lella trasmissione «Sa- 
marcanda» di essere sta- 
to il 10 ottobre 1977 te- 
stimone delle nozze di un 
rampollo della famiglia 


Guardatela bene. Con il suo prestigioso Catalizzatore a tre vie e Sonda 


Lambda la 460 è giù nel futuro: un futuro più pulito, sempre più Volvo. 
Inoltre: servosterzo, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centraliz- 


mafiosa dei Caruana. 

Nei giorni scorsi (la 
notizia si è appresa sol- 
tanto adesso) Mannino è 
stato ascoltato dal pro- 
curatore della Repubbli- 
ca di Sciacca, Francesco 
Messana, competente 
per territorio di un filone 
dell'inchiesta. Gli atti 
erano stati trasmessi al- 
cune settimane addietro 
dalla Procura della Re- 
pubblica di Marsala che 
aveva nuovamente 
ascoltato Spatola. e la Fi- 
lippello. «Il ministro 
Mannino — ha detto il 
procuratore della Re- 
pubblica Messana — si è 
presentato. spontanea- 
mente nell'ambito del- 
l'inchiesta relativa alle 
dichiarazioni dei penti- 
ti. Sul contenuto delle 
dichiarazioni però il giu- 
dice non ha voluto rive- 
lare nulla. Secondo alcu- 
ne indiscrezioni il mini- 
stro avrebbe smentito le 
accuse sottolineando ‘di 
‘non avere mai avuto rap- 

orti con esponenti ma- 
osi. 

Dopo Francesco Tau- 
risano, il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
di Trapani al centro della 
vicenda relativa alle di- 
chiarazioni del pentito 
Spatola che coinvolgono 


esponenti politici, anche 
il sostituto procuratore 
della stessa città Dona- 
tella Formisano, compa- 
fra del giudice, non vuo- 
fe più cambiare sede di 
lavoro. Con un fono- 
gramma inviato al Consi- 
glio superiore della ma- 
istratura la Formisano 

a revocato la domanda 
di trasferimento a suo 
tempo presentata. Il pre- 
‘sidente della commissio- 
ne competente, la terza, 
presieduta. .da Ernesto 
Staiano (Mi), ne ha preso 
atto. . 

Da registrare, infine, 
sempre in tema di mafia, 
che Costanzo ne ha esco- 
gitata un'altra: dediche- 
rà una puntata del suo 
show, giovedì prossimo, 
ai presunti «imbavaglia- 
ti». Tutti quelli che han- 
no gridato di non avere 
avuto l'opportunità di 
parlare nella calda sera- 
ta antimafia Rai-Finin- 
vest avranno un'altra 
chance. Sarà curioso ve- 
dere se il ministro degli 
Interni Scotti vorrà co- 
gliere questa opportuni- 
tà, che sentiva tanto ne- 
gata, pur avendo lui stes- 
so declinato l'invito di 
entrambi i conduttori 
nella «Serata per Libero 
Grassi». 


LA Pan 

S'infilza su una cancellata 
ROMA — Una donna di 45 anni si è uccisa lanciandosi da una 
ventina di metri di altezza dal terrazzo condominiale di un 
palazzo di Roma, finendo infilzata nella cancellata di un 
cortile. La donna, Annamaria Ravalico, 
degli Scipioni 145, secondo quanto dichiarato dalla polizia, ha 
lasciato una lettera nella quale spiegava di essersi uccisa per 
‘una delusione amorosa. La polizia è stata avvertita da alcuni 


appartamento rumori 


Martedì 1 ottobre 


inquilini di uno stabile prospiciente che, poco prina che la 
donna si gettasse, avevano sentito provenire dal suo 
di vetriinfranti ed urla. 


AL PROCESSO PER LA «DUOMO CONNECTION» 


Il Pm vuole essere esonerato 


La Boccassini non accetta il suo allontanamento dal pool anticrimine 


MILANO — Il sostituto 
rocuratore della Repub- 
lica di Milano Ilda Boc- 

cassini, allontanata nei 
giorni scorsi dal pool con- 
tro la criminalità organiz- 
zata, ha annunciato ieri 
mattina, all'inizio dell'u- 
dienza del processo per la 
«Duomo Connection», di 
aver chiesto al procurato- 


. recapodi essere esonerata 
‘ dal ruolo di Pubblico mini- 


stero .in questo dibatti- 
mento, La richiesta è però 
stata respinta: 

In un lungo comunicato 
letto in aula, la Boccassini 
ha giudicato il provvedi- 
mento di allontanamento 
dal pool «illegittimo e 
inopportuno». Nel docu- 
mento letto in aula, il ma- 
gistrato ha ricordato che il 
procuratore della Repub- 
blica Francesco Saverio 
Borrelli l’ha esonerata dal 
pool contro la criminalità 
organizzata per «L'indivi- 
dualismo, la carica incon- 
tenibile di soggettivismo e 


di passione, la non dispo- 
nibilità al lavoro di grup- 
po, nonché mancanza di 
fiducia verso alcuni colle- 
ghi ed altre analoghe argo- 
mentazioni di carattere 
Scavanienie persona- 
le». 

Il magistrato afferma di 
non poter condividere il 
provvedimento «nè nel 
merito, nè nei suoi tempi 
di adozione, e ciò proprio 
nel mentre è in corso il 
procedimento meglio noto 
come ‘Duomo connec- 
tion'». «Con il provvedi- 
mento in questione, infatti 
- afferma il magistrato - 
viene sancita la mia in- 
compatibilità a svolgere 
attività di pubblico mini- 
stero nel contesto di lavo- 
ro di gruppo, quale neces- 
sariamente è dovuto per 
l'indagine sulla criminali- 
tà organizzata». 

Nel documento letto in 
aula Ilda Boccassini so- 
stiene: «Tutto ciò, si inten- 


zata, vetri azzurrati, 102 cavalli di potenza pulita, 4 0 5 porte. Quo 
altra 1700 a iniezione vi offre.oggi tutto questo a a Yao n'a. 
solo 23.300.000 chiavi in mano e IVA inclusa? RSU 


de ha.in me determinato 
una gravissima perdita di 
autorevolezza ad assolve- 
re il ruolo di pubblico mi- 
nistero ed in specie allor- 
ché mi trovo ad esercitare 
lo stesso in un processo 
così delicato e complesso 
quale quello a carico di 
Antonino Carollo ed altri, 
oltre che gravi ed intuibili 
ripercussioni di carattere 
personale e umano». 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica sostiene 
di «essere stata delegitti- 
mata ed estromessa pro- 
prio contestualmente all'i- 
noltro di un esposto nei 
miei confronti, da parte di 


alcuni difensori di impu- 


tati della ‘Duomo connec- 
tion'», «La diffusione della 
decisione del procuratore 
della Repubblica su organi 
di stampa, e quindi a livel- 
lo nazionale - secondo Ilda 
Boccassini - ha contribui- 
to ancor di più all'offusca- 
mento della mia dignità 


professionale». 

Dopo aver spiegato che 
continuerà «ad ottempera- 
re ad un ordine gerarchi- 
co, ad assolvere il ruolo 
del pubblico ministero nel 
dibattimento ritenendomi 
- ha detto - tuttavia total- 
mente priva della necessa- 
ria serenità»; il magistrato 
ha concluso affermando 
che «Per tali motivi ho già 
richiesto ufficialmente 
che del caso sia investito il 


‘ Consiglio superiore della 


Magistratura ed io stessa 
insisterò affinché l'organo 
di autogoverno valuti. la 
vicenda ed esprima le sue 
determinazioni in ordine 
alla possibilità che questo 
sostituto procuratore con- 
tinui a svolgere il ruolo di 
pubblico ministero nella 
‘Duomo connection’. Ana- 
logamente ho investito 
della questione la Procura 
generale presso la Corte di 
cassazione e il ministro di 


Grazia e Giustizia». 


che abitava in via 


Martedì 1 ottobre 1991 


Interni / Cronache 


LA GUERINONI RESTA AGLI ARRESTI DOMICILIARI 


Mantide in libertà 


Decisi intanto i carceri per la Redoli e il suo amante 


GENOVA —. Gigliola 
Guerinoni, la «mantide» di 
Savona, rimane in libertà. 
I giudici della Corte d'assi- 
se d'appello di Genova 
hanno, infatti, respinto il 
ricorso della Procura ge- 
nerale contro la revoca de- 
gli arresti domiciliari ac- 
cordata circa un mese fa 
dalla Corte d'assise d'ap- 
pello. PACO 

Secondo la Corte d'assi- 
se d'appello, infatti, non è 
consentito revocare un'or- 
dinanza in tema di misura 
cautelare personale men- 
tre è pendente in Cassa- 
zione un altro, ricorso. 
Contro la remissione in li- 
bertà per decorrenza dei 
termini avvenuto circa un 
mese fa, la Procura gene- 
rale aveva presentato due 
istanze: una in Cassazione 
(non ancora esaminata dai 
giudici) ed un'altra alla 
Corte d'assise d'appello. 
Secondo la Procura gene- 
rale i termini di carcera- 
zione debbono venire cal- 
colati dall'entrata in vigo- 
re del nuovo codice (24 ot- 
tobre 1989) e non da quel- 
lo dell'arresto dell'impu- 
tato. E 

Gigliola Guerinoni che 
nel dicembre scorso era 
stata condannata a 26 an- 
ni di reclusione per l'ucci- 
sione del suo amante, il 
farmacista Cesare Brin di 
56 anni, prima della re- 
missione in libertà si tro- 
vava agli arresti domici- 


C 


Gigliola Guerini 


liari nella sua vietta di 
Pian Martino, nei ressi di 
Cairo Montenotte (Savo- 
na). Il difensore di igliola 
Guerinoni, Alfredo Tondi, 
stamani ha presentto ai 
giudici un'istanza è 20 

jagine in cui sono spitate 
6 ragioni che, a suo Fre- 
Te, consentiranno la 
donna di rimanere libra 
fino al processo in Cas 
zione fissato per il 16 © 
cembre. Il legale sostieà 


innanzitutto che, per lo 
stesso delitto, il'coimputa- 
to Ettore Geri, l'anziano 
amante della Guerinoni, è 
in libertà e quindi ci sa- 
rebbe disparità di tratta- 
mento perla sua cliente. 


Intanto, Maria Luigia Re- 
doli, la «Circe» della Versi- 
lia, ha avuto ieri un'ora di 
colloquio con i figli, in la- 
crime e sotto il controllo 
attento di un agente di cu- 
stodia. La Redoli ha rice- 
vuto, per la prima volta da 
quando si trova rinchiusa 
nell'ala femminile del car- 
cere di Lucca, la visita dei 
figli Tamara e Diego. Ira- 
gazzi, 20 anni lei, 17 lui, 
sono arrivati alla casa cir- 
condariale. lucchese poco 
dopo le nove, accompa- 
gnati da un'amica di fami- 
glia, e sono usciti alle 

0.40. Il collegio dei difen- 
sori della Redoli e di Garlo 
Cappelletti, condannati 
all'ergastolo per l'omici- 
dio del marito di lei, Lu- 
ciano Iacopi, ucciso con 17 
coltellate nel garage della 
sua villetta di Forte di 
Marmi la nottetrail 16eil 


° 17 luglio del 1989, hanno 


confermato che Carlo Cap- 
pelletti sconterà ‘la sua 
condanna all'ergastolo nel 
penitenziario fiorentino di 
Sollicciano, mentre per la 
sua amante, Maria Luigia 
Redoli, il carcere sarà 
quello di Perugia. 


SE RISULTERA’ ITALIANO’ 
Bolzano darà un museo 
all'uomo di Similaun 


BOLZANO. — La 
Giunta provinciale di 
Bolzano non ha dubbi: 
se gli accertamenti 
che nei prossimi giorni 
verranno fatti tra Ita- 
lia e Austria stabili- 
ranno che la mummia 
del ghiacciaio è stata 
trovata sul versante 
meridionale del confi- 
ne, allora tutti i resti 
sono di proprietà della 
provincia di Bolzano. 
Lo ha detto ieri in una 
conferenza stampa il 
presidente della giun- 
ta Luis Durnwalder ri- 
ferendosi alle compe- 
tenze autonomistiche 
in materia di beni cul- 
turali ed archeologici. 

La questione, in at- 
tesa delle verifiche 
che saranno fatte da 
una apposita commis- 
sione - italo-austriaca, 
è stata ieri esaminata 
dalla giunta che ha an- 
che deciso, nel caso ri- 
sultasse — come’ or- 
mai. appare sempre 
più evidente — che il 
resti sono stati trovati 


in territorio italiano, 
dinon ostacolare in al- 
cun modo il lavoro di 
ricerca scientifica. già 
iniziato ad Innsbruck, 
pur volendo avere la 
Provincia adeguate in- 
formazioni e possibili- 
tà di intervenire con 
‘propri esperti, «I risul- 
tati di queste ricerche 
scientifiche — ha det- 
to Durnwalder — sono 
atrimonio di tutta 
‘umanità». 

Per quanto riguarda 
tuttavia la successiva 
esposizione della 
mummia e dei resti 
trovati sul ghiacciaio, 
Durnwalder ha detto 
che la provincia farà 
valere i propri diritti e 
dinon aver dubbio cir- 
ca il loro rispetto da 
parte austriaca. «La 
provincia di Bolzano è 
in grado di allestire in 
proprie strutture ade- 
guate possibilità di 
esposizione e conser- 
vazione», ha detto 
Durnwalder. 


A FINE MESE CESSERA? IL PRIODO DI COMANDO ALL’ARIETE 


D’Avossa sisente «destituito» 


Il generale aveva polemizzato cotil Pds - Forse sarà candidato per la Dc 


Il generale D'Avossa 


PORDENONE — Il gene- 
rale Gianalfonso D'Avos- 
sa lascerà il comando 
della 132a Brigata coraz- 
zata «Ariete» e del Presi- 
dio militare di Pordeno- 
neil 31 ottobre prossimo. 
L'avvicendamento alla 
testa di importanti unità 
operative è prassi, eppu- 
re il cambio di comando 
avviene sulla scià di po- 
lemiche che hanro fatto 
del generale D'Avossa il 
militare italiano diù di- 
scusso e dibattuti degli 
ultimi tempi. Di lui han- 
no scritto quotidimi E 
rotocalchi, L'ultime edi- 
zione dell'«Europeo, ad 
esempio, accoglie ur suo 
articolato: intervent) di 
precisazione e chari- 
mento dopo che, inun 
precedente servizio, îra 
stato trattato come un 
generale eccentrico e 
jantagrane, È 
Zche il passaggio dele 
consegne ai vertici dea 
più prestigiosa unità c- 


Tàzata non sembra in- 
Ore fin e prime 
batite, in quanto il ge- 
nente D'Avossa indivi- 
duaell'avvicendamen- 
to Uh volontà di desti- 
tuirli certo è che per il 
geneale D'Avossa non 
sarelbe stato ancora de- 
cisoinuovo incarico. 
Ecletico e dinamico l'al- 
to. wiciale ha sempre 
esterato atteggiamenti 
d'avaguardia con visio- 
ni etopeistiche dell’E- 
sercii, Ne fanno fede ar- 
ticoli interventi surivi- 
ste dalificate e la sua 
stess&ocazione politica 
nella ui arena tenta di 
entraì, Infatti è sua in- 
tenzide ottenere la can- 
didatta, come indipen- 
dentenelle file della Dc 
nel pino collegio sena- 
torialdi Trieste. 
Figurascomoda o. solo 
incomresa? Le disav- 
ventui del generale 
D'Avosa prendono con- 


sistenza il giorno in cui, 
per le celebrazioni del 25 
aprile, non esita ad en- 
trare in dura polemica 
con gli ex-comunisti e in 
particolare con l’onore- 
vole Isaia Gasparotto. In 
quella circostanza la ce- 
lebrazione avviene non 
alla presenza di un rap- 
presentante del Parla- 
mento ma di un esponen- 
te politico del Pds. Le ri- 
mostranze del generale 
sono allora estremamen- 
te chiare e divulgate. 

Ma le vere ostilità co- 
minciano subito dopo. Il 
suo: stile di comando, i 
rapporti con i subordina- 
ti, perfino il culto delle 
tradizioni di una delle 
migliori unità come l'«A- 
riete» diventano oggetto 
di sottolineature e di in- 
terrogazioni. Ancora di 
più si avanzano sospetti 
sull'uso di fondi circa la 
ristrutturazione di un al- 


« loggio demaniale e si sco- 


ISOLATI I CEPPI DI VIRUS D:ILLA IROSSIMA INFLUENZA 


In arrivo la «pechinese» 


Gennaio sarà il mese nero - Casigliat la vaccinazione 


ROMA — Sarà «pechi- 
nese» o «mini-cinese» l'in- 
fluenza dell'inverno ‘91- 
‘92, che arriverà in Italia 
alla fine dell'anno. Dati i 
tipi di virus che circole- 
ranno, si prevede che l'on- 
data influenzale sarà più 
forte di quella della passa- 
ta stagione (una delle più 
blande degli ultimi anni), 
ma meno della «cinese- 
bis» dell'inverno 1989-90, 
la più virulenta degli ulti- 
mi dieci anni, che provocò 


in Italia tre milioni di ma- © 


lati e in Gran Bretagna ol- 
tre duemila morti (negli 
Stati Uniti ottomila in più 
della media della stagio- 
ne). Lo ha previsto Pietro 
Crovari, cattedratico di 
Igiene all'università di Ge- 
nova e fra irappresentanti 
italiani nella commissione 
dell'Organizzazione Mon- 
diale della Sanità che si 
occupa di questa malattia. 

«I tre virus che sì preve- 
de arriveranno in Italia — 
ha detto Crovari — sono il 


L’epidemia sarà uno? più fore di quella 
della passata stagio® ma commque meno 
virulenta della «cine bis» chemise a letto 
ben tre milioni di itani e probcò in Gran 
Bretagna oltre duerla morti. | vaccino 

è indicato per le perne a rischio (anziani, 
diabetici) più espostt complic:zioni. 


ceppo 'A-Bejing-89' (dact giorni di dicembre-primi 
il nome di "pechinese’ di gennaio con il picco 
responsabile della «coda dell’ epidemia intorno alla 
dell'influenza di due anr fine di gennaio. 
fa, il ceppo ‘A-Singapore Sulla base della previ- 
86' e il ceppo ‘B-Yamaga sione dei tre ceppi, formu- 
ta-88'. La prevalenza de lata dal Consiglio Superio- 
ceppo A, più vivace dare di Sanità, le industrie 
puntodi vista virologico d italiane hanno già prepa- 
quello B, fa prevedere chirato il vaccino trivalente, 
l'ondata influenzale si colche sta per entrare in di- 
locherà a mezza strada fristribuzione. «Il vaccino — 
quella dello scorso anno (ha detto Crovari— è indi- 
quella di due anni fa». cato alle persone più «ari- 
I primi casi di influenzsschio» (anziani, sofferenti 
sono previsti per gli ultimdi malattie cardiocircola- 


torie, diabetici) e dovrebbe 
essere somministrato. en- 
tro dicembre». Ogni anno 
in Italia si distribuiscono 
6-7 milioni di dosi di vac- 
cino, «grazie alle quali — 
ha aggiunto Crovari — si 
evitano numerose compli- 
cazioni soprattutto negli 
anziani». L'alto numero 
dei decessi registrati in 
Gran Bretagna con la «ci- 
nese-bis» fu dovuto, infat- 
ti, anche al numero inade- 
guato di vaccinazioni nel- 
le categorie più «a ri- 
schio». 

«Purtroppo — ha con- 
cluso Crovari — l'influen- 
za obbliga a rivaccinarsi 
ogni anno a causa della 
composizione del ‘«cock- 
tail) dei virus che cambia 
di anno di anno. L'ideale 
sarebbe disporre di un 
«vaccino universale», va- 
lido per ogni ceppo, ma 
credo che per averlo a di- 
sposizione saranno neces- 
sari tempi molto lunghi». 


ATTENTATO A CAGLIARI, NON SONO VITTIME 


Catamarano eslode, mistero 


CAGLIARI — Una vio- 
lenta deflagrazione ha de- 
vastato il catamarano «Ile 

' de Lerins», battente ban- 
diera francese, ormeggiato 
al nuovo molo di ponente 
nel porto di Cagliari. L'im- 
barcazione, sventrata dal- 
l'esplosione, si è riempita 
d'acqua adagiandosi su un 
fondale di tre metri. La 
parte superiore affiora e 
presenta i segni della de- 
vastazione. 

I sommozzatori dei vigi- 
li del fuoco hanno perlu- 
strato la parte del catama- 
rano sott'acqua ma non 
sono ancora riusciti ad en- 
trare nella sala macchine. 


In questa prima fase delleimbarcazione. In questo 
ricerche non è stato trova-aso almeno una ‘persona 
to alcun corpo il che fareb-ovrebbe essere rimasta 
be pensare che al momen-oinvolta nell'esplosione. 
to dell'esplosione non vil catamarano, iscritto al 
fosse alcuna persona aDmpartimento di Nizza, è 
bordo. Questa circostanzalngo 24 metri ed ha una 
fa prendere consistenzalazza di 141 tonnellate. 
all'ipotesi di un attentato, on quattro uomini di 
peraltro avanzata dagli in-Tuipaggio era utilizzato 
quirenti. Soltanto quandoPT gite turistiche a Gan- 
i vigili del fuoco sarannofs e sulla Costa Azzurra. 
entrati nella sala macchi-ta giunto nel porto di Ca- 
ne si potrà avere la certez-iari giovedì mattina. Il 
za di quanto è accaduto, mandante Jacques Gon- 

In un primo tempo silles 41 anni, francese co- 
era creduto che l'esplosio- e gli altri tre uomini del- 
‘ne fosse stata conseguente |quipaggio, ha regolar- 
alla messa in moto del-ènte espletato. in capita- 


neria le formalità per la 
sosta e la permanenza. Da 
allora nessuno lo ha più 
visto. 

L'intera vicenda è av- 
volta da un alone di miste- 
ro in quanto due compo- 
nenti l'equipaggio sareb- 
bero rientrati in aereo in 
Francia subito dopo l'arri- 
vo a Cagliari dell'imbarca- 
zione proveniente da Ar- 
batax. Inoltre subito dopo 
l'esplosione i vigili del 
fuoco hanno rinvenuto sul 
molo di ponente a poca di- 
stanza. dal catamarano 
una valigia con alcuni in- 
dumenti. 


moda il culto della perso- 
nalità nel suo modo di 
esercitare il comando. 
Basterà aggiungere che 
proprio in una delle ulti- 
me interrogazioni viene 
chiamata in causa perfi- 
no la sua uniforme fuori 
ordinanza con i polsini 
alla camicia. 

Al generale  D'Avossa 
tutto questo «interesse» 
appare scontato dopo 
che ha puntato il dito 
contro una precisa parte 
politica. Ma ‘ciò che gli 
pesa di più nella vicenda 
che l'ha reso vivace pro- 
tagonista è l'assenza di 
difesa da parte della ca- 
tena gerarchica. Per que- 
sto la parola «destituzio- 
ne» gli appare SPREODEE= 
ta, anche se nel lasciare 
la bella unità egli dirà 
semplicemente ai suoi 
uomini che le istituzioni 
sopravvivono in quantò 
c'è la continuità. DE 


Ì 


I disegni imperscrutabili ma 
sempre provvidenzialî della 
volontà divina, hanno libe- 
rato dalla servitù terrena l’a- 
nima di 


Gianna Paoletti 
gia Marcon 


La piangono i figli PATRI- 
ZIA, MARCO (assente), le 
adorate nipoti ALBERTA, 
MARIANNA e parenti tut- 


ti. 

A PATRIZIA è accanto suo 
padre. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
i-cr—r—r—TT—T_eescessi 


Partecipano al dolore di 
ENZO, IVANA e GIOR- 
GIA ericordano con affetto 


Michelangelo Politi 
FLAVIO, VIVIANA, 
BARBARA. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Il preside, il personale do- 
cente e non docente, i geni- 
tori e gli alunni del Liceo 
«D. Alighieri» partecipano 
affettuosamente al dolore 
perla tragica scomparsa del- 
l'alunno 


Michelangelo Politi 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia POLITI: le famigliè 
MOSETTI, JERIAN e 
FRANZIL. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


SERGIO e RITA ROMOLI 
con ANDREA e ANNALI. 
SA si uniscono al dolore dei 
genitori e di GIORGIA per 
l'immatura scomparsa di 


Michelangelo Politi 


Trieste, I ottobre 1991 
lo ——————@—@—@@@mgs9rrc=@ 


LI 


«La-vita deî morti 
sta nel ricordo dei viviv 


La nostra caramamma 


Aristea de Chiurco 
ved. Detoni 


ci ha lasciati. 

La piangono le figlie GRA- 
ZIELLA con ANTONIO, 
LAURA, i cognati MIL- 
ZIADE, ARISTEA e paren- 
ti tutti. 

Un grazie di cuore alle assi- 
stenti che -l'hanno seguita 
con tanto affetto e a quanti 
parteciperanno al nostro do- 
lore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Nonna Tea 
non ti dimenticheremo mai. 
— ALESSANDRA con 
MAURO 
— ANTONELLA con 
MAURIZIO 
— ROBERTA con ENNIO 
— CRISTINA e gli adorati 
nipotini 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: PAO- 
LO, NICOLETTA, MAS- 
SIMO, GIAMPIERO, 
ELENA; PIERO ed EDVI- 
GE PASINATI; GIANNI e 
REANA; CARLO e GENI. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipano al lutto la co- 
gnata IRIS e i nipoti ALES- 
SANDRA, ADRIANO e 
MARY de CHIURCO, 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Si associano la nipote FUL- 
VIA e famiglia WEBBER. 


Trieste, l ottobre 1991 


Partecipano al lutto le fami- 

glie: AGOSTINIS, CON- 

TE, CRISIANI, FERRAN- 

TE, GONZATO, PARO- 

VEL, SAVINO, SUBAN, 

RUSINE VIEZZOLI, VU- 
O. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
CIANI. 


Trieste, l ottobre 1991 


Partecipano le amiche: 
GIULIANA, MARINA, 
EMMA, ISA, LIVIA. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipano al lutto: fami- 
glie PALOTTA, CERVO, 
FABRICI. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


L 


E’ mancata ‘all’affetto dei 
suol carl 


Francesca Penko 
ved. Getin 
(Fani) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIUCCIA, EDO 
con PAOLA, i nipoti TA- 
MARA, KATIA, ROBI, il 
fratello ANTONIO, la co- 
gnata ANTONIA, il nipote 
MARIO con MARIUCCIA 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici dott. LIVIO GIO- 
VANNINI, dott. ZDENKO 
FLORIDAN ea quanti par- 
teciperanno al dolore del fa- 
miliari. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12 da via Pietà alla 
chiesa di Servola.  . 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Ì 


E°. mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rosina Jurincich 
in Cociancich 


Dà il doloroso annuncio il 
marito RODOLFO con i fi- 
gli, generi, nuore, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

i funerali seguiranno mar- 
tedì 1 ottobre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 1 ottobre 1991 
lconte see ie rr 
La famiglia. di BRUNO 
BARNABA? si associa al 
lutto per la scomparsa di 


Francesco Govra 


Trieste, l ottobre 1991 
VELTITIEZAZI I 


ROSY ringrazia sentitamen- 
te quanti hanno partecipato 
in vario modo al suo dolore 
per la perdita dell’adorato 
marito 


Aladino Milinco 


Trieste, 1 ottobre 1991 
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IX ANNIVERSARIO 
MAESTRO 
Gianni Pavovich 


Gli allievi e gli amici lo ricor- 
dano sempre con profondo 
affetto, 


Trieste, I ottobre 1991 
recita ine 


Li 


Il giorno 28 settembre 1991 è 
spirata serenamente 


Italia Braida 
ved. Lavini 


Danno il triste annuncio i ni- 
poti CRISTINA e GIAN- 
PIERO, il figlio ROBERTO 
e ADRIANA. 

I funerali avranno luogo il 2 
ottobre 1991, ore 11, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 ottobre 1991. 


La Federazione Cooperati- 
ve e l’Ente Giuliano della 
Cooperazione di Trieste 
partecipano al grave lutto 
del loro consigliere dottor 
ROBERTO LAVINI per la 
scomparsa della madre 


Italia Braida 
ved. Lavini 


Trieste, 1 ottobre 1991 


La C.I.M.M. Cassa Intera- 
ziendale Marina Mercantile 
partecipa al lutto del suo vi- 
cepresidente. dottor  RO- 
BERTO LAVINI per la per: 
dita della madre 


Italia Braida 
ved, Lavini 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il collegio 
sindacale e la direzione delle 
COOPERATIVE OPE- 
RAIE DI TRIESTE, 
ISTRIA e FRIULI S.C. a 
r.l. partecipano al lutto del 
sindaco dottor ROBERTO 
LAVINI per la perdita della 
madre. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Il giorno 29 settembre è 
mancata ai suoi cari 
Maria Fiorini 

Lo annunciano il figlio 
CLAUDIO con GABRIEL- 
LA e FRANCESCA, la so- 
rella CLARA, i fratelli ITA- 
LO e ALBERTO, il cognato 
WAYRO unitamente ai pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 2 ottobre alle ore 12 dal- 
le porte del cimitero di S. 
Anna. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Vicini a CLAUDIO e fami- 
glia: VLASTA, CLAUDIO, 
ARIANNA. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


BRUNO e PAOLO patteci- 
pano al lutto di CLAUDIO 
e famiglia. 


Trieste, l'ottobre 1991 


LI 


Dalla lontana Australia ci 
ha lasciati improvvisamente 
la nostra cara 


Noemi Gatto 
Bainat 


Lo annunciano con tristezza 
il fratello RINO, i familiari, 
i parenti e amici. 

La S. Messa di suffragio sa- 
rà celebrata il 7 corrente alle 
ore 18 nella chiesa di S. Bar- 
tolomeo a Opicina. 


Banne-Opicina, Trieste, 
1 ottobre 1991 


Si uniscono al dolore LU- 
CIANO NONIS e famiglia e 
Pamica NIVES. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
VERITA IONI 


L 


E' mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Gamillo Cossutta 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 

I funerali partiranno giovedì 
3 alle ore 12 dalla Cappella. 
di via Pietà per la chiesa di S. 
Croce. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


|-—_’—————T—€@——t@ 


Il Consiglio direttivo e i soci 
del CAI XXX Ottobre ricor- 
dano commossi il loro presi- 
dente dal 1958 al 1964 


AVVOCATO. 
Eugenio Veneziani 


già consigliere centrale del 
Club alpino italiano negli 
anni Sessanta 


Trieste, 1 ottobre 1991 
VITINIA RIZZO ZERI 


A 8 anni dalla scomparsa di 


Gualtiero Cuccagna 


la moglie lo ricorda con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
le of 
I familiari di 

Laura Gherzei 


ringraziano commossi quan- 
ti sono stati loro vicino in 
questo doloroso momento. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
PILLS ZIA E ASTTZANDICNIA 


Ì 


Si è spenta serenamente 
Anita Siega 


ved. laksetic 


La piangono la figlia GIU- 
LIANA, il genero ADRIA- 
NO, l’adorato nipote DA- 
NIELE, i fratelli MARIO 
(assente), LUCIANO, le so- 
relle ROMANA, LIVIA, i 
cognati ARMANDO, AN- 
NA IAKSETIC, parenti tut- 
ti unitamente ai consuoceri 
ROITERO. 

I funerali seguiranno doma- 
nî mercoledì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Ciao 


nonnina 
Sarai sempre nel mio cuore e 
nei miei pensieri. 
— Il tuo DANIELE 
Trieste, 1 ottobre 1991 


Cara 

zia 
— MARINA, FRANCO 
— BETTI, RIKI 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Addolorati 


NA efamiglie. 
Trieste, 1 ottobre 1991 


Li 


11 28 settembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari il 


RAGIONIER 
Francesco 
Lanzarone 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie NELLA, la 
figlia ADRIANA, la nipote 
FLAVIA, il fratello GIU- 
SEPPE, la cognata ROSA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottor 
FANNA. 

Un grazie commosso vada 
alla titolare e al personale 
tutto della casa di riposo 
«Alle due Palme» per l’amo- 
revole assistenza e professio- 
nalità. 

Le esequie si terranno nella 
chiesa di San Francesco 
d’Assisi in via Giulia merco- 
ledi 2 ottobre alle 11.45. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia LANZARONE i 
condomini di via Bonomo 5. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
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L 


E’ venuta a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Benna 
ved. Bonetta 


Ne danno l’annuncio il figlio 
VITTORIO e la famiglia 
unita nel cordoglio. 

Il funerale si terrà il giorno 2 
ottobre alle ore 10.45 dalla 
Cappella mortuaria di Trie- 
ste. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Ciao 
zia 
— BETTY, FELICE e fa- 
miglia 
Trieste, 1 ottobre 1991 


La ricordano la nipote MA- 
RIA PIA e famiglia. 


Trieste, l ottobre 1991 


1128 settembre è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Renata Neumann 
ved. Lamberti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FRANCA, il genero 
ANTONIO. D’ALESSAN- 
DRO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 2 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
fi  ——P———_—me 


SANDRA e SILVANO 
commossi ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al grande dolore per la 
perdita del caro 


Lucio Rizzian 


La Messa di suffragio verrà 
celebrata il 9 novembre, alle 
ore 16.30 nella chiesa di S. 
Lorenzo a Servola. 

Trieste, 1 ottobre 1991 
RIZZA II 


Oggi ricorre il secondo anni- 
versario della scomparsa di 


Garlo Rudez 
Vivi sempre nei nostri cuori. 
LAURA, ALESSIA 
e famiglia 

Trieste, 1 ottobre 1991 
VETIEZEN AO E 


partecipano 
AMELIA, PAOLO, GIAN- 


Il Piccolo L_7] 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi 


Sergio Milani 


Ne danno ibtriste annuncio 
la moglie MILLA, i figli 
GIANFRANCO con GER- 
MANA e SULA, NADIA 
con ENZO, NORETTA con 
ALDO, MICHELE e PA- 
TRIZIA con GABRIELE, i 
fratelli LIVIO, BIANCA, 
MARIA e LAURA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringraziano il personale 
medico e paramedico della 
Clinica urologica, della Te- 
rapia antalgica e della Pato- 
logia medica ed il medico cu- 
rante dott. GUSTINI. 

I funerali seguiranno oggi 
1.0 ottobre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Sono vicini a NADIA: NE- 
RIO, GIULIANO e CHIA- 
RA, MARCO e MAYA, 
ALBERT, PAUL, RENZO. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipa commosso GIU- 
SEPPE CHILA?. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipa al dolore famiglia 
LULLI. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


t 


Ci è mancata 


Maria Masseni 
ved. Slatich 


La piangiamo insieme. 

Il figlio WALTER, la nuora 
ANGELA, i nipoti DARIO, 
MASSIMILIANO, le co- 
gnate LISETTA, ROSI, 
PAOLA, i nipoti e amici tut- 
ti. 


Uno speciale ringraziamen- 
to agli amici della Coopera- 
tiva della Terza Età e al dot- 
tor DORIANO. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Partecipa al lutto la casa di 
riposo Cooperativa della 
Terza Età. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


L 


Il 27 settembre è mancato al- 
l’affetto dei suoi carî 


Vittorio Zivic 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANNA col marito 
BRUNO, nipote ELENA e 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno merco- | 


ledì 2 ottobre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


Ricorderanno sempre il ca- 
ro 


Vittorio 
i condomini di via Revoltel- 
la 140-142. 
Trieste, l ottobre 1991 


brc c-#@P@-=! 


Li 


Il 29 settembre è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Valeria Maleckar 
in Bosich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, il figlio 
ADRIANO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì ‘2 alle ore 10.30. nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 ottobre 1991 
lecce n cen] 


Nella ricorrenza del quinto 
anniversario della morte di 


Lorenzo Cavallini 


lo ricordano con infinito 
rimpianto e tanto amore i 
genitori, i fratelli e parenti 
tutti. 

Una Santa Messa in suffra- 
gio verrà celebrata merco- 


| ledì 2 ottobre alle ore 18 


presso la Cappella di via 
Marconi della chiesa del Sa- 
cro Cuore di Gesù. 


Trieste, 1 ottobre 1991 


VIII ANNIVERSARIO 
La nostra adorata 


Lara Lorenzutti 


e’ sempre viva nei nostri 
cuori. La ricordano a paren- 


tie amici 


mamma, papà 
fratello, nonne 


Trieste, 1 ottobre 1991 
ORE TTT STE NRA 


Il Piccolo 


. Regione 


UN’ALTRA GIORNATA CRITICA IN FRIULI 


Ancora allarme maltemp 


PRI 
Pacor 
segretario 


UDINE — L'avvo- 
cato Sergio Pacor, 
triestino, 53 anni, è il 
nuovo segretario re- 
gionale del Partito re- 
pubblicano. E' stato 
eletto ieri sera nel cor- 
so di una direzione, 
dopo le dimissioni del- 
l'ex segretario Di Re e 
del presidente Appiot- 
ti. Presidente del Par- 
tito è stato eletto l'as- 
sessore regionale Da- 
rio Barnaba. La cor- 
rente lamalfiana, gui- 
data dal segretario 
provinciale di Trieste, 
Paolo Castigliego, non 
ha partecipato al voto. 
E' stato, respinto un 
documento della mi- 
noranza che approva- 
va la linea del segreta- 
rio nazionale, Giorgio 
La Malfa. 

«Non . accettiamo 
divisioni in favorevoli 
e contrari a La Malfa 
— ha affermato Pacor, 
— perché il confronto 
deve avvenire sui te- 
mi specifici». 


TRATTAMENTO IMMEDIATO, 
PRONTO SOLLIEVO. 


la situazione in Friuli si fa più critica, Se 


Temporale dopo temporale, 
il livello delle acque potrebbe far scattare 


dovesse riprendere a piovere, 
l'emergenza. 


LASONIL è un preparato ‘indi- 
‘«’=%cato contro: contusioni, ec- 
chimosi, ematomi, distorsioni. 
Applicato tempestivamente 
sulla parte colpita, penetra 
e favorisce il riassorbi- 
mento. dell’ematoma 
attenua il gonfiore e 
il dolore. L'attività te- 
rapeutica di Lasonil è 
dovuta all’azione combinata dei suoi 
principi attivi: Eparinoide Bayer e Ja- 
luronidasi. L’Eparinoide, per il po- 
tere antiflogistico e anticoagu- 
lante fluidifica il ristagno di san- 
gue, migliora la circolazione 
locale e la stasi venosa, attenua 
il. dolore. La Jaluronidasi, a sua 
volta, favorisce la penetrazione del 


attentamente le avvertenze. 


Aut. Min. San. n. 8044. 


È un medicinale. Usare con cautela. Leggere 


Cod. 020127015 Min. San. 


LA REGIONE 


UDINE — Il Friuli an- 
cora in stato d'allarme. Il 
maltempo, infatti, non 
sembra voler dare nep- 
pure una giornata di tre- 
gua alle operazioni di 
soccorso e la situazione, 
temporale dopo tempo- 
rale, si fa sempre più cri- 
tica. Il livello delle acque 
si mantiene preoccupan- 
te. Sporadiche tracima- 
zioni sono state registra- 
te a Basaldella, Terenza- 
no e Pozzuolo, mentre i 
vigili del fuoco continua- 
no a intervenire in forze 
a Tarcento e Nimis dove 
sono ancora decine gli 
scantinati allagati. Tor- 
te, Cornappo e Cormor 
sono ancora vortici inar- 
restabili. Pompieri e vo- 
lontari cercano di far de- 
fluire le acque e, quando 
è possibile, di farle con- 
fluire entro degli argini 
artificiali, ma le piogge 
incessanti rendono spes- 
so inutili gli sporzi com- 
piuti. 

A Tarcento, intanto, si 
susseguono i vertici ope- 
rativi. Dopo quelli con la 
protezione civili e gli as- 
sessori regionali compe- 
tenti, ieri mattina è stata 
la volta dei parlamentari 
friulani ai quali i sindaci 
dei. comuni interessati 


dal nubifragio hanno 
esposto la situazione, 

Il quadro che ne è 
emerso è stato ancor più 
grave delle prime stime 
effettuate. Diversi chilo- 
metri di fognature salta- 
te, molte strade comuna- 
li inagibili, ingentissimi 
danni ad aziende, .all'a- 
gricoltura con particola- 
ri stravolgimenti per la 
viticoltura, e alle abita- 
zioni private. Un Friuli 
stravolto, quindi, per il 
quale il già notevole la- 
voro dei vigili del fuoco e 
dei volontari non è suffi- 
ciente a ripristinare in 
tempi accettabili la nor- 
malità. I sindaci hanno 
così richiesto aiuti parti- 
colari al Governo e in 
particolare la possibilità 
di poter usufruire di re- 
parti dell'esercito da uti- 
lizzare nei lavori di ripri- 
stino della viabilità. 

Le operazioni, infatti, 
spprlone rallentate an- 
che perchè spesso è ne- 
cessaria la presenza di 
tecnici della Sip, dell'E- 
nel e delle condutture del 
gas che coaudivino le 
azioni dei pompieri af- 
finchè non vengano dan- 
neggiati gli allacciamen- 
ti con un erroneo utilizzo 
delle pale meccaniche. 


Intanto anche la zona al- 
ta dell'abitato di Buia do- 


“vrà essere rifornita, co- 


me già avviene per Nimis 
e Tarcento, di acqua po- 
tabile a causa della chiu- 
sura delle condutture e 
dei serbatoi che, in loca- 
lità Musi, sono state in- 
quinate di terriccio in se- 
guito a una frana. Le po- 
‘polazioni vengono servi- 
te da due autobotti, della 
capacità di 140 mila litri 
l'una, dei vigili del fuoco 
di Udine e Gemona. L'A- 
nas ha infine chiuso al 
traffico la statale 356 
«Cividina», in comune di 
Nimis, a causa di uno 
sprofondamento . della 
sede stradale. Il traffico 
è stato deviato, a tempo 
indeterminato, al bivio 
con la statale 13 di Tar- 
cento, per Tricesimo, 
Udine, Remanzacco e Ci- 
vidale. 
Dal tardo pomeriggio di 
ieri, è smesso di piovere 
quasi ovunque e tutte le 
popolazioni colpite spe- 
Tano in una lunga tregua 
atmosferica. Se dovesse 
riprendere a piovere, in- 
fatti, la situazione po- 
trebbe precipitare da un 
momento all'altro. 
Roberta Missio 


> PASSATA DAI DUE CASI DEL 1985 AI 74 DI QUEST 


Martedì 1. ottobre 1991 


AVIANO 


n 


O \Querelato 


il sindaco 


PORDENONE - Un 
gioco di parole è costato 
‘una querela per diffama- 
zione al sindaco di Avia-, 
no, Giovanni Tassan Za-, 
nin che risponderà del- 
l'accusa. nel prossimo 
aprile davanti al Gip del 
tribunale di Trieste. Og- 
getto della causa è una 
dichiarazione resa dal 
primo cittadino avianese 
al «Corriere di Pordeno- 
ne» nel febbraio dell'an- 
no scorso. Tassan Zanin 
' è accusato di aver offeso 
la reputazione dei rap- 
. presentati sindacali del 
personale civile della ba- 
‘ se Usaf di Aviano, in par- 
| ticolare nella persona di 

Giovanni Cardellini, se- 

‘etario provinciale del- 

‘fa Cisl, Richiesto di un 
commento sull'eventua- 
lità di «tagliy tra i dipen- 
denti italiani, aveva gio- 
cato sul filo dell'equivo- 
co con un ardito accosta- 
mento alle teste di cuoio. 
Una dichiarazione che 
ha sollevato lo sdegno 
del rappresentante sin- 
dacale; E'partita la que- 
rela rinviando la que- 
stione davanti al Gip di 
Trieste, la città dove ve- 
niva stampato il quoti- 
diano sul quale è apparsa 
la frase «incriminata». 


Aids, abitudini pericolose. 


UDINE — «Siamo aun 
passo dalla devastazione 
umana, L'Aids può esse- 
re paragonato solo a una 
guerra mondiale globale 
e la prossima ondata di 
soggetti infetti vedrà in 
primo piano le persone 
che hanno una vita ses- 
suale particolarmente 
attiva». Con queste paro- 
le, Dani Bolognesi della 
Duke university della 
North Carolina, uno dei 
maggiori studiosi del 
vaccino anti Aids, ha 
aperto il suo intervento, 
ieri pomeriggio in sala 
Ajace a Udine, nell'ambi- 
to della conferenza 
«Aids: quale futuro?» or- 
Sanlzzzio dalla sezione 

lel Friuli-Venezia Giulia 
dell'Anlaids. Una pro- 
spettiva che toglie il re- 
spiro e che ha fatto se- 
SIRO ai dati poco prima 
‘orniti da Luigi Tirelli, 
coordinatore tecnico. 

Nella nostra regione, 
infatti, da due casi di sie- 


ropositivi registrati nel 
1985 si è passati a 11 nel 
1988, a 23 nel 1990 e, in- 
fine, a 74 quest'anno dei 
quali 37 in provincia di 
Pordenone, 20 a Udine, 
12 a Trieste e cinque in 
provincia di Gorizia. 
D'altronde, l'Italia è il 
secondo Paese in Euro- 
pa, dopo»la Francia, con 
il maggior numero di casi 
di Aids. «Il primo dovero- 
so passo — è stato affer- 
mato all'unisono da tutti 
i relatori — è che le isti- 
tuzioni pubbliche impa- 
rino a muoversi e ad at- 
trezzarsi con celerità. 
Essenziale, inoltre, che 
la legge nazionale sul- 
l'Aids, che fornisce mez- 
zi e strutture per affron- 
tare l'emergenza, dopo 
quasi due anni diventi fi- 
nalmente operativa». 

La conferenza è stata 
aperta da Marina Cari- 
gnani, presidente della 
sezione regionale del- 
l'Anlaids, che ha ricorda- 


RIFORMA DELL’«ARMA» 
Divisione dei carabinieri 
di Padova: a capo 

un generale friulano 


UDINE — Sarà un 
friulano, il generale Ser- 
gio Colombini, di Porde- 
none, ex alpino, 60. anni, 
a comandare la divisione 
carabinieri di Padova, 
‘una unità di nuova costi- 
tuzione voluta nel qua- 
dro della riforma ordina- 
tiva dell'Arma che pre- 
vede la graduale elimi- 
nazione delle brigate. La 
neocostituita divisione 
di Padova ha giurisdizio- 
ne oltre che sul Trivene- 
to anche sull'Emilia Ro- 
magna. La cerimonia del 


cambio del comandante. 


avrà luogo oggi nel capo- 
luogo Veneto. Aal gene- 
rale di brigata Giovanni 
Zappi, destinato alla di- 
visione di Milano, su- 
bentrerà il generale di 
divisione Sergio Colom- 
bini. 

Zappi lascia Padova 
dopo un anno, durante il 
quale si è fatto apprezza- 
re per l'assiduità profes- 
sionale, la totale disponi- 
bilità a ogni istanza, da 
qualsiasi parte venisse, e 
sopratutto per la compe- 
tenza con cui ha saputo 
affrontare la criminalità 

‘ organizzata che ora ten- 
de sempre di più a esten- 
dere la propria influenza 
su tutto il Trivento. E' 
stato agevolato nel suò 
compito dalla conoscen- 
za dei fenomeni della 
mafia, della n'drangheta 
e della camorra per esse- 
re stato, oltre agli altri 
qualificanti | incarichi 
retti in 36 anni di servi- 
zio, anche capo di Stato 
maggiore della divisione 
di Napoli. 

Per Colombini è que- 
sta la terza volta che 
rientra a Padova. La pri- 
ma fu nel ‘68 per scio- 
gliere il battaglione mo- 


bile e ricostituirlo, mec- 
canizzato, a Mestre. La 
seconda fu nel settembre 
del '78 quale comandan- 
te delle Legione, incarico 
retto per quattro anni, 
periodo in cui l'intera 
Legione si distinse nella 
lotta al terrorismo di de- 
stra e di sinistra e fece 
fronte alla difficile situa- 
zione creatasi, sopratut- 
to nell'area urbana di Pa- 
dova, dal movimento de- 
gli autonomi. Quale uffi- 
ciale superiore, Colombi- 
ni ha comandato anche il 
battaglione «Gorizia», il 
gruppo carabinieri di Vi- 
cenza e, durante il terre- 
moto del Friuli ha retto 
l'ufficio di coordinamen- 
to, istituito alla Legione 
di Udine, alle dirette di- 
pendenze del commissa- 
rio straordinario di Go- 
verno, Zamberletti. Da 
generale ha comandato 
la scuola ufficiali del- 
l'Arma, la prima brigata 


di Torino e ha diretto,» 


nell'ambito del diparti- 
‘mento della pubblica si- 
curezza, la scuola di per- 
fezionamento delle forze 
di polizia, massismo isti- 
tuto interforze esistente 
in Italia. 

Domani, invece, a Udi- 
ne, si terrà il cambio di 
comandante della regio- 
ne carabineri, che ha gi- 
risdizione su tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. 
Presente il generale Co- 
lombini, il colonnello 
Antonio Rimicci lascerà 
il comando al generale 


Salvatore Marzano, pro-. 


veniente dal comando 
generale dell'Arma. Ri- 
micci resterà a Udine 
quale comandante in se- 
conda con compiti ope- 
rativi. 


to le attività di ricerca e 
divulgazione svolte dal- 
l'associazione nata nel 
novembre 1990. Il sinda- 
co di Udine, Zanfagnini, 
invece, ha voluto dare la 
piena e consapevole ade- 
sione del Comune alle 
iniziative anti Aids, ri- 
cordando pure come le 
istituzioni non debbano 
fornire solo una parteci- 
pazione distratta al pro- 

lema. L'onorevole Ren- 
zulli, invece, in qualità 
di segretario della com- 
missione affari sociali al- 
la Camera, si è sofferma- 
to sul ruolo che le istitu- 
zioni politiche e sanita- 
rie devono svolgere. 
Renzulli ha pure ricorda- 
to come Udine avrà pre- 
sto un Centro per le ma- 
lattie infettive, dotato di 
40 posti letto, che com- 
PONorà una spesa inizia- 
le di 15 miliardi. Attesis- 
simo, quindi, l'interven- 
to di Bolognesi, orginario 
di Forgaria. Non a caso, 


la sala era fremitali 
compaesani che lo hano 
salutato calorosamate 
come esempio di un fiu- 
li che è capace di ifer- 
marsi a livello intrna- 
zionale. “ 
Dunque, qual'è ilutu- 
ro che ci aspetta? lolo- 
gnesi è stato schiett, de- 
ciso. AI DIEETEZROnE 
mondiale della sanà ha 
disposto — ha rictdato 
— che entro dueanni 
vengano testati i pssibi- 
li vaccini. Eppurecome 
è accaduto per la silide, 
i farmaci non bstano 
per arginare un me. Es- 
senziali, ‘infatti, sono 
delle precise regolcom- 
ortamentali a sUporto 
lella scienza. Ne Due- 
mila ci saranno 4@milio- 
ni di infetti dei quli ben 
10 mila saranno ambi- 
ni. Peste bubborra, in- 
fluenza A, coler& tifo, 
in confronto d'Aids, 
non sono quindi nlla!».. 
‘RobertaMissio 


DUE SUICIDI E UN TERZ EVITATO INEXTREMIS 


Il male di vivere 


MONFALCONE = 
Mentre a Villa Vicentina 
veniva rinvenuto dal pa- 
dre il corpo senza vita di 
Luciano Sponton, il ven- 
tottenne impiccatosi ad 
un albero di noce, un'al- 
tra tragedia ‘privata’ an- 
dava compiendosi a po- 
chi chilometri di distan- 
za, in.mezzo alla laguna 
che guarda Marano. An- 
cora un suicidio, le cui 
cause sono da ricercare 
tutte nell'ambiente do- 
mestico del protagonista 
e nella situazione fami- 
liare che stava vivendo 
ultimamente. Armando 
‘Regeni era un pescatore 
di 59 anni, molto cono- 
sciuto in paese e che go- 
deva l'apprezzamento di 
tutti per la laboriosità e 
l'onestà che lo contrad- 
distinguevano. Aveva 
tanta vitalità fino a poco 
tempo addietro, ma ulti- 
mamente proprio a cau- 
sa di qui problemi in 
famiglia 


GORIZIA — L'Ersa (En- 
te Tegicnale per. lo svilup- 
po dell'agricoltura) orga- 
nizzerà a Grado dal 10 al 
12 ottobre, in collabora- 
zione con l'Ente di svilup- 
po agricolo dell'Umbria, il 
primo convegno europeo 
sugli «allevamenti di sel- 
vaggina». L'allevamento 
di polvaggima, di special 
modo quello dei grossi 
Si ungulati, è 
una realtà in espansione 
che sta interessando in va- 
rio modo tutti gli Stati eu- 
ropei: nel Nord dell'Euro- 
pa esso si propone a carat- 
tere intensivo come alter- 
nativa agli allevamenti 
tradizionali; nel Sud, in- 


aveva comin-. 


ciato a incupirs, a chiu- 
dersi sempre Fù in se 
stesso. Ha decis, di farla 
finita domenia matti- 
na, inuna manera atro- 
ce: è annegato (ettando- 
si in acqua conuna cor- 
da al collo ed in masso 
legato all'altra estremi- 
tà. Era uscito cil suo mo- 
toscafo bianco? si era di- 
retto in lagune, l'ultima 
volta che è stao visto in 
vitanon era arcora mez- 
gzogiorno. L'allirme lo ha 
dato la figlia Manuela 
verso le 18, qiando non 
lo ha visto tornare nel- 
l'abitazione d. via Diego 
Gambini. L'ufficio cir- 
dondariale marittimo di 
Grado ha subito avviato 
le ricerche ‘in mare con 
due motovedette, coa- 
diuvate a terra dai re- 
sponsabili della delega- 
zione di spiaggia di Li- 
gnano. Ma fino a notte 
fonda, quando tutto è 
stato interrotto per via 


vece, si propone a caratte- 
re estensivo. 


Le problematiche del’ 


Nord, connesse tutte alla 
produzione di carne, per- 
tanto, sono molto diverse 
da quali del sud, dove la 
produzione di cartie rap- 
Dicsolta solo una tessera 

un mosaico articolato 
che interessa vari settori 

ali la caccia, ilturismo e 
Ja salvaguardia ambienta- 
le. Questo quadro europeo 
tanto variegato pone una 
vasta serie di problemi al 


«legislatore comunitario, 


che sino a oggi non ha avu- 
to occasione di disciplina- 
re nel suo complesso l'al- 
levamento di selvaggina, 


d maltempo, nessuna 
ticcia dello scomparso. 

mesta conclusione. 
dl'operazione si è avu- 
tieri di prima mattina: 
@ 6.301 rinvenimento 
a motoscafo abbando- 
7,0, in un canaletto in- 
tro. dell'isola di San- 
tndrea, alle 8.15 il cor- 
Ji Armando Regeni, a 
Jo d'acqua. 

Iorore problemi di 
figlia hanno fatto 
sttare il raptus suicida 
Che.in'A. D. un trenta- 
attrenne residente a 
nano Sabbiadoro. In 

sto strano weekend 

[ollia il suo tentativo è 
to il primo a compier- 
ma anche l'unico che 
funatamente ha avu- 
un esito diverso dal 
îvisto. Si era alla sera- 
(di venerdì e A. D. si 
vava a Palazzolo dello 
Illa, a casa della ma- 
?. Tra una settimana 
vrebbe avere inizio la 
ttica per il suo divor- 


èndendolo in considera- 
ne sempre parzialmen- 


Lo scopo di questo con- 
Bno è proprio quello di 
rorire e sollecitare una 
zolamentazione: euro- 
A che, componendo le 
Tie esigenze, favorisca 
‘0 sviluppo e un'evolu- 
ine degli allevamenti di 
Ivaggina secondo le vo- 
zioni economiche, so- 
ili e ambientali dei vari : 
‘esi. Per questo al conve- 
‘o saranno a Tap- 
Eesentanti di Inghilterra, 
ozia, Danimarca, Ger- 


imia, Francia, Si 
irtogallo. DRS 


Per quanto riguarda la 


zio, un'idea che lo tortu- 
rava in maniera insop- 
portabile. Innamorato 
della moglie e, con una 
bambina di pochi anni, 
A. D. lavorava all'estero 
e tornava a casa, dalla 
sua famigliola, soltanto 
raramente. Come spesso 
accade in questi casi la 
lontananza ‘costante ha 
allentato i vincoli affetti- 
vi, soprattutto da parte 
della moglie. Ed è finita 
che lei ha chiesto il di- 
vorzio. A. D. si è sentito 
crollare il mondo addos- 
so, proprio non ha retto 
allo sconforto. E venerdì 
sera, appunto, ha ingeri- 
to una forte dose di bar- 
biturici. Ma i suoi fami- 
liari se ne sono accorti in 
tempo e l'hanno salvato. 
Ora si trova nell'ospeda- 
le civile di Udine, le sue 
condizioni sono. serie, 
ma dovrebbe essere or- 
mai fuori pericolo. 
Matteo Contessa 


CONVEGNO EUROPEO A GRADOAL 10 OTTOBRE 


Selvaggina, cone allevarla 


regione Friuli-Venezia 
Giulia, anche da noi si è 
fatto strada il concetto di 
riconsiderazione delle po- 
tenzialità produttive della 
fauna selvatica erbivora e 
cioè degli allevamenti di 
ungulati. Sinora, però, la 
quasi totalità delle inizia- 
tive non è coordinata. 
L'Ersa si è impegnato nel- 
l'organizzazione del con- 
vegno per dare un'ipotesi 
economica a questa attivi- 
tà. In forza di uho studio, 
à commissionato dal- 
‘amministrazione regio- 
nale, si sono individuati 
già 23 siti idonei ad acco- 
gliere questo tipo di alle- 
vamento. x 


D. 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SCUOLA di LINGUE EUROPEE 


Corsi intensivi * Borse di studio all'estero 
* Film in lingua straniera * Conferenze * Audiovisivi 


Segreteria: lun-ven. 10-12 16-20 
VIA MAZZINI 32 - IV p. - tel. 368585 - TRIESTE 


Il Piccolo 


Trieste 


«SIAMO DISOCCUPATI, DATECI LAVORO A TRIESTE» 


Bussano i portuali fi 


E intanto anche 70 infermieri sloveni attendono un posto dalla nostra Usl 


CAMBER 
Il ritorno 
in Istria 
favorito 
dallo Stato’ 


L'onorevole Giulio 
Camber, deputato eletto 
nelle liste del Psi e segre- 
tario della «Lista per 
Trieste» si è incontrato 
con l'onorevole Maurizio 
Sacconi, da 7 anni sotto- 
segretario al tesoro, per 
illustrargli la proposta di 
legge a Saro che ha 
l'obiettivo di incentivare 
il riacquisto dei beni ab- 
bandonati da parte dei 
profughi istriani. L'in- 
contro fa seguito a quello 
avuto con Silvano La- 
briola, presidente della 
Commissione Affari co- 
stituzionali. Camber 
spiga cosìi risultati del- 

consultazioni: «I con- 

ini non si toccano, né i 

eni verranno restituiti 
ratuitamente agli esu- 
îi». Però «è venuto il mo- 
mento di impostare una 
trattativa Italia-Jugo- 
slavia perché questa ac- 
cetti di dare un diritto di 
prelazione ai cittadini 
allora e oggi sempre ita- 


liani che vogliano ricom- 


prare le proprietà». «E 
interesse di Trieste — os- 
serva Camber — acquisi- 
re un ‘polmone economi- 
co’ in'Istria». Per invo- 
gliare, Camber ha in 
mente un meccanismo: 
«Si potrebbe pensare che 
l'Italia sfrutti gli aiuti 
economici già concessi 
facendoli valere come 
contributi agli acquiren- 
ti, che così metterebbero 
solo il 10 per cento del 
costo». Camber sottoli- 
nea; «C'è un ‘interesse 
che va ben al di là dei 
singoli esuli e riguarda il 
futuro della città». Sulle 
‘polemiche nella Federa- 
zione delle associazioni 
degli esuli istriani, Cam- 
ber dice di «star dalla 
parte di Sardos Alberti- 
ni: è tempo di guardare 
al domani. E proprio il 
problema degli esuli può 
divenire per Trieste la 
preziosa ‘punta di lan- 
‘cia’ proiettata verso il fu- 
turo». 3 


OBELISCO 
Fiamme 


in albergo 


Continua lo scempio 
del Park Hotel Obeli- 
sco, incustodito, dal 
1985. Sembra. che 
l'albergo sia obietti- 
vo di fadri e malin- 
tenzionati, rifugio di 
barboni e drogati. Un 
incendio è scoppiato 
‘ieri matina in una 
stanza'del primo pia- 
no. Le fiamme hanno 
distrutto due. letti, 
‘ma sono state spente 
dai vigili del fuoco di 
Opicina prima che 
‘intaccassero il pavi- 
mento. si 
Qualche decina di 
milioni di danni era- 
no stati provocati da 
un altro incendio nel 
dicembre ‘89. Solo 
venti ice fa invece 
due slavi erano stati 
sorpresi dai carabi- 
nieri mentre stavano 
uscendo dall'ex al- 
bergo ‘con un Sacco 
ieno di argenteria e, 
Incredibile, due fine- 
stre e una porta. 


Servizio di 
Gianluca Versace 


«Abbiamo operatori 
con un bagaglio di espe- 
rienza notevolissimo, 
maturato nel tempo e 
tecnologia all'avanguar- 
dia. E' peccato tenerli 
imoperosi. Perciò non 
escluderei che quei tec- 
nici portuali, con le at- 
trezzature, si trasferi- 
scano prossimamente a 
lavorare nel porto di 
Trieste, per non restare 
inattivi durante il blocco 
del lavoro a Fiume». A 
parlare così, al termine 
del vertice alla Camera 
di commercio sul futuro 
dell'iniziativa «TransA- 
dria», Ivica Tomic, vice 
ministro della ‘marina 
mercantile della Repub- 
blica di Croazia. 

Tomic descrive con 
accenti drammatici la si- 
tuazione del porto di Fiu- 
me: «Uno scalo agoniz- 
zante». Lo scontro arma- 
totra Croazia e Serbia ha 
azzerato il volume. di 
traffico, causando la ca- 


duta verticale della mer- 
ce movimentata. Intanto 
le compagnie assicurati- 
ve inglesi hanno decupli- 
cato i premi per «zona a 
rischio», mentre sono 
difficili le intermodalità 
con la ferrovia e le stra- 
de. Le cifre scandite da 
Josip Stefan, direttore 
del Porto di Fiume, ancor 
iù crudamente rendono 
le proporzioni del tracol- 
lo: «In tre mesi abbiamo 
perduto oltre 10 milioni 
di dollari e 2 milioni di 
tonnellate di merci». 

Che fare? La possibile 
soluzione piomba sulla 
nostra città come un ful- 
mine, che si abbatte con 
fragore dirompente sul 
porto di Trieste. Nel lo- 
cale scalo. portuale non 
mancano segnali di in- 

ietudine, a cominciare 

‘irrisolto problema 
dei lavoratori fermi in 
cassa integrazione gua- 
dagni. Cosicché, la notl- 
zia dell'«ospitalità» da 
concedere ai colleghi fiu- 
mani jn difficoltà, se fos- 
se corifermata rischia di 


rivelarsi «una bomba 
atomica». È 

Ivica Tomic sottolinea 
i «benefici al porto trie- 
stino dell'apporto del 
know-how. delle mae- 
stranze  fiumane», la- 
sciando capire. che, in 
cambio, le autorità croa- 
te metterebbero i loro 
buoni uffici per dirottare 
i flussi di merci «verso 
Trieste e. non verso il 
Nord Europa, perché è 
sempre meglio che le na- 
vi arrivino qui». 

Ma la «minaccia» al 
mondo del lavoro cittadi- 
no dalla vicina Jugosla- 
via non finisce qui. Ri- 
sultano infatti in attesa 
di chiamata anche 70 in- 
fermieri della zona di Ca- 
podistria e Ancarano (do- 
ve c'è un famoso centro 
per il recupero osseo, ri- 
masto a quanto sembra a 
corto di clienti), Le loro 
domande di assunzione 
giacciono al ministero 
della sanità, in attesa 
della «delibazione dei ti- 
toli» e del visto della Far- 
nesina. 
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IL CONSORZIO IN ASSEMBLEA 


«Trieste Centro»: 
antidoti alla crisi 


Domani, alle 20, nella sala maggiore 
dell'Unione commercianti, in via 
San Nicolò, si terrà l'assemblea di 
tutti gli aderenti al consorzio «Trie- 
ste Centro». L'incontro riveste una 
particolare importanza per le diffi- 
coltà in cuisi dibatte, dall'inizio del- 
l'anno, l'economia triestina. Tra le , 
ragioni della crisi — spiegano gli 
aderenti al Consorzio — la chiusura 
del centro commerciale alle auto, 
primario mezzo di trasporto della 
maggior parte dei cittadini attivi, 
senza la contemporanea creazione 
delle infrastrutture necessarie, 
quindi la crisi del Golfo e, infine, più 
recente e anche più significativa 
per i contraccolpi registrati nel pa- 
norama economico cittadino, la cri- 


sijugoslava. 

L'assemblea del «Trieste Centro» 
si prefigge di affrontare con deter- 
minazione e coraggio la situazione, 
chiamando a raccolta la categoria, 
anche in vista di azioni comuni nei 
confronti di coloro che possono so- 
stenere gli imprenditori e aiutarli a 
superare questo delicato momento. 

Tra gli altri punti all'ordine del 
giorno dell'assemblea del consorzio 
«Trieste Centro», i programmi e le 
strategie da mettere in atto di qui 
alla fine dell’anno e, in particolare, 
la preparazione di ricorrenze im- 
portanti come la giornata di San 
Giusto e le festività natalizie. Infi- 
ne, le problematiche inerenti alla 
chiusura del centro. 


L’EZIT IERI SERA HA APPROVATO IL PROGETTO PER GLI INSEDIAMENTI DI GPL 


Via libera alla Monteshell 


GRAVE INCIDENTE SULLA PROSECCO-S. CROCE 
Giovane centauro muore sul colpo 
in un violento frontale con un’auto 


Ricerche affannose fino a tarda ora, ma leforze di 
soccorso non sono state in grado di dare un volto 


al giovane motociclista, morto sul colpo, ieri sera, 
attorno alle 19.45, in uno scontro lungo la provin- 
ciale che da Sistiana collega Prosecco. Il dramma: 
tico incidente è avvenuto a circa 100 metri dall‘a- 


bitato di Santa Croce: neltremendo impatto sono 
‘Alfa: 


stati coinvolti una Suzuki 750 e un’ 


sud, con- 


dotta da Edoardo Sossi, 47 anni, Santa Croce 21/A, 
In quel punto, il tratto di strada è scarsamente 


illuminato: difficile (secondo le prime stime degli 


inquirenti) stabilire la dinamica dello scontro. Il 


giovane motociclista, diretto da Santa Croce ver: , 


so Prosecco, nell'impatto è stato sbalzato dal 
mezzo e proiettato a una ventina di metri sul ci- 
glio della strada. Nell'urto, l'Alfasud, diretta ver- 
so Santa Croce, è stata distrutta nella parte ante- 


riore e l 
coverato 
di 90 giorni. 


0 la fiancata sinistra. Sossì è stato ri- 
‘ospedale Maggiore, con una prognosi 


PROFUGHI 
Nuova 
= ga 
ospitalità 
Hanno trovato tutti 
una nuova sistema- 
zione provvisoria i 
rofughi croati che 
‘îÎno a ieri mattina al- 
loggiavano alle «Bea- 
titudiniy. Dodici so- 
no ora ospitati all'ex 
orfanotrofio mariano 
di Opicina e un'altra 
decina hanno trova- 
to posto in alcune 
pensioni della città. 
La Prefettura ha av- 
vertito la Caritas che 
li assiste che da gio- 
vedì sarà disponibile 
la caserma Pasubio 
di Cervignano dove 
confluiranno anche 
li sfollati che sono a 
ieste. Ieri intanto 
hanno «bussato» in 
questura altri nove 
croati, provenienti in 
articolare da Zaga- 
ria, da Spalato, da 
Gospic. Sono una 
mamma con tre 
bambini piccoli, due 
sorelle con una bam- 
bina, una donna sola 
e un uomo solo. 


Gli inquirenti sul posto dell'incidente avvenuto 


ieri sera, a 100 metri dall'abitato di Santa Croce. 
‘A sinistra, la moto Suzuki 750 e a destra l'Alfa 
sud completamente distrutte. (Italfoto) 


L'Ezit ha dato ieri sera il via libera al progetto 
Monteshell per l'insediamento dei depositi di gpl 
nell'area ex Aquila. La decisione, assunta a mag- 
gioranza e con l'assenza del comune di Muggia, 
prevede il superamento dei problemi legati al 
trasporto del Spi (il maggior rischio di incidenti 


evidenziato di 


0 studio Artis) utilizzando un 


condotto sotterraneo esistente tra Aquilinia e 
Visco (nei pressi di Palmanova). 
Con la delibera approvata dal consiglio d'am- 


ministrazione l'Ezit conclude l'iter 


i propria 


competenza trasferendo già stamattina la prati- 


ca alla Regione, che deve pronunciarsi entro la. 


fine della settimana, e ai Comuni di Trieste, Mug- 
gia e San Dorligo per i pareri di competenza da 
stilare entro fine ottobre. Nel frattempo anche i 
ministeri del lavoro, dell'ambiente e dei lavori 
pubblici dovrebbero rilasciare i loro nulla osta. 
Eventuali referendum consultivi dovranno svol- 
gersi entro questo periodo. 

i «La vicenda Monteshell va avanti — ha com- 
mentato Antongiulio Bua, A della Cgil — 

a 


ora verificheremo i tempi di 


voro della Regione 


e dei Comuni. L'obiettivo è che tutti rispettino le 
scadenze fissate due settimane fa». 

Idettagli della decisione assunta ieri sera dall'E- 
zit (la riunione si è protratta per l'intero pome- 
riggio) saranno resi noti oggi pomeriggio dal pre- 


sidente Tabacco. 


Es 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SCUOLA di LINGUE EUROPEE 


Inglese * Olandese * Tedesco * Francese 
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VERTICE POLITICO 
Altro che patti, 
Pli e Pri critici 
già sugli statuti 


Perelli, segretario 
del Psi (foto) 
concorda con la Dc 
negli emendamenti 
sulla minoranza, 

e ai laici: Posizioni 
elettoralistiche’ 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Ma perchè parlare di 
pui di legislatura (vedi 
‘approccio Dc-Psi con 
ipotesi di cambio del sin- 
‘aco) quando su Comune 
e Provincia pende la spa- 
da di Damocle degli sta- 
tuti? E' questo quanto 
devono aver pensato i se- 
gretari della maggioran- 
za, Psdi compreso, quello 
ufficiale di Fontanot per 
intenderci, che ieri era 
resente al tavolo di coa- 
izione con Dc, Psi, Pli e 
Pri (la federazione auto- 
noma socialdemocratica 
è ormai in odore di garo- 
fano). Gli stessi segretari 
hanno così concentrato 
la seduta di Palazzo Dia- 
na proprio sul tema sta- 
tuti, uscendo al termine 
dei colloqui naturalmen- 
te divisi. I discorsi sul 
iadro politico sono sta- 
ti rimandati al 17 del me- 
se, data entro la quale le 
piccole costituzioni do- 
vranno essere in ogni ca- 
so approvate, pena le 
elezioni. 

Se sugli emendamenti 
che riguardano la mino- 
ranza slovena Dc e Psi 
sono concordi nell'ap- 
provarli, atteggiamenti 
Tigii sono giunti da libe- 
rali e repubblicani. E 
questo, in un consiglio 
provinciale che vede la 
coalizione con i numeri 
risicati, sarebbe perico- 
loso. Qualcuno comun- 
que già ipotizza che Pli e 
Pri potrebbero. votare 
contro gli emendamenti 
sulla minoranza e a favo- 
re degli statuti nel loro 
complesso. «Sono mano- 
vre ormai evidenti di 
stampo elettoralistico — 
afferma il segretario pro- 
vinciale del Psi, Perelli 
— perchè i casi sono due: 
ogli statuti non si appro- 
vano e tutti vanno a ca- 
sa; 0 se vengono appro- 
vati sarà divertente ve- 
dere la coerenza politica 


di quei partiti che vote- 
ranno contro, ma che poi 
non si assumeranno le 
loro responsabilità». Il 
repubblicano Castigliego 
stigmatizza «l'incapacità 


della maggioranza di 
esprimersi su. questo 
problema politico». Ci 
troviamo insomma 
fronte alla solita allean- 
za sfilacciata. «Ma che 
sfilacciata — dice il se- 
pisano provinciale del- 
fa Dc, Tripani — è quella 
di sempre». Sfilaccia- 
ta...«Quella di sempre», 
sorride. «Non è possibile 
ad esempio accettare — 
aggiunge Tripani, rife- 
rendosi evidentemente 
al Pli — che mentre ten- 
tiamo di privilegiare la 
governabilità e la coali- 
zione per guidare l'ulti- 
mo scorcio di legislatura 
su alcuni punti program- 
matici, una forza politica 
critica la nostra posizio- 
ne verso l'Est». Un altro 
intoppo sul cammino del 
pentapartito? Il liberale 
Pampanin, segretario 
della federazione pro- 
vinciale, torna agli statu- 
ti e pone in luce come 
proprio in Provincia a 
complicare le cose siano 
giunte altre correzioni al 
testo, vedi quella che ri- 
guarda la garanzia di un 
certo numero di posti 
agli sloveni. 

Non rimane dunque 
che attendere il dibatitto 
e il voto sugli statuti. Il 
segretario regionale del- 
la Dc, Longo, puntualiz- 
za infine che, quando 
parlava della necessità 
di ritrovare a Trieste lo 
spirito di coalizione e di 
collaborazione di mag- 
gioranza con un forte 
progetto politico e pro- 
grammatico (il famoso 
patto Dc-Psi) non inten- 
deva mettere in discus- 
sione la fiducia al sinda- 
co Richetti. Ma questa è 
un'altra storia, congelata 
a dopo gli statuti. 


OPERAZIONE DELLA POLIZIA FRA IL VILLAGGIO DEL PESCATORE ELA CITTÀ 


Stroncato un traffico di cocaina 


Fabio Novacco 


Nuovi paraurti del colore della carrozzeria 
@ Nuovo cruscotto integrato @® Volante 
regolabile in altezza e profondità ® Chiusura 
centralizzata ® Alzacristalli elettrici ® Sedile 
guida regolabile in altezza con supporto lombare 


Edoardo Ceresi, l'ex ca- 
rabiniere monfalconese 
ora ventinovenne, coin- 
volto quattro anni fa in 
un maxi giro di droga, è 
ricaduto nelle mani della 
polizia. enti della 
squadra mobile lo hanno 
arrestato dopo indagini 
complesse condotte a rit- 
mo serrato per indivi- 
duare i canali di approv- 

igionamento della co- 
caina sulla piazza di 
Trieste, Assieme a lui è 
finito in manette Fabio 
Novacco, un ventiseien- 
ne nato a Ronchi dei Le- 
gionari e residente a 
Monfalcone. A entrambi 
però sono stati subito 
concessi gli arresti domi- 
ciliari. 

E' stato la settimana 
scorsa che i sospetti degli 
inquirenti hanno preso 
di mira personaggi che si 
aggiravano al confine tra 
le province di Trieste e di 
Gorizia. Agenti in mac- 
china e a piedi si appo- 


stano così e cominciano 
una serie di pedinamenti 
al Villaggio ‘del Pescato- 
te: è qui attorno che 
sembrano avvenire cori 
una certa frequenza traf- 
fici strani. Î poliziotti 
«agganciano» una «Golf» 
con due giovani a bordo. 
L'auto viene seguita di 
nascosto per alcune ore 
lungo uno strano percor- 
so. E' già in via Molino a 
Vento, quando i poliziot- 
ti escono allo scoperto. 

I due vengono identifi- 
cati: Ceresi è una vecchia 
conoscenza, Novacco è 
incensurato, ma gli viene 
trovata una busta da ore- 
ficeria con il suo nome 
scritto sopra. Dentro c'è 
una polvere ben. cono- 
sciuta: cocaina. Per l'e- 
sattezza, 12 grammi. Il 
giovane porta nella cin- 
tura dei pantaloni un pu- 
gnale con una lama di 
venti centimetri. La poli- 
zia continua gli accerta- 
menti e le perlustrazioni. 


Arresti domiciliari per due giovani - Uno è un ex carabiniere già nei 


Da un nascondiglio sem- 
pre nella zona di Duino 
saltano fuori altri 70 
grammi di cocaina già 
suddivisa in sette busti- 
ne. C'è anche un'altra 
busta che contiene 40 
grammi di una sostanza 
che serve a tagliare la 
«coca» il cui valore è di 
venti milioni. 

Il processo alla gang di 
oltre una trentina di per- 
sone tra cui alcuni cara- 
binieri e poliziotti, appe- 
na cominciato alla Corte 
d'Assise di Trieste è stato 
trasferito a Venezia per 
competenza territoriale. 
Geresi era brigadiere, ca- 
poequipaggio del Nucleo 
radiomobile di Porto- 
gruaro, Secondo i magi- 
strati alcuni carabinieri 
e poliziotti avrebbero co- 
minciato a usare stupe- 
facenti proprio svolgen- 
do servizio Ei 
ga». 

Silvio Maranzana 


= 


guai per la droga 
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CHIAVI IN MANO 


® Sedile posteriore frazionato con bracciolo e 
poggiatesta ® Retrovisori regolabili 
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@® Pneumatici 185/65 R 14. 
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Il Piccolo 


DES RETURA 


La fretta costa 
oltre 3 milioni 


La mancanza di tempo per definire una pratica am- 
ministrativa ha lasciato appiedato Michele Del Prete, 
36 anni, di Napoli. ; 

Ha acquistato una ‘macchina in Olanda, la usò per 
tornare in patria e il 23 ottobre dello scorso anno si 
Timise al volante pey rientrare in Olanda. Durante il 
controllo ‘al valico di Pese emerse che Del Prete non 
aveva effettuato la prevista importazione del veicolo 
che venne sequestrato. Imputato di aver tentato di 
evadere i diritti di confine, Del Prete, difeso dall’av- 
vocato Franca Pompili è stato condannato dal pretore 
Federico Frezza a 3 milioni 200 mila di multa coni 
benefici e alla confisca della vettura. Già in istrutto- 
ria egli aveva spiegato che, oberato dal lavoro, non 
aveva trovato modo di sbrigare la formalità. 


Patteggia a due mesi 
FPomissione di soccorso 


In via Alberti, il 16 febbraio scorso, Ferdinando Ben- 
si, 77 anni, via Caravaggio 7/1, urtò con la sua auto 
quella di Monika Maria Mechel, via Di Romagna 33, e 
proseguì la marcia. La donna riportò lesioni guaribili 
in due settimane. Imputato di omissione di soccorso, 
con il patteggiamento tra il difensore Pierpaolo Longo 
eil p.m. Manuela Dalvise, Bensi è stato condannato a 
due mesi e 20 giorni di reclusione con i benefici. 


In stato di ebbrezza 
capota col furgoncino 


Piuttosto allegro, Antonio Carboni, 61 anni, via Bat- 
tera 26, percorreva la sera del 5 maggio dello scorso 
anno la via San Marco dove perdette il controllo della 
guida e si rovesciò assieme al furgoncino. Sul posto 
Intervennero i carabinieri, Carboni fu denunciato per 
guida in stato di ebbrezza. Il pretore gli ha inflitto leri 
un mese e 10 giorni di arresto e 200 mila di ammenda 
conla condizionale. -: 


Scambiato per «passeur» 
a causa di un equivoco 


Non aveva tentato di introdurre nello Stato mano 
d'opera perillavoro nero Roberto Indelicato, 36 anni, 
viale dei Campi Elisi 41, ed è stato assolto perché il 
fatto non sussiste. 

Il mattino del 12 dicembre scorso, con il suo taxi, 
Indelicato accompagnò tre slavi dalla stazione cen- 
trale a Rabuiese e sulla via del ritorno fu fermato da 
due filippine che gli chiesero di essere portate in cen- 
tro. Accettò e poco dopo venne bloccato dai carabi- 
nieri ai quali spiegò inutilmente com'erano andate le 
cose. Era difeso dall'avvocato Alessandro Carbone. 


Slavo condannato a 9 mesi 
per un poker di truffe 


Venuto in possesso di una carta di credito emessa da 
una banca straniera, Slobodan Baycic, 30 anni, di 
Belgrado, la usò la vigilia dello scorso Natale per fare 
acquisti in quattro negozi del centro. L'imbroglio fu 
accertato e Baycic venne processato per ricettazione 
della carta e per sostituzione di persona e fu condan- 
nato a otto mesi di reclusione, 250 mila di multa coni 
benefici. Ieri è stato, invece, giudicato per le quattro 
truffe, reati che gli hanno comportato l'aumento di 
un mese delle pena inflittagli per la ricettazione e 
cioè nove mesi e 250 mila di multa. Era assistito dal- 


l'avvocato Franco Filograna. 
m.r. 
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INCHIESTA SULL’ASSASSINIO DI CECCHINI 


Del Savio, la verità in Assise 


Il pm chiude l'inchiesta chiedendo il rinvio a giudizio - Depositata la perizia difensiva 


L'inchiesta sull'uccisione dell'assessore Eraldo Cec- 
chini non subirà altri ritardi. Dopo il deposito della 
perizia psichiatrica di venerdì scorso, il sostituto pro= 
curatore della Repubblica Antonio De Nicolo ha tra- 
smesso gli atti al Gip D'Amato chiedendo il rinvio a 
giudizio di Luigi Del Savio. «Gino cugno», come già si 
sapeva in seguito al riconoscimento di «seminfermità 
di mente» sottoscritto dai tre psichiatri incaricati dal 
tribunale, verrà giudicato in Corte d'Assise. Oltre che 
dell'omicidio dell'assessore comunale, Del Savio do- 
vrà rispondere anche del tentato omicidio dell'agente 
di polizia che aveva cercato di disarmarlo. Sul capo di 
Del Savio pendono anche altre imputazioni minori 
che potrebbero vanificare lo «sconto» sulla pena che 
comporta l'accertato stato di seminfermità di mente. 

A rispondere del delitto sarà solo Del Savio. Nei 
giorni successivi al delitto le forze di polizia condus- 
sero indagini serrate, in profondità, per verificare la 
possibilità che qualcuno, approfittando dello stato di 
psicolabilità di Del Savio, avesse potuto cercare di 
armarne la mano. Furono seguite alcune piste che, 
tuttavia, non hanno trovato conferma in prove tangi- 
bili. 

La perizia condotta dai professori Aguglia, Pavan e 
De Stefano non sembra aggiungere tratti inediti al 
ritratto di Del Savio, afflitto da psicosi paranoica, 
emerso dalle due precedenti perizie alle quali l'uomo 
venne sottoposto in passato. Particolare risalto ver- 
rebbe dato al singolare atteggiamento adottato da 
«Gino cugno» in carcere: praticamente muto con i 
medici, normalmente ciarliero con gli altri detenuti. 
E'stata già depositata, intanto, la perizia di parte ef- 
fettuata per la difesa dal dottor Andrea Michelazzi. 
Pur attenendosi in buona parte alle conclusioni dei 
suoi tre colleghi, il consulente minimizza l'elemento 
della pericolosità sociale riscontrato in Del Savio. 
L'assassinio potrebbe aver costituito l’esaurirsi della 
sua furia. Una tesi che potrebbe trovare conferma 
dalla sconcertante rassegnazione con cui «Gino» ave- 
va atteso l'arrivo della polizia. 
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DISTURBO DELLA QUIETE |DIFFAMAZIONE 
Anti-apartheid, 
avvisi di garanzia | approda in aula 


Nove avvisi di garanzia 
sono stati inviati dalla 
Procura della Repubbli- 
ca ad altrettanti espo- 
nenti del Comitato citta- 
dino anti-apartheid che 
nel giugno scorso, du- 
rante un seminario alla 
Camera di Commercio 
dedicato, alle possibilità 
d'investimento in Suda- 
frica, avevano esposto 
uno striscione di prote- 
sta con la scritta «No agli 
investimenti nel Suda- 
frica razzista». A darne 
notizia è stato uno degli 
esponenti del Comitato 
raggiunti dal provvedi- 
mento, Dario Pacor, che 
ha anche precisato l'ipo- 
tesi di reato per cui i no- 
ve sono indagati. Si trat- 
ta di «disturbo della 
quiete pubblica ovvero 
l'aver arrecato molestia 
ataluno». 

Dopo l'azione di pro- 
testa, gli imprenditori 


italiani e i consiglieri del 
governo sudafricano 
presenti al seminario 
avevano abbandonato la 
sala, continuando l'in- 
contro in un altro locale 
della Camera di Com- 
mercio. A giudizio del 
Comitato, «in Sudafrica 
continuano a permanere 
quelle condizioni che 
portarono l'Onu a defi- 
nire il regime dell'apart- 
heid ‘crimine contro l'u- 
manità' e a varare san- 
zioni economiche, peral- 
tro ancora in vigore, 
contro la repubblica su- 
dafricana». 

«Riteniamo pertanto - 
conclude il Comitato - 
che la manifestazione 
del nostro dissenso verso 
chi sul razzismo investe 
e realizza profitti non 
siano petulanza o altri 
biasimevoli motivi, come 
recita l'articolo 660 del 
codice penale». 


’Querelle’ verde 


Procede a singhiozzo in Tribunale il processo per dif- 
famazione tra gli esponenti verdi. La causa è quella 
intentata dagli esponenti triestini della Lista Verde 
alternativa Maurizio Bekar e Alessandro Capuzzo 
contro il consigliere regionale Andrea Wehrenfennig 
eilrappresentante dei Verdi colomba Elia Mioni. 

I fatti risalgono alla campagna elettorale per le co- 
munali di Muggia tenutesi due anni fa. Bekar e Ca- 
puzzo sporsero querela in merito a un articolo ritenu- 
to denigratorio firmato da Wehrenfennig su un men- 
sile di Democrazia proletaria diretto da Mioni. 

Teri mattina si è tenuta la terza udienza prelimina- 
re. Bekar ha ritenuto la querela. «I denunciati hanno 
consegnato una lettera di scuse per il comportamento 
tenuto in quell'occasione. - ha spiegato il consigliere 
comunale - Non era esaustiva delle nostre richieste 
bma mi è sembrato più decoroso chiudere in questo 
modo la vicenda, piuttosto che continuare a trasci- 
narci peritribunali». 

Non ha potuto invece ritirare la querela Alessan- 
dro Capuzzo, rimasto bloccato in Jugoslavia, dove si 
era recato, in rappresentanza del consiglio provincia- 
le, a seguito della marcia per la pace. Il giudice delle 
indagini preliminari D'Amato, accogliendo le richie- 
ste del pubblico ministero Pier Valerio Reinotti ha 
deciso di formalizzare il ritiro della querela da parte 
di Bekar, rinviando però a giudizio Wehrenfennig e 
Mioni in quanto resta valida quella presentata da Ca- 
puzzo. Il processo si terrà il 23 aprile. 


FINANZIARIA 1992: UNA MANNAIA NON SOLO PER ANZIANI E MENO ABBIENTI 


«La prevenzione a rotoli» 


SANITA’ /PROGETTI 


Entro il mese di giugno 
ginecologia trasferita 
dal Maggiore al Burlo 


La. riunificazione della 
clinica ostetrico-gineco- 
logica nella sede del Bur- 
lo avverrà il 30 giugno 
1992. In tal senso esiste 
da tempo un accordo tra 
Usl, Burlo e Università 
per dare operatività a un 
‘progetto vecchio di una 
decina d'anni e mai por- 
tato a termine per le ca- 
renze delle strutture. Il 
sollecito del Comitato dei 
garanti dell'Usl per defi- 
nire entro il 31 ottobre le 
modalità del trasferi- 
mento (nei giorni scorsi 
aveva inviato una lette- 
ra. all'amministratore 
straordinario del'Usl), in 
sostanza, risulterebbe 
superato dagli eventi. 
«Non capisco questo in- 
vito del Comitato — af- 
ferma Mario Bercè, pre- 
sidente del consiglio di 
amministrazione del 
Burlo — Stiamo comple- 
tando i lavori di una pa- 
lazzina ed esistono già le 
‘piante di come dovrà si- 
stemarsi il servizio. Non 
escludiamo addirittura 
di concludere una parte 
delle opere in primavere 
a avviare il trasferimen- 
to in quella stagione». Il 
piano prevederebbe una 
prima limitata disponi- 
bilità di posti letto suc- 
cessivamente estesa non 
appena ampliate . le 
strutture a disposizione 
del Burlo. Tutti d'accor- 
do quindi sull'opportu- 
nità di collocare al Burlo 
l'intero servizio. 

Bercè annuncia ‘che 
tra qualche mese dovreb- 
be diventare operativo 
anche il «blocco operato- 
rio» con una disponibili- 
tà diuna ventina di posti 
letto sfruttando un fi- 


nanziamento regionale 
già arrivato. «Visto che 
l'accordo è già stato rag- 
giunto — conclude Bercè 
— non comprendo que- 
sta ’esternazione’ così 
poco fondata considera- 
to anche che il nuovo 
amministratore dell'Usl 
è primario al Burlo e 
questo genere di proble- 
mi sono a sua perfetta 
conoscenza». 

Anche all'Usl sembra- 
no cadere dalle nuvole. 
Il direttore sanitario del 
Maggiore, Dardi, non ri- 
lascia dichiarazioni pur 
confermando che il pro- 
blema è all'attenzione 
da parecchio tempo, non 
è una novità. L'ammini- 
stratore straordinario 
Del Prete, a sua volta, ri- 
manda tutto a una co- 
municazione . ufficiale 
per questa mattina. Il 
clima, sembra di coglie- 
re, non è certo tra i più 
sereni, sono in gioco i 
rapporti tra il manager 
dell'Usì e l'organismo 
‘preposto al controllo del- 
l'attività. La direzione 
amministrativa, infine, 
conferma i collegamenti 
vecchi di mesi già stretti 
col Burlo e la data del 30 
giugno per il trasferi- 
mento di ginecologia 
nella nuova sede. 

Il Comitato dei garan- 
ti, nel frattempo, ricorda 
le precarie condizioni 
strutturali della clinica 
rilevate nel corso di al- 
cune visite. «Se tutti sono 
d'accordo — sembra di 
capire sia la filosofia del- 
la lettera inviata all'Usl 
— perchè questa riunifi- 
cazione della clinica tro- 
va sempre degli intop- 
pi?». 


| stica tipologia, rischia 


Anche i farmacisti triestini sono sul piede di guerra. 
L'impennata del ticket sui medicinali annunciata 
dalla Finanziaria, in una città ad alta percentuale di 
anziani, rischia di avere conseguenze soffocanti sul 
sistema sanitario dell'intera provincia. Dalla riunio- 
ne, tenuta nei giorni scorsi dalla Federfarma, è scatu- 
rita una linea condivisa anche dai professionisti trie- 
stini: si valutano come assolutamente «inaccetabili» 
le misure stabilite dai tre ministri finanziari, Carli, 
Formica e Pomicino, per bloccare il deficit pubblico e 
si stabilisce di disdettare la convenzione con il Servi- 
zio sanitario nazionale a partire dal 1.0 gennaio 1992, 
data di entrata in vigore della «mannaia» finanziaria. 

«Non possiamo portare avanti un accordo di cui 
sono cambiati i termini — commenta il dottor Giorgio 
Furigo, presidente dell'Associazione triestina dei ti- 
tolari di farmacie —. Siamo disposti a rinegoziare la 
convenzione, sulla base di termini che non siano pe- 
nalizzanti solo per l'ultimo anello della catena, ovve- 
ro la nostra categoria. La nostra proposta per conte- 
nere la spesa è quella dell'abbattimento percentuale 
del prezzo del farmaco al pubblico, purchè i maggiori 
costi vengano spartiti tra industria, distribuzione e 
farmacie. L'industria farmaceutica italiana ha il 
margine di guadagno più alto d'Europa e dovrà an- 
ch'essa allinearsi alle normative Cee». 

A Trieste, secondo la valutazione dei farmacisti, la 
situazione dell'utenza, proprio per la sua caratteri- 
i diventare particolarmente 
gravosa. «La manovra — prosegue Furigo — si abbat- 
terà completamente sul cittadino, che già, in Italia, 


paga un ticket superiore a tutti gli standard europei. 
E' chiaro che le categorie meno abbienti e più biso- 
gnose saranno quelle maggiormente colpite». 

Questa analisi è condivisa dal dottor Giuseppe Par- 
lato, presidente dell'Ordine dei medici di Trieste, che 
non esita a definire «nero» il quadro che si va deli- 
neando, tenuto conto che il maggior costo dei medici- 
nali dovrebbe correre di pari passo con la riduzione 
dei posti letto negli ospedali. «Si tratta di una mano- 
vra contraddittoria — afferma — in quanto è preve- 
dibile che, se aumenta il ticket, ci sarà un maggior 
ricorso ‘all'ospedalizzazione. Inoltre — aggiunge — 
l'effetto di riduzione della spesa sarà solo, pa e, in 
quanto le categorie che pi godono dell'esenzione 
continueranno a incidere fortemente sul bilancio del- 
la Sanità, mentre la fascia di utenza media sarà vera- 
mente penalizzata, in quanto, anche per patologie di 
una certa serietà, prenderà tempo prima di ricorrere 
alle cure mediche». E' proprio questo il terrore degli 
specialisti: la stretta finanziaria, infatti, potrebbe 
avere effetti disastrosi per tutta la politica della pre- 
venzione (soprattutto nel caso di tumori, arterioscle- 
rosi, malattie della vecchiaia), trasformandosi inun 
boomerang di costi sociali per l'intera comunità. «La 
nostra proposta — conclude Parlato — è piuttosto 
quella di un contributo mensile per il ticket alle cate- 
gorie meno abbienti, in modo da ridurre la pressione 
sugli ospedali. I tempi di attesa per interventi, non 
TEEG ma comunque necessari, sono già lunghi, Una 
politica di questo tipo potrebbe paralizzare il siste- 
ma). 


SANITA’ / CONTINUA L’EMERGENZA INFERMIERISTICA 


L’Usi pensa ai ’tagli’ 


Prorogato il piano di accorpamento dei reparti ospedalieri 


Appendice d'autunno 
per l'emergenza infer- 
mieristica all'Usl triesti- 
na. Il comitato tecnico 
previsto dall'accordo di 
luglio tra Usl, Università 
e sindacati non ha con- 
cluso l'elaborazione di 
un progetto di ristruttu- 
razione della sanità loca- 
le e ha deciso di chiedere 
la proroga del piano di 
accorpamenti estivi tra 
reparti ospedalieri (ieri 
scadevano i provvedi- 
menti assunti lo scorso 
aprile) per alcune setti- 
mane di ottobre. «Posso 
solo dire che stiamo la- 
vorando — ha affermato 
il direttore amministra- 
tivo dell'Usl Franco Zi- 
grino — in un clima di- 
steso e costruttivo senza 
quegli scontri dialettici 
che hanno caratterizzato 
i rapporti Usl-sindacati 
nei mesi precedenti l'e- 
state». 


Qualcosa nel frattem- 
po è già stato fatto per 
fronteggiare la carenza 
di personale infermieri- 
stico: sono stati assunti i 
neodiplomati della ses- 
sione di luglio (una cin- 


quantina), otto infermie- , 


Ti sono giunti da Gorizia 
e Monfalcone, 29 stanno 
per arrivare dal meridio- 
ne e saranno alloggiati 
(solo 24 però) nella riat- 
tata foresteria. Si tratta 
di un primo gruppo che 
ha risposto al bando per 
ricoprire per 200 posti 
vacanti nell'Usl giuliana. 
«Non è molto — continua 
Zigrino — non serve 
nemmeno a supplire il 
turno over, le dimissioni 
per pensionamento o li- 
cenziamento volontario, 
ma è un passo in avanti». 

In attesa di una chia- 
mata anche 70 infermie- 
ri della zona di Capodi- 
stria e Ancarano. Le loro 
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domande di assunzione 
sono state trasferite al 
ministero della sanità 
per il riconoscimento del 
titolo di studio. Una pra- 
tica lunga e che potrebbe 
non concludersi prima di 
un anno. Dopo quella 
della sanità, infatti, l'in- 
cartamento dovrà essere 
vistato dal ministero de- 
gli esteri per essere tra- 
dotto e parificato. «Non 
facciamoci molto affida- 
mento — consiglia Fran- 
ca Placenti della Uil di 
categoria — perchè i 
tempi di lavoro del mini- 
stero non sono preventi- 
vabili. Nel frattempo bi- 
sogna studiare qualco- 
s‘altro». 

Altre soluzioni in vista 
potrebbero essere una ri- 
duzione permanente dei 
reparti, ma la voce sus- 
surrata nei corridoi del- 
l'ospedale non trova con- 
ferma. Il Comitato dei 


garanti dell'Usl, però, si 
dice ugualmente preoc- 
cupato per il diffondersi 
di tali notizie. E' vero in- 
vece che la commissione 
tecnica Usl, Università, 
sindacati, si è riunita 
una sola volta in agosto e 
un'altra a. settembre e 
solo per acquisire una 


serie di dati relativi al- . 


l'organizzazione del per- 
sonale e agli indici di 
produttività dei reparti. 
«Qualcuno lavora per far 
fallire l'accordo di luglio 
— interviene ancora 
Franca Placenti — ma è 
chiaro che i problemi 
della sanità triestina 
vanno affrontati non con 
polemiche: o a colpi di ri- 
corsi ma con una propo- 
sta credibile e organica». 
Ieri intanto è slittata 
la prevista riunione della 
commissione tecnica, se 
ne riparlerà a fine setti- 
mana, forse la prossima. 


INFORTUNIO 
Operaio 
grave 


Grave infortunio alla 
Ferriera di Servola. 
Un operaio siciliano 
di Gela, Francesco 
Cascelli di 45 anni, è 
caduto dal terrazzi- 
no di un altoforno 
schiantandosi al suo- 
lo dopo un volo di ol- 
tre una quindicina di 
metri. Con un'au- 
toambulanza è stato 
trasportato prima al- 
l'ospedale maggiore 
e poi trasferito a Cat- 
tinara dov'è stato ri- 
coverato in neuro- 
chirurgica. Ha ripor- 
tato la frattura della 
tibia e del perone de- 
stri, un trauma ver- 
tebrale e varie con- 
tusioni. I medici si 
sono riservati la pro- 
gnosi. 

Casecelli, stava la- 
vorando assieme a 
un collega per conto 
della ditta Coifer che 
ha sede in provincia 
di Perugia. E' stato 
colpito all'improvvi- 
so da un tubo antin- 
cendio staccatosi da 
una valvola, ha perso 
l'equilibrio ed è vola- 
to di sotto. Immedia- 
tiisoccorsi e la corsa 
verso l'ospedale. Le 
condizioni di Cascel- 
li sono apparse subi- 
to piuttosto gravi. 


«VERDI» 
Appello 


al Governo 


In occasione del con- 
vegno dell'Anci (as- 
sociazione nazionale 
dei comuni italiani) 
in corso di svolgi- 
mento in questi gior- 
ni a Rimini, il capo- 
gruppo dei Verdi del- 
la Margherita al Co- 
mune di Trieste, 
Gianna Gallico, ha 
inviato una lettera 
aperta al presidente 
del consiglio dei mi- 
nistri, Giulio An- 
dreotti, per chiedere 
provvedimenti. ur- 
genti a favore della 
città in questo. mo- 
mento di crisi econo- 
mica. Tra le altre co- 
se i «Verdi» chiedono 
l'applicazione dello 
sgravio fiscale ai 
commercianti, il ri- 
conoscimento della 
zona franca integra- 
le e l'incentivazione 
dei servizi e dei tra- 
sporti. 


VIA NEGRI 
" 

Bilocale 

= 

in cenere 

Quindici milioni di 
danni e l'apparta- 
mento (un bilocale) 
andato praticamente 
in cenere. E' questo 
il bilancio dovuto a 
un probabile corto 
circuito del televiso- 
re, nell'abitazione al 
pianterreno di Iolan- 
da Ierman, 77 ‘anni, 
via Negri 15. L'appa- 
recchio, situato in 
camera Ua letto, at- 
torno alle 18, ha pre- 
so fuoco infiamman- 
do l'intera stanza, 
andata distrutta e 
con parziale distacco 
degli intonaci; le 
‘ fiamme si sono pro- 
pagate | anche nella 
cucina, danneggian- 
dola seriamente. Sul 
posto sono interve- 
nute tre squadre dei 
Vigili del fuoco che 
hanno provveduto a 
domare . l'incendio 
nel giro di una quin- 
dicina di minuti. 


POSTE, OGGI TAGLIO DECISO AL PERSONALE 


Licenziati tutti i precari 


Da oggi è stato licenziato il 
personale precario in ser- 
vizio negli uffici postali di 
Trieste. Lo comunica una 
nota del Sindacato italiano 
lavoratori uffici locali e 
agenzie delle Poste; che 
mette in rilievo «l'incapa- 
cità dell'azienda di rispet- 
‘tare gli accordi sottoscritti 
e di garantire i servizi, 
proprio nel momento in 
cui sembrava imminente 
una prima parziale rispo- 
sta ai gravi problemi di 
personale, sia per i porta- 
lettere che per gli addetti 
alla sportelleria, attraver- 
so l'assunzione di un certo 


numero di unità. 

I lavoratori — sottolinea 
la segretaria provinciale, 
Gabriella Barbo — hanno 
fino ad oggi cercato di far 
fronte alla situazione con 
grandi sacrifici (quali ferie 
non godute, code agli spor- 
telli ridotti al minimo, re- 
capito su due zone), ma 
nulla può ovviare all'inca- 
pacità dell'azienda a livel- 
lo centrale. Come organiz- 
zazione sindacale — pro- 
segue Barbo — non ci re- 
sta che dichiarare l'indi- 
sponibilità a qualunque 
forma di collabarozione se 
non si procederà alle as- 


sunzioni indispensabili. Si 
parla di riforma, di ri- 
strutturazione del servi- 
zio, ma intanto nessuna 
iniziativa concreta viene 
assunta per garantire un 
minimo di funzionalità». Il 
sindacato prospetta nei 
prossimi giorni una limi- 
tazione del servizio, com- 
preso quello del recapito, 
Il personale degli uffici 
locali, convocato in as- 
semblea per le 16.30 di do- 
mani, nella sede della Cisl 
di via San Spiridione, deci- 
derà, per quanto di com- 
petenza, le iniziative da 
intraprendere. 


Martedì 1 ottobre 1991 


MEDICINA / FU IL PRIMO 
«Ho un nodo alla gola 
come alla mia laurea» 


., «Ho provato una grandissima emozione nel 
ritornare in questa città e ritrovarmi insieme a 
docenti e colleghi di un tempo». Per Paolo Be- . 
nussi, il primo «dottore» in Medicina e Chirur- 
gia laureatosi alla facoltà di Trieste, la cerimo- 
nia del venticinguennale non è stata solo un 
momento ufficiale, ma molto di più. 

«Mi sono laureato l’8 luglio 1971 — racconta 
infatti — e subito dopò ho seguito il mio relatore, 
il professor Palù presso l'Università di Verona, 
dove attualmente insegno, come docente asso- 
ciato. Da allora non ero più tornato a Trieste. 
Quando, dopo vent'anni, ho rimesso piede nella 
mia vecchia Università, mi si è stretto un nodo 
alla gola. E risalendo le stesse scale — ricorda 
Benussi — che portano al Rettorato, dove si è 
svolta la cerimonia di conferimento della mia 
laurea, i ricordi si sono fatti nella mia mente 
estremamente nitidi. Come se ogni cosa fosse 
accaduta solamente ieri». 

Nel ricordo di Paolo Benussi, quei primi anni, 
chel decano della facoltà ha descritto come du- 
rissimi, sono colmi di entusiasmo. «Eravamo al- 
l'inizio — spiega — di un'esperienza galvaniz- 
zante, che ricordo con grande simpatia e affetto. 
Tra docenti e studenti si era creato un rapporto 
di grande collaborazione e stima. Allora, erava- 
mo in pochissimi e venivamo seguiti con abne- 
gazione. E' grazie ai docenti e alla città che io 
sono diventato quello che sono. 

L'emozione che ho provato oggi è la stessa che 
provai allora, quando mi laureai insieme ad al- 
tri dieci studenti». 

e. 0, 


«Medicina, una facoltà 
proiettata nel futuro, at- 
traverso un percorso non 
privo di difficoltà». Il ret- 
tore dell'Università di 
Trieste, Giacomo Borru- 
so, ha descritto così la fa- 
coltà di Medicina e Chi- 
rurgia nella cerimonia 
commemorativa di ieri 
in occasione dei venti- 
cinque anni di attività. 
Alla presenza delle auto- 
rità locali, dei presidi e 
docenti, Borruso ha ri- 
cordato il contributo de- 
cisivo dato da alcuni do- 
centi alla fondazione 
della facoltà di Medici- 
na, La quale, non ha mai 
avuto vita facile. 
Sorta tra mille difficoltà 
di carattere strutturale e 
finanziario, collocata in 
strutture non sempre di- 
sponibili e spesso con- 
flittuali, gravata da un 
pesante carico assisten- 
ziale e da un decentra- 
mento ostativo per lo 
svolgersi dell'attività di- 
dattica, Medicina risente 
di una duplice problema- 
ticità. Unica tra le facol- 
tà universitarie a svolge- 
Te un ruolo za 
‘per quanto riguarda 
dompito ao del- 
l'assistenza, si trova a 
combattere una batta- 
lia su due fronti. Ai pro- 
lemi universitari si ag- 
fineono infatti quelli 
‘egati alla Sanità, attual- 
mente al centro di un vi- 
vace dibattito sull’effi- 


‘cienza delle strutture sa- 


nitarie. 

«Anche se i problemi da 
risolvere sono molti — 
ha spiegato il Rettore — 
ed è auspicabile un mi- 
glior raccordo tra le 
strutture scientifico-sa- 
nitarie, Medicina è una 
facoltà vivace ed avan- 
zata che ha in sé la forza 
e l'entusiasmo per mi- 
gliorare e progredire. 
Certo — ha continuato 
Borruso —, è opportuno 
operare delle scelte tem- 
pestive per far fronte alle 
nuove esigenze. 

«Il confronto con l'Unità 
sanitaria locale e le forze 
politiche è stato avviato 
da molto e sispera — ha 
detto Borruso — in una 
conclusione in tempi 


brevi, dalla quale devono 
scaturire delle soluzioni 
concrete», 


Alla cerimonia è interve- 
nuto l'assessore regiona- 
le alla sanità, Brancati, 
che ha sottolineato «l'im- 
portante ruolo di raccor- 
do svolto dalla facoltà 
triestina tra i Paesi della 
Cée e quali dell'Europa 
orientale, inserito in un 


Trieste / Città 
MEDICINA /SOLENNE CERIMONIA ALLA PRESENZA DEL RETTORE, DEI DOCENTI E DELLE AUTORITA’ 


Venticinque anni proiettati in avanti 


Borruso: ’Combattiamo sul fronte universitario e sanitario, ma abbiamo ancora l'entusiasmo per progredire” 


contesto europeo di pa- 
ce, sviluppo e tolleran- 
za». Un esauriente ex- 
cursus storico è stato 
fornito inoltre dal deca- 
no della facoltà, Bene- 
detto De Bernard, che ha 
ripercorso le tappe più 
salienti di questi venti- 
cinque anni. Dai primi, 
durissimi, allietati solo 
dalla consegna dei primi 
diplomi di laurea, fino al 
momento attuale. 
Un particolare ringrazia- 
mento è andato alla fon- 
dazione dei coniugi Cal- 
lerio, il cui apporto si è 
rivelato determinante 
per l'istituzione della fa- 
coltà. Di programmi fu- 
turi ha invece parlato il 
preside, Fulvio Bratina, 
che ha definito le mani- 
festazioni del venticin- 
quennale «un momento 
di riflessione e verifica 
sul passato e futuro di 
Medicina». «Occorre fon- 
dare ambizioni ed obiet- 
tivi — ha detto Bratina 
— su una situazione nota 
e spesso problematica. E' 
obbligatoria quindi una 
verifica nell’ambito della 
facoltà e si rende neces- 
saria allo stesso tempo 
una presa di coscienza 
da parte di chi è respon- 
sabile della cosa pubbli- 
ca. Medicina — ha spie- 
gato ancora Bratina — 
sta vivendo attualmente 
un momento drammati- 
co a causa della cronica 
carenza di personale in- 
fermieristico ed esistono 
delle difficoltà anche 
nell'iter della nuova leg- 
ge sul riordinamento del 
Piano sanitario naziona- 
le». 
La preparazione di nuovi 
medici e specializzandi, 
l'istituzione di nuovi 
corsi e diplomi, l'amplia- 
mento degli organici, è 
quindi indissolubilmen- 
te legata alla risoluzione 
di questi problemi. «Pro- 
prio perché — ha conclu- 
so il preside — è fonda- 
mentale una continua 
osmosi con la componen- 
te non-universitaria per 
migliorare l'attività assi- 
stenziale e di ricerca». 
Nel corso della cerimo-: 
nia sono stati premiati i 
docenti che hanno costi- 
tuito il primo Consiglio 
di facoltà: Benedetto De 
Bernard, Pietro Zatti e 
Giorgio Toni. Un partico- 
lare riconoscimento è 
andato ai coniugi Calle- 
rio e a Paolo Benùssi, pri- 
mo laureato in Medicina 
e Chirurgia presso la fa- 
coltà triestina. 3 
Erica Orsini 


IERI A MUGGIA ASSISE DEI METALMECCANICI 


La Fim cambia il vertice 


Rosso sostituisce Tria eletto presidente dell'Opera universitaria 


\Imetalmeccanici della Cisl hanno tracciato le 
linee di lavoro, ieri a Muggia (nella foto di Balbi 
l'intervento del segretario uscente Pompeo Tria), 
per lo sviluppo della categoria. 

URERE 


DENUNCIA DEI SINDACATI 
Discovery in difficoltà 
avvia i licenziamenti 


La Discovery geophi- 
sical services, una 
joint venture creata ad 
aprile dalla Tripco- 
vich (51 per cento) e 
dall'Osservatorio geo- 
fisico (49 per cento) al- 
lo scopo di sviluppare 
la recerca nel settore 
della geofisica appli- 
cata, ‘ha licenziato 
parte dei dipendenti e 
rinunciato è Uno dei 
due contratti già sigla- 
ti con l'Agip. Cgil, Cisl. 


e Uil nel denunciare la 
crisi dell'azienda indi- 
cano nei metodi ge- 
stionali «la causa della 
cattiva riuscita del 
progetto» e temono il 
«naufragio  definiti- 
vo». Le dimisssionei di 
molti tecnici avrebbe- 
To comportato .ina- 
dempienze contrat- 
tuali tali da costringe- 
re l'Agip a risolvere il 
contratto. prima del 
suotermine. 


Cambio al vertice dei 
metalmeccanici della 
Cisl. Pompeo Tria ha la- 
sciato ufficialmente ieri 
l'incarico di responsabile 


della categoria a Tullio : 


Rosso, eletto segretario 
della Fim a larga maggio- 
ranza a conclusione del- 
l'assemblea organizzati- 
va provinciale che si è te- 
nuta a Muggia. Tutti i 
vertici sindacali triestini 
e Pier Paolo Baretta da 
Roma, sono intervenuti 
per salutare Tria, che la- 
scia l'attività per ricopri- 
re l'incarico di presiden- 
te dell'Opera universita- 
ria di Trieste. Una festa, 
insomma, ma anche l'oc- 
casione per fare il punto 
su una organizzazione 
che non può ignorare la 

‘ave crisi del comparto 
industriale triestino: 

Tria ha ricordato, sep- 
pur per sommi capi, 
storia degli ultimi anni, 
le battaglie condotte in 
pene fila con gli operai e 
‘ultimo grande scontro 
con la Confindustria per 
il rinnovo del contratto 
dilavoro. A livello locali i 
nomi della crisi sono 
quelli ricorrenti: Iret su 
tutti, poi cassintegrazio- 
ne, disoccupazione, 
mancato rilancio, Un 
cenno anche alle prossi- 
me sfide: costo del lavo- 
ro, riforma delle pensio- 
ni, professionalità, par- 
tecipazione, ruolo dell'E- 
zit, presenza dell'Iri, off- 
shore finanziario. «La- 
scio una organizzazione 
— ha detto Tria —in gra- 
do di affrontare con co- 
scienza i problemi del la- 
voro e quelli di Trieste in 
particolare». 

E l'ideale continuità 
«organizzativa» tra pas- 
sato e futuro è stata la 
chiave del passaggio del- 


le consegne tra il segre- 
tario uscente e il nuovo 
eletto. Tullio Rosso, già 
membro della segreteria 
della Fim, ha evitato i 
grandi proclami per con- 
centrare l'attenzione sul 
ruolo che i metalmecca- 
nici devono svolgere al- 
l'interno del sindacato e 
del mondo produttivo: 
un accenno alla Fiom- 
Cgil per invitarla ad ac- 
cettare le nuove relazio- 
ni industriali e un'altro 
alla Uilm-Uil perchè 
emerga'dallo stato di ap- 
nea dopo l'esodo dei diri- 
genti. Alla Fim, quindi, il 
compito di dare conti- 
nuità al sindacato metal- 
meccanico triestino. 

Al. proprio interno 
‘Rosso ha invitato a «pen- 
sare come avviare una 
fertile stagione di con- 
trattazione» senza di- 
menticare. la ‘crisi del 
comparto e il disorienta- 
mento dell'Iri e i settori 
vitali quali cantieristica, 
motoristica e. sideruru- 
gia. La Fim del dopo Tria 
rilancerà poi i ‘collettivi 
aziendali’ e i ‘responsa- 
bili sindacali’ attraverso 
corsi di formazione e con: 
una forte ‘apertura’ alle 
donne. 

In progetto anche una 
consulta giovanile, delle 
regole per una maggior 
democrazia interna, e 
‘uno studio mirato per ar- 
ricchire il servizio socia- 
le dei Cral. 

Brillante, infine, l'in- 
‘tervento conclusivo di 
Pier Paolo Baretta che ha 
catalizzato l'attenzione 
ricordando che il con- 
tratto di lavoro, lo scorso 
anno, è stato siglato pen- 
sando già alla riforma 
della busta paga: ora sia- 
mo alla resa dei conti. 


centro di Biologia marina dove proseguirà fino al 12 ot- 


medicina con l'intervento delrettore Giacomo Borruso (Italfoto) 


DA VENEZIA I PARTECIPANTI AL CORSO DELL’UNIDO 


Ecco i manager della scienza 


La scienza si avvicina sempre di più all'industria, ma 
a volte il rigore scientifico mal si concilia con le esigenze 
organizzative di un laboratorio o di una grande struttu- 
Ta scientifica. Preparare dei manager specializzati in 
innovazione e ricerca, in grado di sfruttare al meglio le 
risorse umane e finanziarie a disposizione, è lo scopo 
del primo corso «pilota» Grmanizzato dal Centro interna- 
zionale per la scienza e l'alta tecnologia (Ics), organismo 
dell'Unido, il «braccio» delle Nazioni Unite per lo svilup- 
po tecnico. 

Ventitré partecipanti dei Paesi in via di sviluppo e 
dell'Europa dell'Est hanno seguito le lezioni di docenti 
‘provenienti dagli istituti più qualificati del mondo, tra 
cui la «London School of Economics and Political Scien- 
ce» di Londra, l'«Innovation Institute» di Stoccolma, 
l'«International'Institute for management» di Mosca. 


panti, inte. 


Cnr e le Università di Trieste e Venezia. 
L'iniziativa ha preso avvio nella città lagunare il 15 
settembre scorso e da ieri si è spostato a Trieste, presso il 


“n 
in 


i | ia di A 


it 


presso 


I 


i Mii 


. - Parfums Christian Dior ; 
Vi invita a vivere l'emozione del suo nuovo grande profumo 


UNE 


Le Conseillères de Beauté Christian Dior vi aspettano dall'1 al 5 ottobre a Trieste 


COSULICH 


Via Battisti, 2 tel. 360303 Piazza della Borsa, 4 tel.365795 
CD 


COSULICH PROFUMERIE 
Via Roma, 28 tel. 360303 


Un momento della solenne cerimonia nell'aula magna dell'ateneo per i 25 anni della facoltà di 


tobre. A novembre, a Milano, saranno presentati alle 
industrie interessate i risultati del corso, che l'Ics conta 
di trasformare in struttura permanente, allargata a 
quanti, anche in Italia, si trovino a dover coniugare co- 
noscenze scientifiche con la gestione d'impresa. 

La finalità del corso, completamente finanziato, at- 
traverso l'Ics, dalla direzione generale della Coopera- 
zione del ministero degli Esteri italiano, è quella di ar- 
monizzare le differenti esperienze e culture dei parteci- 
ndo le loro conoscenze economiche con 
appropriati strumenti di management, particolarmente 
rivolti ai processi di gestione del cambiamento. Le lezio- 
ni si articolano in quattro aree principali. 

In apertura dei lavori della sessione triestina sono 
state ricordate le ragioni della scelta di Trieste e Venezia 
Hanno inoltre collaborato allo svolgimento del corso il. Per lo svolgimento del corso. Su questo «asse» — è stato 

i ricordato — hanno sede tre agenzie delle Nazioni Unite 
(Iaea, Unido e Unesco) oltre a vari enti che a diverso 
titolo concorrono a definire le linee strategiche per l'in- 
novazione della ricerca in Europa. j 


ChristianD)ior 


Il personale delle: profumerie COSULICH sarà comunque a vostra disposizione 
; in Via Conti, 11 tel. 360303 


Il Piccolo [11] ; 


VISITA 
Il leader 
del Cnr 
cinese 
in città 


Song Jian 

ha visitato il Centro 
di fisica teorica 

e nel pomeriggio 

si è recato 

all’Area di ricerca 
di Padriciano 


Una delle massime 
autorità scientifiche 
della Repubblica popo- 
lare cinese ha guidato 
ieri mattina una dele- 
gazione in visita alle 
strutture scientifiche 
di Trieste. 7 

Song Jian, presiden- 
te del Comitato scien- 
tifico cinese, una sorta 
di Consiglio nazionale 
delle ricerche dai pote- 
ri più estesi dell'omo- 
logo italiano, nonché 
vicepresidente dell'Ac- 
cademia delle scienze, 
si è incontrato ieri con 
il direttore del Centro 
internazionale di fisica 
teorica, il premio No- 
bel Abdus Salam. ì 

Ha quindi visitato i 
laboratori del centro, 
tra cui quelli destinati 
allo studio dei micro- 
processori e dei super- 
conduttori, mentre nel 
pomcnezio si è recato 
con la delegazione al. 
l'Area di ricerca. Qui si 
è incontrato con i diri- 
genti dell'Area e ha vi- 
sitato, oltre al sito su 
cui sta sorgendo la 
macchina di luce di 
sincrotrone, il Centro 
di ingegneria genetica 
e biotecnologie, con il 
quale la Cina sta con- 
solidando rapporti di 
collaborazione. 


[12 ] Il Piccolo 
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MESSA IN VENDITA LA MITICA OSTERIA 


Il «Tevere» è in secca 


Adesso i puristi temono la sua trasformazione in un fast-food. 


Prosciutti al soffitto e botti dietro il banco: rimarrà tutto così al «Tevere»? 


In primo piano a sinistra il proprietario, Mario Grisancich, che ha deciso di 


vendere. 


La pioggia di ieri non 
ha guastato la tradizio- 
nale festa di fine stagio- 
ne al bagno comunale 
«La Lanterna», e come 
ogni anno è stato simbo- 
licamente abbattuto lo 
storico muro che divide i 
maschi dalle femmine, 
Sulla spiaggia di ciotoli 
del «Pedocin» per tutta la 
giornata uomini e donne 
sì sono mischiati in fe- 
stosa promiscuità, sicuri 
che tanto dopo tutto tor- 
na come prima: il muro, 
segno di una civiltà che 
amava quiete e discre- 
zione, separerà ancora i 
due sessi e guai a ipotiz- 
zare future unificazioni. 

Unico stabilimento 
balneare in Europa a 
mantenere divisi femmi- 
ne e maschi «La Lanter- 
na», progettata nel 1903, 
è l'ultima, intatta eredità 
del tempo che fu, e i suoi 
frequentatori rappresen- 
tano una specie di casta, 
un cenacolo di irriduci- 


bili estimatori del «sepa- 
ré», gelosissimi di tale 
condizione. Si conoscono 
tutti, e la festa di ieri ha 

ellato una volta di 
più l'identità della spe- 
cie. Come ogni 30. set- 
tembre ognuno ha con- 
tribuito festino. por- 
tando manicaretti da ca- 
sa, e come sempre c'era 
chi si è presentato in ma- 
schera tenendo fede ad 
antiche consuetudini. 
Più che in uno stabili- 
mento balneare comuna- 
le sembrava di essere a 
una festa di «matura» in 
spiaggia, con tanto di li- 
bagioni e cori a squarcia- 
gola. 

«Questa è la mia vita, 
di qua non mi muovo fin- 
ché campo», racconta 
Maria Cafagna, 77 anni, 
da ben 63 assidua fre- 

entatrice del «Pedo- 
ciny. E' la più anziana 
dell’enclave, e la più pre- 
sente: pelle cotta dal sole 
se ne sta al mare quasi 


tutti i giorni, in tutte le 
stagioni. Per l'occasione 
sfoggia un costume da 
zingara che la rende 
identica a una zigana, e 
ricorda che l'anno passa- 
to la sua mascherata si 
intitolava «Notte luna- 
re»... 
«Non mi perdo un ba- 
o tutta l'estate», con- 
erma Liliana Luches, 
improbabile hawaiana, 
un po' commossa per lo 
scirocco scuro che porta 
pioggia e rimanda il sole 
alla prossima primavera. 
«Non c'è niente da fare, 
anche noi ci sentiamo 
arte di questa specie di 
‘amigliay, dice Furio 
Stern, vicepresidente 
della cooperativa «Atlan- 
tis», la società che ha in 
appalto la gestione e il 
servizio di sorveglianza 
della «Lanternay. Con 
tredici soci impiegati a 


rotazione, la cooperativa. 


custodisce il bagno tutto 
l'anno, provvede alla pu- 


«Osteria con cucina 
nel centro storico vende- 
si». In questo sibillino 
annuncio apparso. sul 
«Piccolo» di domenica,la 
«liquidazione» di un pez- 
zo di storia triestina. E' il 
mitico «Tevere», il locale 
dietro il municipio, un 
baluardo di storia verna- 
cola, che sta per passare 
di mano. Come già mi- 
nacciava di fare quest'e- 
state, il vecchio Mario 
Grisancich, proprietario 
assieme alla moglie, Ce- 
lestina Stepancich, alla 
fine si è deciso al grande 
passo. «Siamo stanchi 
-confessa- vogliamo 
prenderci un po' di va- 
canze, andare un po’ a 
spasso, fare qualche gita. 
Ventisei anni passati qui, 
ogni giorno le sei di 
mattina fino alle dieci di 
sera e i primi tempi addi- 
rittura fino all'una, alle 
due di notte, cominciano 
a essere un po' troppi.) 

Il pericolo in agguato 
ora è quello di uno stra- 
volgimento del locale, 
della sua trasformazione 
in un bar, in un fast- 
food. E' la sorte alla qua- 
le sono già andate incon- 
tro alcune vecchie oste- 
rie. L'ex «Clanfa» in via. 
Ginnastica è stata acqui- 
stata da un giovane cuo- 


lizia, alla manutenzione 
e alle riparazioni, sovri- 
tende quieto vivere 
degli avventori, I bagnini 
dell'«Atlantis» sono con- 
siderati dai bagnanti un 
po' come i loro angeli cu- 
stodi, e che tale affezione 
sia meritata lo si può fa- 
cilmente giudicare da co- 
me è custodito lo stabili- 
mento. 

Come noto «La Lanter- 
na» tiene apertii battenti 
‘anche d'inverno, e se pu- 
re con il freddo è vietato 
fare il bagno a mare, c'è 
sempre chi si piazza in 
spiaggia a catturare i più 
labili raggi di sole, nonna 
Cafagna per prima. La 
festa di fine stagione ieri 
è finita alle 19: il regola- 
mento va rispettato. Il 
divisorio, simbolicamen- 
te abbattuto, è stato sim- 
bolicamente ricostruito. 
«E questo muro — giura 
qualcuno — non cadrà 
mai). 


co e trasformata in una 
piccola trattoria. Gli 
stessi proprietari del- 
l'«Antico spazzacamino» 
di via Settefontane si so- 
no riconvertiti. Tappeti 
hanno coperto il pavi- 
mento che fu di un'anti- 
ca chiesa di Muggia, so- 
no spuntati tavoli da piz- 
zeria, hanno fatto capoli- 
no sul balcone crostini e 


‘ pizzette, la birra ha len- 


tamente soppiantato il 
vino e, a imitazione arti- 
gianale di un fast food, 
vetri colorati sopra le te- 
ste fanno la pubblicità a 
panini di frittata, di ton- 
no, di hamburger. L'esi- 
genza di attirare nuova 
clientela soprattutto gio- 
vane e di far del locale un 
luogo di consumo più che 
di stazionamento hanno 
provocato la rivoluzione. 

E' la fine che potrebbe 
fare il Tevere. L'ideale 
per proseguire la tradi- 
zione sarebbe forse una 
continuità familiare. 
«Ma mia figlia è assisten- 
te sociale al Tribunale 
dei minorenni e mio ni- 
pote è elettricista -spiega 
Grisancich- hanno altre 
attività e altri interessi. 
Chi comprerà ne farà ciò 
che vorrà. Io non potrò 
che dargli un consiglio: 
mantenere questa am- 


UOMINI E DONNE INSIEME PER LA FESTA DI FINE ESTATE AL «PEDOCIN» 


L’annuale crollo del muro alla Lante 


LL 


‘nel locale la vecchia 


bientazione con il pavi- 
mento di piastrelle, le 
pareti rivestite di legno 
originale inglese, i vec- 
chi tavoli e le vecchie se- 
die. Se l'offerta sarà 
equa, potrò anche rega- 
lare all'acquirente la 
vecchia specchiera della 
nave.) Là dentro è rias- 
sunta la storia dell'oste- 
ria. Fu infatti un vecchio 
marittimo dalmata im- 
barcato sulla nave Teve- 
re uscita dai cantieri di 
Muggia che, una volta 
sbarcato, aprì l'osteria e 
le diede quel nome. Portò 


specchiera che c'è tutto- 
ra, in fondo a un corri- 
doio buio. 

All'acquisto del locale 
si sono interessati, infor- 
malmente anche clienti 
tedeschi e italiani emi- 
grati in Canada. Reste- 
ranno le zaffate di vino e 
di leggenda, l'odore di 
fumo e di storia? Torne- 
ranno a sedersi voltan- 
dosi la schiena ignari gli 
uni degli altri, commis- 
sari di polizia e piccoli 
delinquenti? Continue- 
ranno a gustare «ovi du- 
ri» e «rodoleti», Malvasia 
e Tocai, assessori e vice- 
prefetti? Lo vedremo 
prossimamente. 

Silvio Maranzana 


psichica». (Italfoto) 


Gli abituali frequentatori del bagno alla Lanterna hanno festeggiato ieri, come da tradizione, la conclusione della stagione 
balneare eiltempo non lasciava dubbi sulla fine dell'estate (Italfoto) 


GLI OMOSESSUALI NON SI SENTONO ESCLUSI DALLA CITTÀ 


Una diversità «qu 


«Non avevamo motivo 
di lottare per il nostro 
‘status’; la città, eviden- 
temente, è sufficiente- 
‘mente preparata per non 
cadere nel pregiudizio. 
Trieste è una città di sto- 
ria e di cultura». Sarà la 
raffinatezza mitteleuro- 
pea, sarà la nonchalance 
di chi della cultura ne ha 
fatto tradizionalmente il 
proprio baluardo, saran- 
no i tratti della «metro- 
poli» abituata a tutto, ma 
in città gli omosessuali 
sembra proprio che di or- 
ranizzarsi non ne hanno 
isogno. A dirlo chiaro e 
tondo, con la disinvolu- 
tra di chi della propria 
sessualità non ne ha mai 
fatto alcun mistero, è 
l'architetto Fabio Ome- 
ro. «Nell'88-'89 è nata 
l'Arci Gay, ma nonîci sia- 
mo mai impegnati molto 
per sostenerla: da una 
parte, gli scopi da cui è 
DA sì sono esauriti; 
‘altra, il mancato so- 
stegno era dovuto al fat- 
to che ognuno viveva la 
propria sessualità tran- 
quillamente, senza ne- 
cessariamente doverne 
fare un cavallo di batta- 
glia. Funziona invece a 
udine, dove ha una sua 
attività politica. Gli ade- 
renti si ritrovano setti- 
manalmente e operano 
con servizi di promozio- 
ne anche per quanto ri- 
puerta l'Aids. Per chi, in- 
‘atti, non sa dove rigol- 
gersi, può effettuare la 
prova del sangue sotto il 
più stretto anonimato». 
Attualmente, l'Arci 
Gay udinese è l'unico ri- 
ferimento in . regione. 
«Fino al ‘cuore’ — ag- 
giunge Omero —, a Bolo- 
gna, dove viene portata 
avanti una vera e propria 
opera istituzionale e po- 


La convivenza 
tra i problemi 
da risolvere 


innanzitutto 


litica: non ultimo, infat- 
ti, è l'appoggio alla pro- 
posta di legge sulla con- 
vivenza. Da noi — prose- 
gue — l'associazione ha 
funzionato un solo anno: 
partendo dal mio vissu- 
to, posso dire che non 
sento alcuna necessità di 
‘difenderlo’ o ‘di 'ester- 
narlo'. Del resto, mi pia- 
ce pensare che questo ti- 
po di organizzazione non 
sia sentita. Significhe- 
rebbe che il problema 
non sussiste». Un auspi- 
cio che non sembra aver 
ancora ceduto il passo a 
una realtà acquisita e di- 
gerita: «Voglio pensare 
— riprende Omero — che 
in Italia l'omosessualità 
è considerata una diver- 
sità come tante altre, I 
problemi sono molto, a 
partire da quello relativo 
alla convivenza che non 
riguarda esclusivamente 
gli omosessuali. Ma c'è 
comunque un atteggia- 
mento positivo nei nostri 
confronti. Non dimenti- 
cheremo che c'è un'Italia 
laica, quella delle leggi 
sul divorzio e sull'abor- 
to». A Trieste, la «barrie- 
ra) dell'intolleranza 
sembra essere come un 
vetro: c'è ma non si ve- 
de: si evidenzia a tratti, 
là dove la mormalità» si 
sente messa in pericolo. 


«E' una città di anziani 
— precisa Omero — e, 
data l'età media elevata, 
il fenomeno della diver- 
sità si nota di meno che 
non in una città dove ci 
sono più giovani. Certa- 
mente, c'è una minore li- 
beralizzazione nel trie- 
stino medio, poichè una 
certa presa di coscienza 
parte da movimenti poli- 
tici sessantottini. In que- 
sto senso, l'anzianità 
della città risente della 
‘estraneità’ di movimen- 
ti culturali di questo ti- 


po». 
Quella di Omero, tutta- 
via, è stata una esperien- 
za pubblica, «raccontata 
— aggiunge — come un 
gesto politico. In questo 
modo, non ho vissuto al- 
cuna emarginazione: chi 
‘racconta’ se stesso esce 
dai condizionamenti e 
dall'imbarazzo che, 
spesso, rappresenta un 
condizionamento men- 
tale: personale». Insom- 
ma, funziona il principio 
secondo cui, uscire si 
l'ambiguità, allo «sco- 
perto», alla fine, chiari- 
sce le posizioni e si rende 
meno «minaccioiso). 

«I giovani triestini, del 
resto — continua Omero 
— hanno in più occasioni 
dimostrato accettazione 
nei confronti dell'omo- 
sessualità». Pur non con- 
dividendo una scelta, la 
si può sempre e comun- 
que rispettare: «Trieste, 
in questo senso — prose- 
gue Omero —, è un po' 
come una metropoli: ha 
‘una sua forte cultura, ri- 
spetto ad altre cittadine 
provinciali. Ho conti- 
nuato a pensare che la 
città sia molto tolleran- 
te». Ma trala tolleranza e 
l'indifferenza il passo 
può essere molto più bre- 


L’intolleranza 
è come vetro: 
c'è ma non si 


riesce a vedere 


ve di quanto si pensi: «E' 
il rischio di chi tollera il 
diverso proprio perché 
non gli interessa, non lo 
considera. Così come, 
qui a Trieste, può essere 
il problema dei disabili 
mentali. Tuttavia, riten- 
go che questa mentalità 
qualunquista non sia 
una ‘caratteristica’ trie- 
stina. E' un meccanismo, 
questo rapportabile a 
qualunque tipo di pro- 
blema sociale e di diver- 
sità». Le «prove» di que- 
sta «tolleranza intelli- 
gente» per Omero sono la 
propria esperienza per- 
sonale: «Essere parte 
della segreteria provin- 
ciale del Pds è il risultato 
di un atteggiamento pro- 
gressita». 

C'è poi il pregiudizio 
che parte da ‘se stessi: 
«Mi sento normale, nella 
mia diversità. Ognuno ha 
una sua diversità come 
un diritto di persona. I 
problemi possono nasce- 
re dalla non accettazione 


. di se stessi, dal mentire e 


non riuscire a vivere se- 
renamente la propria 
sessualità, con chiarez- 
za). 

Svanito pure il peso del 
«marchio» dell'Aids, eva- 
porato grazie all'infor- 
mazione e a un.corretto 
approccio al problema: 


«Negli ultimi anni — ag- 
giunge Omero — le isti- 
tuzioni, in particolare 
l'Usl, hanno dimostrato 
professionalità e discre- 
zione, ciò che è necessa- 
Tio per evitare inutili 
quanto dannosi allarmi- 
smi. Quanto alla città, si 
sta scontando il ritardo 
nell'informazione ses- 
suale, soprattutto nelle 
scuole. Una sessualità 
mai raccontata esce ora 
per forza e rischia di ve- 
nir dipinta in termini 
soltanto negativi, come 
un qualcosa di cui aver- 


ne paura). 
Ma le «etichette» sem- 
brano cadere anche 


quando si parla di «cate- 
gorie a rischio»: «Certa- 
mente — spiega Omero 
—; le abitudini degli 
omosessuali triestini so- 
no cambiate; sono cam- 
biati i rapporti privati, 
più sicuri e votati alla 
coppia fissa. Rispetto 
agli Stati Uniti, quella 
degli omosessuali in Ita- 
lia è la categoria meno a 
rischio. E’ rientrato, 
dunque, un certo atteg- 
giamento di colpevoli 
zazione delle categorie: 
l'Aids, insomma, non è 
‘più visto.come un flagel- 
lo divino. E' sempre una 
questione di presa di co- 
scienza: conoscere i peri- 
coli. e imparare a convi- 
verci». 

Infine, i posti di ritrovo: 
«La città — conclude 
Omero — non ha mai 
avuto locali specifici, co- 
me succede in altre loca- 
lità, Ci sono però ritrovi 
dove c'è ampia frequen- 
za. I triestini omosessua- 
li, in genere, tendono ad. 
andare fuori città, Ma 
non direi che si tratti di 
‘fughe'». ; 


asi» normale 


OMOSESSUALI /STUD 
Quella differenza 


che non sussiste 


Dai tentativi di compiere sulla fisiologia della ri- 
sposta sessuale che conducevano alla pubblica con- 
danna (come un medico di St. Louis, intorno al 1870, 
ebbe modo di accorgersi) ad oggi, con la pubblicazio- 
ne del saggio di Le Vay, come ultima «uscita», è stato 
percorso un lungo cammino scientifico e pseudo- 
scientifico. 

Dobbiamo a William Masters e Virginia Johnson la 
raccolta dei primi dati in questo campo e con essa la 
conquista della scioltazza nell'accostarsi allo studio 
della funzione sessuale. Grazie ai loro studi è stato 
dimostrato che non esistono norme fisiologiche diffe- 
renziate dalla funzione omosessuale da quella etero- 
sessuale. 

Questa dimostrazione ci induce ad abbandonare 
taluni stereotipi che pongono in antitesi la funzione 
normale da quella anormale: gli individui esprimono 
coi loro partner i propri diversi bisogni sessuali. 

La tollerante sollecitudine che dal punto di vista 
etico rivela tale atteggiamento non è da meno rispet- 
to alle stesse tradizioni religiose che condannano l'at- 
tività omosessuale. 

Certamente la scoperta di Lé Vay, riconducendo 
tutta la complessità del fenomeno ad un semplice da- 
to biologico, sarebbe una risposta definitiva che por-' 
rebbe fine alla condizione ansiogena della struttura-. 
zione della propria identità. E'diffusa la tendenza er-' 
ronea a credere che l'enunciazione «sono diversi» 


| comporti una differenza fisica nella risposta sessua- 


le. 

Fortunatamente è scomparso il problema bio-etico 
di qualche decennio fa, quando esisteva la cieca sot- 
tomissione della scienza al pregiudizio culturale. Ciò 
non toglie che se noi accettiamo una probabile com- 
ponente fisica nelle preferenze sessuali diamo luogo 
ad un ulteriore, ancor meno accettabile, modello di 
comportamento stabilito dal costume dominante, ri-: 
tenendo la nostra personale preferenza per un preci- 
so orientamento sessuale come l'unica giusta. In tal 
modo non solo viene negata qualsiasi validità a «'al- 
tra strada», ma si arriva alla denigrazione totale. E' 
un-modo di ostracizzare coloro che non pensano e 
agiscono come noi. 

Maddalena Berlino 


‘BOCCE 
Otto squadre 
si sfidano 
per aiutare 
i cerebropatici 


Si è concluso il torneo 
di bocce, organizzato 
dalla. Società sportiva 
Maddalena, a favore del- 
l'Associazione cerebro- 
patici «Nives Sancin». La 
manifestazione benefica 
ha visto la partecipazio- 
ne di otto rappresentati- 
ve. Alla fine si è classifi- 
cata al primo posto la 
squadra dell'Arac (Asso- 
ciazione ricreativa ad- 
detti comunali), seconda 
la Società Maddalena, 
terza la Bocciofila Trie- 
stima. 

Oltre al lato sportivo, 
la manifestazione ha of- 
ferto anche alcuni spazi 
per la sensibilizzazione 
sul problema dei cere- 
bropatici a Trieste. Sul 
tema è intervenuto il se- 
gretario provinciale ag- 
giunto della Cisl Marino 
Sodani che ha fatto una 
panoramica sulla situa- 
zione nella nostra città, 
con una specifica e det- 
tagliata analisi sul 
preoccupante stato in 
cui versano le strutture 
di accoglienza. 

Come ha sottolineato 
il presidente della Socie- 
tà sportiva Maddalena e 
‘primo organizzatore del- 
l'incontro Boris Giugo- 
vaz, l'appuntamento ha 
voluto sensibilizzare l'o- 
pinione pubblica sui 
preoccupanti problemi 
che riguardano i cere- 
bropatici. E' stato — ha 
detto Giugovaz — un pri- 
mo gesto di solidarietà, 
‘un segno della sensibilità 
e dell'attenzione verso 
chi è meno fortunato e 
che proprio per questo 
dev'essere più seguito e 
aiutato a inserirsi. 


Martedì 1 ottobre 1991 


'Varata’ la nave disegnata alle-spalle della galleria 
Torbandena, Ugo Guarino si è presentato ieri al Caffè San 
Marco per vendere alcuni disegni il cui ricavato servirà a 
finanziare la grande scultura «Gabbia della sofferenza 


Parlato 
a Roma 


Il segretario re- 
gionale Mario De 
Benedittis comuni- 
ca che al recente 
Congresso naziona- 
le della Fimmg (Fe- 
derazione , italiana 
medici medicina ge- 
nerale) Giuseppe 
Parlato, segretario 
della Sezione. pro- 
vinciale di Trieste, 
è stato eletto con 
un'alta percentuale 
di suffragi a mem- 
bro del Comitato 
centrale di Roma. 


Chiusura 
traffico 


Per la posa di al- 
cune nuove deriva- 
zioni d'acqua, è di- 
sposta fino ad ese- 
cuzione dei lavori la 
chiusura al traffico 
veicolare della via 
Costalunga, nel 
tratto compreso tra 
iln. 257 edil n. 402, 
limitatamente. ai 
soli giorni feriali da 
lunedì a venerdì, 
dalle ore 8 alle 17. 


Lavori 

Acega 

Per lavori Acega è 
disposta, fino. ad 
esecuzione degli 
stessi, la chiusura 
al transito veicolare 
della via Clivo Arte- 
misio in corispon- 
denza del ponte fer- 
roviario. ; 
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Trieste /Gità e Provincia 


Il Piccolo [13] 


| Partiti, 


giochi aperti 


Dopo le dimissioni di Rota incerta verifica in maggioranza 


Spesso nella fraseolo- 
gia politichese si sente 
dire che il terreno, la si- 
tuazione è «fluida». A 
Muggia, in effetti, il ter- 

© mine in questo momento 
calza a pennello. Anche 
se significa tùtto E nien- 
te, proprio per questo 
sottende l'incertezza, ef- 
fettiva o artificiale. 

Ieri sera si è svolta in 
Municipio, fino a tarda 
ora, la prevista riunione- 
verifica dei gruppi consi- 
liari. di maggioranza. 
Maggioranza che (anche 
se ufficialmente ancora 
no) di fatto si ritrova or- 
fana di un consigliere su 
17, dopo che il verde Die- 
go Rota, assessore al- 
l'ambiente, ha annuncia- 
to l'altro giorno le pro- 
prie dimissioni (ancora 
formalmente da ratifica- 


re)-in seguito alla tanto © 


discussa questione-pro- 
fughi. E non sono state 
certo delle dimissioni 
tranquille. Rota Se ne è 
andato lanciando all'in- 
dirizzo del restante ese- 
cutivo muggesano — e 
anche alla Cigl — duris- 
sime accuse sulla condu- 
zione amministrativa del 
Comune, che secondo 
l'ex assessore sarebbe — 
ma il riferimento è anda- 


to anche al passato — 


condizionata da «realtà 
esterne». 

Le reazione a livello 
locale sono state varie- 
gate. Di certo, comun- 
que, relativamente all'e- 
sito dell'incontro di mag- 
gioranza, nulla dovrebbe 
restare più come prima 

‘ per quanto concerne 
l'assetto politico mugge- 
sano. «E' poco chiara la 
situazione — sostiene 
Franco Altin, assessore 
ai servizi tecnici indu- 
striali, staccato, assieme 
al collega Derossi, dal re- 
sto del gruppo Dc che sie- 
de all'opposizione —. In 
ogni caso Rota ha ben in- 
quadrato il problema dei 
mali collegati a tutte le 
amministrazioni di Mug- 
gia, compresa quella at- 
tuale. Inizialmente, non 
avevo avvertito i condi- 


zionamenti esterni a cui © 


Rota ha fatto riferimen- 
to. Il sindaco — prosegue 
Altin — non ha fatto be- 
. ne a rilasciare quel co- 
municato, smentendo 
l'assessore. Le due socie- 
tà di calcio muggesane 


mon sono proprietarie 
dello stadio, ma soprat- 
tutto le esigenze relative 
ad una eventulità come 
l'improvviso esodo di 
profughi sono'ben altra 
cosa rispetto alle neces- 
sità sportive. Mi dispiace 
anche — rileva poi — per 
le dichiarazioni del capo- 
gruppo della Lista Frau- 


sin Donadel: se quelle da, 


lui espresse sono le posi- 
zioni del suo gruppo, so- 
no molto preoccupato. 
Alla mia preoccupazione 
se ne aggiunge una anco- 
ra maggiore, riferita allo 
scalpitio di alcuni consi- 
glieri che hanno voluto, 
ad esempio, rinviare la 
scelta di privatizzare il 
servizio cimiteriale. E', 
dunque, necessaria una 
rivisitazione di fondo 
dell'accordo stesso di 
maggioranza, anche su 
questo punto. Qualcosa, 
più di qualcosa non va. 
Bisogna cambiare meto- 
do. Non più parole, ma 
lavoro concreto». 

‘Anche il segretario 
muggesano del Psi Giu- 
seppe Di Candia, sempre 
sul fronte della coalizio- 
ne maggioritaria (che il 
Psi, ha detto, continua a 
sostenere), parla di «me- 
todo», giudicando però 
«affrettata» l'uscita di 
Rota dai ranghi dell'al- 
leanza di governo. «Certe 
decisioni — ritiene Di 
Candia — dovrebbero es- 
sere prese con maggior 
ponderazione e soprat- 
tutto sentendo le moti- 
vazioni degli altri». 

Ad avviso di Galliano 
Donadel, della Lista 
Frausin, «il problema è 
stato ingigantito e, con 
l'opportuno chiarimento 
fra Rota e gli altri di 
giunta, tutto può rientra- 
Te, trattandosi di un inci- 
dente di percorso». Ma 


Donadel aggiunge ariche: 


qualcosa di importante: 
«Siamo una maggioranza 
è abbiamo inumeri — di- 
ce —, ma ciò, in relazio- 
ne all'intero metodo di 
lavoro, non deve preclu- 
dere l'accoglimento da 
parte nostra anche di 
possibili contributi 
esterni, che se giungono 
non si possono respinge- 
re». A proposito: che sia 
prossimo un allargamen- 
to della maggioranza? 


Luca Loredan 


La Cgil triestina non 
ci sta e sulle afferma- 
zioni rilasciate dall'as- 
sessore Rota ci tiene a 
sottolineare alcuni 
punti. 

«La questione del- 
l'influenza di realtà 
sociali sull'Ammini- 
strazione — replica il 
segretario della Cgil 
Sincovich —, così come 
‘posta, pare poco chiara 
în quanto ci sembra 
normale che un'Ammi- 
nistrazione tenga con- 
to di determinate real- 
tà. Viceversa andrebbe 
posta la questione, for- 
se più generale, se tut- 
ta la classe politica 
muggesana è capace di 
‘fare sintesi, dentro l'o- 
rizzonte degli interessi 
generali della colletti- 
vità, di varie istanze 
specifiche.. Questa mi 
pare una domanda ir- 
risolta, soprattutto alla 
luce della trasforma- 
zione sociale che Mug- 
gia ha vissuto e che ha 
influenzato le forze po- 
litiche, quelle del movi- 


MUGGIA / LA CGIL RISPONDE A ROTA 


«Nessun patto con la giunta» 
«Ma L'influenza delle realtà sociali è legittima» 


mento operaio in pri- 
mis, non certamente in 
senso positivo. 

Al di là di ciò, secon- 
do la Cgil, gli ammini- 
stratori, di una cittadi- 
na con i problemi di 
Muggia, non, possono 
permettersi di ammi- 
nistrare senza la gente. 
La petizione di cui è 
stata. data notizia 
qualche giorno fa la di- 
ce lunga, a giudizio del 
sindacato, sul bisogno 
di verifica concreta sul 
da farsi che c'è in quel 
territorio. 

Per Sugo riguarda 
poi le altre affermazio- 
ni di Rota, il segretario 
della Cgil ha voluto 
chiarire che «se l’asses- 
sore aveva bisogno di 
strutture SRO ‘per 
operare, da parte della 
qunta municipale non 

stata fatta alcuna 
‘proposta. Anzi è stato îl 
sindacato a denuncia- 
re come inadeguati gli 
Uffici che si occupano 

i ambiente, sicurezza 
e salute». Inoltre, se- 


condo la Cgil, lo sfascio 
dell'ente o stato de- 
nunciato da tempo, da 
‘parte del sindacato. 
«Tutte le proposte e 
gli sforzi che abbiamo 
fatto — aggiunge Sin- 
covich — non sono sta- 
ti accolti, anzi sono 
stati spesso combattu- 
ti. La Cgil Funzione 
Pubblica, in ogni caso, 
era ed è disponibile a 
confrontarsi su scelte 
anche pesanti e com- 
licate che per prima 
‘amministrazione ‘co- 
munale non è in grado 


° di fare. Amministra- 


zione comunale della 
quale l'assessore era 
parte importante». 

Anche per questo la 
Cgil ritiene utile che 
l'amministrazione co- 
munale verifichi alcu- 
ni suoi dati di percorso 
visto «che in una setti- 
mana sono emersi due 
spisoai che riguardano 
il coordinamento dei 
lavori giuntali e tra as- 
SESSOri). 


MUGGIA /I COMMENTI DELL’OPPOSIZIONE 


E ora la Dc sogna il rimpasto 
Volsi fa intravedere l’ipotesi di un ricompattamento 


Riferendosi alle 
«gravi accuse dell'as- 
sessore Rota), il segre- 
tario sezionale della Dc 
Paolo Volsi e il capo- 
gruppo consiliare Piero 

esce denunciano «an- 
cora una volta la scarsa 
affidabilità di questa 
giunta e le profonde di- 
visioni interne che la 
lacerano. Nonè certo la 
prima volta — sosten- 
gono all'unisono Volsi 
e Pesce — che all'inter- 
no di questa maggio- 
ranza sì verificano si- 
mili scollamento. Em- 
blematica, a riguardo, 
la delibera presentata e 
poi ritirata sulla priva- 
tizzazione dei servizi 
cimiteriali. E ciò sotto- 
linea sia l'estremo di- 
sagio in cui l'ammini- 
strazione sta operando, 
sia la volontà da parte 
dell'attuale . maggio- 
ranza di continuare ad 
accentrare nelle. pro- 
Ri mani i servizi pub- 

lici». «Come ben 
evidenzia la lettera 
aperta, indirizzata alla 


[HTS e ai partiti loca- 
, @ sottoscritta da 
quasi mille cittadini, 
sull'immobilismo am- 
ministrativo e il disa- 
gio di chi vive a Muggia 
—. affermano quindi 
Volsi e Pesce — siamo 
consapevoli che tutto 
ciò debba finire. L'at- 
tuale ‘maggioranza, 
sempre più ridotta, non 
è-in grado di risolvere 
questi problemi». Di 
qui la richiesta demo- 
cristiana della verifica 
estesa a tutte le segre- 
terie delle forze politi- 
che rappresentate a 
Muggia (Msi escluso). 
«Una giunta solida — 
afferma Paolo Volsi — 
deve basarsi su accordi 
forti nè tanto meno sin- 
gole persone. -Senza 
una verifica si adotte- 
ranno decisioni inequi- 
vocabili. Il riferimento 
potrebbe andare ai due 
«transfughi» Altin e 
Derossi e un possibile 
ricompattamento dello 
scudo crociato mugge- 
sano, magari nell'am- 


bito della maggioranza. 
Le dimissioni del ‘’ver- 
de” Rota dalla giunta 
— sostiene da ‘parte 
sua il repubblicano 
Franco Colombo — ri- 
badiscono ancora una 
volta di più l'esattezza 
del giudizio a suo tem- 
0 espresso dal Pri sul- 
la strana maggioranza 
formatasi opo la 
‘congiura’ del dicem- 
bre ‘90, che ha: portato 
al rovesciamento della 
giunta-Rossini». Non ci 
stanchiamo di denun- 
ciare poi l'attuale posi- 
zione paradossale e 
inaccettabile degli as- 
sessori Altin e Derossi. 
I quali, mentre il resto 
della Dc è all'opposi- 
zione, continuano 
tranquillamente a far 
parte della maggioran- 
Za). . 
«Siamo felici che Ro- 
ta si sia ravveduto — 
dichiara PIRGIO Piga, 
capogruppo. del Psi- 
Unità FOA, 


DUI RISINA 


Maratona a rischio 


sullo statuto comunale . 


L'assemblea municipale 


dovrà discutere oltre duecento 


emendamenti arrivando 


all’approvazione entro il 14 


Sullo statuto ha inizio 
la maratona. Si è svolta 
ieri sera, infatti, la prima 
riunione del Consiglio 
comunale di Duino-Auri- 
sina, dedicata alla pre- 
sentazione e alla discus- 
sione degli emendamenti 
proposti dalle varie forze 
politiche sulla bozza sta- 
tutaria. Dopo la prima 
mezz'ora, riservata al di- 
sbrigo di argomenti. di 
ordinaria amministra- 
zione, riguardanti alcu- 
ne ratifiche su delibera- 
zioni della Giunta, il si- 
pario si è alzato sullo sta- 
tuto. Le forze di maggio- 
ranza, nonostante i 
sforzi, non sono riuscite 
a superare lo «scoglio» 
della tutela della mino- 
ranza slovena e sono 

indi arrivate divise, 

eno su alcuni punti, 
in Consiglio comunale. 

Nonè stato infatti rag- 

iunto alcun accordo tra 

Unione slovena e i par- 
titi della Democrazia cri- 
stiana e quello socialista, 
per quanto riguarda gli 
articoli relativi alla co- 
noscenza della lingua 
slovena per il segretario 
comunale e il difensore 
civico. Sono così circa 
duecento gli emenda- 
menti da esaminare, nel 
corso di una settimana 
che si preannuncia in- 
credibilmente impegna- 
tiva per tutte le forze po- 
litiche chiamate all'ap- 
provazione dello statuto. 
E' una marcia a tappe 
forzate, in lotta contro il 
tempo che stringe ineso- 
rabile verso la scadenza 
del 14 ottobre. Entro 
quella data, infatti, lo 
statuto dovrà essere im- 
prorogabilmente appro- 
vato pena il ritorno alle 
urne. E nonostante di 
tempo ce ne sia. stato, 
Duino-Aurisina è in forte 
ritardo. La discussione è 
ancora in alto mare, E il 
numero consistente di 
emandamenti crea non 
pochi problemi alla 
Giunta costretta proba- 
bilmente a riunirsi ogni 
giorno, per permettere la 
RATA completa 

legli articoli. Protagoni- 
sta indiscusso, in questa 
lunga settimana dedica- 


ta allo statuto, sembra 
essere il verde Sgambati 
che ha presentato ben 
158 emendamenti. Una 
ventina vertono sull'ar- 
ticolo 3 della bozza, ov- 
vero quello relativo alla 
«Presenza della mino- 
ranza slovena». Le pro- 


poste del consigliere co- ’ 


munale sono tutte molto 
radicali, Dupron ale ad 
una forma di bilinguismo 
«integrale» che abbatta 
per sempre le divisioni di 
ogni tipo, culturali, poli- 
tiche e linguistiche tra 
sloveni e italiani. Il di- 
battito, quindi, si prean- 
nuncia rovente, soprat- 
tutto sul tema della tute- 
la della minoranza. Il 
«nodo» della convivenza 
tra le due etnie rimane il 


punto fondamentale in-, 


torno al quale si svolgerà 
tutta la discussione sullo 
statuto. E le preoccupa- 
zioni non mancano, vista 
la frattura esistente tra 
le forze di maggioranza, 
anche se i partiti si pro- 
clamano in proposito «fi- 
duciosi». Gli emenda- 
menti però, è inutile ne- 
garlo, sono molti, moltis- 
simi. E iltempo richiesto 
dalla presentazione, dal- 
la discussione e dal voto 
è decisamente superiore 
a quello realmente di- 
sponibile. Ma deve. per 
forza essere sufficiente, 
se non si vuole rischiare 
il ritorno alle urne. Que- 
sto rischio, però, non 
preoccupa —eccessiva- 
mente il sindaco Caldi 
che si è dimostrato ieri 
fiducioso e ottimista, per 
quanto riguarda il ri- 
spetto delle scadenze. 
Già in serata — ha infatti 
dichiarato Caldi — subi- 
to ci siamo riuniti per de- 
cidere quale procedura 
Siae nei. prossimi 
iorni. Non appare quin- 
di escluso che si scelga di 
DIESEL le sedute an- 
che al mattino, per con- 
cludere nei tempi richie- 
sti. Il fattore tempo è un 
problema — ha confer- 
mato il sindaco di Duino- 
Aurisina — ma non è cer- 
to a causa di questo che 

cadrà la giunta. 
Erica Orsini 


Nell'ambito delle at- 
tività promozionali e 
delle sue attività 
programmatorie, 
l'amministrazione 
provinciale ha cura- 
to la realizzazione di 
una . «videoguida» 
sulla. provincia di 
Trieste. In trenta mi- 
nuti il filmato, che è 
stato realizzato in 
collaborazione con 
l’Avico e sarà pre- 
sentato mercoledì al- 
le 18 nella sala con- 
gressi di largo Irneri, 
mette in mostra il ri- 
tratto della città e 
dei suoi dintorni, an- 
che nei suoi aspetti 
più nascosti e parti- 
colari. L'opera, che è 
stata portata a ter- 
mine grazie anche al 
contributo finanzia- 
rio della Regione, do- 
vrebbe sostituire le 
consuete guide car- 
tacee. 


DUINO 
Direttivo 
del Msi 


Nuovo direttivo per 
il Msi di Duino-Auri- 
sina. L'elezione è av- 
venuta nel corso del- 
l'ultima | assemblea 
degli iscritti della se- 
zione locale. 3 

Ne fanno parte il 
professor , Angelo 
Buttazzoni, la dotto- 
ressa Angela Brandi, 
Virginio Claudio, il 
professor Claudio De 
Ferra, Roberto Gran- 
di, l'attuale consi- 
gliere comunale Vi- 
nicio Scapin. Gli 
aventi diritto al voto 
hanno poi eletto co- 
me segretario di se- 
zione Virginio Clau- 
dio. 

Il direttivo, nel 
corso della stessa as- 
semblea, ha inoltre 
espresso soddisfa- 
zione per il raggiun- 
gimento, nel corso 
dell'ultima campa- 
gna, della quota di 64 
iscritti. 


MUGGIA /GARA ORGANIZZATA DALLA CGIL 


Un'occasione per sottolineare 1’ 


Muggia. (Foto Balbi) 


La premiazione della gara di bocce organizzata a 


Si è RINO gior- 
no a Muggia la prima ga- 
ta di bocce a livello pro- 
vinciale organizzata dal 
Sindacato pensionati 
della Cgil e ospitata dalla 
società «Muggia bocce» 
presso il Centro sociale e 
del tempo libero in via di 
Santa Barbara. Al termi- 
ne della manifestazione 
sportiva, tenutasi in tre 
giornate e che ha visto 
protagoniste sedici cop- 
pie di concorrenti, i pre- 
misono stati conferiti al- 
le prime quattro coppie 
classificate. E ai padroni 
di. casa di «Muggia boc- 
ce) è stata consegnata 
una targa offerta per 
l'occasione dall'Auser. 
La gara di bocce rientra 
nelle iniziative della Cgil 
sui problemi sociali. 

«Come sindacato — af- 
ferma Fedele Valentich, 
segretario —muggesano 
della Cgil — siamo atti- 


emergenza-pensionati 


vati nel campo socio-as- 


sistenziale. e sanitario, 
Tivolgendoci con forza 
alla Regione per il mi- 
glioramento dell'apposi- 
ta legge n. 33. A Muggia 
— prosegue — abbiamo 
presentato un protocollo 
di intesa con il Comune 
circa lo specifico piano di 
base, che tuttavia stenta 
ancora a decollare con- 
cretamente, Confidando 
nel completamento dei 
lavori nell'ex clinica 
Saub e presso il reparto 
protetto per non autosuf- 
ficienti della casa di ri- 
poso di Muggia, soste- 
niamo inoltre l'istituzio- 
ne delle case-albergo per 
i pensionati &Autosuffi- 
cienti, sede che a Muggia 
potrebbe essere indivi- 
duata nell'ex scuola ma- 
terna parrocchiale ‘Ss. 
Giovanni e Paolo"). Ri 


SAN DORLIGO i 


Tra bocce e solidarietà |Alviala metanizzazione 


Oggi gli allacciamenti con la rete dell’ Acega per i primi novanta utenti 


S: GIACOMO 
Centro 
civico 


Si riuniranno questa 
sera, alle 19.30, i 
rappresentanti in 
consiglio circoscri- 
zionale del rione di 
San Giacomo. Tra 
l'altro, i consiglieri 
saranno chiamati a 
esprimere la propria 
opinione in merito 
ad alcuni argomenti 
di viabilità come ri- 
chiesto a suo tempo 
dall'amministrazio- 

ne comunale di Trie- 
ste. La riunione del 
consiglio circoscri- 
zionale si svolgerà 
nel centro civico del 
rione in via Caprin 
18/1. 


ISTRIA 
Pacifisti 

in piazza 
Sisvolgerà domanila 
manifestazione paci- 
fista organizzata 
dalle donne di Capo- 
distria. Dalle. 18 alle 
19, quanti si vorran- 
‘no unire «alla prote- 
sta, potranno trovar- 
siin piazza Tito a Ca- 
podistria. Lo slogan 
della manifestazione 
è «Fuori la guerra 
dalla storia». La con- 
testazione si svolge- 
rà in contemporanea 
anche a Venezia, Lu- 
biana, Verona, Ro- 
ma, Bologna, Cuneo, 
Senigallia, Riva del 
Garda e Trento. 


S. DORLIGO 
Consiglio 
comunale 


Questo pomeriggio, 
alle 18.30, inizieran- 
no i lavori del consi- 
glio comunale di San 
Dorligo della Valle. 
Tra i numerosi punti 
all'ordine del giorno, 
l'assemblea del mu- 
nicipio dovrà prov- 
vedere alla votazio- 
ne per l'assunzione 
di un mutuo, per 
provvedere alla co- 
pertura del buco fi- 
nanziario provocato 
dal disavanzo di 
esercizio della ge- 
stione dell'Act negli 
anni compresi tra il 
1982 eil 1988. 


Da oggi anche il Comune 
di San Dorligo della Valle 
potrà contare su una pro- 
pria rete di metanizzazio- 
ne. Saranno infatti effet- 
tuate questa mattina, nel- 
la zona di fronte all'area 
dei Grandi Motori, le pri- 
me operazioni di allaccia- 
mento. Per ora, soltanto 
una novantina di privati 
potranno contare su que- 
Sto nuovo servizio, ma già 
dai prossimi giorni inizie- 
ranno le operazioni per 
consentire a tutti i cittadi- 
ni privati di poter usufrui- 
re del metano. 

Il sindaco di San Dorligo 
della Valle, Marino Pece- 
nik, nell'occasione pre- 
senziarà, assieme ai re- 
sponsabili della metaniz- 
zazione dell'Acega, a una 
piccola. cerimonia che 
inaugurerà, in un certo 
senso, questo importante 
servizio rivolto alla comu- 
nità. Per l'amministrazio- 
ne municipale si tratta in- 


fatti di un vero e proprio 
fiore all'occhiello. Quasi 
un record. Da questo pun- 
to di vista, il Comune di 
San Dorligo della Valle ha, 
in un certo modo, bruciato 
tutti tempi, rispetto agli 
altri comuni della provin= 
cia triestina che attendono 
ancora, e anche da tempo, 
di poter effettuare il ne- 
cessario collegamento alla 
rete dell'Acega. 

Lo: stesso limitrofo Go- 
mune di Muggia non ha 
ancora siglato il definito 
accordo, dovendo in tal 
modo “attendere ancora, 
prima di poter offrire ai 
propri abitanti un servizio 
ormai diffuso come quello 
dell'uso, anche nelle abi- 
tazioni private, del meta- 
no. Ormai, comunque, per 
San Dorligo il problema 
gas non sussiste più e ciò 
potrebbe spianare la stra- 
da anche per gli altri co- 
muni triestini. 


DALLE CRONACHE DEL PASSATO - LE RONDE DI POLIZIA ALLA FINE DEL ’700 


Sulle strade della provincia armati di ’schioppi’ 


Alcune disposizioni per un buon servizio di pattugliamento 
notturno delle Contrade suburbane del Territorio di Trieste, 
emanate negli anni intorno'al 1780, contengono degli ottimi 


.spunti organizzativi, ma anche la ferma volontà degli uffici 
cittadini di tutelare, per quanto possibile, la sicurezza ed i beni 
degli abitanti. La lettura di queste istruzioni, riporta anche 
delle notizie di carattere toponomastico, citando nomi e luo- 
ghi con la grafta allora in uso, e qualche località di cui si è 


ormai perso il ricordo. 


Tanto per incominciare, viene stabilito che «Le Patuglie do- 
vranno esser composte da 10 uomini, ed un Basso Officiale, 
che sarà alla Testa», inoltre era previsto che «Sortiranno ben 
armati con schioppi.carichi a Balla con I 2 Patrone almeno 
ciascheduno, che li sarà consegnate dal Degano». Queste tre 
‘pattuglie notturne dovevano partire, stando al regolamento, 
da tre punti in precedenza fissati ed illoro compito consisteva: 
la prima di tali ronde doveva partire da Servola, la seconda da 


Longhera (poi Longera), e la terza da Guardiella. 


La prima pattuglia era destinata alla perlustrazione del 


Il poco all 


di soggiorno. 


tratto di strada da Servola fino a Zaule, la seconda con il com- 
pito di sorvegliare la carrareccia che da Longera portava fino 
«Alla Valle di S. Giovanni», mentre alla terza era riservato il 
controllo del «Distretto di San Bortolomio (Barcola) sino al 
Lazzaretto SRGroa (Roiano). 
legro orario di servizio per queste ronde anteluca- 
ne, incominciava all'una di notte SUC il disagio nella 
stagione invernale), con il compito di 
Distretto sino all’Alba». Durante il loro servizio, questi militi 
dovevano anche controllare le «Mandrie» (fattorie) della zona, 
e tutte le case poste lungo il loro percorso, onde accertarsi che 
non vi fossero nascoste persone non in regola con il permesso 


Ma le visite più frequenti e rigorose erano riservate «alle 
Osterie che s'incontra per vedere se collà si trattenga gente 
ascosa, vagabonda e sospetta, e incontrando questa, dovrano 
arestarla, e condurla assieme agli altri contraventori nella 


Città. Se poi s'incontrassero li Ladri, e se 


sorvegliare «Il rispettivo 


SQ), 


sti prendesser la 


fuga dovrano subito stacar un uomo, ò due per avertir che 


vada al vicino Mortaro d'aviso, e che lo sbarino, affine possino 
eccitare una general insorgenza. Per quanto possibile sarà di 
cacciar li Ladri verso la Città, poichè più facile riuscirà la pre- 


L'«Istruzione» destinata alle pattuglie comandate a veglia- 
re sulla tranquillità degli abitanti delle contrade ‘periferiche, 
prevedeva che il «Basso Officiale» presentasse giornalmente 
‘un rapporto scritto al Degano (si immagina con le funzioni di 
capovilla), dove si rendeva conto di quanto successo nella not- 
te precedente, rapporto da essere poi consegnato ai Provvisori 
della città. 

Bisogna riconoscere che in quel periodo il Porto franco di 
Trieste era bastantemente ben sorvegliato, specialmente du- 
rante le ore notturne, e ciò perché anche allora i malintenzio- 
nati non mancavano; ma con una ronda di 10 uomini per ogni: 
strada periferica, dotati con schioppi caricati a «Balla», forse 
si dormiva più tranquillamente che non ai nostri giorni. 


Pietro Covre 


Venerdì a Muggia: 
coro per la pace — 


In occasione della fe- 
sta di San Francesco 
d'Assisi, si terrà a Mug- 
gia, venerdì. prossimo 4 
ottobre, un «Concerto 
per la pace», organizzato 
dall'associazione «I Ca- 
meristi Triestini». 
Partecipe all'iniziativa, 
che avrà come scenario 
la chiesetta muggesana 
dedicata proprio al santo 
patrono d'Italia (l'inizio 
del concerto è fissato alle 
20.30), anche la sezione 
regionale dell'Agmen, 
l'associazione dei genito- 


ri dei bambini affetti da 
tumore. 

L'iniziativa si svolgerà 
con il patrocinio del Co- 
mune di Muggia e della 
locale associazione cul- 
turale «Fameia Muiesa- 
na). 

Oltre all'esibizione 
musicale, sono previsti 
alcuni momenti di rifles- 
sione con alcuni brani 
tratti da poeti, letterati e 
premi Nobel per la pace, 
e che saranno letti da al- 
cuni attori dell'associa- 
zione teatrale Armonia. 


Il Piccolo 


Tr ieste / Agenda 


Martedì 1 ottobre 1991 


MOSTRE 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di infermiera vo- 
lontaria della Groce Ros- 
sa Italiana. Il diploma di 


infermiera volontaria, 
che si ottiene dopo due 
anni di insegnamento 
teorico e pratica ospeda- 
liera, prepara rigorosa- 
mente al lavoro infer- 
Mmieristico volontario sia 
in periodi di emergenza 
sia per l'assistenza in 
ogni momento ai malati 
ed. anziani bisognosi. A 
compimento del corso, 
per le. migliori allieve, 
sono previsti premi di 
studio. Per informazioni, 
rivolgersi all'ispettorato 
infermiere . volontarie 
Cri, piazza Sansovino 3 
(III piano), telefono 
308846. 


STATO CIVILE 


NATI: Angeloro Mat- 
teo, Montecchini Oksa- 
na, Sain Giacomo, Maco- 
rati Eric, Gonzato Gio- 
vanna, Muro Federica, 
Lepre Emanuele, Toma- 
din Laura, Goia Fabio, 
Scaramelli Stefania, Da- 
miani Davide, Mezgec 
Mateja. 

«MORTI: Petris Aldo, 
69; Jurincich Rosina, 78; 
Maleckar Valeria, 70; 
Fiorini Maria, 68; Gior- 
gesi Giustina, 79; Milani 
Sergio, 70; Benna Maria, 
82; Masseni Maria, 84; 
Zivic Vittorio, 77; Penco 
Francesca, 83; Buda 
Francesco, 69; Dell'Argi- 
ne Lorenzo 1 g:; Ragazzi- 
ni Giuliana, 53. 


Uomo n: 
uccello in gabbia. 


is 


Temperatura mas- 
sima: 26,2; tempe- 
ratura minima: 
22,3; umidità: 63%; 
ressione 1004,3 in 
iminuzione; cielo: 
‘coperto; vento: 
Est, 34 km/h; mare: 
mosso; temperatu- 
ra del mare: 21,5; 
pioggia: 4/10. 


Oggi: alta alle 5.14 
con cm 13, alle 9,43 
con cm 8 e alle 
(14.20 con cm 13 so- 
Du il livello medio 

el mare; bassa al- 
le 22.36 con cm 31 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Il Tea Room è in ge- 
nere riservato ad 
una clientela adul- 
ta e anziana preva- 
lentemente femmi- 
nile che usa il luogo 
come ritrovo nel 
pomeriggio e nella 
‘sera. Degustiamo 
l'espresso al Bar 
l'Europa - Via Maz- 
zini9. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


patico e medicina inte- 
grata organizzano un in- 
contro condotto dal dot- 
tor Cannarozzo sultema: 
«Inquadramento omeo- 
patico delle malattie re- 
spiratorie più comuni 
nella stagione invernale. 
Prevenzione e terapia). 
L'incontro si svolgerà 
oggi alle 20.30, nella sala 
del circolo del Commer- 
cio di via S. Nicolò 7, in- 
formazioni al 368480. 


Maestri 
del Lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati e loro amici che 
sabato 12 ottobre, si 
svolgerà a Pordenone il 
XXI Convegno regionale 
dei Maestri del lavoro 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Per il programmaele 
adesioni, telefonara 
quanto prima ai numeri 
754348 oppure 762440, 
dalle 13.alle 14, e dalle 20 
alle 21. 


Canta 
il russo 


L'Unione dei circoli cul-* 


turali sloveni celebra la 
figura e l'opera di Vladi- 
mir S. Vysockij, organiz- 
zando, a partire dal mese 
di ottobre, un ciclo di 
esercitazioni di lingua 
russa incentrato sui testi 
del cantautore scompar- 
so. Incontri settimanali 
della durata di un'ora il 
giovedì, dalle 18 alle 19. 
Per informazioni ‘tel. 
635626, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8 alle 13. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Da Guina e G-Point le 
migliori convenzioni per 
‘agevolare i vostri acqui- 
sti autunnali per uomo, 
donna e bambino pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Telefonate per infor- 
mazioni, vi offriremo 
l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba 
alle condizioni che più vi 
fanno comodo. Guina e 
G. Point, via Genova 12- 
23. Trieste, tel. 630109. 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal 30 al 6 ottobre 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie .. aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia 2, 
tel. 308248; via Fa- 
bio Severo 112, tel. 
571088; via Gruden 
27 - Basovizza, tel. 
226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica 6; via Gru- 
den 27 - Basovizza, 
tel. 226210 (solo per 
chiamata: telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi=' 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via. 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 


‘Produzione locale Provenienze varie 
x Minimo Massimo Minimo Massimo 
ORTAGGI 
AGLIO Coni _ ‘3000 5000 
FAGIOLI DA SGUSCIARE _ Cosi 1800 ‘2500 
CAROTE _ —_ ‘700 1000 
CAVOLI CAPPUCCI _ _ 500 800 
CIPOLLE BIANCHE _ Cori ‘700 1000 
‘RADICCHIO VERDE PRIMA seen 7000 ‘3000 5000 
LATTUGA CAPPUCCIO 1000 1500 800, 1500 
MELANZANE LUNGHE _ - 500 800, 
‘PEPERONI VERDI _ _ 700 1000 
POMODORI DA INSALATA _ - 800 1300 
PATATE PRIMURA Coni me 600 750 
“SEDANO VERDE _ Coen 1200 1800 
©ZUCCHINE BIANCHE _ _ 1200 ‘2000. 
FRUTTA 
ANANAS me. e 1300 2000. 
BANANE _ o 1850 2450 
«COCOMERI (ANGURIE) _ — cos) e 
I _ _ 1800 2300. 
UVA CARDINALE _ —_ Coni Coni 
_LIMONI — _ 1200 1500 
MELE GOLDEN PRIMA teso na 1700 2200 
_ _ 1000 2000, 
POMPELMI _ Gn) 1500 2200 
PESCHE PASTA GIALLAI _ Comi 1600 2200 


(*) Listino prezzi del 2(.3/91 


via dei» Moreri 9/3, a» 


Roiano, il Centro di Dia- 
netica di Trieste terrà 


Centro 
omeopatico «, Dianetica gnostica 
“ N Gentro culturale omeo- oggi alle 20, nella sede di Il centro «Gnosi e antro- 


pologia» di Trieste orga- 
nizza una conferenza dal 
titolo «La conoscenza 


una conferenza illustra- gnostica e le scuole ini- 
tiva del corso di «Anato-. ziatiche», questa sera, 
mia della mente umana». con inizio alle 21, alla 
Nel corso della conferen- «La Valletta delle Primu- 
za verrà tenuta una se- le», in via S. Francesco 
duta dimostrativa. 23, ingresso libero. 
Coro Duomo Circolo 

di Muggia della stampa 
L'associazione «Coro del Per i pomeriggi dedicati 
Duomo di Muggia» orga- dal Circolo della stampa 


nizza un'audizione per 
coristi dai 17 anni in poi, 
che si svolgerà domani 
dalle 18.30 alle 19.30, 
nella sede di calle Pance- 
ra 7, a Muggia. 


Nuovi numeri 
del Pds 


L'Unione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia e la 
federazione provinciale 
«li Trieste del Partito de- 
mocratico della sinistra 
si sono trasferiti nella 
nuove sede di,.via San 
Spiridione 7: Il nuovo: 
numero .di telefono è il 
366833 e quello di fax il 
366239. Ù 
a 

Alcolisti 

Anonimi 

* Se ti senti solo, separato 
da tutti, se il bere non ti 
diverte più, Alcolisti 
Anonimi ti può forse aiu-. 
tare. Riunioni a Trieste, 
in via Pendice Scoglietto 
6, (telefono 577388), 
martedì alle 19.30, e gio- 
vedì alle 17.30. A_Mug- 
gia, in via Battisti 14, lu- 
nedì alle 18. >. 


Kdsal 
Goethe-Institut 


Da quest'anno anche il 
Goethe-Institut di Trie- 
ste è sede d'esame per il 
conseguimento del «Klei- 
nes Deutsches Sprach 
Diplom», diploma auto- 
rizzato del Ministero 
della Pubblica Istruzione 
Tedesca, che consente 


l'accesso alle università 
in Germania. Per infor- 
mazione telefonare allo 
040/635763. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 

IL PICCOLO 


appena uscito 


dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
l’indirizzo 
dell’edicola: 


Edicola Porro 


in P.za Goldoni 


alle signore, ed organiz- 
zati da Fulvia Costanti- 
nides, domani alle 16.45, 
nella sede di corso Italia 
13 (sala Paolo Alessi, I 
piano), il prof. Maurizio 
De Vanna, associato nel- 
la Clinica. psichiatrica 
dell'Università di Trie- 
ste, parlerà sul tema: 
«L'ansia, male del seco- 


[ 
= 


Siinaugura venerdì a vil- 
la Geiringer, la scuola 
per giovani musicisti, già 
accessibile dal quarto 
anno di età, Aperte le 
iscrizioni ai corsi di pia- 
noforte, violino, arpa, 
coro. Corsi propedeutici 
di avvicinamento alla 
musica per piccolissimi. 
Per informazioni chia- 
mare il numero 631335. 


Funghi dal vero 


a Muggia 

Il gruppo di Muggia del- 
l'associazione micologi- 
ca «G. Bresadola» comu- 
nica a soci e simpatiz- 
zanti che lunedì 26 otto- 
bre alle 20, nella scuola 
E. De Amicis in Muggia, 
si terrà la prima serata 
dell'anno sociale ‘91’-'92 
con tema: «Funghi, dal 
vero e mostra» a cura di 
F. Bersan e L. Degrassi. 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1; 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Gattina- 


Ta, 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola.. 


CG - p. Goldoni-Altu- 
Tr: 


‘a 
Dp, Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
Ti 


CS 
p. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Prod. loc. enaz. Prodotto estero 
ni Massi 

PESCI 
SARDONI 7140 8570 A Cn 
BRANZINI 23000 ‘33000 18000 30000 
CEFALI 2200 6000 5500) 6500 
MOLI n n Ss Tui 
MORMORE 21000 21000 17000 20000. 
OMBRINE toni — — e 
ORATE ‘20000 25000 19000 28000 
‘RIBONI _ sà 18000 24000 
PASSERE sa oa Log -_ 
PESCI S. PIETRO _ —_ ‘20000 ‘20000 
ROMBI 3 dune) 13800. 20000 
SARAGHI 1000 ‘3500 15000 20000 
SOGLIOLE — pe 1200023500 
TROTE i — - 
MOLLUSCHI è 
CALAMARI 12000 14000 nes 2; 
SEPPIE 5500 10000 ‘5000, 5500 
VONGOLE 3500 13500 nare [o 
CROSTACEI 
CANOCE 15000 27000 23 
SCAMPI lena Cocca 6000, 7500 
GRANCEOLE _ _ Na 


(©*) Listino proszi del 244/91 


Rotary club 
Trieste Nord 

Questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel, consueta 
riunione conviviale. Il 
Rotaract affronterà il te- 
ma del disagio giovanile. 


Consigli 
rionali 


Il consiglio rionale di San 
Giacomo si riunirà oggi 
alle 19.30, nella sala e 
le riunioni del centro ci- 
vico di via G. Caprin 
18/1. 


Conviviale 

Ande 

Domani conviviale delle 
socie dell'Ande triestino 
con il giornalista Paolo 
Rumiz, che parlerà della 
situazione jugoslava, ri- 
ferendosi alla cronaca e 
alle. conseguenti dedu- 
zioni. L'incontro è stato 
promosso dalla presiden- 
te della sezione giuliana 
dell'Associazione donne 
elettrici, Etta Carignani. 


Corsi 

disci 

Sono aperte le iscrizioni 
al primo turno dei corsi 
collettivi e lezioni priva- 
te nella specialità fondo, 
organizzate dallo Sci 
Glub 70, e tenuti dai 
maestri della scuola sci 
di Aurisina. I corsi s'ini- 
zieranno sabato 5 otto- 
bre. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria di 
via Mazzini 32 (telefono 
630626) tutti i giorni fe- 


riali (sabato escluso), 
dalle 17.30 alle 19.30. 
i 

Scuola 

e rione 


Il consiglio rionale di 
Roiano-Gretta-Barcola e 
la scuola media Addob- 
bati-Brunner, hanno in- 
detto per domani una ta- 
vola rotonda alle ore 18 
presso la sala delle riu- 
nioni di villa Prinz, in sa- 
lita di Gretta 34/3, con al- 
l'ordine del giorno il te- 
ma: «Scuola e rione». Al- 
la riunione interverran- 
no gli operatori scolastici 
edi genitori. o 
occ] 

S. Maria 

del Carmelo 

Ultime iscrizioni al corso 
di taglio e cucito che si 
terrà nella casa parroc- 
chiale di Santa Maria del 
Carmelo, a Gretta. Per 
informazioni, chiamare 
il numero 281645, dalle 
12 alle 14 e dalle 19.30 
alle 21. 


Lega 

Nazionale 

Sono aperte le iscrizioni, 
alla sede della Lega Na- 
zionale, in corso Italia 
12, ai seguenti corsi: bal- 
lo da sala (inizio del cor- 
so 8 ottobre); chitarra 
classica; computer; dan- 
za classica; computer; 
danza classica (per bam- 
bini e bambine dai 3 anni 
in poi — inizio del corso 
1 ottobre); dizione reci- 
tazione; flauto traverso e 
flauto dolce; lingua fran- 
cese, inglese, svedese; 
pianoforte. Per informa- 
zioni, la segreteria è 
aperta tutti i giorni, 
escluso il sabato, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Contrasti . 
fotografici 
‘Si è inaugurata, e durerà 
fino a domenica 8 otto- 
bre, alla galleria Bernini 
di via Bernini 4 (piazza 
Sansovino) la mostra fo- 
tografica «Contrasti» di 
Aurelio Paoli e Pino Sfre- 
ola. La mostra è visita- 
file nei giorni feriali dal- 
le 10.30 alle 12.30 e dalle 
17.30 alle 20; in quelli fe- 
stivi dalle 10.30 alle 
12.30. 


I Grandi Vecchi 


Opere «di tarda età» a palazzo Costanzi 


Nella foto «Il burattinaio Ermanzio» di Gino Parin, esposto a Palazzo Costanzi nell’ambito della 
mostra I Grandi Vecchi 


‘Ricordo alcuni anni fa 
un «grande vecchio» ine- 
sausto della pittura ita- 
liana, Bruno Cassinari, 
protagonista a 74 anni di 
un'ampia antologia a lui 
dedicata ‘a Milano nelle 
sale di Palazzo Reale, 
Nelle opere più tarde del 
maestro si riscontrava il 
brillante recupero di tut- 
te le qualità delle diverse 
fasi pittoriche che ave- 
vano caratterizzato. la 
sua evoluzione artistica. 
Dipingere da vecchi, 
dunque, può voler dire 
proporre al fruitore una 
qualità pittorica e com- 
positiva. più matura e 
quindi più elevata. E' 

anto vuol suggerire 
n se non per tutti gli 
artisti il percorso è simi- 
le) un'interessante rasse- 
gna allestita fino al 13 ot- 
tobre a Palazzo Costanzi. 
La mostra, intitolata «Il 
Grandi Vecchi», presenta 
una cinquantina di ope- 
re, tutte di fascino e qua- 
lità, dipinte in tarda età 
da 23 tra i più noti e si- 

icativi . rappresen- 
tanti della pittura triesti- 
na del periodo che va 
dall'ultimo quarto del- 
l'Ottocento a oggi. 

L'iniziativa, che ha un 
suo precedente nella ras- 
segna dedicata un anno 
fa nella stessa sede ai 
protagonisti delle fortu- 


ne economiche della 
Trieste moderna, fa par- 
te di una serie di manife- 
stazioni organizzate dal- 
l'Associazione «Goffredo 
de Banfield» al fine di 
sensibilizzare il pubblico 
alla condizione dell'an- 
ziano, che spesso è fatta 
di emarginazione e di si- 
lenzio. 

Se non fosse per il tito- 
lo della mostra, nelle 
opere presenti a Palazzo 
Cose, il ILE età 
‘può non esistere, Il grup- 
po di olii di squisito sa- 
pore impressionista di- 
pinti da Gianni Brumat- 
ti, l'ultimo dei nostri 
«grandi vecchi» (scom- 
parso nel 1990 a 89 anni), 
che lavorò ai suoi quadri 
fino a poche ore prima di 
morire, è disegnato con 
tratto sicuro e illuminato 
da una serie di colori ac- 
costati con vivace poe- 
sia, Le figure umane si 
muovono con ritmo scat- 
tante, mentre la bora e il 
nevischio avvolgono 
Sgonico, i viaggiatori 
scendono dal treno e gli 
operai vanno al lavoro 
nella luce pallida del pri- 
mo mattino. Anche le 
opere di Federico Righi 
(1908-1987), figura no- 
tissima del mondo arti- 
stico triestino, pittore, 
scenografo, grafico e au- 


tore di grandi pannelli 
decorativi per i transat- 
lantici, presentano colori 
e temi festosi («L'aquilo- 
ne»), contrasti cromatici 
vivaci e una capacità 
compositiva perfetta- 
mente in linea con la mi- 
gliore produzione del 
PICLOre, ia S 

Augusto Cerni, ci 

‘ande protagonista del- 

avanguardia triestina 
attraverso esperienze 
neocubiste, costruttivi- 
ste, informali e pop, dise- 
gnò anch'egli, come mol- 
ti degli artisti presenti in 
mostra, fino agli ultimi 
giorni di vita. IRE 

Tra le opere degli arti- 
sti più vicini ai nostri 
giorni, incontriamo una 
tormentata «Chimera» di 
Mascherini, realizzata 


. dallo scultore dopo la 


morte della moglie, 
quando ‘a cuasa della 
perdita della sua musa, 
egli era sprofondato in 
una grave crisi. E Carlo 
Sbisà, con una delle ope- 
Te eseguite nei primi an- 
ni Sessanta, poco prima 
di morire: un'elegante 
«Sonata per violoncello» 
in ceramica, accompa- 
gnata da alcuni sapienti 
schizzi preparatori. Infi- 
ne _ Otty Stock, . classe 
1894, mancata due anni 
fa, con il suo ultimo, raf- 
finato acrilico. 


Della generazione ap- 
pena precedente com- 
paiono le opere tarde di 
Romano Rossini e di Vit- 
torio Bergagna, che con- 
divisero lo studio vicino 
a Tor Cucherna, la pas: 
sione peril restauro e per 
una pittura quieta ma 
sottilmente. vivace. Pro- 
cedendo a ritroso ecco le 
tele di Carlo Wostry e di 
Giovanni Zangrando e il 
burattino Ermanzio di 
Gino Parin. I cavalieri 
Alfredo Tominz (nipote 
di Giuseppe) e del russo 
Alessio Yssupoff assieme 
aquelli di Giuseppe Bari- 
son, E ancora Adolfo Le- 
vier, con quel suo modo 
così parigino di dipinge- 
re, Bruno Croatto, ipe- 
realista ante-litteram e 
Guido Grimani, Piero 
Fragiacomo e i personag- 
gi enni] Luigi RO: 
se 


La mostra è anche 
un'occasione per ricor- 
dare un altro «Grande 
Vecchio» della storia 
triestina e mitteleuro- 

ea, Goffredo de Ban- 

eld, eroe dell'aviazione 
austriaca e imprenditore 
nel campo armatoriale, 
che le popolane dei no- 
stri sobborghi avevano 
romanticamente appel- 
lato «l'Aquila di Trieste». 

Marianna Accerboni 


MANIFESTI SULL’AIDS DA TUTTO IL MONDO 


Immagini per prevenire 


Una mostra sulle campagne di informazione nei vari Paesi 


IO HO L'AIDS 


Aids. Immagini/mes- 
i», è il titolo di una 


iniziativa che vuole fare. 


informazione e preven- 
zione attraverso l'imma- 
gine. Sabato, alle 11? al 
Goethe Institut di via Co- 
Ttoneo 15, sarà infatti 
inaugurata una esposi- 
zione di manifesti e di al- 
tro materiale prodotto in 
vari paesi del mondo per 
allargare la conoscenza 


‘sulla malattia. L'ampia 


panoramica di messaggi 
offerta consente così un 
discorso interculturale 
su come l'Aids viene vis- 
suta nei vari paesi e su 
come viene gestita l'in- 
formazione per combat- 
tere il temibile male. La 
mostra sì compone di cir- 
ca 150 manifesti prodotti 
nell'ambito di varie cam- 
pagne preventive. 

I messaggi possono es- 
sere suddivisi in quattro 


gruppi: quelli che riguar- . 


dano la sfera sessuale; 
quelli sulla droga e le 
connessioni con l'Aids; 
quelli sulla popolazione 
in generale, di tipo infor- 
mativo sul virus e sui 
meccanismi di infezione; 
quelli, infine, diretti ai 
soggetti sieropositivi o 
malati, 

L'iniziativa è a cura 
dell'Associazione. Giulia 
di Trieste e dell'Unità 
‘Aids del Cro di Aviano, 
con il patrocinio della 
Regione, del Comune, 
dell'Usl, dell'ospedale La 
Maddalena, dell'Arige, 
dell'Anlaids, dell'Insiel, 
della chiesa evangelica 
metodista e del collegio 
Ipasvi. «In attesa di una 
terapia risultiva — si 
legge nel volantino che 
illustra la mostra — in- 
formare per prevenire ri- 
mane il cardine per il 
contenimento dell'epide- 
mia». 


Abbracciami 


on ti ammalexai 


Il manifesto della mostra «Aids. Immagini/ 
‘messaggi», che sarà inaugurata sabato al Goethe 


Institut. 


— In memoria del col. Mario 
Petti nel trigesimo (31-2) dai 
figli Bruno e Luciana 500,000 
pu Ispettorato infermiere vo- 

lontarie Cri (Fondo Ada Petti 
Costantini), 250,000 pro Lega 


Nazionale, 250.000 Ist.. 


Rittmeyer (Fondo Teodoro Co- 
stantini), 200.000 pro Fonda- 
zione G. De Banfield, 200.000 
pro Unione naz, italiana redu- 
ci di Russia, 200.000 pro Ass. 
naz. genieri e trasmettitori, 
100.000 pro Fondazione di 
Trieste del «Nastro Azzurro», 
100.000 pro Ass. naz. mutilati 
e invalidi di guerra, 100.000 
pro Ass. naz. alpini (Borsa di 
studio Rico Camber), 
100.000 pro Astad; dai nipoti- 
ni Fulvia e Furio:200.000 pro 


— In memoria di Augusto 
Ban il compl. (1/10) dalla 
sorella Lina e dai nipoti Silvia 
e Lina 15.000 pro Lega tumori 


—. In memoria di Marilena 
Del Gobbo per il compl. (28/9) 
da Mario e Nidia Lauri 20.000 
‘pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Teresa Bo- 
sco in Franzelli nel I ann. da 
Tristano Franzelli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del prof. Nino 
Passagnoli per un ann. (29/9) 
dalla moglie e dalla sorella 
30.000. pro Chiesa S. Teresa 
del Bambin Gesù (poveri), 
20.000 pro Astad. 
dagli enon i Renzo Cao 
i inquilini di via Donatel- 
lo, 2 75.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 75.000 
Ist. Burlo Garofolo (bam- 
ini leucemici). 
— In memoria di Mario (30/9) 
e Ada Petti dalle famiglie 
Zuanni Rossi e Bruno 200.000 
pro Volontari italiani per l'as- 
sistenza ai sofferenti (Vidas), 
200.000 pro Fondazione G. de’ 
Banfield, 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Raffaello 
'Godina (1/10) dalla moglie 
30.000 pro Unità coronarica. 
— In memoria della prof. Er- 
minia Oblati (1/10) dalla figlia 
Silvana 20.000 pro Fronte del- 
la giovenutù. 

— In memoria di Leonardo 
Marelli nell'XI ann. (1/10) da 
Dori 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno Se- 
nardi nell'ann. (1/10) dalla fa- 
miglia 50.000 pro Comunità 
evangelica augustana, da Lui- 
gia Demagri 10.000 pro Pro 
Senectute, 

— In memoria di Ferruccio 
Ulessi per il compl. (1/10) dal- 
la moglie Liliana 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Carlo Zor- 
zetto (1/10) dalla moglie, e 


dalla Sa conil marito e dal- 


la sorella Emma 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


7 In memoria di Deborah 
Bencina nel I ann. (1/10) da 
Mauro e dagli zii Maria ed Ed- 
di 25.000 pro Agmen. 

— In memoria di Walter Can- 
‘none per il compl. (1/10) da 
nonna Tina, dalla sorella Lo- 
Tena e da Sandro 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

—, In memoria di Marco Ca- 
salini nel XXIV ann. (1/10) 
dalla moglie Lucia e dal figlio 
Sergio 25.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Nevia Chic- 
co nel II ann. (1/10) dalla 
mamma e dalla sorella 50,000 
pro «La via di Natale». 

— In memoria di Olga Erco- 
‘lessi nel II ann. dalle figlie 
Gianna e Rosella 100.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— Im memoria di Egidio Se- 
nigallia dalla mioglie Lina e 


dai figli Kiki, Giorgio e Marco 
400.000, da Palma Sigon 
50.000 pro Agmen. 


— Inmemoria del col. Mario 
Petti da Pierpaolo ed Emanue- 
la Torresini 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Giordano 
Piscanc da Orietta e Uccio 
Apostoli 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria di Pia Prenza- 
ni Garbo da Giuliano e Anita 
Stibelli 50,000 pro Opam. 

— .In memona di Maria Ri- 
baric ved. Nicolini dalla fami- 
glia Chieppa 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, > 
— In memoria di Silvano Ri- 
gotti da Romano e Maria Me- 
riggioli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Helmut 
Karl Strasser da Aldo e Xenia 
100.000 pro Astad; da Milvia e 
Pino Furlan 100.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer; da Wally Bucci 
50.000, da Maria, Ferdi e Lylli 
‘Albl 30.000 pro Comunità 
evangelica di confessione àu- 
gustana. 5 
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LA’GRANA FUTURO /LE PROPOSTE DI UNA LOTTERIA E DI UNA CASA DA GIOCO 
Il benessere = +9 = Di Pa - 
/ = 
ci ha portato CI non puo nnunciare: 
LI n È . è aricototie Sue . ° ° ; 
alla bestiomania? |Mentrei triestini si dividono, in regione altri reclamano un posto al sole 
. Vorrei intervenire su due fatto, ma a puri fini pub- ‘ ne, un suo posto al... sole regata velica da abbina... 
argomenti più voltetrat-  ‘blicitari (infatti, il mil- in questa faccenda. Ma, readuna lotteria nazio- « 
tati nel corso degli ultimi lantato intervento pres-. mentre friulani e giulia- nale è scandaloso che, 
S ii anni, e cioè la questione so un sottosegretario, ha ni di Gorizia sono deter- da parte di Roma, lano 
Ss malazioni, ‘della casa da gioco da. lasciato iltempo che ha. minatia pretendereuna stra città sia stata ne 
‘e Seg lettere per la $ ubicare a Trieste e della trovato). propria fetta di questa gletta rispetto ad altre. 
domestio! €; i ; lotterianazionaleda ab- ‘Recentemente si è ipotetica torta Trieste, manifestazioni a carat-* 
3 i (| binareallaregatavelica parlato nuovamente del. come sempre, trova mo- tere provinciale svoltesiim 
‘| che, grazie alla Società  casinòche, forse, potreb- do di dividersi anche su in altre parti dello stiva 
Velica Barcola Grigna- be venire assegnato alla scelte che la riguardano le. Di tale argomento ha: 
no, è assurta da tempo nostra regione; imme- direttamente. C'è chi mi- trattato anche il periodi-.. 
ì | | adimpotanzae dimen- diata l'attenzione di nimizza l'afflusso econo- co «XI Vela» nel numero? 
$ sioni mondiali. Udine che, mai sazia, lo mico che potrebbe deri- marzo-aprile di que—: 
\ Entrambe le iniziative vorrebbe per sé, per col- varne, e chi vede nell'at- stanno. - 
a. ù furono da me proposte, locarlo a Lignano. Fatto tuazione l'opera del de- Anche su questo pro-# 
essere ci ha PO! în qualità di assessore questo per me positivo Monio. Senza voler cita-. blema ì pareri sono di-> 
i ° provinciale allo sport e d'estate, ma certamente Te l'esempio di Saint scordi: sarebbe un fiore. 
; turismo, alla giunta ed improponibile d'inver- Vincent, dove al locale all'occhiello per tre anni» 
i al‘consiglio provinciale, no, periodo in cui, vice- casinò lavorano oltre e poi basta, non ne Vale» 
i - che le SEDIOVArOno: CM- versa, potrebbe funzio- ie persone, cre- la pena e, nuovamente, 
que anni fa. Da quel mo- nare benissimo a Trieste. do che Trieste non possa «no se pol». Ricorderò;, 
di mento se ne è fatto UN. Tn questo senso si era Permettersi il lusso di ri- solamente che Venezia,-: 
107. a gran parlare, talvolta @ espresso anche il dottor Siutare nemmeno un po-. galla sua lotteria, oltre, 
» | Ù sproposito; e con caden- ‘rochil dell'Azienda di Stodilavoro. ad una pubblicità bat-.- 
i > za stagionale il tema vie- do iorno di quella loca- Perchitemel'arrivodi rente, ricava in denaro: 
a ne rispolverato; giova ri- ‘0gglor ‘prostituzione e malavi- È 5 ivi. 
lità, intervenendo su er 5 fresco per svariate attivi-... 
cordare che, per entram- anziani asse direi che questi pen- tà di carattere sportivo 
be le iniziative, l'on. h » sierinonturbanoisonni IE SDOIE sE 
o blea pubblica tenutasi a porn culturale, circa cinque. 
Camber della Lista per. Triest tito n né della cattolicissima cardi 0 all'onnd LE 
Trieste fece due proposte I VIA I o Austria (16 case da gio-. oo ve RE 
di legge al Parlamento, il Teghil aggiunse. che, co) né della (all'epoca  "eanche a questi, cre sil. 
quale si è ben guardato Qualora la località bal-. dell'istituzione) proleta- Trieste può permettersi tl,.i 
dall'esaminarle. Gli altri. eare fosse riuscita ad ria Jugoslavia che, solo, lusso di rinunciare, con: 
onorevoli di casa nostra, Ottenere un ippodromo, attorno alla nostra città, buonapace di tutti quelli» 
benché da me sollecitati. avrebbe fatto volentieria nehacollocateuna mez- © che nelmovimento vedo-.. 
in tal senso, si sono meno della casa da gio- za dozzina. Ma sono‘ar- no solo «confusion e ghe-> 
guardati dal collaborare. CO. gomenti che, evidente- to». Beto cali 
all'iniziativa, se si vuol Anche Grado reclama, mente, non vanno bene Bruno Cavicchioli 
Tmas iva immagine della regata velica che si vorrebbe abbinare ad escludere l'on. Coloni al pari di Lignano, e se- . al partito del «no se pol». capogruppo LpT'> 
ap- uma lotteria nazionale, che l'anno scorso l'ha condo me con più ragio- Per quanto attiene la . alConsiglio ‘provinciale. < 
:0m- ” È —— È - 
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Vit: SPORT/HOCKEY SU PRATO PARCHEGGI/CONTROLLI 
cino n È p Hg n = sa 
ni vai 23 eccedenti * 
3 (1 Importi enti 
ur Î L) n 
ro- rat 
ci l’oradisosta © 
ole I ora di sos i 
È E Siamo costretti, anco- confortati, anche, dall'e- ra scottati dall'esperien- gravi; ma è da anni, or- 2 Avendo avuto occasione di captare parte di alcuni’. 
lieri ra una volta, a lamenta- sibizione della lettera di za negativa dello scorso . mai, che il nostro sport discorsi riguardanti i parcheggiatori della nostra cit-... 
pote .re una situazione di assegnazione delcampo. anîto e dai sacrifici do- subisce prevaricazioni, ià, mi preme rivolgerela seguente domanda ui titola. 
isso grande disagio in cui si La partita non ha potuto  vuti affrontare nella sta- umiliazioni e delusione id I È tive di SRI Ig cia 
35 sono venuti a trovare i disputarsi! gione ‘90-'91 per dispu- e, goccia dopo goccia, il TA de te vare Cooperativo Ci PA CISOg O De VO OnO 
lari: praticanti la specialità Per l'ennesima volta tare tutte le partite «ca- vaso siavvia alla colma. l'attività nelle vie e piazze cittadine: come fate a sa-» 
ite: dell'hockey su prato. Do- lo sport dell'hockey su ghe» a Padova, così Ormai è sempre più ‘pere se un vostro dipendente si trattiene parte del- 
Lodo menica 8 settembre, se- prato è stato discrimina- cometcolleghi dell'Itala. difficile mantenere la l'incasso, per esempio non versando gli importi ecce-!!" 
nge- condo il calendario pro- to, e perl'ennesimavolta Gi era stato assicurato specialità olimpica dell'- denti l'ora di sosta, tenuto presente che all'automo 
ipe- osto dalla Federazione l'immagine di Trieste che, conlanuova stagio- hoceky su prato a Trie- bilisti pagar Ù 
SEA italiana hockey, era in sportiva e dei suoi re- ne Sportiva, almeno i ste; terreni di gioco non MISTO ICI IE DISSIAZIONE TESO, JESRRZA IESSZZA 
ia programma una partita sponsabili è stata espo- DE i del campo sa- omologati dalla Federa- alcuno scontrino o ricevuta fiscale ma semplicemen--> 
nag- della «Coppa Italia» da sta, anche a livello n stati risolti. In- . zione, terreni non dispo- te un biglietto prestampato, emesso în unica copia,» 
Ro: disputarsi sul campo co- zionale, a una figuracî vecela prima partita ca-. nibili, terreni occupati indicante al massimo il giorno e l'ora d'inizio delì= 
munale di San Luigi con aridando a'incrementa- salinga non potuto davaltri sport; spazio di ‘parcheggio? ; - = 
He inizio alle 11; ilcampoe re la considerazione di svolgersi — DIEGO ‘per. terreno con disponibilità ea 3 vino i ioè* 
S6E l'ora d'inizio erano stati inaffidabilità ampia- l'i onibilità del finanziaria acquisita sul ‘arà mica vero quanto ho sentito affermare, e cioè” 
ine confermati per iscritto mente comprovata lo ecrgpo! Der ... quale nonè stato ancora che le cooperative pretendono dai propri dipendenti -. 
on dall'assessorato allo scorso anno per la nota — noi giocatori ci permesso di costruire il un versamento forfettario giornaliero proporzionale 
(psi Sport del. Comune di incapacità di dare all'-  siamosentititraditi, pre- campo di hockey del Cus al numero dei posti macchina assegnato? Alle Fiam- + 
DIL Trieste. hockey su prato un cam- si în giro e abbandonati e dell'Università per in- me gialle, in questi ultimi tempi tanto impegnate ai! 
RE Le due squadre, Cus po omologabile per il (più di qualcuno ha ma- . toppi e ritardi burocrati- Natel Si PDL O ATMDEGTE da 
(ore Trieste e Us Triestina, e campionato di serie nifestato l'intenzione di ci. Forse fra qualche an- controllare le attività commerciali, gli esercizi pub-' | 
ale, gli arbitri, si sono rego- «A2». . lasciare tutto), e credia- no non ci saranno più blici e finanche l'emissione degli scontrini da parte.i 
Do: saio, Pocadi în OO CORCSITO epi- mo n. tutte RAT problemi perché non, G dei supermercati, l'invito a controllare l'esattezza di: 
campo e l'hanno trovato sodio in assoluto, e pri- zioni avute siano solo saranno più giocatori di i i è c call 
dol occupato da una partita mo della nuova annata parole non degne di fe- hockey. Se è questo a cui PAR SI ortato e1ad eat Gel Ganci: i 
o ‘ di calcio tra giovanissi- sportiva, appena inîzia- de. Forse, si penserà che si mira, la strada è quel- GUMOMIBVASTA POSSA VESSETe TL ASCIata na resoralznt 
joni mi; a nulla sono valse le tasi, ha provocato gran- la mancata disputa di lagiusta. ricevuta a fronte di ogni pagamento. Sh] 
proteste. dei dirigenti de disagio e malumore unapartita non può ave- Gli atleti Si eviteranno così possibili evasioni fiscali che so- | 
enni delle squadre di hockey tra tutti noi atleti, anco- redelle conseguenze così del Cus Trieste no quelle che, in ultima analisi, possono far lievitare | 


s 


- stenti a Grado, Abbazia spetta ora a chi sembra a mare, si ritenevano gli utenti potenziali, cui .| sa dai Vigili Urbani quando è stata istitwita la zona 
ni — aggiungo io a Stru- essersi indirizzato uni- certidiessersiassicurato . la sistemazione prospet- | pedonale: perdita subita lire 1.847.000. tan 
i z Deo agora È stria tata potrebbe rappresen- Questo è solamente un piccolissimo esempio. i 
‘uoghi di cura — che ga- tare il toccasana a vari Cooperativa posteggiateri | 
rantirebbe una frequen- malanni fisici. Alludo al- i Dr 
za eccezionale durante St GrRIgrano 


AURISINA / PROTESTA 


in pieno bosco 


carsico» 


BAGNO EXCELSIOR / PISCINA TERMALE 


«No a una zona artigianale | Una soluzione ideale 


Consensi al suggerimento lanciato da una nostra lettrice 


Sono stato . favorevol- 


mente colpito dalla sen- l'edificio . prospiciente del «residence» e di un cantevole, lontano dai | smentisce che alle 19 non vi fosse nessun posteggia* 
satissima proposta l'ingresso dell'ex bagno posto sole, limitato e an- fastidi della comunità. — | tore per ritornare il dovuto, poiché abitualmente in} 
avanzata dalla signora Exselsior che sembra de- gusto, perilpubblico, che L'invito a rivolgersi | quelparcheggio lavorano tre persone. 

Gemma Saiz Rutter circa stinato a divenire casa di SENZA dubbio si dimo- verso questa soluzione La Cooperativa deve tutelarsi e A olaederea P aga= 


la. futura sistemazione 
dell'ex bagno ‘Excelsior 
di Barcola. La scrivente, 


molto ‘avvedutamente, impianto confortevole, gioso e sgradevole per hatrascurato la sistema- | "@ subito grosse perdite per autovetture lasciate nel 
suggerisce. di costruire utile percurareiloroac- quanti, previo versa- zione dell'Excelsior ma | Parcheggio dopo le 20 e che non hanno mai pagato il 
nell’area. in. questione ciacchi. mento di 120-140 milio-. anche a quelle associa- dovuto: una macchina con targa francese posteggia- 


una piscina termale, sul- 
la falsariga di quelle esi- 


tutto l'anno. Accanto a 
essa ci sarebbe pure l'a- 


ne la sistemazione del- 


cura. Agli ospiti verrebbe 
così offerto un ulteriore 


La soluzione ad «hoc» 
dunque esiste. La parola 


camente nella creazione 


strerà troppo ridotto per 
i bagnanti cittadini e 
nello stesso tempo fasti- 


ni per la costruzione 
condominiale con vista 


un posto silenzioso, in- 


va rivolto pure al Comu- 
ne che, forse per sua con- 
venienza, a suo tempo 


zioni che accolgono nelle 
proprie file le persone, 


la Pro Senectute, agli 
Amici del Cuore, al Dolce 


il costo orario del parcheggio all'automobilista. si 


Domenico Bonifacio + 


= 


le auto con targa estei.a i 


In risposta al signor Zucchi che in data 17 settembre 
si lamentava tramite le Segnalazioni perché un suo 
ospite con targa straniera aveva pagato ancipata- 
mente il posteggio dalle 16.25 alle 20, la Cooperativa 


Perché devono pagare prima ni 


mento anticipato alle automobili con targa estera — : 
non rintracciabili presso il Pra — poiché fino ad oggi 


ta alle 11 del 21 aprile 1990, è rimasta per sette mesi ‘ 
nel posteggio di piazza Oberdan, ed è stata poi rimos: Ù 


' 
i 
Ù 
' 


Tea nesso do cibi Cuore e anche ai respon- | Prendersela con chi non c'entra i 
È re, durante i i estivi, sabili dell'Università î 
Ba Obbligo. Ah della Terza Età. quando le cose non vanno i 
tando in tal modo la de- pUna ci azione mas: | Sonoungatto, uno dei tanti che frequenta il cimi; ; 
le stinazione originaria Presa si Tome | tero o altri luoghi. Vorrei chiedere agli umani come | 
Ù che risale ‘al lontano po Le di firma), possono circolare in città fra lussuose macchine e ? 
i 1980. — Ù dovrebbe essere senzial. | IMmondizie, ‘enza contare la puzza che emanano i + 
da A n uu n Peri copi € NOR 305 tro ‘în grado di ‘dotare bottini. Noi gatti filosoficamente pensiamo che ogni + 

#0 Da un po ; terno si lerabile. 5 fto di tutela del ver- | lo per questi rappresen: Trieste di un impianto | tanto bisogna prendersela, magari con quelli che 
x sente parlare della nuova Il piano per la lottizza- de iconosciuto dai vincoli terebbe una soluzione ot- VE, , impi vnfagan indo le. cose non funzionano. Nota 
ario zona artigianale che do- zioneprocede a passo spe- istici ai sensi della | timale. Sarebbero salva- utile, da anni invocato, ae IRR nOr e 
te vrebbe trovar Posto nei dito, vista anche l'appro- Legge 1497/39. Ma a tutte | guardati gli interessi del che eviterebbe a tantissi- | non possiamo rispondere (abbiamo maestri in que; 
na pressi di Vedetta Tiziana vazione del Comitato tec- queste considerazioni va | costruttore udinese che mi di doversi recare per | sto) perché non abbiamo la parola. x 
SH Weiss. Stupisce che sipos- nico regionale, che non che la zona arti- | secondo quanto letto ri- le necessarie cure an- Per gatto Quattromila * 
tu sa pensare a una simile tiene conto dei dubbi e’ gianale poteva trovare se- | —otutamente! su queste nuali a Grado o în altri Bruna Croce * 
costruzione in un sito col- | delle riserve precedente- E: consona nei pressi | PES neon affini posti vicini. i 
nza- locato in pieno bossa car- mente ben espresse per la dî insediamenti arti- | PAIME Hi t = 6 Mese In effetti, si sblocche- | === : 
HT sico, meta di I lomeni- zona in oggetto dalla stes-  gîandli, anziché suun ter- | @9% utenti locali quai rebbe una situazione al- | IlMCanale ; 
n) cali non solo per la bellez- sa Direzione regionale per  teno-che comunque è lon- | SQ di utile e funzionale, A SUUAZIO a 1 
a za naturale insita del po- jg pianificazione territo» Dpednto viabilità princi- | sarebbero agevolati tutti la quale i vari Tribunali Testi così ; 
sen- sto, ma anche per il ma- riale, la quale rilasciava privo di ogni tipo di | i cittadîni colpîti da ma- giustamente hanno im- } 
Ù GIUEO RIOT paolo parere negativo per l'uv- ii. in un con- | lattie reumatiche, artri- posto l’alt, e si doterebbe | Apprendo che si vuole eliminare quel gradevole giar- | 
Ri nante 0 golfo trie- vio diunazona artigiana- testo ambientale e antro- | tiche — sono malattie Trieste di un impianto | dino che forma. in pratica piazza S. Antonio perrein- è 
Me: ‘inun momento in cuisi le (progetto presentato da pico tale da non autoriz- | sociali che colpiscono la sospirato ben meno co- | serirvi l'acqua del canale. i 
parla tanto di protezione © gruppo di privati), e zare interventi di portata | popolazione in una mi- stoso. della progettata Che strano Comune il nostro. Con tante cose brutte è 

turali coerentemente rilasciava traumatica come quellain h il 30-35 iscina» scoperta di CIR ; SERIE b 

mut delle bellezze naturali, ed : at # sura che supera i sp DETTO da eliminare — come i ruderi di Cittavecchia ad 
nia in particolare del nostro Parere negativo anche al oggetto. . | per cento — e anche Piazza S. Antonio, in fu- ; RE FARI EI A 
ria e Caîso, i nostri ammini- Comune di Duino-Aurisi. Per quanto espresso SÌ | cuelli sofferenti di ma- ‘Îlixo vero «scovazonai des ese nio: ae tante cose da COSTE = COMEMBEI A 
(A stratori stanno per di- Ra po Da EE di eli Sat rie ie Trieste. cheggi, di cui abbiamo tanto bisogno — proprio que-. i 
gli struggere un posto che fi- dna, ca collegamen- a. Pec 64 Ue io dei ecidero uo Telo an ssi Sto, E già, il costo di quello | 590. inutile progetto si vuol realizzare (che fa poi îl | 
nità TS AGGA IO la do oiole "DCchi et TSE e forse, la soluzionie costi- sconcio s'aggira sugli ot-. | Pato con la modifica della fontana di S. Giusto)! i 
Sal dagli insediamenti edilizi, Va ‘ricordato che tali dino appare inconcepi- | tuirebbe pure una favo- to miliardi, elargiti dalla Che Strano COMI Ma che qualcuno abbia inte- » 
commettendo uno scem-. considerazioni venivano  bila si revole opportunità per Regione. resse a compiere quest'opera? } 
«pio che giudichiamo intol- ben ad inserirsi in quet Seguono 41 firme Nives Leban Lettera firmata +» 


chi sta portando a termi- 


L 


Il Piccolo 


Rapitore di cane alla 

sbarra: Giuseppe Pasto- 

rino, un disoccupato di 

25 anni, di Cunero, ha ra- 

- pito Pilly, un giovane 
‘ox-terrier, e per resti- 

tuirlo alla sua padrona, 

Le » Gianfranca Sampò, tito- 
lare di una boutique ha 
preteso un riscatto di. 
e@tieci milioni. La signora 
àveva arsene iena la 
+ ‘sparizione del cagnetto 
- @uando squillò il telefo- 

- ro del negozio e dall'al- 
tra parte del filo una vo- 
ce d'uomo le CIA 
perentoriamente che se 
voleva riaverlo doveva 
sbersare dieci milioni, La 
Sempò si DESGIDIO in 
@uestura e denunciò sia 
la settrazione di Pilly sia 
la telefonata ricattato- 
_ ria. Venne predisposto 
n piano per catturare 
l'insolito estorsore che 
continuava a bersagliare 

la Sampò di telefonate. 

= All’ultima chiamata, 
quella definitiva, lo sco- 

.  mosciuto ha dettato alla 
donna le condizioni per 
riavere la bestiola; dove- 
IR preparate un milione 
«in banconote di piccolo 


taglio ed ella ha accetta- 


to, invitandolo a ritirare 
il denaro, ma con Pilly. 
Pastorino ha obbedito, 


Rapitore di cane 
va alla sbarra 


ha restituito il cane e ha 
intascato il malloppo, ma 
subito dopo è stato arre- 
stato. Processato per di- 
rettissima, il Tribunale 
lo ha condannato a un 
anno e quattro mesi di 
reclusione con la condi- 
zionale. 


Appelli 
settimanali 


Due giovani gatti e 
una gattina grigio tigra- 
to, occhi azzurri, cercano 
una casa. Telefono 
040/827314. 

Regalansi due giova- 
nissime gatte bianco/ti- 
grate e un maschietto 
grigio e bianco. Chi li vo- 
lesse chiami lo 
040/734004. Un gatto 
adulto nero, pelo semi- 
lungo e molto domestico, 
è stato rinvenuto nel 
porticciolo del Cedas. Chi 
lo avesse perduto chiami 
nel pomeriggio il 53269. 
Un giovane gattino so- 
riano si regala a una per- 
sona di cuore. Telefono 
040/362579. 

Per cause di forza 
maggiore si regala a un 
buono una cagnetta nera 
di piccola taglia. Telefo- 


no 040/51427. Due gio- 
vani gattine nere cerca- 
no una casa. Telefono 
040/383417. Una gattina 
nera molto domestica, 
nata nel campeggio di 
San Bartolomeo di Mug- 
gia, cerca un buon pa- 
drone. Telefono 
040/369400. 

La cagnetta bianco/- 
nera, ospite. del canile 
dell'Usl, ha trovato una 
padrona che la rileverà 
non appena saranno sca- 
duti i due mesi di osser- 
vazione, e analogo fortu- 
nato destino ha avuto 
anche il meticcio di pa- 
store tedesco. Nel com- 
prensorio ci sono, inol- 
tre, cinque gatti. Chi li 
volesse adottare chiami 
dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 


Delegazione 
della Lega 


La Lega nazionale per 
la difesa del cane, costi- 
tuita nel 1950 e ricono- 
sciuta nel ‘64 dal presi- 
dente della Repubblica, 
che le ha conferito perso- 
nalità giuridica, è rap- 
presentata nella regione 
Friuli-Venezia Giulia da 
Mauro Tabor, residente 


a Trieste, in via del Vel- 
tro 11, telefono 
040/761350, utenza con 
segreteria telefonica, La 
nomina di Tabor, notissi- 
mo nel mondo animali- 
sta, porta a 54 le delega- 
zioni regionali della Le- 
ga. 

Da alcuni giorni Radio 
Trieste Evangelica dif- 


fonde appelli contro l’ab- . 


bandono dei cani, lancia- 
ti dalla Lega con le voci 
degli attori protezionisti 
Lea Massari, Stefania 
Sandrelli e Mario Scac- 
cia. 


La petizione 


per Pasinello 


Trieste non è rimasta 
insensibile alla sorte del- 
l'asinello che a Villanue- 
va de La Vera, in Spagna, 
viene orrendamente se- 
viziato per festeggiare 
Carnevale. La petizione 
contro questa barbarie, 
che verrà presentata al 
Parlamento europeo da 
una protezionista ingle- 
se, è stata sottoscritta in 
alcune settimane del pe- 
riodo feriale da oltre tre- 
mila cittadini. 


Miranda Rotteri. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


MARTEDÌ’ 1 OTTOBRE 1991 


6.03 Lalunasorgealle 23.17 
17.47 ‘ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia | 


Santa Teresa 


14.10 


TRIESTE 


GORIZIA 

Bolzano 14 
Milano 17 
Cuneo 11 
Bologna 18 
Perugia 16 
L'Aquila 10 
Campobasso 15 
Napoli 19 
Reggio C. 22 
Catania 20 


pomeriggio. 


tutte le altre zone. 


Jonio. 


22,3 26,2 MONFALCONE 17,9 24 
16,7 23,5 UDINE 


16,4 19,7 


Venezia 1822 
Torino 14 18 


Genova 18° 22. 
Firenze 16 23: 


Pescara 12. 31 
Roma 18.29 
Barl 22 34 
Potenza 17 29 
Palermo 24 37 
Cagliari 19 28 


AI Centro-Nord e sulla Sardegna nuvolosità varia- 
bile, con precipitazioni sparse anche temporale- 
sche e tendenza a graduale miglioramento. Al 
Sud della penisola e sulla Sicilia cielo poco nuvo- 
loso, contemporaneo aumento della nuvolosità al 


Temperatura: senza notevoli variazioni al-Nord e 
sulla Sardegna; in lieve aumento nei valori 
. mi al centro, al Sud della penisola e sulla Sicilia. 
Venti: ovunque meridionali, forti su tutti i versanti 
di ponente; moderati, con temporanei rinforzi, su 


assi- 


Marl: molto mossi il Mar Ligure, il Tirreno e i ca- 
nali di Sardegna e Sicilia; generalmente mossi i 
restanti mari, con moto ondoso in aumento sullo 


Previsioni: a media scadenza. 

MERCOLEDÌ” 2: sulle regioni Nord-orientali e sul- 
l'alto versante z*adriatico nuvolosità irregolari e 
con addensamenti associati a residue precipita- 
zioni. Sulla Sardegna, sulla Sicilia e lungo le co- 
‘ste tirreniche del Centro annuvolamenti stratifor- 
mi con deboli precipitazioni sparse sulle isole. 
Sulle altre regioni cielo poco nuvoloso. 

GIOVEDI” 3: su tutte le regioni cielo generalmente 
poco nuvoloso salvo addensamenti residui a ca- 
rattere stratificato sulle due isole maggiori. Nel 
pomeriggio addensamenti temporanei lungo il 
versante orientale della dorsale adriatica. Si pre- 
Vede un lieve aumento delle temperature massi- 
me sulle regioni di ponente. 


variabile 


Perturbazione atlantica nell'ambi 
to di forti correnti sud-occidental 


I 
Sulla nostra regione si prevede 
cielo molto nuvoloso o coperto, 
‘con precipitazioni sparse local- 
mente a carattere temporalesco. 
Venti moderati sud-occidentali con 
probabili rinforzi, visibilità discre- 
ta. Temperatura senza variazioni, 
mare molto mosso, 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


Amsterdam © nuvoloso. 7 15 
Atene sereno. 19-35 
Bangkok sereno 24 31 

Barbados nuvoloso n.p.. 27 
Barcellona pioggia 14 18 
Beirut sereno 18 28 
Bermuda nuvoloso. 22 25 
Bogotà nuvoloso. 9 21 

Buenos Aires. sereno 6 20 
Il Gaîro sereno 20 35 
Garacas nuvoloso 20 29, 
Chicago sereno 111251 
Copenaghen nuvoloso 12. 14 
Francoforte nuvoloso. 8 19 
Hong Kong nuvoloso 24 28 
Honolulu nuvoloso. 21 31 


Islamabad sereno 15. 25 
sereno 20 29 
nuvoloso 24 33, 
sereno 16 30 
nuvoloso 721 
nuvoloso 10% 20 
sereno 9 16° 
sereno 18 30 
‘sereno, 8 18 
sereno. 26 43 


sereno 10 116 
nuvoloso" 5 14 
sereno 9 16 
pioggia 9 18 
np. n.p. np. 
pioggia 17 30 
sereno. 13: 31 
nuvoloso. 23 28 
sereno. 10 21 
pioggia 16 18 
sereno 11-20 
variabile 26 32 
pioggia 9:12 
nip. n.p. np. 
pioggia 23 26 
sereno 20 29 
pioggia 19 24 
sereno 3 12 
nuvoloso 15 25 
variabile 5 20 


Vescovo di Trieste e pa- 
pa; Enea Silvio Piccolomi- 
5% Ri da Corsignano, eletto 

pontefice, scelse il nome 
di Pio II e pontificò sei an- 
ri. Un grande progetto lo 
sostenne durante gli anni 
4°. del suo pontificato: riuni- 
* « . re tutte le forze del mondo 
eristiano in una grande 
crociata contro i turchi. 

Di bandire una crociata 
si parlava già durante il 
pontificato di Callisto III 
Tagd Costantinopo- 

conquistata dai turchi 
nel 1453. Per pubblicizza- 
re l'impresa, il Papa spa- 
gnolo con antenati guer- 
a rseri usi a lottare contro î 

Ra Mori in Aragona, fece co- 
riare grossi d'argento e 

ducati d'oro con l'imma- 

gine di S. Pietro seduto in 

- mnabarcaconunagrande 

<a eroce in mano e la leggen- 
da modice fidei quare 
dubitatis (voi di poca fede 
perché dubitate?). Appena 
eletto, Pio II seguì il suo 
- esempio e a Mantova, do- 
"i ve si presentò con zecchie- 


re al seguito, tale Begno, 
fece battere moneta e 
inaugurò la dieta il primo 
giugno, piuttosto deluso 
per la scarsa presenza di 
notabili e delegati. A Man- 
tova, fuori quindi dai con- 
fini dello Stato pontificio, 
fece coniare un ducato 
che al dritto presenta lo 
stemma dei Piccolomini e 
la scritta Pius papa se- 
cundus mentre il rovescio 
propone S. Pietro (come 
nelle emissioni romane) e 
la scritta diete Mantova 


(foto a sinistra). Pio II la- 
sciò Mantova nel gennaio 
del 1460. L'anno 1463 si 
presentò favorevole alla 
partenza dei crociati. Il 
Papa progetta di unirsi a 
loro e fa coniare un duca- 
to, un doppio ducato e un 

‘osso. Al dritto il ducato e 
il grosso presentano lo 
stemma papale e il titolo 
mentire al rovescio ap- 
paiono il Papa benedicen- 
te su una barca e il calice 
dell'eucarestig. Tutt'in- 
torno la leggenda 
dne gressv nros (dirigi 


Monete per le crociate 


I ducati con l’immagine di San Pietro del papa spagnolo 


gnore. ‘i nostri passi). Il 
doppio ducato mostra il 
Papa su una galera al 
dritto con la scritta Pius 
II. pont. an. VI e tutt’in- 
torno la leggenda exvr- 

rat. ds. et. dissipentvr. 
inimicis eivs (sorge il Si- 
gnore e si disperdano i ne- 
mici) Il rovescio riproduce 
lo stemma papale fra i 
santi Pietro e Paolo e la 
leggenda Vindic. A.D. 
si in. nrm, O.Vi. pro 
E. efvsus. est (vendica Si- 
gnore il san versato 
nel tuo nome). Un grosso, 
un mezzo grosso e un bo- 
lognino sono le tre ultime 
monete coniate ad Anco- 
na per le crociate. A destra 
è'riprodotto il rovescio del 
grosso, con ì santi Pietro e 
Paolo. Su tutte le monete 
appare una piccola f entro 
uno scudo sormontato da 
una croce: l'iniziale di 
Francesco Nicolai, noto 


incisore della zecca di An- | 


cona. 
Daria M. Dossi 


ssi Ariete 
21/3 20/4 
Verrete contattati da una 
persona che non sentivate 
da molto tempo e che, 
francamente, avreste pre- 
ferito non sentire più. Le 
notizie che vi recherà, pe- 
Tò, non saranno cattive e 
‘quindi converrà far buon 
viso a cattivo gioco, accet- 
tando un incontro o un ac- 
cordo. Dissapori in amore, 


lid Toro 


21/4 20/5 
Tanto vale, visto il cattivo 
influsso gettato sul vostro 
segno da Veriere, non pen-. 
sare nemmeno lontana- 
mente all'amore. Almeno 
per oggi, s'intende, visto 
che le previsioni a più lun- 
2. Taggio preannunciano 

qualche séttimana un 
gran bel periodo. Dedica- 
tevi con energia al lavoro. 


4 Gemelli 


21/5 20/6 
Avete bisogno di calma, 
‘solitudine e concentrazio- 
ne per risolvere un impor- 
tante problema di lavoro, 
e quindi non serve a nulla 
chiamare a consulto fami- 
liari, colleghi e amici. Cer- 
cate la soluzione da soli e 
non affidatevi alle trovate 
di incompetenti e pratico- 
ni. Amore in fase buona. 


e 
ai Cancro 


21/6 217 
Farete un'importante sco- 
‘perta fra gli amici, dove 
avrete la sorpresa di con- 
statare come si siano 
create delle nuove «al- 
leanza» dalle quali sem- 
brate essere per il mo- 
mento esclusi. Non abbia- 
tene a male €, soprattutto, 
non preoccupatevene ec- 
cessivamente: son cose 
destinate a mutare. 


OROSCOPO ——’ 


ef Leone 


22/7 23/8 
‘Rischiate, continuando a 
‘gestire il lavoro come sta- 
te facendo, che qualcuno 
venga a qualcosa 
d'antipatico e, col caratte- 
rino che vi ritrovate, po- 
treste finire col litigare 
‘proprio nel momento peg- 

iore. Ritrovate, dunque, 
la passata energia e il vec- 
chio entusiasmo d'un 
tempo. 


(A Vergine 


24/8 ‘22/9 
Date ascolto a una perso- 
na più anziana di voi (e 
‘probabilmente apparte- 
nente al segno dell'Acqua- 
rio, del Capricorno o del- 
l'Ariete) che cerca di 
aprirvi gli occhi su di una 

estione estremamente 

licata e che non riguar- 
da soltanto voi, ma anche 
tanta altra gente che co- 
‘noscete. 


di P. VAN WOOD 


VAZN Bilancia. &© Sagittario c& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Verrete a conoscenza di 
un particolare che, per 
una questione di princi- 
pio, v'irriterà moltissimo, 

ortandovi anche a cam- 

iare atteggiamento ri- 
spetto a una persona cara. 
Attenzione, però, perché 
non è detto che le cose si 
siano effettivamente svol- 
te come voi avete immagi- 
nato. 


“NE Scorpione 


Molte persone. stanno co- 
minciando a pensare che 
le vostre idee non siano 
‘più chiare e decise come 
quelle di un tempo. Che vi 
succede? Perché conti- 
nuate a cambiar parere 
come banderuole al ven- 
to? Provate un po' a fare il 
punto della situazione e 
vedrete che avete bisogno, 
di chiarezza. 


«È Capricorno 


23/10 22/11 
Otterrete un'agevolazione 
da una persona del vostro 
stesso segno o del Leone 
che cerca, ‘in questo modo, 
di ottenere i vostri favori. 
Non cascateci e continua- 
te dritti sulla vostra stra- 
da, se-non-volete che-gli 
altri pensino male di voi. 
Im amore, dovete usare 
determinazione. 


22/12 * 20/1 
In'amore, il giorno di oggi 
ti porterà numerose sod- 


y disfazioni, a patto che ri- 


serviate la vostra «atten- 
zione» a persone di segni 
d'Aria (Gemelli, Bilancia o 
Acquario), meglio se più 
giovani divoi. Venere satà 
così pronta a infondere il 
meglio di sé stessa per fa- 
vorirvi. 


Nonostante là buona posi- 
zione di Marte e Giove, il 
cattivo Mercurio rovina 
un po' tutto, regalandovi 
‘luna giornata confusa e 
nevrotica, senza un capo e 
una coda. State più calmi 
che potete, non agitatevi 
per nulla e non confonde- 
te dinamismo con soqqua- 
dro. Amore e salute O.K. 


Pesci 


20/2 20/3 
A occhio e croce, la gior- 
‘nata dovrebbe essere di 
quelle neutre e insignifi- 
canti. Solo in amore sarà 
possibile, a patto di agire 
con determinazione e nel- 
le ore E ee buo- 
nî risultati. In famigha 
una persona ‘cercherà di 
proporvi un piccolo affa- 
Te, ma non ne varrà la pe- 
na, 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


- VR SE 
Tre millenni di costume 


Affreschi e stampe per una storia dell’abito e del gusto 


‘Viaggio in tre millenni di 
‘costume attraverso qua- 
tantaquattro tavole. Af- 
freschi, stampe, dipinti 
-. per ricostruire la storia 
l'evoluzione ——della 
moda percorrendo un'i- 
deale galleria epocale. 
Dal «kalasiris», l'abito 
Tungo e leggero di lino, 
indossato dalla regina 
MNefertari nell'affresco 
che decora la sua tomba 
la Tebe (1298-1235 a.C.), 
sai pepli sovrapposti della 
(Grecia classica, ai drap- 
i dei ricchi romani, 

e, via via, SEIopDandO nei 
colori accesi del Medioe- 
vo, nei broccati del Rina- 
‘scimanto, fino al nuovo 
‘innamoramento del pri- 
mo impero francese per 
ta classicità. Gli ultimi 
elli dei 
enti 


Tapido di fogge, tagli e 
(consistenze apparente- 
‘mente in contraddizione 
cen quanto si portava 


appena pochi anni pri- 
ma. L'abbigliamento 
femminile passa delle 
profonde scollature del 
romanticismo alla seve- 
rità dell'era industriale, 
per ritrovare la gioia di 
vivere  nell'eclettismo 
della «belle epoque». Agli 
esordi del nostro secolo 
sono i pittori dei nuovi 
movimenti artistici, so- 
rattutto Klimt, a in- 
luenzare la moda, 0 i co- 
stumisti come Ernè e Le 
Pap, che disegnano mo- 
delli per Poiret, il primo 
creatore di «haute coutu- 
re» ad aprire un atelier 
con vetrina nel centro 
elegante di Parigi. L'ulti- 
mo quadro della galleria 
sono le «Calze rosse» 
(1984) di Amleto Dalla 
Costa: scultoree e inter- 
minabili gambe tonifica- 
te dal body-building de- 
cifrano i connotati di 
un'epoca in cui l'abito 
più importante per dare 
‘a miglior immagine di sè 


è il corpo. 

Questo percorso è of- 
ferto dal libro «Moda e 
arte» di Bianca Maria 
Piccinino ed Ettore Cam- 
pailla (edizioni Italo Sve- 
vo), presentato nei giorni 
scorsi al Circolo della 
stampa di Trieste e pub- 
blicato con il contributo 
del Lloyd Adriatico. Un 
elegante volumetto, che, 
oltre alle tavole, offre 
una serie di spunti sti- 
molanti per approfondi- 
re il fenomeno abbiglia- 
mento legato alle grandi 
mutazioni economiche e 
sociali o filtrato dall'in- 
terpretazione di scrittori 
e filosofi: dai riferimenti 
contenuti nelle opere di 
Balzac e Anatole France, 
alla lettura semiologica 
di Roland Barthes, fino 
alle indicazioni sulla cat- 
tedra di «modologie» co- 
stituita nel 1987 all'Uni- 
versità di Parigi, dove si 
insegnano i rudimenti 
della «scienza dell'appa- 


rire», per approfondire i 
collegamenti tra moda, 
creazione e sistemi di co- 
municazione. Una chia- 
ve di lettura inconsueta 
offerta dal libro è quella 
della moda come varia- 
bile, fin dai primordi, 
maschile, Da sempre le- 
gato ai simboli del pote- 
re, il modo di vestire del- 
l'uomo, ha confinato, fi- 
no ai giorni nostri, la mo- 
da femminile nelle panie 
dei volants, falpalà, co- 
pricapi fantasmagorici, 

er sancire, nell'estetica, 
‘esclusione della donna 
da qualsiasi problemati- 
ca sociale e la sua unica 
appartenenza al mondo 
degli interessi fatui ed 
esteriori. Un retaggio 
storico che resiste: il su- 
peramento della dicoto- 
mia tra libertà di espres- 
sione attraverso l'abito e 
credibilità sociale e pro- 
fessionale è ancora lon- 


tano. 
Arianna Boria 


ORIZZONTALI: 1 Un'auto di prestigio - 8 Il le- 
vante - 11 Il nemico dei quaranta ladroni - 12 La 
riserva... del capo - 13 Strumenti... gracidanti - 
‘14 Andare... in breve - 15 Si leggono in viso - 16 
Venuti alla luce - 17 Veicolo col trolley - 19 II 
nome di Garrani - 21 Come certe conseguenze - 
23 Holding energetica (sigla) - 25 Carezze lezio- 
se-26E' destinato a subire - 30 Usano ago e filo 
- 32 Prendono un pesce per volta - 34 Inizio di 
attività - 35 Briciole di tempo - 37 Le ultime di 
Madras - 38 Croce Rossa Italiana - 40 Estremità 
in ozio - 41 Monti dell’Urss - 43 Emette raggi 
prodigiosi - 45 Una gara tra i paletti - 46 Vale 
come ora - 47 Il Beta dei fumetti. 


VERTICALI: 1 Li agita il vento - 2 L'attaccante 
col numero 11 sulla maglia - 3 Breve signor - 4 
Un legno nero - 5 Nasce girino - 6 Albero resi- 
noso - 7 Oggetti portafortuna - 8 Pronome man- 
zoniario - 9 Un volo d'insetti - 10 Sono famose 
quelle di Caracalla - 12 Li appanna il fiato - 18 
Pelle per giacche - 20 La narra il biografo - 22 
Chiudono tutto - 23 Poco evidente - 24 Artista 
del pennello - 27 In mezzo, ma non fra - 28 Fatto 
leggendario - 29 Capriccio stravagante - 31 Ri- 
vale sportivo - 33 Scrisse «Senza famiglia» - 34 
Associazioni di lavoratori - 36 Fa sragionare - 
39 Una Miranda attrice - 42 Voce di incitamento 
- 44 Ente Distrettuale - 45 Abbreviazione per 


santi. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


OGNI 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


GAMBIO DI ANTIPODO (2,5/7) 
Brava direttrice d'azienda 
Senza fare una piega, in direzione lei 
s'è sempre mostrata intransigente; 
se parliam di salvezza, è lei presente 
inseguito, per caso, aunfallimento. 

x Cleos 
SCIARADA (5/5 10) 
Concorso di bellezza 
«Si renda onore a lei (lo dicon tanti) 
perché l'onore qui davver s’impo- 
nel». E le stelline sfoggiano brillanti 
nell’eccellente manifestazione. 
Cleos 


!®®®®®®®®*"* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
il caffè corretto. * 


Anagramma: 
era, momento anemometro. 


! Cruciverba 
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IAT MISSA IA DERE A LIRE NE GRACIRI GA DOGANA ESA 


Martedì 1 ottobre 1991 


Gli «Am ici di San Giacomo» 


Trieste / Sport 


L'associazione Ginnastica «Amici di S. Giacomo» affronta il suo 11.0 anno di attività 
in costante crescita e continuando a proporre una sana e corretta attività di 


‘emminile e masc 


astica proprio per tutte le età con: corsi di Avviamento alla Ginnastica Artistica 
le a partire dai 3 anni dietà con insegnanti Isef preparati e di 


grande esperienza; corsi di ginnastica diurni e serali per adulti; corsi di ginnastica 
perla 3.a età seguiti da insegnanti specializzati. Per far fronte alle sempre maggiori 
richieste è previsto: un potenziamento del settore giovanile femminile, un maggior 
incremento del settore maschile in virtù di un miglioramento delle attrezzature 
specifiche, un ampliamento dei già seguiti corsi riservati alla 3.a età e un utilizzo del 
padiglione fieristico (già specificatamente attrezzato per il settore romozionale e 
agonistico della ginnastica artistica) anche con corsi serali per ad 
l'utilizzo di insegnanti Isef qualificati ed esperti. La segreteria rimarrà aperta da 
lunedì a venerdì (10-12 16-19) invia Vespucci 12 tel. 731631. 


iti. Tutto ciò con 


La regata riservata alla 
disputa del campionato 
regionale che, come da ca- 
lendario, doveva essere 
disputata lungo la nostra 
riviera barcolana domeni- 
ca 8 settembre, rinviata 
per le pessime condizioni 
del mare, ha avuto svolgi- 
mento nel campo di regata 
di Porto Nogaro e ciò per 
indisponibilità del nostro 
golfo, tutto impegnato dal 
Campionato mondiale di 
off-shore. 

La manifestazioe, a giu- 
dizio delle giurie, ha avuto 
il crisma di assoluta rego- 
larità anche se la pioggia, 
atratti a carattere di rove- 

scio, ha accompagnato 
l'intera manifestazione, E' 
stato perciò con un sospiro 
di sollievo che i due prin- 
cipali organizzatori, Lu- 
ciano Michelazzi e Mario 
Siviz, hanno salutato la fi- 
ne delle gare. 

Per i concorrenti che si 
disputavano gli ambiti ti- 
toli di campione regionale 
1991, molti dei quali già ti- 
tolati campione d'Italia 
1991, è stata una riconfer- 
ma, se era necessaria, del- 
la loro classe. 

Fra i «senior» hanno 
trionfato — come era pre- 
vedibile — i ragazzi di Bo- 
sdachin; Riccardo Dei 
Rossi e Daniele Corazza, 


VELA / LA «BARCOLANA» SCOPRE LE CARTE 


Fra storia e leggenda 


In questa Trieste desi- 
derosa di proiezioni nel re- 


. sto del mondo (non solo 


Specchi, non solo off-sho- 
re) ci sarà, dopo questo 
coacervo di eccezionali di- 
strazioni anche la XXIII 
Barcolana. Ge la fa pregu- 
stare il fascicolo ad hoc 
che ogni anno la Società 
velica Barcola Grignano 
organizzatrice della rega- 
ta invia alle migliaia di 
«veterani» e a centinaia di 
altri potenziali concorren- 
ti. Una. edizione pregiata 
per utilità di contenuti ed 
eleganza tipografica. In 
questa stagione velica così 
generosa di tempo bello, 
ma anomala per eventi 
sulla costa jugoslava la 
Barcolana ha mandato in 
avanscoperta i suoi amba- 
sciatori in varie missioni 
iniziate con gli incontri al- 
la Fiera di Trieste e con la 
processione navigante 
della Assonautica lungo le 
coste adriatiche italiane. 
E, giorni fa, la presenta- 


zione ufficiale ‘nella son- 


.tuosa sede milanese del 


palazzo delle Assicurazio- 
ni Generali. 

Per intanto è nata la lot- 
teria locale. Con la colla- 
borazione del nostro gior- 
nale è nato così il concorso 


‘«Gioca & Vinci», ‘biglietti 


collegati con la Barcolana, 
da richiedere ai negozianti 
e agli esercenti. 
‘Ritorniamo al fascicolo- 
ne conla copertina-simbo- 
lo. Stavolta sono in primo 
iano itetti della cattedra- 
le di S. Giusto e le bifore 
del suo campanile, attra- 
verso le quali si vede un 
golfo più bianco che az- 
zurro: vedi più vele che 
mare. E' il sogno d'ogni 
Barcolana. Si ripeterà 
quest'anno? Certamente. 
La storia. Attraverso 22 
quadretti sintetici si ap- 
prende che la regata prima 
era una domestica am- 
mucchiata più pescherec- 
cia che di yachting, dalla 
quale barche senza pedi- 


gree cercavano una coppa 
nobilitatrice. Poi si acce- 
sero gli entusiasmi a più 
largo raggio. Si presentò la 
1rDE lignanese capeggia- 
ta da Franz Bucher, con 


Francesco Battiston suo. 


primo scudiero e mattato- 
re. Successivamente di- 
vampò il consesso raven- 
nate dei Ferruzzi-Gardini 
con timonieri multinazio- 
nali. In questi ultimi anni 
si affacciàrono corposa- 
mente gli jugoslavi che, 
con. mezzi limitati.ma con: 
cospicue capacità marina- 
re, si sono imposti, se non 
in assoluto, come squadra 
nazionale. Da due anni lo 
yacht Elan 43, con lo sli 
veno Puh, compie pro 
fra gli «Uno», creando al- 
larmi anche fra le stazze 
più grandi. 

La pubblicazione della 
XXIII edizione dà il qua- 
dro ufficiale della prece- 
dente edizione, dopo la 
scure della bonaccia e ita- 
gli della-giuria. Presenta il 


programma completo del 
13 e del 20 ottobre, per 
Coppa d'autunno e ker- 
messe, Dice anche che il 
12 ottobre si disputa il 
Trofeo Baron Banfield per 
ultrasessantenni e che il 
20 ottobre gli Amici del 
mare riproporranno la re- 
gata per barche d'epoca. 
L'albo d'oro delle vittorio- 
se in Barcolana e Kermes- 
se, comprende soltanto 
due barche tre volte pri- 
me; El Raguseo di Colon- 
na,.El.Cid. di Zago e White 
Shadow di Drioli, mentre 
fra gli skippers i pluride- 
corati sono, oltre ai citati 
sopra; Battiston (3 volte) e 
Ferruzzi-Nava (due volte). 
Battiston ha anche due al- 
lori in Kermesse con Ura- 
gan. 
Il volumetto riporta in 
dettaglio le notizie tecni- 
che, regolamenti e ogni co- 
sa utile al regatante. Dice 
quali venti e in quali anni 
hanno soffiato sulla Bar- 
colana: a, grande maggio- 


ranza lo scettro alla bora; 
bonaccia quasi biblica una 
sola volta: lo scorso anno. 

Ma la parte che più in- 
curiosisce riguarda il «G'e- 
ro anch'ioy delle barche. 
19 pagine fitte. Tutte 
schedate dalla A alla Z, 
nelle 26 caselle che com- 
prendono oramai migliaia 
di nomi coi relativi anni di 
presenze. Nomi di donna, 
mare, pesci, isole, città o 
villaggi; nomi storici, di 
fantasia, ilari, allusivi, 
provocatori. La reginetta è 
Nibbio, passera gloriosa di 
Brunetto Rossetti con 22 
su 22. Due con-19: Spriz 
(onore al presidente della 
società organizzatrice, De 
Mattia) e Safari di Dapret- 
to. Una con 18: Khamsin di 
Bacchia-Pisani; due con 
16: Starnudo di Bruno 
Apollonio e Veruda Jones 
di Morgutti. A decine le 
barche con 15 e 14 presen- 
ze; a centinaia quelle che 
stanno nelle unità. 


- 


È 
[o 


i. 


che hanno distanziato con 
facilità i secondi arrivati. 
Martina Orzan del Cc Sa- 
turnia ben preparata da 
Maurizio Ustolin, si è im- 
posta alla pur brava Bar- 
bara Pelos della Pullino. 
Fra i concorrenti juniores, 
Enrico Massari della Net- 
tuno non perde un colpo: 
l'allievo di Duilio Tedesco, 
assieme a Massimiliano 
Fermo del Ravalico, giun- 
to a una punta di scafo è 
senza dubbio i migliori 
elementi della categoria 
esistenti ora in Italia. Il 
«doppio» della Timavo, 
formato da Giuliano. De 
Stabile e Marzio Piller si è 


Il canottaggio è anche donna. 


confermato imbattibile. I 
due allievi di Maurizio 
Gordini, hanno trovato 
sulla loro strada il doppio 
del Ravalico Gianandrea 
Perco e Giampiero De Cu- 
bellis che li hanno impe- 
gnati molto più che Mol- 
trasio, Tomei e Posillipo a 
Mantova. 

Con Anna Rosso sullo 
skiff; niente da fare per le 
avversarie. Non per nulla 
Koerner, l'ha classificata 
un «talento» in grado fra 
non molto di dare filo da 
torcere alle atlete del Nord 
Europa. Fra le «under 16» 
le campionesse d'Italia del 
Saturnia, Eva Bruno e Ket- 


- (di Li CJ {_L 
Tennisti al Circolo Ufficiali 
Ecco i protagonisti del torneo regionale NC, organizzato dal Circolo Ufficiali di 
‘presidio di Trieste, altermine delle premiazioni: (da sin.) Stefano Franchi (finalista), 
Fabio Del Torre (5.0 class.), Matteo Montesano (vincitore), Matteo Tognon (6.0 class.) 
il generale di brigata Giuseppe Erriquez, il ten. col. della Guardia di 
Marinetti, Teodoro Guadalupi (7.0 class.), il direttore del Cup ten. col. Ciro Vecchio, 
Luca Schweiger e Salvatore Colotti (entrambi semifinalisti). 


ty Parenzan, hanno fatica- 
to non poco per mettere in 
riga il «doppio» della Net- 
tuno, Federica Lokar e Ka- 
tia Tonel, due ragazze in 
continuo miglioramento. 
Questo l'albo dei cam- 
pionati regionali 1991: 
Senior: singolo ass: 
Riccardo Dei Rossi (Rava- 
lico); singolo Pl: Daniele 
Corazza (Ravalico); sigolo 
femm.: Martina Orzan 
(Saturnia); doppio 
masch: Ravalico (Ezio 


Rojc-Davide Gei); quattro 
di coppia: Saturnia (Paolo 
Urbani-Rodolfo Taccani- 
Matteo Montagnini-An- 
drea Barberis). 


IN ATTESA DELL'INVERNO 


Sugli sci anche d’estate 


Gli atleti triestini preparano già la nuova stagione 


Esiste. un'alternativa 
allo sci invernale? Come 


‘ fannoigiovani campionci- 


ni dello sci triestino ad al- 


. lenarsi d'estate? La rispo- 


sta a queste due domande 
è unica: sci estivo. 
Frequentati da. princi- 
pianti desiderosi di impa- 
rare, dalla squadra nazio- 
nale di sci, quella di Tom- 
ba e Ghedina per intender- 
ci, da moltissimi appassio- 
nati e da tanti gruppi ago- 
nistici, i ghiacciai ogni an- 
no fanno il pieno di turisti. 
Le zone riservate allo 
sci estivo in Italia sono ve- 
ramente tante: Plateau 
Rosa (Cervinia), Colle del 
Gigante (Courmayeur), In- 
dren (Alagna), Scersen 
(Chiesa Valmalenco) e, più 
vicino a noi, Livrio: (passo 
dello Stelvio), . Presena 
(passo Tonale), Giogo Alto 
Val Senales) e la Marmo- 
lada. Molti triestini i 
tre. frequentano i vicini 
iacciai austriaci del 
oelltaler (Flattach), del 
Kitzsteinhorn (Kaprun) e 
di Hintertux (Mayrhofen). 
‘Alcuni dei ghiacciai so- 
praccitati sono stati la me- 
ta delle vacanze, sportive 
dei giovani agonisti, e dei 
rispettivi accompagnatori, 
del tre maggiori sci club 
cittadini: Sci Club 70, Sci 
Cai XXX Ottobre e Sci Cai 
Trieste 
I settantini si sono alle- 
nati sul ghiacciaio della 
Val Senales la prima setti- 
mana di luglio e la seconda 
di settembre. Al primo tur- 
no hanno partecipato tutti 
gli allievi dei gruppi agoni- 
stici mentre a settembre 
sono saliti sul Giogo Alto i 
membri delle categorie ra- 
gazzi, allievi, giovani, i tre 
ori per il gruppo cuc- 
cioli e Tognolli peri senio- 
res. Maestri-accompagna- 
tori sono stati Luca e Ales- 
sandro Fonda, Cristina 
Zoch, Davide Bean, prossi- 
‘mo all'esame per diventa- 
re maestro di sci, Paolo Al- 
«tadonna e il compianto 


Lucio Rizzian, che ha so- 
stituito Alessandro Fonda 
nella seconda settimana. I 
programmi dello Sci Club 
70 per i prossimi allena- 
menti revedono . dei 
week-end di sci ogni due 
settimane circa sul ghiac- 
ciaio del Moelltaller. 

Lo Sci Cai Trieste ha de- 
dicato all'allenamento su 
neve il periodo che va dal 
23 giugno al 10 luglio e dal 
2 al 15 settembre, I corsi 
sono stati tenuti da Anto- 
nella Tellini, Furio Cravos 
e Simonetta Mauri.e han- 
no coinvolto separata- 
mente per una settimana 
per ogni turno i ragazzini 
più giovani e quelli delle 
categorie allievi-giovani. I 
ghiacciai prescelti sono 
stati quelli di Kaprun a 

iugno e di Hintertux a 
settembre. Per i ponti di 
novembre e dicembre lo 
Sci Cai Trieste ha in pro- 
gramma delle giornate di 
sci in Austria mentre per 
le vacanze di Natale la 
meta è la stupenda Val Ba- 


a. 

Lo Sci Cai XXX Ottobre 
ha scelto come mete scii- 
stiche il ghiacciaio del 
Moelltaler per l'allena- 
mento settimanale di giu- 
gno e per l'ultima settima- 
na di luglio, quando la ne- 
ve sul ghiacciaio austriaco 
già scarseggiava, la Mar- 
molada. 2 

Agli ordini dei tre mae- 
stri, Alessandro Beltrame, 
Bonivento e il cadorino 
Zappetti, hanno risposto 
42 tra baby, cuccioli e al- 
lievi. Per le prossime scia- 
te il Cai XXX Ottobre 
aspetta che la neve cada a 
La Villa o a San Vito di Ca- 
dore, le mete scelte per i 
futuri allenamenti. 

Sci estivo significa non 
solo allenamenti, levatac- 
ce e lavoro sui nuovi mate- 
riali ma anche camerati- 
smo, gioco e tanto diverti- 
mento. E speriamo che 
questo sia abbondato, 

Anna Pugliese 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


|Newgirl Bi rigenerata 


Ottima impressione ha destato tra i due anni Oxygen Bi 


Quasi quattro mesi do- 
po l'ultima vittoria, New- 
“girl Bi è ritornata in primo 
piano firmando il clou 
per... soli ospiti in un ap- 
prezzabile 1.19.1. Pochi, e 
noi fra questi, ai 600 finali 
avrebbero puntato sulla 
figlia di Darif Effe, questa 
compressa alla corda da 
No Prà in quarta posizio- 
ne, mentre al comando l'a- 
mericana De Vie's Dream 
veleggiava con l'aria un 
po' supponente della do- 
minatrice. Ma poi una se- 
rie di concomitanze ha ri- 
baltato le carte intavola, e 
la situazione, di colpo, si è 
fatta meno nebulosa perla 
portacolori biasuzziana, Il 
calo, prevedibile, di No 
Prà, è stato un po' il tocca- 
sana per le ambizioni di 
Newgirl Bi che ha potuto 
alfine uscire dalla trappo- 
la cui era stata condanna- 
ta dal sauro. Ma, probabil- 
mente, l'aver visto la luce 
in tempi ancora ragione- 
voli non sarebbe stato suf- 
ficiente a Newgirl Bi per 
farle raggiungere la meta 

fognata se, di contro, non 
sì fossero verificati altri 
due eventi che in fondo 
hanno finito per facilitar- 
ne l'assunto. In primis il 
calo vistosissimo di De 
Vie’s Dream nella seconda 
parte della dirittura con- 
clusiva (c'è un 32.7 dei 
cronometristi ufficiali per 
l'ultimo. quarto percorso 
quindi sul piede di 1.21.8 
scarsi), e poiil mala - 
vo Do 0 di SELE dEi ai 

0 finali, quando la figlia 
di Argo Ve si apprestava a 
seguire le tracce di New- 
girl Bi. In retta d'arrivo se 
Si è vista una De Vie's 
Dream con i piedi di piom- 
bo, e di contro una New- 

irl Bi leggiadra come una 

allerina del Bolscioi, non 
è passata inosservata la 
veemenza, quasi la rabbia, 
con la quale Neutralità si è 
catapultata sulle prime, 
esprimendo una velocità 
certamente più rimarche- 
vole delle due rivali. 


La corsa va commenta- 
ta per quello che è accadu- 
to a partire degli ultimi 
600 metri, cioè dal punto 
in cui No Prà ha comincia- 
to a indietreggiare, stanco 
del continuo incedere in 
seconda corsia scaturito 
dopo che al via De Vie's 
Dream lo aveva respinto 
con frazione in 15 secchi. 

Media di cento per cen- 
to per Andrea Orlandi e 
per la scuderia cui attual- 
mente il giovane e bravo 
driver toscano sta offren- 
do i suoi servigi, quella di 


Gina Biasuzzi. Tre succes- 
si su altrettante comparse 
in pista ha messo all'attivo 
l'Orlandi erede di el 
Sergio che, assieme al fra- 
tello Orlando, ha avuto oc- 
casione di occupare nel 
dopoguerra ampi spazi di 
notorietà sulle piste di Fi- 
renze e Montecatini. Buon 
Si e pol Ione, 
L'episodio di maggior 
rilevanza tecnica, FERA 
Orlandi lo ha conseguito 
proprio a inizio convegno 
do, in una corsa pra- » 
ticamente contro il tempo, 


ha portato l'interessante 2 
anni Oxygen Bi, che aveva 
offerto un saggio delle 
proprie qualità la domeni- 
ca precedente vincendo 
allora il clou, alla conqui- 
sta del record di velocità, 
portato a 1.19.6. Puledrot- 
to interessante questo 
Oxygen Bi del quale senti- 
remo senz'altro parlare in 
futuro, magari in confron- 
ti di maggiore asperità ri- 
spetto a quelli che lo han- 
no visto RRnLLO sul 
tracciato locale. 

E' stato, quello di Oxy- 
gen Bi, l'unico record 
velocità migliorato nel po- 
meriggio, ma il convegno 
non prestava il... fianco a 
grosse imprese tecniche, 
anche se qualche notazio- 
ne ha finito col conceder- 
la. Un doppio per Amerigo 
‘Mazzuchini, a seguire, con 
il vecchio Educato Fa pri- 
‘ma, e poi con la novità Me- 
lega, giumenta che possie- 
de una discreta punte 
velocità. E poi il milione 
abbondante pagato sulla 
«trio» della corsa Totip, 
vinta da una femmina che, 
dopo l'exploit milanese di 
fine giugno (successo a 
‘media di 1.16.7), non ave- 
va fatto più una nota, La 
Mecca Park. Con Frisbi Jet 
e Iman Dechiari alle piaz- 
ze, è apparso invero un bel 
«cadeau». quello offerto 
agli scommettitori che 
avevano ignorato Gashaka 
— la favorita eliminatasi 
nel lancio — nel loro tic- 
ket. 

Sul fronte degli arrivi, si 
segnalano Nearco Vinci e 
Nashville ie da San sE 
sono giunti a ingrossare le 
fila degli allievi di Walter 
Martignoni, mentre il si- 
culo Pietro Melazzo ritar- 
derà il rientro in Trinacria 
e prolungherà di conse- 
FUSI la sua... ferma a 

fontebello dove presto 
arriveranno alcuni suoi 
trottatori che si aggiunge- 
ranno a quelli già in loco. 

Mario Germani 


Il Piccolo 


CANOTTAGGIO /I VINCITORI DELLE GARE NOGARESI 


Campioni regionali 


Dei Rossi e Corazza ancora una volta senza avversari 


unta di” 


Juniores singolo: En- 
rico Massari della Nettu- 
no; doppio: Timavo (Giù 
liano De Stabile e Marzio; 
Piller); due senza: Pullino:. 
(Stefano Fumich-Federica, 
Zadnich); singolo femmi:: 
Saturnia con Anna Rosso}; 
quattro di coppia; 
masch: Ravalico (Andrea: 
Bonetti-Massimiliano 
Fermo-G. Andrea Perco-G# 
Piero Decubellis). % 

Under 16: singolo. 


femm: Lucia Gorla del Saw - 


turnia; singolo maschj; 
Massimiliano Conti della» 
Ginnastica triestina; dop», 
pio: Ravalico con Andrea; 
Vecchiet e Luca Vascotto 
doppio: Saturnia con Eva, 
Bruno e Ketty Parenzang 
quattro di coppia: Satura 
nia con Luca Bliznakoff;; 
Andrea Fabro- Marco Beru 
toli-Emilio Bidoli. sa 
Hanno vinto le gare al. 
lievi: Antonio Morganti); 
Simone Zollia, Lisa Ghizzo, 
(Timavo), Sergio Furlani,: 
Aroon Tremul (Pullino);. 
Andrea Rebek (Saturnia); 
Gina Cumin (Nettuno), Tom 
mas Pestrin (San Giorgio);, 
Andrea Locrecic (Adria); 
Christian Rascioni, Gay 
briele Fichera (Dop. Trie-; 
ste); Daniele Glavina (Sc; 
Trieste). S 
Costante Auria: 
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Sport 


qES )\ ALL'INSEGUIMENTO DEL TROFEO IRIDATO 


Ore frenetiche nel «Circo blu» 


I tecnici al lavoro attorno al catamarano «Siregy per farlo tornare subito in gara 


_=="====I 


DOMANI LA SECONDA PROVA. 


I percorsi per le classi 1 e 2 
Capitaneria di porto di Trieste ; 


L'ordinanza della 


Ù perla desto ilpercorso LECR 
EA veri mpelyio vuavelta, sl | 


aperosiio AE Gui 
alle cre 


TRIESTE — La gara 
di domani, valida perla 
seconda prova del 
«mondiale», avrà luogo 
su un percorso com- 
plessivo di 137,5 miglia 
per la, classe 1 e di 
112,7 miglia per la 
classe 2. 

Il triangolo A-B-C-D- 
E di miglia 29,3 (Trie- 
ste-Punta Sdobba-Gra- 
do-Trieste) viene indi- 
cato come percorso a); 
come percorso b) (54,1 
miglia) viene indicato 

lello che dalla boa C 

lunga proseguendo in 
direzione di Lignano 
(boe F e G), punta in di- 
rezione di Isola fino al- 
la boa H e quindi in di- 
rezione di Trieste (boe 
D,Ee A). 

Gli off-shore della 
classe 1 percorreranno 


BASKET )) 


UK 


una volta il percorso a) 
e due volte quello b); la 
classe 2 percorrerà una 
volta nell'ordine il per- 
corso a), il percorso b) e 
di nuovo quello a). 

In caso di maltempo 
le prove verranno di- 
sputate giovedì 3. 

Come è noto, la Capi- 
taneria di porto di Trie- 
ste ha emanato un'or- 
dinanza che prescrive, 
nell'ambito del Com- 
partimento marittimo 
di Trieste — per cia- 
scun giorno di gara e 
per tutta la durata del- 
la stessa — il divieto di 
navigazione, di anco- 
raggio, di sosta e di 
ogni altra attività al- 
l'interno delle coordi- 
nate indicate (il grafico 
che riproduciamo indi- 


STEFANEL /IL GIORNO DOPO 


a 


ca i percorsi delle gare 
di domani, con tratteg- 
giati i percorsi di riser- 
va). 

Il pericolo rappre- 
sentato dalla velocità, 
dalla potenza e dalla 
dimensione delle im- 
barcazioni in gara ha 
determinato poi l'ulte- 
riore necessità di crea- 
Te una zona protetta di 
ulteriori 200 metri at- 
torno al campo di gara, 
che dovrà essere man- 
tenuta sgombra da im- 
barcazioni di qualsiasi 
genere. 

Durante le giornate 
di prove, gli off-shore 
sono trattati alla stessa 
stregua di ogni altra 
unità, e come tali sog- 
getti al codice della na- 
vigazione. 


Servizio di 
Italo Soncini 


‘TRIESTE — Mondiali 
off-shore fra il supera- 
mento della prima prova, 
discretamente agitata, e 
l'apprestamento della 
seconda manche. Si vive, 
quindi, fra lo scrolla- 
mento di una prima fati- 
ca e la preparazione fisi- 
ca e psichica per un se- 
condo balzo verso quel- 
l'ambito trofeo che è ilti- 
tolo iridato 1991. 1991: 
un'annata che nella mo- 
tonautica internazionale 
presenta novazioni rile- 
vanti sul piano regola- 
mentare e potrebbe dare, 
in questi campionati, ri- 
sultati sportivi altrettan- 
to mutevoli. 

Domani mattina la 
partenza sarà data alle 


10.30. I percorsi per le. 


due classi sono quelli il- 
lustrati nella nota accan- 
to. 

Tornando al dopo gara 
di domenica, si fanno al- 


cune considerazioni tec-. 


niche, si confrontano da- 
ti contabili e s'‘intreccia- 
no riflessioni sui rendi- 
menti della prima uscita, 
uniti alle possibilità di 
ricupero degli sfortunati 
al primo impatto con le 
agitate acque al largo del 
nostro golfo. Parliamone 
in succinto. 

Prima realtà: su 34 
della «1», soltanto 16 
classificati; su 4 della 
«2», uno solo arrivato. 
Ciò significa che la falci- 
dia ha tolto di mezzo più 
della metà dei concor- 
renti ma ai soli effetti del 
punteggio riguardante la 
singola prova mondiale. 

Mentre i giusti peana 
per Ferretti-Ferrari- 
Grassi, Angelo Spelta- 
Ambrogetti e Molinari- 
Bodega, saliti sul podio, 
hanno premiato rispetti- 
vamente gli equipaggi 
1.0, 2.0e3.0 arrivato nel- 
la «1», così come è avve- 
nuto per Bonomi-Togni 
vincitori solitari nella 
«2», c'è tutto un discorso 
sul quadro abbastanza 
vasto degli esclusi dal 
primo punteggio triesti- 
no, mentre hanno già in- 
casellato ottimi punti col 
«world heats» europeo 
che va addizionato a 
quello mondiale. E sonoi 
Capoferri-Darai (cui è 
occorso l'incidente del 
naufragio); i Damiano 


Spelta-Zocchi; i Vincen- 
zo Polli-Curtis e gli 
Achilli-Patergnani. Tut- 
te figure di grande rilie- 
vo nell'Olimpo offshoria- 
no e tutti con problemi ai 
motori (gli scafi ne sono 
andati esenti), ai carbu- 
ratori, ai filtri, al giusto 


‘allungamento delle assi 


d'elica rispetto alla gran- 


‘ dezza delle onde. Aspetti 


che i team esaminano at- 
tentamente con tecnici e 
meccanici per riparare, 
adattare, adeguare. 

Ovviamente Sireg di 
Capoferri è il mezzo più 
compromesso. Il catama- 
rano è stato ricuperato 
già nella serata di dome- 
nica, rimorchiato in ban- 
china e alato. La squadra 
giallo-rosso-arancio ha 
naturalmente motori 
Seatek pronti al cambio. 
Ieri sono iniziate le ricer- 
che al largo di Grado del- 
la capsula affondata nel 
luogo dell'incidente e lo- 
calizzato con gavitello. 
Sarà Sireg domani in ga- 
ra? Lo si saprà soltanto 
stasera, al briefing dei 
piloti i quali decideranno 
sulla partecipazione alla 
seconda manche. Certo 
sarà difficile ricollocare 
la capsula (tre quintali e 
mezzo) nel cockpit di Si- 
reg. Ma la gente di mare 
riesce sempre a fare mi- 
racoli. 

Da ricordare il simpa- 
tico incontro avvenuto 
sulla nave Minerva della 
Marina militare, fra 
equipaggio, concorrenti, 
vertice organizzativo e 
giornalisti accreditati, Il 
comandante dell'unità, 
cap. di fregata Longo, ha 
salutato gli ospiti e ha 
donato alle autorità e al 
rappresentante dei piloti 
il tradizionale crest. 

Da notare un «cartelli- 
no giallo» (ammonizione) 
inflitto dalla giuria all'e- 
quipaggio dell'imbarca- 


«zione n. 301 (Girilli-Lip- 


pi) per la perdita di gaso- 
lio al rientro in porto ve- 
rificatasi poco prima del- 
la partenza della prima 
prova del mondiale. Il 
provvedimento rientra 
nelle disposizioni che 
l'Unione internazionale 
motonautica e la Federa- 
zione italiana hanno 
emanato per contribuire 
alla tutela dell'ambiente. 
Eventuale recidiva com- 
porta la squalifica d'uffi- 
cio del concorrente. 


Martedì 1 ottobre 1991 


IL LAVORO DI TECNICI E MECCANICI 


L’«Iceberg» al computer 


TRIESTE — Domani si corre la seconda prova 
del mondiale offshore e il catamarano Iceberg Fer- 
retti è chiamato a riconfermare la brillante presta- 
zione di domenica. Ma alla bravura dei piloti biso- 
gna aggiungere tutto il lavoro oscuro svolto dai 
componenti il team, «Sì — ha detto l'addetto alla 
logistica Ermanno Santini — il nostro è un lavoro 
importante e coordinato che coinvolge, oltre a me, 
il team manager, che è anche navigatore, Gilberto 
Grassi, il direttore sportivo Carlo Volpe detto 
"Fox", il tecnico Lamborghini, Ivano Franchini 
per i motori usati dall'imbarcazione, il primo mec- 
canico Carlo Lisotti, i meccanici Mirco Tonti e 
Franco Miani e l'autista del camion Roberto Tebal- 
di». «Siamo molto affiatati — ha concluso Santini 
— perché siamo un gruppo molto piccolo, ma l'u- 
nione che c'è tra noi, i piloti e Ferretti ci fa vivere 
nre persona la gara e ci stimola a dare il me- 

o». ; 

5 «Appena riportato a riva il catamarano — gli ha 
fatto eco il primo meccanico Lisotti —1 ispezionia- 
mo tutto il motore ed estraiamo le ‘scatole nere 
visionandole al computer di cui siamo dotati; ana- 
lizziamo tutti i dati, dalla temperatura alla pres- 
sione, e sappiamo già dove e se intervenire. La ve- 
rifica, comunque, va al di là di quanto indicatoci 
dal computer perché in queste competizioni nulla 
va trascurato dato che basta un bullone allentato 
per mandare all'aria tutto il lavoro. RE 

«Contemporaneamente — ha concluso Lisotti = 
controlliamo tutto lo scafo per vedere se le solleci- 
tazioni cui è stato sottoposto durante la gara non lo 
abbiano danneggiato. Quando si fanno le prove in 


DE MARCO, MISSONI E CURTIS 


mare, poi, dobbiamo essere capaci di cogliere i se- 
gnali che ci inviano i piloti dato che dopo non sarà 
più possibile intervenire». 

«Nella gara di domenica — ha detto poi il diret- 
tore sportivo Carlo Volpe — eravamo molto indeci- 
si sulla scelta delle eliche dato che le condizioni 
atmosferiche non erano stabili, anzi tendevano al 
peggioramento. Abbiamo deciso di montare eliche 
a cinque pale, quindi più pesanti e capaci di affron- 
tare un mare formato. La scelta è stata azzeccata e 
ora, ovviamente, per la prossima gara seguiremo 
con Peo attenzione i ‘bollettini per poter 
scegliere le eliche giuste. 

«Una nota di merito però — ha continuato Volpe 
— va ai motori Lamborghini che sino ad adesso ci 
hanno dato pochissime noie tanto che in undici ga- 
re non si sono mai rotti e non abbiamo‘ancora uti- 
lizzato quelli di riserva. Un altro punto vincente è 
stato lo scafo in carbonio composito allestito nel 
cantiere di Tencara a Mestre (ove sono stati co- 
struiti i Moro di Venezia di Raul Gardini) su pro- 
getto dell'americano Michael Peters. 

«La barca è sicuramente competitiva — ha con- 
cluso Volpe — ma la bravura dei piloti va suppor- 
tata dalla perizia dei meccanici che ogni volta la 
rimettono a punto in maniera impeccabile». 

Domani si corre la seconda prova e sull'Iceberg 
con i piloti vi saranno simbolicamente anche que- 
ste persone che con il loro lavoro silenzioso ma 
prezioso hanno permesso alla barca di candidarsi 
al successo. 

Domenico Musumarra 


Innamorati dell’offshore 


TRIESTE — Ci aggi- 
riamo tra i caravans, le 
autogrù, gli scafi multi- 
colori alla ricerca dei 
soliti aneddoti, di qual- 
che non scontata di- 
chiarazione e magari di 
un pilota famoso. Con- 
tiamo molto su un cice- 
Tone d'eccezione, il dri- 
ver Enrico De Marco, 
che ci guida nell'affa- 
scinante mondo del- 
l'off-shore. Lo scorso 
anno De Marco fu vitti- 
ma di uno spettacolare 
incidente nel nostro 
golfo, simile a quello in 
cui perse la vita il gio- 
vane Casiraghi. «Ero in 
seconda posizione die- 
tro a Stefano — ci spie- 

fa — quando un colpo 

i vento fece capovol- 
gere la barca, Sono sal- 
vo per un pelo: ma per 
un attimo ho visto la 
morte». Vincitore lo 
scorso anno della Via- 
reggio-Bastia-Viareg- — 

io, a questi mondiali 

le Marco partecipa con 
mansioni di driver sul 
Cat Cuv4l'. 


Cosa l'ha spinto a 
praticare questo sport: 
sfida, curiosità, esibi- 


‘zionismo? 


«Nessuna tradizione 
familiare, ma solo una 
passione innata per i 
motori e le barche. Amo 
la sfida e le emozioni 
forti, e questo sport è 
una sfida continua con 
se stessi e con il mare». 

Fattori «genetici» 
spiegano, invece, la 
passione di Steve Curtis 

er la motonautica. «In 
‘amiglia — spiega in un 
italiano stentato quan- 
to il nostro inglese — 
mio padre era pilota di 
off-shore, Lamia fuuna 
scelta, i così dire, 
quasi obbligata». Cam- 
ione del mondo 1985 e 
87, secondo nell'edi- 
zione targata 1989 il 
biondissimo Curtis ci 
svela il segreto del suo 
successo: «E' necessa- 
rio saper interpretare il 
mare e avere i riflessi 
odiato ogni onda 
come una curva per 
unrallysta». ; 


Il binomio moda-mo- 
tori caratterizza il mon- 
do di Vittorio Missoni. 
Tra una sfilata e l'altra 
riesce a non trascurare 
la motonautica, sport al 

ale si dedica 

984, prendendo parte 
a 60 gran premi. Un 
anedotto curioso ce lo 
racconta anche lui: «E 


un episodio che risale’ 


ad alcuni anni fa. Era- 
vamo a largo di Porto 
Cervo quando, non ve- 
dendo uno scoglio che 
affiorava dall'acqua, ci 
saltammo sopra, finen- 


‘ do, dopo un volo di di- 


versi metri, pratica- 
mente all'asciutto su 
un isolotto». 

Alla nostra domanda se 
esiste un denominatore 
comune tra moda e mo- 
tori, risponde indivi- 
duandolo nel gusto per 
l'esteriorità e nella fan- 
tasia di colori. In fondo, 
forse, l'off-shore è an- 
che questo: uno scintil- 
lante carosello di colo- 


TL 
Maddalena Giuffrida 


Steve Curtis 


Follie romane e timidezze triestine 


CAMPIONATO /COMMENTO 


La Clear di Rossini insiste 
Ranger in crisi continua - La scalata di Oscar 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Attenti al 
Lupo! E' Alberto Rossi- 
ni, detto appunto lupo 
dai suoi compagni 
l'’«uomo più» di questo 
inizio di campionato, 
per la sua capacità di 
reggere con autorità, a 
22 anni, il peso dell'e- 
redità di Pierluigi Mar- 
zorati. E conla sicurez- 
za di Rossini la Clear 
Cantù è nel gruppo di 
testa del campionato, 
dopo un'estate di tra- 
vagli per la cessione di 
Pessina e l'addio di 
Marzorati. 

Ma chi lavora bene 
viene premiato e la 
Clear è fra i grandi, an- 
che se la vera sorpresa 
in vetta alla classifica è 
la Filanto Forlì, squa- 
dra di vecchietti in cui 
l'allenatore, Franco 
Casalini, è uno dei più 
giovani, ma anche 
squadra spinta dalla 
sempre verde voglia di 
vincere di Bob McA- 
doo, E domenica c'è Fi- 
lanto Philips con mille 
rivincite personali. 

E la vittoria di Forlì 
a Varese fa già parlare 
di crisi in casa Ranger, 
una crisi che forse più 
che a RI di de 
tere: il grande Reggie 
‘Theus, giocatore Fa 
non si discute per clas- 
se, non ha l'umiltà di 
«scendere» al livello 


dei suoi compagti: è 
troppo egoista, al mas- 


simo dialoga con l’altro 
americano Wilkins 
(ben più concreto di 
lui), e il risultato è che 
la squadra non esiste. 
Un bel rebus, visto che 
Theus è costato più di 
un miliardino. 

La seconda di cam- 
pionato ha già dato al- 
tri significativi segnali: 
per la Stefanel il persi- 
stere di una certa fragi- 
lità psicologica, legata 
alla giovane età del 
gruppo, che la porta a 
rendere fuori casa la 
metà del suo enorme 
potenziale. E' vero che 
Il Messaggero è fortis- 
simo, che Radja sta gio- 
cando come può, cioè 
finalmente benissimo, 
ma non è pensabile che 
la Stefanel si debba 
sciogliere di colpo. 

La Benetton ha di- 
mostrato di saper vin- 
cere anche senza Ku- 
koc, sia pure sul campo 
di Trapani che in serie 
Al farà tanta fatica, 
Scatenati Del Negro e 
Jacopini, la reazione è 
stata quella giusta, ma 
la verifica vera ci sarà 
sabato nel big match 
con il Messaggero. 

Il campionato intan- 
to ha recuperato un al- 
tro campione, Oscar, 
fermato dalle carte bol- 
late alla prima giornata 
e ora in affannoso re- 
cupero verso la posi- 
zione di primo realiz- 
zatore del campionato 
che è sua da anni, a Mi- 
lano ne ha fatti 48, ein 


un colpo è già lì a ridos- 
so di Alexis, che è pri- 
mo con 52 punti, main 
due partite! Ma non so- 
no bastati i canestri di 
Oscar per battere una 
Philips ancora in affan- 
no, con un potenziale 
che stenta a venir fuo- 
ri, una squadra in cui il 
solo già al massimo 
sembra Rogers, l'unico 
americano che parte 
dalla panchina, ma non 
citorna. 

E allora delle squa- 
dre viste fino a oggi la 
più convincente è la 
Scavolini Pesaro che ha 
ritrovato il Daye dei 
giorni migliori, che ha 
riscoperto l'umiltà e la 
voglia di far fatica an- 
che in difesa e quindi, 
con il giusto rapporto 
fra giocatori e allenato- 
re, quello che i giocato- 
ri non hanno voluto lo 
scorso anno, può pun- 
tare molto in alto, an- 
che se gli entusiasmi 
dei tifosi pesaresi sono 
‘un po' prematuri. 

Come è prematuro 
giudicare i campioni 
d'Italia della Phonola 
che sembra un giardino 
d'infanzia ma che fra 
qualche mese potreb- 
bero cambiare faccia. 
Infine come può una 
squadra, parliamo di 
Livorno, segnare. solo 
16 punti in un tempo? 
Sembra che la fusione 
societaria abbia fuso 
anche i giocatori. Urge 
esame di coscienza. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Il mestiere 
del giornaliste diventa 
spesso difficile. Descri- 
vere i fatti, ciò che avvie- 
ne non è complesso: regi- 
strare poi trascrivere, Il 
problema sorge dopo, 
quando si tenta di dare 
una spiegazione degli av- 
venimenti, si tenta di 
trovarne le cause. Dav- 
vero difficile. Si rischia 
di sconfinare nelle sup- 
posizioni, nella fanta- 
scenza, nell'opiniene 
personale, strettamente 
pedrsonale. E quando i 
guasti sono fatti, ancor 
più difficile ripararli. 

La Stefanel a Roma non 
ha fatto certamente una 
buona figura: lo stesso 
Tanjevic. si è mostrato 
indispettito per il com- 
portamento dei suoi ra- 
gazzi. Salvi soltanti Me- 
neghin, Cantarello De 
Pol, tutti gli altri sono 
stati duramente rimpro- 
verati. In effetti il coach 
biancorosso, pur nella 
logica, forte reazione del 
primo momento, non ha 
avuto tuttii torti: vi sono 
stati alcuni momenti du- 
rante i quali i triestini si 
sono quasi totalmente 

ersi. 

'erchè? Quali le cause? 
Probabilmente un insie- 
me sfortunato di fattori 
negativi. La Stefanel, co- 
me è stato detto molto 
volte, fa della velocità, 
della continuità di gioco 
le sue armi migliori: è 
stata pro; ata in 
questo senso, deve espri- 
mersi, il più spesso pos- 
sibile, in questo senso. 
Ebbene domenica scorsa 
nulla di tutto ciò è stato 
‘messo in campo. Tranne 
forse quella manciata di 
minuti del primo tempo, 

elli che hanno segnato 
il recupero sul Messag- 


ero. 
all'altra parte si è vista 
una squadra che, per al- 
cuni, aspetti, sembrava 
dovesse battersi per sal- 
vare un'immagine che 
avrebbe potuto incrinar- 
si: un'eredità della scor- 
sa stagione non eccezio- 
nale, inversamente pro- 
porzionale li sforzi 
economici profusi, e un 
ericolo vicino dopo la 
rutta figura rimediata a 
Cantù. Nella. pratica il 
quintetto che ha profuso 
iù (EoDa in campo, che 
a fatto più velocità di 
gioco è stata proprio 
ella dal quale meno:lo 

sì poteva attendere. 
In alcune circostanza, 
inoltre, i romani sono ap- 
arsi animati da un sacro 
'urore agonistico: non 
tanto Mahorn, che oltre 
ad usare mezzi intimida- 
tori sotto canestro e te- 
nere con solidità sotto i 
tabelloni, nulla di più a 
fatto, e non tanto Radja, 
che in questa stagione, 
ormai trovato lo sbocco 
iusto, continuerà ad of- 
ire PiSzipn) di altis- 
simo livello, quanto per 
Fantozzi, forse stimolato 
dalla presenza di Gamba 
nel parterre del Palaeur, 
per Premier, la cui non 
quente «ordinaria fol- 
lia» si è manifestata pro- 
rio nella partita contro 
la Stefanel, e, in parte, 
per Niccolai, cecchino 
ancora tutto da esplode- 


Te. 

Di fronte a queste esalta- 
te personalità (non una 
squadra, ben s'intenda 
che è un obiettivo che il 
Messaggero deve ancora 
raggiungere) i ragazzi di 
Tanjevic sono apparsi 
quanto meno perplessi: 
sono stati superati in ve- 
locità, in continuità, si 
sono trovati, automati- 
camente, sempre in ri- 
tardo, obbligati ad af- 


ferttare il tiro. Con la 
conseguenza di esibire 
percentuali di tiro dav- 
vero insufficienti. 

Si potrebbe imputare, e 
lo stesso Tanjevic lo ha 
fatto, ai biancorossi di 
non aver trovato la capa- 
cità di reagire (così come 
era successo contro la 


. Philips), ma contro gli 


uomini di Bianchini in 
quello stato di esaltazio- 
ne sarebbe stata davvero 
un'impresa eccezionale. 
Prova ne sia che quandoi 
romani, per necessità fi- 
siche Apr mena 
‘hanno rallentato il ritmo 
i triestini sono venuti 
fuori arrivando a con- 
quistare prima il pareg- 
gio e poco dopo il sorpas- 
so, Anzi è stato proprioin 
lei minuti che si è visto 
basket migliore di una 
partita non eccessiva- 
De bella). 

e a questo si iunga- 
no gli fofortuni di Fucka 
(Gregor ne avrà per cin- . 
que giorni e sarà quasi 
certamente recuperato 
per domenica prossima, 
e di Sartori (più leggero: 
solo tre giorni di riposo), 
la non eccezionale gior- 
nata di Middleton e 


«Gray, lo scarso minutag- 


gio di Pilutti e si avran- 
no, almeno in buona par- 
te, i motivi della sconfit- 
ta. 


Un concatenarsi di fatto- » 


ri negativi, si diceva: il 
dispiacere è che si siano 
capitati, ancora una vol- 
ta, al Paleur. Il vincere a 
Roma sarebbe stato dav- 
vero piacevole, per tanti 
buoni motivi. Una serata 
negativa, un episodio da 
dimenticare, ale 
trarre, perchè Guai 
e essere salvato, uti- 

i indicazioni. E anche 
perchè non venga di- 
menticato quanto è stato 
imparato, acquisito in 
precedenza. 


REX / LA DELUSIONE ci 
Inutile la lezione dell’esordio 


Bosini: «Saremo squadra solo giocando 40 minuti» 


UDINE — La lezione 
dell'esordio non è ser- 
vita alla Rex. Come 
contro la Kleenex an- 
che a Napoli i friulani 
hanno giocato per una 
trentina di minuti o po- 
co più, afflosciandosi 
poi, in un mare di tiri 
sbagliati, di palle per- 
se, proprio quando, sul 
71 pari a una manciata 
di minuti dal termine, 
avrebbero dovuto far 
quadrato per riuscire a 
trascinare in porto un 
successo rilevante. In- 
vece niente, con il par- 
ziale di 18-5 a favore 
dei partenopei a chiu- 
dere definitivamente il 


discorso. 
«Diventeremo una 
buona squadra solo 
quando capiremo che 
si deve giocare per 40 
minuti — ha commen- 
tato a fine partita un 


amareggiatissimo Bo- . 


sini — abbiamo evi- 
denziato un buon bas- 
ket per tre quarti di ga- 
ra, poi ci siamo lasciati 
andare a una serie di 
conclusioni affrettate e 
scellerate regolarmen- 
te punite da Napoli sul 
ribaltamento di fronte. 
Peccato, perché il diva- 
rio tecnico tra le due 
squadre mi è parso as- 
solutamente limitato». 


«Abbiamo difettato 
in concentrazione, pro- 
prio ‘come contro Pi- 
stoia — aggiunge il di- 
rettore sportivo Fab- 
bricatore — dopo aver 
PRESIDIO 71 pari non 
abbiamo in pratica più 
giocato, forzando il tiro 
e ritrovandoci con la 
difesa ‘scollata. Un at- 
teggiamento . mentale 
su cui dovremo riflet- 
tere seriamente.» 

.«E contro Venezia, 
nel prossimo turno, sa- 
Tà assolutamente ne- 
cessario .vincere», è il 
commento del presi- 
dente Rizza. 

Edy Fabris 


SERIE A/ ATTENTI ALLA ROMA 


Trasferta mon amour 


Fuori casa i giallorossi non perdono dallo scorso gennaio 


Commento di 
Maurizio Cattaruzza 


Iceberg Bianchi non si 
scioglie mai. Neanche di 
fronte al terzo successo 
esterno consecutivo ot- 
tenuto dalla Roma l'alle- 
natore giallorosso non ha 
perso di vista il suo prag- 
matismo. E'in sostanza il 
trionfo della formula 
prendi i due punti e scap- 
pa. «Non ‘siamo una 
squadra che può permet- 
tersi di sognare», ha so- 
stenuto l'Ottavio con il 
suo solito sorrisetto iro- 
nico domenica a Firenze 
nelle rituali interviste 
del dopo-partita, In que- 
sto momento, Re per 
la Roma la realtà quasi 
supera i sogni. La forma- 
zione capitolina è secon- 
da in classifica con sette 
punti di cui sei conqui- 
stati fuori casa. 

La Roma formato 
esportazione non perde 
in trasferta dallo scorso 
23 gennaio (1-2 con la 
‘Sampdoria). Secondo 
una speciale classifica 
mensile elaborata dal 
quotidiano tedesco 
«Bild» che tiene conto dei 
risultati ottenuti a parti- 
re dal 1991, la Roma è in 
testa seguita dall’Olim- 
pique Marsiglia e dal 


Servizio di 
Guido Barella 


Il bianconero dell'Udi-. 


nese nella memoria e un 
presente fatto di guai. 
Davvero singolare il de- 
stino che lega (in stretto 
ordine alfabetico) gli 'ex' 
Picchio De Sisti, Enzo 
Ferrari, Bruno Mazzia e 
Massimo Giacomini, Ma 
se peri ‘serie A’ De Sistie 
Giacomini le difficoltà 


- nom potevano nom'essere 


messe in preventivo, ben 
diversa è la situazione in 
cui si sono venuti a.tro- 
vare Ferrari e Mazzia. Il 
primo, con il suo Paler- 
mo, guarda il mondo del- 
la cadetteria scomoda- 
mente assiso sull'ultimo 

‘adino della classifica 
colpa di un altro ex 
bianconero, Totò De Vi- 
tis, bomberino ritrovato 
a Piacenza), il secondo si 
gira tra le mani un gio- 
cattolo, il Padova, che 
proprio non riesce a se- 


Barcellona. Il risultato di 
esta graduatoria non 
leve sorprendere più di 
tanto, visto che l'Iceberg 
e la sua banda nella pas- 
sata stagione oltre a co- 
nuistare un decoroso 
piazzamento in campio- 
nato hanno vinto la Cop- 
a Italia e si sono classi- 
icati al secondo posto in 
Goppa Uefa. Le quotazio- 
ni dei giallorossi sono ul- 
teriormente salite dopo 
l'incredibile impresa di 
Mosca, dove è caduto an- 
che il temutissimo Cska. 
La ricetta Bianchi a 
prima vista non sembra 
essere niente di speciale. 
L'ingrediente base è una 
buona condizione atleti- 
ca. Lavoro, lavoro e an- 
cora lavoro è il credo di 
lesto tecnico .che in tre- 
ici anni di panchina si è 
trascinato dietro aggetti- 
vi non BISDHO lusinghie- 
ri come «Il taciturno» (a 
Trieste nel 1981, ndr.) e 
«L'antipaticoy. Due mas- 
sicce dosi di cinismo e 
praticità rendono questa 
Roma estremamente 
redditizia in trasferta. In 
campo la squadra è di- 
sposta bene, ma il suo 
gioco è bruttino. Anzi, 
qualcuno sostiene che 
non gioca proprio ma che 
si limita a demolire le 


‘SERIE B/ UDINESE 


Brillano le stelle argentine 


Sensini e Balbo sono i trascinatori della squadra - Domenica a Caserta 


gnare: un gol solo nei 
450’ sin qui disputati. 
Crisi? Certo.  Panchine 
che traballano, ma che 
comunque non cedono. 
Almeno per il momento. 
Giocando con il bianco 
e nero ecco però anche 
spuntare, con un sorriso 
così sulle labbra, Gianni 
Galeone. Un gol al Vene- 
zia (a proposito: lo ha se- 
gnato un altro 'ex', Roc- 
co Pagano...) e il Pescara 
ritrova la vetta della 
classifica. E' l'anno buo- 
no per i biancazzurri 
adriatici? Pagano frena 
gli entusiasmi e ammo- 
nisce; «E’ presto per dare 
un valore assoluto alla 
classifica, nostra e delle 
nostre avversarie: aspet- 
tiamo ancora cinque 
giornate, è meglio. Co- 
munque alle spalle di Bo- 
logna e Udinese, che so- 
no le realtà più forti in 
assoluto, potrebbe, chis- 
sà, esserci un posticino 


RITRATTI DI PERSONALITÀ SPORTWAGON. 


iniziative degli avversari 
con continui raddoppi di 


marcatura anche fuori - 


dell'area. Quando però 
scatta in avanti è impla- 
cabile: contro la Fioren- 
tina mancavano il Prin- 
cipe Giannini e Rizzitelli, 
Voeller, inoltre, non era 
al top della forma. Ci ha 
pensato così Salsano ad 
andare a rete. È 

L'Iceberg ha indub- 
biamente trasformato 
una squadra di solisti in 
un coro affiatato. Tutti a 
turno sono destinati a 
portare la croce, anche 
se Carboni, Salsano, Di 
Mauro e Bonacina sono 
ormai diventati i «mister 

antità». 

A Verona, Cagliari e 
Firenze la Roma ha usato 
sempre la stessa tecnica. 
Un Soto e poi via tutti 
in esa. Malgrado la 
presenza del «Ciarra», 
quello dei giallorossi non 
è certo calcio con le bolli- 
cine, ma è almeno un cal- 
cio che porta a casa pun- 
ti. Maifredi, del resto, è 
già passato di moda. L'I- 
ceberg ha sempre para- 

onato il football al gioco 
egli scacchi. Scommet- 
tiamo che a quest'ora 


‘starà già pensando alle 


mosse per il derby di do- 
menica con la Lazio? 


anche per noi. Anche se 
le squadre di valore in 
questo campionato non 
mancano, a iniziare dal 
Venezia bello e.sfortuna- 
to da noi sconfitto dome- 
nica: la concorrenza, in- 
somma, sarà molto ag- 
guerrita». 

Intanto, comunque, la 
classifica si è già spezza- 
ta. Con l'Avellino, là a 
quota 4, a far da trait 
d'union tra i piani nobili 
e la zona sofferenza. Hai 
voglia di dire che in serie 


(9 


-B le illusioni durano lo 


spazio di una settimana 
(una vittoria e voli, una 
sconfitta e precipiti), ma 
il gruppone fermo-a tre 
punti, con l'appendice 
del Palermo un gradino 
più sotto, è fatto di volti 
preoccupati e di occhiaie 
segnate. 

E l'Udinese? L'Udine- 
se si aggrappa alle sue 
stelle (Balbo, sempre 
Balbo, fortissimamente 


Sport 


Balbo) e veleggia facendo 

«finta di niente in zona 
promozione. Dimostran- 
do al mondo, dodici mesi 
dopo, cosa significava al- 
lora giocare portandosi 
appresso il peso della pe- 
nalizzazione. Ora che di 
handicap non ce n'è, la 
squadra è tranquilla, se- 
rena. Non si fa prendere 
dall'angoscia, e gioca il 
suo calcio. Segna e non si 
fa raggiungere. Il gioco 
peraltro non esalta anco- 
ra e, lo ammette anche 
Scoglio: «Non è ancora 
l'Udinese che piace a me. 
Diciamo che è avviata 
benino: i meccanismi, 
però, vanno perfeziona- 
ti». Intanto ‘arrivano i 
punti e tanto può basta- 
re: adesso i bianconeri 
devono affrontare due 
trasferte consecutive, 
Caserta e Brescia, ma 
con un morale così fannd 
meno paura al clan friu- 
lano. 


Il Piccolo 


SERIE C/TRIESTINA 


In perfetta media 
e sempre in gol 


TRIESTE — Dopo tre 
iornate rimangono im- 
attute solo Spal, Empoli, 

Como, Triestina, Alessan- 
dria e Pro Sesto, mentre 
non hanno mai vinto Ba- 
racca Lugo, Siena, Carpi, 
Pavia e le stesse Alessan- 
dria e Pro Sesto che quindi 
hanno fatto tre pareggi in 
altrettante gare. Dopo che 
il senese Roselli (ex di tur- 
no) ha dato il primo dispia- 
cere a Taibi (portiere del 
Como) interrompendone 
un'inviolabilità che dura- 
va da sei gare ufficiali, 
unica porta inviolata resta 
quella dell'Empoli, laddo- 
ve non hanno mai fatto un 
gol Baracca Lugo, Carpi e 
Pavia. 

I gol, appunto, conti- 
nuano a latitare: dai 21 
della prima giornata si è 
scesi a 17 nella seconda, e 
ai soli 14 di domenica 
scorsa. Se ovunque si se- 
gna poco, ciò certo nonim- 
pensierisce la Spal che, se- 
guita da uno stuolo di 
3.500 fedeli, ha sbancato 
Lugo con un secco 3-0; ben 
dieci reti, in tre partite 
l'eccellente bottino offen- 
sivo degli uomini di G.B. 
Fabbri, ora approdati alla 
testa della classifica in 
coabitazione con due fa- 
voritissime come Como ed 
Empoli; ma neppure la 
Spal può definirsi una sor- 
presa, in quanto anche se 
neopromossa era ampia- 
mente indicata in sede di 
pronostico grazie ad una 
campagna estiva mili; 
daria. Se a Ferrara si gioi- 
sce, neanche a Trieste ci si 
può lamantare del rendi- 
mento offensivo, poiché 
assieme ai ferraresi, al Ca- 
sale e al Chievo la Triesti- 
na vanta il primato di ave- 
re sempre segnato almeno 
un gol. 

La giornata ha visto, ol- 
tre a quella della Spal, la: 
sorprendente vittoria in 
trasferta del Casale sul 
campo del sempre più al- 
talenante Spezia (due 
sconfitte in casa, interca- 
late da una vittoria in tra- 
sferta). Sono quindi già sei 
le imprese esterne dopo 
solo tre giornate, contro le 
sei ma in cinque giornate 
della B, nella quale oltre- 
tutto in ogni giornata c'è 
una partita in più: trova 
conferma ella fonda- 
mentale differenza tra i 
due tornei che già più vol- 
te abbiamo segnalato. Se è 
vero che la Triestina è una 
delle dodici squadre che in 


«trasferta non hanno anco- 


ra vinto, è anche vero che 
è l'unica ad avere raccolto 
due pari esterni, e il com- 
portamento di Massese e 
Alessandria lascia pochi 
dubbi sul fatto che da 
Suello parti non sarà facile 
‘are punti per chicchessia. 
Tornando ai gol, da se- 


L'esultanza di 
Danelutti 


gnalare nella giornata la 
doppietta di simistro che 
ha permesso al comasco 
Loris Pradella di agguan- 
tare in cima alla classifica 
cannonieri il n. 10 spallino 
Bottazzi, Sana peral- 
tro anche dal centravanti 
vicentino Artistico; ed è il 
caso di rimarcare anche il 
ritorno alla gioia del gol di 
uno degli ospiti fissi della 
speciale graduatoria degli 
ultimi anni, cioè quel Soli- 
meno che ha permesso al- 
l'alabarda di raggiungere 
al Mocagatta l'equo pareg- 


gio. 

Nel frattempo, in quel 
di Massa il duello tra le 
«signore del gol» si è con- 
cluso a favore dei locali; se 
infatti molti sanno che il 
Pavia è guidato da una 
presidentessa (nella spe- 
cie, la bionda Giusy Te - 
li), pochi probabilmente 
sono a conoscenza della 
particolarità che vuole che 
diesse della Massese sia 
certa Roberta Tincani (ca- 
stana), già formatasi come 
assistent-girl alla scuola 
di Ugo Cestani, allora pre- 
sidente della Lega di C. 
Tempora mutantur, e noi 
con loro? 

Se le reti non abbonda- 
no, se i rigori sono piutto- 
sto rari (solo cinque in 27 
partite, di cui quattro tra- 
sformati: l'unico errore lo 


Firma.Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio- 
ne, la personalità della nuova SporiWagon Firma fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cm, è 
generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie: idroguida, retrovisore lato passeggero, 
lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Mala nuova SporiWagon Firma sa come affron- 
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma, 


Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo- 
va SportWagon Explora fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm, sa accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se- 
rie di impianto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25. . 
Watt], Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SportWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco- 
prite che questa è la SporWagon che volete, chiamatela con -il suo nome: Explora. 


ha fatto il vicentino Ga-+ 
briele), cresce invece il nu- 
mero degli espulsi, arriva- > 
tia quota undici. Tra di es- 


‘si ora figura anche capitan 


Cerone, protagonista ad 
Alessandria di un impegno 
meno sofferto che a Massa 
o contro l'Arezzo, ma tut- 
tavia fatale siccome auto- 
re dell'autorete a favore 
dei grigi e successivamen- 
te allontanato dal campo: 
ciò tuttavia non sembra 
sminuire la sua buona 
quotazione nel panorama 
del calcio nazionale, se è 
vero com'è vero che per 
notizia data da un espo- 
nente ufficiale della socie- 
tà di via Roma per lui sa: 
rebbe pervenuta un'offer- 
ta quasi miliardaria. Fran- 
camente, trattandosi di un 
difensore di 29 anni eU 
mezzo, noi saremmo se- 
riamente tentati... 

A meno di Cerone sicu- 
ramente si dovrà fare do- 
menica prossima, quando . 
al Grezar sarà di scena la 
capolista Empoli, tuttora 
(come del resto la Triesti- 
na) imbattuta e con la rete 
ancora del tutto inviolata. 
Siamo davvero curiosi di 
vedere come si ovvierà a | 
tale mancanza, considera- 
te le possibilità di scelta a è 
disposizione di Zoratti: la- 
sciare i due terzini dove 
sono, spostare Conca a li 
bero e mettere Cossaro in, 
marcatura (dove giocò. 
l'anno passato a Barletta); 
ovvero, come nel finale di 
Alessandria riportare Ba- 
gnato in marcatura a de- 
stra, lasciare Cossaro libe- 
ro e davanti a lui Lo Sacco, * 
schierando sulla fascia si. 
nistra Tangorra o (perché : 
no) Terracciano. i 

Va a ogni modo rimar- 
cato con soddisfazione che | 
dopo tre partite la Triesti- 
na marcia a pieno ritmo-| 
promozione, e soprattutto 
il fatto che nell'acquitrino 
di Alessandria per la pri- 
ma volta non sì sono nota 
te le prove dei primi violi. 
ni in quanto assembleai 
in un'orchestra global-. 
mente cresciuta: abbiamo: 
visto per la prima volta la. 
squadra, cioè un gruppo di | 
iocatori tutti capaci di 
‘ottare dal primo al no-! 
vantesimo minuto e di vi. 
cendevolmente sacrificar-' 
si coprendo il compagno in! 
difficoltà in fase difensiva ‘ 
e offrendoglisi in appoggio: 
nel contrattacco. Su que-; 
sta strada le soddisfazioni 
non dovrebbero mancare. 

Ora gli alabardati sono, 
attesi da un doppio turno 
interno contro due aspi-! 
ranti alla promozione co-' 
me Empoli (al momento in 
vetta) e Vicenza (attardato; 
solo dalla sconfitta di Co-} 
mo). 

Giancarlo Muciaccia 


SPORTWAGON. 
SI PORTA DIETRO UN MONDO. . 
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Il Piccolo 


La concorrenza ormai si 
è fatta spietata: il suc- 
cesso nelle competizioni 
rallistiche vuol dire mol- 
to come immagine, come 
PIOEDA E per la pro- 

luzione commerciale. La 
Lancia, con la recentissi- 
ma vittoria al Rally 
d'Australia della sua 
Delta Integrale 16v, si 
appresta a mettere nella 
sua ricchissima bacheca 
un ennesimo prestigioso 
trofeo, ovvero quello del 
campionato mondiale 
rally. 

Un successo, tuttavia, 

meno netto rispetto alle 
passate stagioni: per ri- 
stabilire le distanze la 
Lancia ha preparato una 
nuova versione, ancora 
più prefezionana, ancora 
più evoluta, la Delta Hf 
Integrale, destinata a 
prendere il posto della 
sua titolata sorella mag- 
giore. E'questo il quarto 
capitolo di una storia im- 
portante iniziatasi nel 
1986: una storia fatta di 
affermazioni non soltan- 
to in campo sportivo: 
dalla Delta 4wd fino a 
questa nuova vettura. 
E sarà anche l'ultima vi- 
sto che è destinata copri- 
re il tempo di attesa della 
nuova Delta che dovreb- 
be apparire all'inizio del 
'93. La Delta HF Integra- 
le è stata messa a punto, 
nel giro di 18 mesi: tem- 
po davvero breve per il 
«confezionamento» di 
una vetture, ma che, al 
tempo stesso, testimona 
che questa nuova versio- 
ne rappresenta la realiz- 
zazione di un'evoluzione 
già esistente a livello di 
studio e che le circostan- 
ze hanno consigliato. di 
mettere in strada. 

In effetti le modifica- 


Hf Integrale: 


l'evoluzione 


zioni, o meglio le evolu- 
zione sono da registrare 
sopratutto sotto l'aspetto 
tecnico ed tecnologico: 
un minuzioso lavoro è 
stato fatto per accrescere 
la tenuta di strada, ed è 
stato ottenuto attraverso 
l'allargamento della ca- 
reggiata (40e60mm.)eil 
potenziamento delle so- 
spensioni (quella ante- 
riore è stata totalmente 
ridisegnata e presenta 
una barra di alluminio 
che collegaga:la parte su- 
periore delle degli amor- 
tizzatori). : 

Aumentata anche l'af- 
fidabilità e la guidabilità 
con il potenziamento dei 
freni (pinze e dischi di 
maggiore dimensione) ai 
quali è stato collegato un 
perfezionato sistema 
Abs, l'adozione di un 
nuovo apparato di idro- 

ida e di cerchi in lega 

eggera di sette pollici e 
mezzo. Modificato, infi- 
ne, il sistema di scarico. 
E proprio quest'ultimo 
intervento si dimostra 
interessante perchè at- 
traverso esso si è giunti 
all'incremento di poten- 
za del motore. La Delta 
Hf Integrale è, anch'essa, 
Squnaggiata dal quattro 
cilindri bialbero di 1995 
cc, con turbocompresso- 
re, intercooler ed. over- 
boost. Con il nuovo siste- 
ma di scarico la potenza 
sale a 210. cv a 5750 g/m 
(coppia massima di 31 
kgm a 3500 g/m). 

I 10 cav in più ri- 
spetto alla versione pre- 
cedente portano, logica- 
mente, a un incremento 
delle prestazioni. Ma i 
tecnici della «casa» tori- 
nese non si sono tanto 
preoccupati di incre- 


FIAT /NUOVE VERSIONI 


Tipo formato qualità 


mentare la velocità mas- 
sima, quanto. di dare 
maggiore valore alle pos- 
sibilità di ripresa e di ac- 
celerazione: la velocità 
di punta è di 220 km/h 
(quindi non molto supe- 
riore rispetto alla prece- 
dente), mentre il chilo- 
metro da fermo viene co- 
perto in 26,1 secondo, 
mentre per passare da 0 
a 100 orari sono necessa- 
Ti soltanto 5,7 secondi, 
con. un «risparmio», 
quindi, di circa un secon- 
do e mezzo. Nella pratica 
la Delta Hf Integrale ri- 
sulta più veloce sopra- 
tutto nelle medie su dei 
percorsi misti. 

Come detto gli inter- 
venti più veri sono quelli 
relativi alla meccanica, 
mentre per quanto ri- 
guarda la carrozzeria e 
gli interni si tratta sopra- 
tutto di ritocchi diretti, 
in generale, a-dare un 
aspetto più grintoso alla 
vettura. Rivisti il cofano, 
con il rigonfio centrale 
più allargato, le fiancate, 
con minigonne scatolate, 
i paraurti, i tergiocristal- 
lieipassaruote e la fana- 
leria ‘anteriore (doppi 
proiettori di dimensioni 
ridotte), Infine sul por- 
tellone posteriore è stato 
montato, in funzione ae- 
rodinamica, uno spoiler 
variabile. Quacosa' di 
nuovo anche nell'arreda- 
mento e nell'equipaggia- 
mento interno, come la 
strumentazione con una 
grafica totalmente rifat- 
ta, il volante in pelle a tre 
Tazze, l'impugnature 
della leva del cambio. Il 
prezzo della Delta Hf In- 
tegrale è stato fissato in 
45.442.530. 

Alessandro Cappellini 


Nel segno dell'eleganza. 
Appena venuta alla luce 
la «piccola» di casa Peu- 
geot promette di essere 
combattiva: la «106», in- 
fatti, entra in diretta 
concorrenza con vetture 
che stanno tracciando la 
storia dell'auto (come la 
«Fiat Uno» e la «Y 10» 
dell'Autobianchi). Molto 
compatta (è lunga come 


lità eccezionale e una co- 
modità da segmento su- 

eriore. La Peugeot non 

a giocato al risparmio: 
la struttura è solida e le 
finiture sono di. livello 
elevato. Chi si aspettava 
un'auto economica è for- 
se andato deluso; ma i 
francesi hanno voluto 
‘cercare una nicchia (o 
una fetta) di mercato che 
ha grandi potenzialità. 
Quella del lusso.Nel no- 
stro Paese viene com- 
mercializzata in questi 


giorni con prezzi dagli: 


undici milioni (per le 45 
cavalli) ai 18 e mezzo 
(per la 1360 a iniezione). 
Tre sono le motorizza- 
zioni: un 954 cc, un 1124 
eun 1360. Quest'ultimo, 
però, è in tre versioni: 
una a carburatori da 75 
cavalli, una catalizzata e 
una a iniezione da ben 
100 cavalli. 

Sulle strade di Carcas- 
sonne abbiamo saggiato 
le doti di queste piccole 
Peugeot. L'elevata aero- 
dinamicità (da 0,31 a 
0,34 a seconda delle ver- 
sioni) conferisce un de- 
sign avveniristico all'in- 
sieme, ma ciò ha com- 
portato un naturale sa- 
crificio: nonostante il 
«family-feeling» e i moti- 
vi longitudinali sulle 
fiancate e sul padiglione, 
l'insieme non è molto 
personale. Ma è il desti- 
no dell'auto: le vetture 
contemporanee tendono 
sempre di più ad ade- 
guarsi a canoni comuni. 
Il carattere, comunque; 
viene subito alla ribalta. 
Anche nelle versione più 
piccola, quella di 954 cc. 
Dotata di cambio a quat- 
tro o a cinque rapporti, 
ha un grande pregio; non 
ha vibrazioni. Anche ai 
regimi più alti è molto si- 
lenziosa. Il volante può 
sembrare all'inizio un 
po" «leggero», ma ben 
presto si dimostra molto 
preciso. Eccezionale (a 
dir poco) il cambio: il se- 
lettore può essere mano- 
vrato con un dito ed è 
sempre preciso, senza 
Tumori di sorta. 

Più veloce ovviamente 
la 1124, nelle versioni 
«KR» e «XT». In autostra- 


La Tipo è nato nell'88. 
Una vettura con pochi 
anni di vita, quindi, nel 
pieno della propria ma- 
turità. Una vettura che si 
sta costantemente allar- 
gando la presa sul mer- 
cato, Il complesso di ca- 
ratteristiche che la Tipo 
offre, finiscono per esse- 
re una reisposta affer- 
mativa a domande dei 
consumatori più diversi. 
Oggi quaste reginetta del 
segmento C (un settore di 
mercato fra i più ampli e 
più importanti in Italia e 
in Europa) acquisisce 
nuove caratterstiche, o 
‘meglio nuove qualità, 
proprio in linea con quel- 
la che è ormai da qualche 
tempo è diventato l'indi- 
rizzo principale da parte 
della «casa» torinese. 

Esce; quindi, una nuo- 
va gamma della Tipo. 
L'utilità di questa mano- 
vra deriva da una com- 
plessa indagine compiu- 
ta dalla «casa» sul poten- 
ziale cliente di questo...- 
tipo di vettura. În sintesi 
i risultati (la procedura 


per giungervi è molto 
complessa) hanno detto 
che il:cliente della Tipo è 


fondalmentalmente un 
uomo, mentre le donne 
sono in questo caso in 
minoranza, che ha un li- 
vello culturale sostan- 
zialmente elevato, che la 
Tipo è considerata es- 
senzialmente vettura da 
famiglia ( una famiglia 
media di tre o quattro 
persone), ma che sta co- 
noscendo un crescente 
favore anche presso i 
giovani. 

Risultati che hanno 
avuto, appunto, una du- 
plice conseguenza: che la 
Tiporè la classica vettura 
del segmento G e che per 
cementare ancora di più 


la Panda) ha un'abitabi- < 


Motori 


da, alle massime veloci- 
tà, non ha mai dato la 
sensazione di «prenderci 
la mano». Nei curvoni 
più impegnativi non ha 
avuto quegli ondeggia- 
menti a cui ci hanno abi- 
tuato troppe volte le vet- 
ture d'Oltralpe. 

La più equilibrata della 
gamma è la motorizza- 
zione di 1124 cc, ma le 
maggiori soddisfazioni le 
abbiamo ‘avute. con. il 
1360 a iniezione (senza 
nulla togliere alla versio- 
ne a carburatori). Una 
vera bomba da quasi 200 
orari (nonostante la ci- 
lindrata). 

. E durante le lunghe 
prove (per quasi 500 chi- 
lometri complessivi) ab- 
biamo apprezzato la 
grande abitabilità (con il 
PEOBalSGEE proprio sopra 

‘asse. delle ruote ante- 
riori per aumentare lo 
spazio interno. E in que- 
sta ottica le sospensioni 
posteriori sono state rea- 
lizzate con ammortizza- 
tori orizzontali: se ne è 
avvantaggiato il baga- 
gliaio (che di solito in 
questo segmento di mer- 
cato è il primo a essere 
sacrificato). 

La qualità è uno dei 
punti di forza. I materiali 
sono molto buoni e le 
parti in plastica non pro- 
vocano alcun scricchio- 
lio. Sobri i tessuti (non 
sulla versione a iniezio- 
he). Ma la filosofia co- 
struttiva di questa picco- 
la francese non ammet- 
teva compromessi su 
comfort ed eleganza. 
Buona anche la dotazio- 
ne di serie anche nelle 
versioni cosiddette di ba- 
s 


e. 
Critiche da fare? Lari 
cerca del «neo» è stata 
ardua. Forse. potrebbe 
essere migliorato il ricir- 
colo dell'aria... E nella 

ida più impegnativa si 

sentito un po' di sotto- 
sterzo. 

E un'altra perplessità 
nasce proprio «divel- 
lo» di questa vettura: la 
«106» si colloca «sotto» la 
«205» (in quanto a moto- 
rizzazioni), ma la appaia 
o addirittura la superain 
quanto a qualità dell'in- 

‘ sieme, 

E i primi dati sulle 
vendite in Francia sono 
addirittura clamorosi: è 

il maggior successo del- 
l'ultimo decennio. 

Ma non finisce qui. Ben 
presto arriveranno la 
versione diesel e, soprat- 
tutto, quella a quattro 
ruote motrici. : 
Roberto Carella 


questa sua rappresen- 
tanza già notevole sareb- 
be stato possibile ed utile 
offrire sul mercato una 
gamma modificata e per- 
fezionata. Gli interventi 
non sono stati certamen- 
te massicci, o meglio 
molto evidenti: si è trat- 
tato di tutta una serie di 
piccole. modificazioni 
che riqualificano e dan- 
no maggior peso alle po- 
tenzialità commerciali 
della vettura. 

I momenti più impor- 

tanti di questa piccola ri- 
voluzione sono una di- 
versa articolazione delle 
motorizzazioni (scompa- 
te il 1100, che sembra 
aver perso interesse da 
parte del cliente) e degli 
allestimenti, che oggi di- 
ventano 5. Per un totale 
di 17 versioni. 
Il salto di qualità è rap- 
presentato dalla dotazio- 
ne dell'idroguida per tut- 
te le versioni Sx, e dal- 
l'ampliamento, su livelli 
di pretno degli optio- 
n 


Piccola rivoluzione 
nei motori, come detto: 
la nuova Tipo si offre in 
dieci motorizzazioni, di 
cui sette a benzina (cata- 
lizzate) e tre a diesel, con 
cilindrate da 1400 a 2000 
cc e potenze da 71 a 148 
cv, Una Tipo, quindi, che 

fa della qualità una sua 
arma importante, che 
viene ad aggiungersi a 
quelle già esistenti. Oggi 
la Tipo offre maggiore 
confort, maggiore inso- 
norizzazione, maggiore 
affidabilità come stru- 
mentazione ed efficienza 
degli accessori. I prezzi 
vanno dai 15 milioni del 
modello base, la 1400, ai 
24,9 milioni della 2 litri. 

16vI.E. catalizzata. . 
al. ca. 
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Il segno dell'eleganza 


Silenziosità, ma anche molta grinta - Ottima tenuta di strada 
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NOVITÀ / MITSUBISHI «SPACE RUNNER» 


Monovolume spaziale 


La particolarità della porta posteriore solo sul lato destro 


Balza subito  all'attenzio- 
ne per quella porta in più. 


O in meno, secondo i punti 


di vista. La nuova Mitsu- 
bishi Space Runner, infat- 
ti, sul lato sinistro ha solo 
la porta per il guidatore, 
mentre su quello destro di 
aperture ne ha due. Pro- 
prio così. E Luigi Koelli- 
ker, presidente della so- 
cietà che importa questo 
marchio nel nostro Paese 
ha voluto subito spiegare 
il «perchè» di tale scelta. 
Space Runner è un veicolo 
«ognitempo» destinato s0- 
prattutto a chi ha fami. 
glia: con la soluzione della 
porta posteriore unica e a 
destra si è voluto pensare 
ai bambini che in questo 
modo sono. sempre' sotto 
controllo. Possono uscire 
dall'abitacolo solo dal lato 
del marciapiede e, grazie 
al blocco interno di questo 
portellone scorrevole, so- 
no sempre sotto il control- 
lo degli adulti. 

La Mitsubishi ha ora in 


catalogo due versioni (una 
con l'aria condizionata), 
entrambe a due ruote mo- 
trici (ma presto dovrebbe 
arrivare l'integrale). E ha 
«rivisitato» radicalmente 
il già noto Space Wagon: 
ora lo propone nelle ver- 
sioni benzina a. quattro 
ruote motrici e aria condi- 
zionata (36 milioni) e an- 
che con l'Abs (poco più di 
38 milioni). Inoltre ci sono 
due turbodiesel da 1,8 li- 
tri: uno da 31 milioni, l'al- 
tro con un prezzo di due 
milioni superiore (ma in 
questo caso c'è l'aria con- 
dizionata. ; 


E gli Space Runner? Il . 


modello «base» (ma in 
realtà ha un mare di ac- 


‘cessori già di serie) costa 


28. milioni e 100 mila, 
quello «condizionato» due 
milioni in più. Questo in- 


 novativo monovolume ha 


‘un propulsore di 1.834. cc 
dotato di testata a 16 val- 
vole, E‘ lo stesso che viene 


montato sullo Space Wa-, 


gon (che nasce sulla mede- 
sima struttura di base), La 
sua originale architettura 


e l'impostazione flessibile, 


dell'abitacolo e del vano di 
carico consentono, anche 
se in uno spazio compatto 
e raffinato, una generosa 
capacità di trasporto per 
una 
trezzi ed equipaggiamenti 
per lo sport e il tempo libe- 
Toingenere.. 

Saliamo a bordo. Più alto 


| da terra delle normali vet- 


ture, il posto di guida dello 
Space Runner è fra i più 
confortevoli in assoluto. Il 
«vano) è veramente abita- 
bile. Ma il pezzo forte è il 
motore: il «sedici valvole» 
da 122 cavalli ha un'ero- 
gazione fluida e inoltre 
non trasmette vibrazioni 
all'abitacolo. Uno speciale 
filtro dell'aria privo di co- 
strizioni e ostacoli all'im- 
missione verso i collettori 
d'aspirazione, un sensore 
barometrico Karman «vor- 
tex», un impianto di inie- 


‘ande varietà di at- 


zione 
multipoint e iniettori con 
doppio ugello polverizza- 
tore della benzina, contri- 
buiscono in modo deter- 
minante al positivo rendi- 
mento di questo motore 
dotato di marmitta catali- 
tica a tre vie con sonda 
Lambda. 

Nelle strette vie della 


costa ligure dove è stata . 
. effettuata una prima pro- 


va, lo Space Runner ovvia- 
mente non si trovava a suo 
agio, ma le ampie superfici 
vetrate e il buon raggio di 


sterzo hanno consentito di | 


disimpegnarsi a dovere. 
Comunque, è in autostra- 
da e nel misto veloce che 
lo Space Runner fa vedere 
il meglio di sè, anche per- 
chè l’ipotetica velocità 
massima supera i 180 ora- 
ri, Qualche dubbio lo ave- 
vamo sui consumi ma a 
120 orari servono 8,7 litri 
per i classici cento chilo- 
Metri 

- Ro. Ca, 


computerizzato | 


<a 


Martedì 1 ottobre 1991 


(0,19%). 


BOR 


1042 Seduta incolore a Piazza Affari, contrassegnata da una 
flessione delle Generali. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE 

Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 


Firs Risp 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass, 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lioyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Comit 
B.Manusardiî 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne. 

Bna 

Bnl Qte rnc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari. 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Gr Varesino 
Cr Varrno 
Credit 
Creditrnce 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo: 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo r nc 

Sottr-binda 

Cart Ascoli, 

Fabbri priv. 
L'espresso 

Mondad r ne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta — 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
‘Merone r nc: 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 

. GemSicilia 
Cementir 

* Italcementi 
Italeemenr nc, 
Unicem 
Unicem r.nc 
WUnicemrno 


CHIMICHE IDROCARBURI 
5 


Noorbo 


SOLA 


sob 


0. 
0. 
( 
0. 
Di 
LI 
di 
0. 


ppwdbé 


piasnodoeb 


Alcatel 
Alcate rnc 
Auschem 
Auschem rnc 
Boero, 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r.nc 
Pirelli Spa 
Pirelrnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagyrnc. 
Snia Bpd 
Snia rnc 
Snia rnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc r.nc 
Standa, 
Standa r nc P 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Nai:na Lg91 


coeso dowhhoodoo 
NS883N88S9S8N=3S 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP 

Elsag Ord! 

Gewiss 

Saes Getter 

‘Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
‘Acq Marcrnc 
Ame Finrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 

CMI Spa 
Camfin 
Girrnc 
Girrne 

Cir 

Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob rinc 
Ferr To-nor 
Ferruzzi Fi 


CAI IIIAIIAIAI 
283828N8883 


Fa 
> 


Titoli 

Fer Fir nc 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi rnc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa, 
Finarte rinc 
Finrex 
Finrex rnc. 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr ne Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolim r nc 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
ifilrncFraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm rnc 
Kernel r nc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Cv 
Parmalat Fi 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli C 
PirelECGrnc 
Premafin' 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 

So PaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc. 
‘Terme Acqui 
Acquir ne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripeovr ne 
Unipar 
Unipar rinc 
War Breda 
War Cir A 
War CirB. 
War Cofide 
WCofide r nc 
War ifil 

War Ifil rnc 
WPremafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedes rnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
GCogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento. 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 

W Calcestr 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer. 2700. 
DanieliE C 7750 
Danielirne 4730 
Data Consys 
Faema. Spa 
Fiar Spa 

Fiat 

Fiat priv. 

Fiatr no 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard r nc 

Ind. Secco 
Magneti r'nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchir nc 

N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet r nc 
Pininf rnc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saîpemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomrne, 
Valeo Spa 

'W Magneti rnc 
W Magneti 
WNPign93: 
WOlivet8% 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 386 
Eur Metalli 

Falck 

Falckrnc 

Maffei Spa 

Magona 

W.EurM-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc. 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Nc 
Marzotto inc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrr nc 
Bayer 

Ciga 
cigarne 
con acq tor 
jolly hotel 
jolly h-r p 
pacchetti 
unione man 
volkswagen 


ha hbbohocoopddoobooborlupoo rob bpobusbbbbobolcobohocobpoubon! 
gs8N8n383338823833 


so doohdob boo bo dpdbooppboooo ip lbhobilbroobboobbo: 
8338333323335 


8 ARS88E8 


ppooubsoob buidbondsò 
sESREN8 


IRE DOLLARO PEC 


1 245,9 Forte calo del dollaro al fixing odierno; all'apertura degli 
scambi -si segnala un'attività molto rarefatta - il biglietto 
(1,1%) ‘verde era scivolato ancora più in basso. 


748,2 
,08%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius. 


Bca Agr Man 104000 
Bca Agr Bresc 
Bca Friuli 

Picc. cred Valtel 
Pop Comind 
Pop Bergamo 
Pop Brescia 
Pop Crema 

Pop Cremona 
Pop Emilia 

Pop Intra 

Pop Lecco 

Pop Lodi 

Luino Vares 
Pop Milano 

Pop Novara 

Pop Siracusa 
Cr Bergamas 
Term Bognanco 
Con Acq Rom 
Aviatour 


Titoli 

AZIONARI 
Primediterraneo 
Primeglob AI 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational, 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 


+ Genercomit Europa 


Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Gapital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese. 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top. 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 

Venture Time. 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb, 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Gash Management Fund 
Centrale Giobal 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Titoli 

Attiv Imm-95:Cv 7,5% 
Breda Fin 8792 W7% 
‘Cantoni ltc-93 Co 
Ciga-8895 Cv 9% 
Gir-8592 Cv 10% 
Gir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv 

Imi-8693 30 Cv 
Imi-8693:30 Pev 

Imi-n Pign 93 W ind 

Iri Sifa-8691 7% 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv10% 
Kernel It-93 Co 

Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7%. 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir.Ris Nc 7%. 
Mediob-cirRisp7% —. 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 


Odier. 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Broggi Izar 1545. . 1500 

Ital Incend 178500 179000 
Briantea 13710 

Gitibankit = 

Bca Napoli 5550 

Bca Legnano 7045 

Gallaratese 11935 


. ProvLombarda 3460 


Bco Perugia 843 
Creditwest ‘8950 
Cibiemme 1030 
Finance 67650 
Finance Pr 64900 
Sifir Priv 2037 
Fer Nord Milano 8990 
Ifis Priv 1165 
Inveurop, 1320 
Nap Gas 5250. 
Ned Edif À 1400 
Ned Edif Risp 1990 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli 

Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 

Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro. 
Venetocapital 
Visconteo. 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

Arca Mm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito. 
Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego, 
Fondinvest1 
Genercomit Monetario 
Genercomit 
Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid, 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Capital Bond. 
Interb.Rendita 
Intermoney 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
‘Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 

veneto rend. 

verde 

zetabond 

ESTERI 

fonditalia 101,438 
interfund 55.281 
intern. Sec. Fund 42.135 
capitalitalia 46,435 
mediolanum 46.251; 
rominvest 42.701 
italfortune 56.181 
italunion 

fondo trer 

rasfund 


Titoli 1 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-marzotto 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7%. 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Merloni-8791 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793 CV6% 
Pacchetti-9095c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv 7%, 
Saffa 8797 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-8893 Cv 9% 

Sip 8693 Cv 7% 

Snia Bpd-8593 

‘So Pa F-8691 Co 

So pa f-8692c0. 
Zucchi-8693 cv 9% 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1248,00 
Ecu Di 
Marco Ted. 747,00 
Franco fr. 220,25 
Sterlina 2180,00 
Fiorino ol. 661,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


Milano 


Valuta 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 
Dinaro(MI) tg. 
Dinaro (TS) 
Dollaro aust. 


Il marco ha lievemente guadagnato terreno sulla nostra 
Valuta. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Btp-17mg92 12,5% 0.10 
Btp-17mz92 12,5% 0.15 
Btp-18ap92 12,5% 99,9 -0.05 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Bip-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1fb92 11%. 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-19e92 9,25% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-img92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1nv91 11,5% 
Bip-1st92 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
CctEcu 30ag9949,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Ccot Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893.8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cet Ecu 8893.8,75% 
Get Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
CctEcu909511,55% . 
Cct Ecu 93 do 8,75% 
CctEcu93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
GCet-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cot-18st93 cv ind 
Cet-19ag92 ind 
Ccet-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cet-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cet-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc91 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cet-dc95'em90 ind, 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Got-fb97 ind 
Cet-ge92 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind . 
Cct-ge96 em91 ind 

yCct-ge97 ind 

‘YCot-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cet-gn97 ind 
Cot-Îg93 ind 
Cct-1995 ind 
Cet-ig95 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cot-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Ccet-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Ccet-mg97 ind 
Cet-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-nv91 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot91 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Gct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90ind 
Cct-ot98 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Bip-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93.12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5%. 
Btp-19094 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5%, 
Bip-19e98 12,5% 
Btp-1gn9412,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Bip-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa RESA 9710% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap9210% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cot-fb92 9,8% 
Cct-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-1994 au 70.9,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16m996 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Gto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 
Ed Scol-7792 10% 

: Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


ORO E MONETE 


Orofino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 73) 
Sterlina Nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
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BORSA DI TRIESTE 


i 
27/9 27/9 

Mercato ufficiale i 187 

Generali* 26050 1700 

Lloyd Ad. 13395 idi 5115 

Lloyd Ad. risp. 97 

Ras Gerolimich risp. 88,5 

Rasrisp. Sme È 3294 

Sai Stett 1975 

Sairisp. Stetrisp.® 1790 

Montedison* Ù Tripcovich 12175 

Montedison risp.* Tripcovich risp. 5420. 

Pirelli Attività immobil.. 3950. 

Pirellirisp. Fiat* 5223 

Pirellirisp.n.c. Fiatpriv.* 3460 

Pirelli Warrant lat risp. 3820 

Snia BPD* ilerdini 2750 

Shia BPD risp.* ilardini risp. 2340 

Snia BPDrisp. n.c. i 388. 

‘Rinascente. 6615 

Rinascente priv. 4315 LaneMerzottor. 6750 

‘Rinascente risp. 4700 . LaneMarzottome 5555 5490. 

Gottardo Ruffoni 2844 2865 *Chiusureunificatemercato nazionale 

G.L. Premuda 2151 2151. Terzo mercato 

G.L. Premuda risp. 1390 1390 Iccu 1000 1000 

SIPexfraz. 1135, 1130 So.pro.zoo. 1000 1000 

SIPrisp.* ex fraz. 1230! 1225 Carnica Ass. 15500 15500 


| BORSEESTERE _______________| ESTERE 


Amsterdam Tend. 89,70... (-0,67) Bruxelles Gen. 1088,95 (+0,19) 
Francoforte Dax 1607,03 (0,07) HongKong HS. 3959,69 (+0,54) 
Londra = Ft-Sel00 262170 (+0,88) Parigi Cao 1880,59. (-0,17) 
Sydney Gen 156250 (+0,26) Tokyo Nik 2301644 (+0,28) 
Zurigo CS 51290 (-0,30) NewYork DJInd 391677 (+036) 


PIAZZA AFFARI 
Arretrano le Generali, 
«sacrificato» 11,07% 


MILANO — Seduta incolore per la Borsa di 
Milano, che ha chiuso in modo agevole i conti di 
fine mese: l'indice Mib segna una limatura dello 
0,19% a 1042. Dall'inizio dell'anno, la Borsa con- 
serva un guadagno del 4,2%. Il poco lavoro che è 
‘stato svolto nel corso della seduta di liquidazio- 
ne dei conti è stato tutto dedicato alla sistema- 
zione delle posizioni: la prima seduta della setti- 
mana è stata improntata all'assestamento, e le 
vendite, sia pure non diffuse, hanno portato a 
sacrifici nei prezzi causati dalla difficoltà di as- 
sorbimento del materiale da parte del mercato. 
Nel dopolistino, da segnalare un risollevamento 
di molti titoli rispetto ai prezzi della chiusura. 
Trà i valori guida, perdono terreno le Assicura- 
zioni Conai che trascinano con sè un po' tut- 
to il comparto: le azioni della compagnia di assi- 
curazioni triestina sacrificano 11,07%, e nean- 
che nel dopo recuperano punti. Cedenti anche le 
Ras (-1,62%), Sai (-1,14%), Toro (-0,69%). In con- 
trotendenza Alleanza (+0,64%), e Assitalia 
(+1%). Di 

L'offerta ha riguardato anche altri valori gui- 
da, dalle Montedison, che perdono 1’1,94%, alle 
Pirelli Spa (-1,22%), alle Snia (-0,86%), e in misu- 
ra minore, le Fiat, che limano lo 0,38%. In con- 
trotendenza le Olivetti, che hanno recuperato 
uno 0,69%, oggetto di insistente richiesta nel do- 
polistino fino ad un massimo di 2980 lire. Quan- 
to al comparto finanziario, che è apparso un po- 
co più resistente, da registrare il buon compor- 
tamento di Italmobiliare, che chiude rafforzata 
dell’1,39%, invariata Gemina, limata Pirellina. 
Cedono Ifi priv (-0,57%), migliori nel dopo, e ben 
tenute Ifil (+0,39%). Cedenti le Cir. 9 

Tra i bancari, riflessive le Comit a -1,22%, 
mentre recuperano l'1,20% le Credito italiano: 
perdono lo 0,81% le Banco di Roma. Ben tenute 
Mediobanca, che escono dalla seduta rafforzate 
dello 0,30%. Tra gli altri valori, bene Fiar e Rina- 
scente priv, sacrificate Marzotto, Bonifiche. Ap- 
prezzate Gaic e in buona seduta Benetton, che 
hanno annunciato risultati favorevoli nei primi 
sei mesi dell'esercizio. 


ssi MOVIMENTO NAVI pese 


TRIESTE arrivi 


Data [ora | Nive___ [eroventenza | ormeggio 


30/9 12.00 SOCARSEI Monfalcone 52 
30/9 13.00. ALEXANDRARZWAVKIN Alessandria 50(11) 
30/9. 18.00. SOCARI01 Monfalcone 52 
30/9. sera SARANDA Durazzo Terni 
6.30. KRASICA Capodistria 56 
AMELIA Richard Bay rada 
RABUNIONIX Tartous rada 

Durazzo 38 


‘MILOS MATJEVIC Arsenale ordini 
SOCARGINQUE 52 Monfalcone 
PALLADIO 28 Bari 
LIRIA Arsenale 
NORASIA ADRIA 5010) 
51(14) 
Siot3 
Terni 
ALEXANDR ARZHAVKIN 50/11) 
JESSICA 14 
MARSHAL 
ROKOSSOVSKIY Siot 4 
IST Siot1 
OCEAN PRIDE 35 
RIO GUAYAS 36 
KAPITAN HAXISHEHU 38 
MARIA M. 14 


’ 


KRASICA 56 


movimenti 


Data [ora | Nmve_Joxomeggio [A omeggio 


12.00 DIONEA 30 M. Pescheria 
13.00 MEDIAS 14 20 
13.00 JESSICA 15 “la 
sera . MARIAM. 39 14 
9.00. 0.G.S. EXPLORA P.Lido . rada 
12.00 0.G.S. EXPLORA rada P. Lido 


navi in rada 
ZACHARI, PALLASHVILI, MARSHAL, ROKOSSOVSKIY, 
HELLESPONT SPIRIT. x 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, veridite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito' numismatico TRIESTE - Via ‘Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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î [22 | Il Piccolo 


Economia 


Martedì ‘1 ottobre 1991 


‘AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
10481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi. 9, telefono 
1.0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3; Palazzo 
1B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
_ nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 


_vanni XXIII 120/122, telefono È 


-035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 

‘48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 

“Giovine Italia 17, telefoni 

:055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
“so Roma 68, tel. 0371/65704. 

| MONZA: corso V. Emanuele 

41, tel. 039/360247-367723. 

“NAPOLI: via Calabritto 20, 

* tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 

- 049/8932455-8932456. PA- 

£LERMO: via Cavour 70, tel. 

091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 

“a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


«In caso di mancata distribu- 

zione del giornale, per motivi 
- di forza maggiore gli avvisi 
_ accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
‘bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
‘nell'interesse di più persone 
Lo enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
*francobolli perla risposta. 


,| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SCOPERTA 


DI RICERCATORI 
SVIZZERI 


Calvi 
contro il 
destino? 


BASILEA — La Svizze- 
ra stavivendo con frene- 
sia l’evento che sta cam- 
biando la vita a chi sì ve- 
de destinato alla calvi- 
zie. 

Dai laboratori di una 
società di Basilea giun- 
ge la notizia di una nuo- 
va scoperta. Un prepara- 
to a base di un vasodila- 
tatore ad uso topico, as- 
sociato ad una soluzio- 
ne di 2 aminoacidi (com- 
binazione battezzata dai 
ricercatori con il nome di 
Crescina) sembra in gra- 
do di favorire la crescita 
fisiologica dei capelli. 

| test di efficacia del 
prodotto sono stati affi- 
dati al professor Ernst 
Fink del Therapy and 
Performance Research 
Institute di Erlangen, il 
quale, durante i test spe- 
rimentali, ha constatato 
che, in 4 mesi di applica- 
zioni, la media dei capelli 
contati in una zona ta- 
tuata del cuoio capelluto 
dei volontari, risultava di 
451 capelli al primo gior- 
no e di 570 alla fine del 
trattamento. 

La caduta dei capelli 
in oltre la metà dei casi si 
è arrestata, permettendo 
la ricrescita fisiologica 
nelle zone trattate. Unico 
inconveniente accerta» 
to: un leggero rossore 
della durata di circa 
un’ora sul punto di ap- 
plicazione. 

Il nuovo preparato 
frutto della ricerca sviz- 
zera, il cui nome com- 
merciale è Labo Crex 
con Crescina, è in arrivo 
in qualche farmacia ita- 
liana. ; 


CAMPAGNA PER LE FARMACIE 
IN'ITALIA SPA 


istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
‘commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste. 
affitto; 19 appartamentî e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19lire:1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26 - 27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 


stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nél caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 


“ tamente per contanti o vaglia 


(minimo 10 parole. a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


—__—_ 
‘19ENNE volonterosa diplo- 
mata perito aziendale cor- 
rispondente lingue estere 
49/60 cerca lavoro anche 
part-time purché serio, Tel. 
040/360747. (A60883) 
21ENNE ragazza madrelin- 
gua inglese offresi come 
baby sitter. Telefonare ore 
pasti 040/417900. (A60926) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CL IEESTTA NES 


A. SOCIETA’ pubblicitaria 
nazionale cerca per zona 
Friuli-Venezia © Giulia. due 
signore/ine da avviare a in- 
teressante e remunerativa 
attività di relazioni esterne 
rivolta alle primarie azien- 
de. Richiedesi: età 25/45, 
cultura. medio superiore, 
spiccata attitudine ai con- 
tatti umani. Offresi: attività 
gratificante organizzata 
con appuntamenti prefissa- 
ti, elevata remunerazione. 
La posizione consente un 
reddito di oltre 3.000.000 
mensili. Telefonare n. 
0432/508533. (G91421) 


AZIENDA leader settore 
dentale ricerca odontotec- 
nici o assistenti dentali per 
visite a studi dentistici e la- 
boratori di Trieste. Offresi 
portafoglio clienti attivo, ot- 
timo trattamento economi- 
co, assistenza commercia- 
le. Preferibile provenienza 
settore. Telefonare per ap- 


puntamento. 049/633699. 
(G0379) 
CERCASI — urgentemente 


banconiere presentarsi via 
Carducci n. 32 Trieste. 
(A4154) 


GRUPPO europeo specia- 
lizzato nella comunicazio? 
ne d'impresa seleziona n.2 
acquisitrici telefoniche. a 
cui affidare i contatti con le 
‘aziende; la mansione; con- 
tinuativa, può anche esse- 
re part-time. E' preferibile 
l'esperienza. o la prove- 
nienza dall'insegnamento. 
Offresi interessante retri- 
buzione, più incentivi. Tele- 
fonare n. 0432/508537. 
(G91421) 

IMPORTANTE. azienda in 
espansione ricerca ambo- 
sessi 21-35 anni dinamici 
per inserimento immediato 
varie mansioni, prov. Ts- 
Ud-Go per colloquio telefo- 
nare martedì-mercoledì 
ore 9-11 allo 040/574110. 
(A4153) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
MURATORE esegue re- 
stauri, pitture appartamen- 
ti, facciate, poggioli, tetti, 
armatura propria, tel. 
040/567258. (AG0905) 
PITTURAZIONI camere ap- 
partamenti tel. 040/830946 
ore pasti, libero subito. 
(A60820) 


SGOMBERIAMO rapida- 
mente anche gratuitamen- 
te valutando rimanenze 
abitazioni cantine. Telefo- 


‘nare 040-394391. (A60840) 


Auto, moto 
14 cicli 
— 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
040/566355. (A4147) 
19 Offerte affitto 
e____ 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
PRONTA entrata affittasi 
referenziati, appartamento 


arredatissimo massimo tre 
persone 040/9428866. 


Capitali 

Aziende 

an "1 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. AS- 
SIFIN, piazza Goldoni 5. Fi- 
nanziamenti a: casalinghe, 
pensionati, dipendenti. As- 
soluta discrezione, serietà. 
040/773824. (A4075) 
'A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in due giorni 
cordialmente e discreti te- 
lefonare 040/722272- 
726666. (A4112) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, mas- 
sima riservatezza. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Trieste telefono 370980. 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento. identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
FINANZIAMENTI agevolati: 
10.000.000, rata 240.000, 
possibilità dipendenti pro- 
testati. 040/370090, 
0481/411640. (A4145) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corrì- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
Z.Z. PICCOLI prestiti a: ca- 
salinghe, pensionati, di- 
pendenti, nessuna  corri- 
spondenza a casa. 
040/365797. (A4075) 
Acquisti 


21 

e 
A. CERCHIAMO apparta- 
mento soggiorno due/tre 
stanze cucina. Disponibili 
fino 250.000.000 contanti. 
FARO 040/729824. (A017) 
ATTICO o ultimo piano. in 
casa con ascensore o re- 
cente acquisto contanti 
80/100 mq tratto solo con 
privati telefonare 
040/761049. (A014) 
IN zona semicentrale cerco 
soggiorno, camera, cucina, 
servizi. Pagamento contan- 
ti. Telefonare 040/774470. 
(A4130) 
MONOLOCALE o apparta- 
mentino di 50/70 mq cerca 
in qualsiasi zona purché 
servita telefono 
040/3697110. (A014) 

Vendite 


22 

ei 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de CONTI, soggiorno, 2 
stanze, cucinetta, bagno, 
poggiolo, cantina, riscalda- 
mento, ascensore, S. Laz- 


Appartamenti e locali 


Case, ville, terreni 


Case, ville, terreni 


zaro 10, tel. 040/631712. 
(A4077) 
IMMOBILIARE CIVICA, 


vende zona ROSSETTI, oc- 
cupato, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, central- 
nafta, ascensore, S. Lazza- 
ro. 10, tel. 040/631712* 
(A4077) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende zona CARDUCCI, sa- 
lone, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, terrazza, 
autoriscaldamento, ascen- 
sore, da ristrutturare, S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A4077) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende PICCARDI, box mac- 
china 43.000.000. S. Lazza- 


fo 10, tel. 040/631712. 
(A4077) 
PIZZARELLO 040/766676 


piazza Scorcola ufficio co- 
me nuovo 105 mq, 
140.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
Boccaccio soggiorno. 4 
stanze 2 servizi cucina ri- 
scaldamento ottime condi- 
zioni adatto anche ufficio 
ammezzato molto lumino- 
s0. (A03) 

RESIDENCE Tarvisio ven- 
desi appartamenti termo- 
autonomi, panoramici sulle 
piste sci, confinante campo 
golf. 035/995595..(G901957) 


‘24 Smarrimenti 

ss — 
CIONDOLO oro forma or- 
setto smarrito domenica 
29/9, tel. 040/870080 ricom- 
pensa. (A60914) 


254 Animali 
e 
BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re maremmano abruzzese 
cani da esposizione e da 
guardia con pedigree ven- 


do. Tel. —040/299370. 
(A60691) 
Diversi 


prato tr LEIt 


MALICA cartomante sensi- 
tiva prepara amuleti perso- 
nalizzati, filtri d'amore. Tel. 
040/55406. (A60704) 


AZIENDA ITALIA / UNO STUDIO DI NOMISMA 


Le occasioni perdute 


L’industria non si è innovata, «dispersi» i guadagni degli anni ’80 


MILANO — Gli ultimi 
anni sono stati per l'in- 
dustria italiana gli anni 
delle occasioni perdute e 
dell'accumulazione di- 
spersa. Il primo rapporto 
industria messo a punto 
da Nomisma, la società 
di ricerche bolognese 

idata da Romano Pro- 

i, delinea un quadro a 
tinte fosche per la com- 
petitività del sistema im- 
prenditoriale italiano e 
distribuisce equamente 
le responsabilità fra gli 
stessi industriali e il 
mondo politico. Fra il 
1980 e il 1990, il periodo 
studiato dal rapporto, 
non c'è stata innovazio- 
ne di prodotto nell'indu- 
stria, ma solo di proces- 
so. In altre parole, come 
ha detto Romano Prodi 
presentando il lavoro, 
«dieci anni dopo si pro- 
ducono ‘le stesse cose, 
magari con meno mano- 
dopera. L'industria ita- 
liana è oggi deficitaria 
nei settori innovativi, e 
in questo senso parliamo 
di occasioni perdute», Il 
nostro Paese, ha fatto 
notare Prodi, è rimasto 
escluso «dalle grandi 
correnti di investimento 
che portano anche il pro- 
gresso tecnologico. Il non 
essere stata oggetto di 


investimenti da parte del 
Giappone, per esempio, 
ha portato un grave dan- 
no all'industria italia- 
na». I cospicùi guadagni 
realizzati dalle aziende 
negli anni Ottanta hanno 
consentito un'accumula- 
zione, che il rapporto 
Nomisma definisce di- 
spersa, in quanto non ap- 
portatrice di significati- 
ve novità di prodotto. 

Un esempio della scar- 
sa innovazione delle im- 
prese italiane è fornito 
dai prodotti oggetto di 
esportazioni e di impor- 
tazioni: in dieci anni la 
situazione non è cambia- 
ta, e l'Italia è rimasta 
forte o debole negli stessi 
settori. Una notevole im- 
portanza è rivestita dal 
fattore costo, e in parti- 
colare dal costo del lavo- 


La ricerca è stata 
presentata da 
Prodi (nella foto). 
Le responsabilità 
«incrociate» dei » 


‘ politici e degli 


imprenditori. 


To: in questo siamo se- 
condi solo alla Germa- 
nia. Ma, avverte Romano 
Prodi, occorre specifica- 
re che dal punto di vista 
del potere di acquisto, 
invece, le retribuzioni 
sono cresciute meno che 
negli altri Paesi, mentre 
il costo della vita è au- 
mentato di più. 

«In questo caso la re- 
sponsabilità è del siste- 
ma Paese - ha detto Prodi 
- il potere di acquisto dei 
salari è eroso dallo Stato, 
come Dure sono da impu- 
tare al sistema Paese le 
carenze e gli alti costi del 
sistema distributivo e 
del terziario». Se è vero 
che la Germania, Paese 
che assume un ruolo 
sempre più centrale al- 
l'interno dell'Europa, è 
quello che ha il più ele- 
vato costo del lavoro, bi- 


sogna rilevare che, a dif- 
ferenza dell’Italia, in 


quel caso al costo corri- 


‘sponde l'alto livello di 
specializzazione della 
manodopera. 

La resistenza all'inte- 
grazione europea rap- 
presenta un altro limite 
per la competitività del- 
l'industria italiana: 
«L'accelerazione del pro- 
cesso di integrazione - ha 
detto uno' dei curatori 
della ricerca, Patrizio 
Bianchi - ha costituito 
una grande ERpornito 
di rilancio dell'area eu- 
Topea, ma l’Italia, con le 
sue grandi differenze fra 
regioni, resta ai margi- 
ni». Lo dimostra il con- 
fronto fra i diversi Paesi 
sul numero di direttive 
comunitarie trasposte 
nella legislazione inter- 
na: l'Italia è ultima con 
52 direttive adottate su 
126. 

La grande novità del 


‘1991, come ha sottoli- 


neato Prodi, è l'ingresso 
a pieno titolo di Polonia, 
Cecoslovacchia e Unghe- 
ria nel mercato comune: 
l'Ungheria, per esempio, 
ha diminuito a un terzo 
gli scambi con l'Unione 
Sovietica e li ha compen- 
sati coni paesi Cee. 


AZIENDA ITALIA 
Previsioni di Prometeia: 
segnali di lenta ripresa 


BOLOGNA — Un in- 
cremento del prodotto 
interno lordo attorno 
allo 0,9, ma con forti 

‘ timori che non superi 
lo 0,5; inflazione al 6,3 
nel 1991, al5,4nel'92; 
disavanzo dei conti 
pubblici a 145 mila 
miliardi quest'anno, a 
157 mila il prossimo e 
a 167 mila nel 1993. 
Sono queste le cifre re- 
lative alle previsioni 
per l'economia italia- 
na elaborate dall'isti- 
tuto bolognese Prome- 
teia. È 
Per Prometeia esisto- 
no segnali che eviden- 
ziano una «lenta ripre- 
sa della produzione 
industriale» ma anche 
rischi «di una ricaduta 
‘prima del recupero de- 
finitivo». Da qui le due 
diverse valutazioni 
sulla crescita del Pil 
nel .1991: +0,9 nell'i- 
potesi più ottimistica 
e +0,5 nel caso la len- 


COMPAGNIE /L’ANIA CALCOLA UNA CRESCITA DEL 17% DEI PREMI 


Assicurazioni, un buon raccolto. 


Si riduce il peso percentuale della Rc obbligatoria, aumenta l’incidenza del ramo vita 


COMPAGNIE /DATI 
Sai, Fondiaria, Vittoria: 
un semestre positivo 


TRIESTE — Sai, 
Fondiaria, Vittoria so- 
no tre compagnie assi- 
fe di han- 
no presentato i propri 
conti semestrali, in li- 
nea di massima positi- 
vi. 
Primo semestre del 
‘91 all'insegna della 
crescita degli investi- 
menti che hanno sfio- 
rato i 5000 miliardi 
(+6,21%) e dei premi 
del ramo vita per la 
Sai, la compagnia del 
finanziere Salvatore 
Ligresti. Le partecipa- 
zioni, vicine ormai ai 
1000 miliardi di lire, 
hanno fatto registrare 
un incremento di 54 
miliardi sul corrispon- 
dente periodo del ‘90.I 
premi nel periodo con- 
siderato hanno rag- 


iunto i 1.141 miliardi 
i.lire (erano 1021 un 
anno fa); il ramo vita, 


in particolare, 155 mi- 
liardi di lire, è aumen- 
tato del 25,06 per cen- 
to; prossimi. ai 500 mi- 
liardi i premi Rc auto, 
+12,72% e ai 460 mi- 
liardi gli altri rami an- 
ni. Anche la compa- 
gnia torinese denun- 
cia il peggioramento 
del ramo auto rischi 
diversi imputandolo 
alla crescente crimi- 
nalità concentrata s0- 
prattutto nelle mag- 
giori aree metropolita- 
ne. Dall'esame della 
relazione semestrale 
approvata ieri dal con- 
siglio di amministra- 
zione della società 
emerge che la gestione 
delle consistenze pa- 
trimoniali e finanzia- 
tie ha consentito 
un'alta redditività 
media, pari al 9,14%. 
Complessivamente so- 
no stati realizzati pro- 
venti ordinari patri- 
moniali e finanziari 
netti per oltre 219 mi- 
liardi di lire, rispetto 
ai.circa 200 miliardi 
dell.o semestre ‘90. 
Un risultato, al lor- 


do delle svalutazioni e 
degli accantonamenti 
al fondo oscillazione 
cambi e a quello impo- 
ste, di 97 miliardi (56 
mld nello stesso perio- 
do dell'anno prece- 
dente): questo il prin- 
cipale risultato. che 
emerge dalla seme- 
strale ‘91 della «Fon- 
diaria Spa», APPIOVAIO 
dal corisiglio di ammi- 
nistrazione, riunito 
sotto la presidenza di 
Camillo De Benedetti, . 
eche ha preso atto del- 


‘le dimissioni di Raul 


Gardini da consigliere 
e presidente onorario. 
Si tratta della prima 
semestrale presentata 
dopo la sua trasforma- 
zione in holding ope- 
rativa e si avvale degli 
schemi previso per il 
settore fimanziario. In 
particolare i proventi 
‘ordinari e straordinari 
netti ammontano a 
116 miliardi a fronte 
di investimenti, al 30 
giugno scorso, per cir- 
ca 3.800 miliardi. Il 
consiglio ha poi preso 
atto dei dati relativi 


«alle società controlla- 


te. 

Il consiglio di am- 
ministrazione della 
Vittoria assicurazioni 
ha esaminato i risulta- 
ti del primo semestre 
dell'esercizio, che re- 
gistra un incremento 
complessivo del 23,7% 
nella raccolta nel la- 
voro diretto, rispetto 
all'analogo periodo del 

recedente èsercizio; 
ilramovita è cresciuto 
del 25,6%, il ramo auto 
ha sviluppato incre- 
menti GU 17,8%, i ra- 
mi danni non auto si 
sono incrementati del 
32,5% «in conseguen- 
za anche — si legge in 
‘una nota — di una im- 
portante copertura as- 
sicurativa inerente 
l'operatività interna- 
zionale delle forze ar- 
mate italiane». 


ROMA — Una crescita 
del 17% (+13,7% nello 
stesso periodo dell’anno 
precedente) della raccol- 
ta premi complessiva, 
che — come risulta dai 
dati diffusi dall'Ania — 
ha superato i 18 mila mi- 
liardi di lire, ha caratte- 
rizzato l'andamento se- 
mestrale dei conti econo- 
mici del settore assicura- 
tivo italiano. È 

Ma, nonostante . il 
76,2% della raccolta di- 
penda ancora dal ramo 
dei danni e il 23,8%: dal 
Tamo vita, viene segnala- 
tadall'Ania «un'ulteriore 
riduzione del peso per- 
centuale relativo ai set- 
tori Rc obbligatoria e al- 
tri rami danni compen- 
sata da una positiva va- 
riazione delramo vita». 

I dati semestrali diffu- 
si dall'Ania, l'associazio- 
ne delle imprese di assi- 
curazione, ‘mostrano 


inoltre che nei primi sei 
mesi ‘del ‘91 «il mercato 
assicurativo italiano ha 
registrato perirami dan- 
ni una raccolta premi pa- 
ria circa 14 mila miliardi 
di lire, di cui il 58,5% 
rappresentato dalla Rc 
obbligatoria e dal con- 
nesso settore auto rischi 
diversi». Ù 

Vi è stato comunque 
«un incremento della 
crescita. dei settori Rc 
obbligatoria pari al 
15,6% superiore a quello 
del primo semestre ‘90 
(+12,6%) e ‘Rc diversi 
(+14,3% contro il 
+12,9% dello stesso pe- 
riodo del ‘90)», mentre si 
è registrata «una leggera 
flessione nel tasso di cre- 
scita delramo auto rischi 
diversi». 
E' da considerare — pre- 
cisa l'Ania — che «l'in- 
cremento registrato nel- 


la raccolta premi Rc ob- 
bligatoria è stato in- 
fluenzato, seppure solo 
in parte, dall'entrata in 
vigore delle nuove tariffe 
e dal processo di adegua- 
mento dei massimali as- 
sicurati». È 

Va segnalato inoltre un 
incremento (+12,3%) del 
ramo infortuni superiore 
a quello (+11,3%) del pri- 
mo semestre ‘90, mentre 


‘ si mantiene: sostanzial- 


mente stabile il ritmo di 
crescita del ramo incen- 
dio (+10,8%). E' poi di- 
minuito l'incremento dei 
rami malattia (+20,9% 
contro il 26,7% del '90), 
trasporti (+15,9% contro 
il +17,4% nel ‘90) e furto 
(+10,3% contro l’11,3% 
del ‘90), Nel ramo vita la 
raccolta .è stata pari a 
circa 4.300 miliardi, con 
un incremento del 26,1% 
rispetto al volume premi 


tezza della ripresa in- 
fluisca negativamente 
sulle decisioni di spesa — 
da parte degli operato- 
ri. Nel 1992, in ogni 
caso, l'economia ita- 
liana, a parere di Pro- 
meteia, potrebbe cre- 
scere a tassi che varia- 
no tra l'1,6 el'1,9, tor- 
nando ad incrementi 
superiori al 2% solo 
nel 1993. A rallentare 
lo sviluppo — secondo 
l'istituto che fa capo 
ad Andreatta — non ci 
sono solo questioni 
congiunturali, ma an- 
che i problemi che si 
riferiscono alle diffici- 
li condizioni competi- 
tive delle merci italia- 
ne sui mercati nazio- 
nali e stranieri: «Il sal- 
do quest'anno sarà 
probabilmente positi- 
vo per appena 900 mi- 
liardi, ma tornerà ne- 
gativo dal prossimo 
anno). 


dei primi sei mesi ‘90, 
dovuto — sottolinea l'A- 
nia — «al forte aumento 
dei premi incassati nel 
Tamo capitalizzazione». 
E' inoltre cresciuta la 
raccolta premi nella ca- 
tegoria delle assicurazio- 
ni collettive (46,2% con- 
tro il 10% dei primi sei 
mesi '90), mentre resta 
comunque,  «predomi- 
nante» — precisa ancora 
l'Ania — «il peso della 
categoria delle assicura- 
zioni ordinarie (75,7% 
del totale vita) e, all’in- 
terno di questa, delle po- 
lizze rivalutabili». Infine 
— rileva l'Ania — nel 
primo semestre 1991 so- 
no state stipulate nel- 
l'ambito delle assicura- 
zioni di tipo collettivo 
5.884 nuove convenzio- 
ni, per un totale di oltre 
272 mila nuovi assicura- 


dati: 


FORMICA HA FIRMATO IL DECRETO 


Nuovi estimi catastali 


Come cambia il «740» di chi possiede la casa dove abita 


ROMA — Il ministro 
delle Finanze Formica ha 
firmato il decreto sui 
nuovi estimi catastali: il 
provvedimento si riferi- 
sce alle nuove tariffe che 
saranno applicate a par- 
tire dal primo gennaio 
1992. Il decreto .è ‘stato 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale di ieri. 

L'entrata in vigore dei 
nuovi estimi — precisa 
una nota del ministero — 
rappresenta l'avvio della 
riforma generale del ca- 
tasto che si completerà 
nel 1993 con la determi- 
nazione dei nuovi classa- 
menti degli immobili. 

Il decreto prevede che, ai 
fini del calcolo del reddi- 
to dei fabbricati da inse- 
rire nel modello «740», 
sia applicato (in sostitu- 
zione dei nuovi valori ca- 


tastali), il reddito effetti- . 


vo netto — che cotri- 
sponde all'ammontare 
annuo dei canoni ridotto 
del 25 per cento — nel 
caso che lo stesso risulti 
inferiore ai nuovi estimi 
catastali ridotti del 20 
‘per cento. 

Inoltre, il provvedi- 


mento allarga tale crite-. 


rio anche ai proprietari 
di casa adibita a propria 
abitazione principale, 
*svincolandoli dell'obbli- 
godi dichiarare nel 7401 
reddito da fabbricato 
calcolato in base ai nuovi 
estimi catastali. 

In sostanza, secondo 
la nota del ministro, la 
misura permette ai pro- 
prietari della casa di abi- 
tazione di non risentire 
degli effetti dell'aumen- 
to conseguente all' appli- 
cazione dei nuovi estimi, 
anche indipendentemen- 


te ‘dalla preannunciata 
esclusione del reddito fi- 
gurativo della casa di 
abitazione dall'Irpef pre- 
vista con l'entrata in vi- 
gore dell'Ici. (l'imposta 
comunale sugli immobi- 
li) il primo gennaio 1993. 

La nuova norma dà at- 
tuazione alle disposizio- 
ni legislative che mirano 
a superare il sistema di 
rilevazione dei valori del 
catasto edilizio urbano, 
datato 1939 e che da 
tempo non appare più ri- 
spondente all'evoluzione 
del mercato immobiliare 
e soprattutto — secondo 
Formica — alle «esigenze 
equitative del relativo 
carico fiscale essendo, 
fra l'altro, finora, rap- 
portato al mercato delle 
locazioni a livello nazio- 
nale e non a quello dei 


‘reali valori differenziati 


alivello locale». 

Il ministero, per dif- 
fondere tra i cittadini i 
nuovi estimi catastali, ha 
annunciato nei giorni 
scorsi alcune iniziative, 
quali affissioni murali, 
cartine delle grandi città, 
forse anche un apposito 
servizio . su . Videotel. 
Inoltre, Formica diffon- 
derà tali dati su una ven- 


‘tina di dischetti magne- 


tici. 

Poiché, l'applicazione 
degli estimi richiede la 
conoscenza di altri dati 
(classe, zona censuaria e 
numero dei vani dell'im- 
mobile), nei vari Comuni 
dovrebbero essere affis- 
se, tra l'altro, le piante 
topografiche con le op- 
portune indicazioni in 
modo che ciascuno possa 
individuare i parametri 
del proprio immobile. 


ACCORDO DI MASSIMA COL TESORO 


San Paolo-Crediop, quasi fatta | Audizione Ciampi 


TORINO — La vicenda 
San Paolo-Crediop sem- 
bra veramente giunta al- 
le battute finali. L'istitu- 
to guidato da Gianni Zan- 
dano ha fatto sapere ieri, 
al termine di una riunio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione, che è stato 
raggiunto con il ministe- 
To del Tesoro «un accor- 
do di massima» sul prez- 
zo di cessione della Cassa 
depositi e prestiti di una 
quota pari al 50% del ca- 
pitale. 

In proposito, al Cre- 
diop è stato attribuito un 
valore di 4.200 miliardi 


di lire, sulla base delle 
valutazioni effettuate 
dalla «Kleinwert Benson 
Ltd», la merchant bank 
britannica. ‘’L'operazio- 
ne di cessione definita 
tra la Cassa depositi e 
prestiti e il San Paolo 
prevede — come precisa- 
toinunanota—anchela 
trasformazione del Cre- 
diop in società per azioni 
e la sua successiva quo- 
tazione in Borsa). 
L'accordo raggiunto 
consentirà, affermano i 
vertici della banca tori- 


. nese, di sviluppare un 


progetto di integrazione 
San Paolo-Crediop e di 
"dar vita ad un gruppo 
polifunzionale di grande 
rilevanza patrimoniale e 
dimensionale, che avrà 
una presenza globale sia 
sul mercato interno, sia 
su quello internazionale, 
con un'ampia e articola- 
ta capacità di intervento 
in tuttii settori finanzia- 
rie creditizi». 


L'operazione San Pao- 


lo-Crediop apporterà 
dunque alle casse dello 
stato un importo di 2.100 
miliardi di lire, pari alla 


metà del valore dell'inte- 
ro Crediop. 

L'istituto guidato da 
Gianni Zandano ha oggi 
in portafoglio una quota 
del 39,3% ottenuta ra- 
strellando le partecipa- 
zioni di minoranza del 
Crediop. Al termine del- 
l'operazione, il San Paolo 
passerà all‘89,3%, men- 
tre il Tesoro vedrà assot- 
tigliarsi la sua presenza 
nel capitale: la quota 
della Cassa depositi e 
prestiti scenderà infatti 
dall'attuale 60,7 al 10,7 
per cento. 


Warrant Generali 


ROMA — Il governa- 
tore della Banca d'Italia, 
Ciampi, esporrà domani 
pomeriggio in Parlamen- 
to l'opinione dell'istituto 
sui criteri dell'operazio- 
ne di aumento di capitale 
con warrant varato dalle 
Generali. 

L'audizione, dinnanzi 
alla commissione Finan- 
ze della Camera, dove so- 
no stati già sentiti i mas- 
simi vertici della Consob, 


.dell'Isvap e dell'autorità 


sulla concorrenza. 


« potrebbe 


La commissione vuole 
verificare se ci siano sta- 


te carenze nella normati- | 


va vigente, ma anche di 
vigilanza da parte degli 
organismi preposti in re- 
lazione soprattutto alla 
concentrazione che si 
determinare 
nel controllo del pac- 
chetto : azionario della 
compagnia triestina. 

Dalle precedenti audi- 
zioni era comunque 
emerso come la normati- 
va sia sufficiente. 
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PORT/ COLLABORAZIONE IN ALTO ADRIATICO 


TiansAdria gira pagina 


Tre commissioni per migliorare l’operatività dell’organismo 


PORTI /ROAZIA 
Le na\non arrivano più 
Il dramma di Fi 


TRIESTE — Afrtice 
«TransAdriay ditato 
dalla Camera (Com- 
mercio, (nella ìlfoto 
un momento de riu- 
nione), erano psenti 
delegazioni ailassi- 
mi livelli di Slonia e 
Croazia. Guida) que- 
st’ultima il victmi- 
stro della mariimer- 


cantile, Ivica )mic: - 


«TransAdria, rlgra- 
do le opinioni derse, 
finora è stata l'ini. 
ziativa positivi che 
indipendentemée 
dai risultati ha Ntri- 
buito alla compnsio- 
ne reciproca deorti 
di Fiume, Tries Ca- 
podistria e Veria». 
Poi Tomic ha deritto 
la grave situazie di 
crisi sofferta dalorto 
di- Fiume: « 0 
perso quasi del tto la 
merce che mowmen- 
tavamo». Tomica af- 
facciato una ide per 
venire incontrcalle 
maestranze fiuAne: 
«Potrebbero ess ac- 
colte a lavorare @or- 
to di Trieste, porteb- 
bero molta espettza 
e attrezzature ll'a- 
vanguardiay. | 
Josip Stefan, lret- 
tore del porto AFiu- 
me, ha esposto leifre 


«in rosso» dello scalo 
croato: «Nei primi me- 
si del ‘90 avevamo un 
incremento merci del 
18 per cento. Negli ul- 
timi tre mesi di isola- 
mento abbiamo perso 
almeno 10 milioni di 
dollari e 2 milioni di 
tonnellate di merci, 
compreso l'olio». Le 
compagnie di assicu- 
razione inglesi hanno 
aumentato di molto i 
premi. Sono state an- 
che dirottate 24 navi 
verso Trieste. e Vene- 
zia, mentre altre sono 
rimaste a Salonicco, 
oppure sono andate al 
porto di Amburgo, se 
dirette in Cecoslovac- 
chia e Austria. Tra- 
sportavano soprattut- 
to soja, mangimi vari, 
legnami e grano, oltre 
a mumerosi contai- 
ners. 

‘La Slovenia era rap- 
presentata dal vice 
ministro dei trasporti, 
Slavko Hanzel: «Si è . 
fatta molta disinfor- 
mazione: il porto di 
Capodistria non è mai 
stato bloccato dalla 
marina militare e non 
ha subito attacchi. Og- 
giè del tutto sicuro». 

gi.ver. 


Servizio di 
Gianluca Versace 


TRIESTE — «TransA- 
dria», il comitato nato 
dieci anni fa con l'obiet- 
tivo di creare una coope- 
razione tra i porti di 
Trieste, Venezia, Fiume 
e Capodistria, si rinnova 
tornando alle proprie 
origini, Che si richiama- 
no ad Alpe Adria, la co- 
munità di uomini e lavo- 
ro, preziosa levatrice di 
nuove forme di coopera- 
zione tra Regioni con le- 


‘ gami storici. 


Il summit alla Camera 
di commercio di Trieste 
(a giugno alla presidenza 
di turno del comitato c'è 
stato il passaggio di con- 
segne tra il presidente 
camerale, Tomislav Bla- 
zic. e quello triestino, 
Giorgio Tombesi), si è 
concluso con l'approva- 
zione all'unanimità di un 
documento unitario, che 
prevede la rilettura ag- 
giornata dello statuto co- 
stitutivo di TransAdria. 
Il compito, ha spiegato 
l'assessore ai trasporti 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Giovanni Di Benedet- 
to, «sarà assunto da tre 
commissioni permanen- 
ti: una pélitica, a livello 
di giunte di Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia e 
dei governi di Croazia e 
Slovenia; una seconda 
‘operativa’, formata da- 
gli enti portuali, al fine di 
Individuare la specialità 
dei singoli scali e una 
omogenea forza mercan- 
tile rispetto ai porti del 
Nord Europa; infine, una 
commissione organizza- 
tiva, con il compito di fa- 
re un ‘vetrina’ espositiva 
triennale basata sulle 
novità tecnologiche por- 
tuali, compresa la tele- 
matica». 

Nella primavera del 
'93, Trieste ospiterà per- 
ciò oltre al congresso pe- 
riodico «TransAdria», 
anche il primo esperi- 
mento espositivo quale 
diretta emanazione. Ma 
la novità più significati- 
va riposa in quel «recu- 
pero delle radici», poi- 
ché, come ha spiegato 
Tombesi, «TransAdria 
era diventata ente a se 
stante,  disancorato da 
Alpe Adria che pur l'ave- 
va generato». Adesso, co- 
me lo stesso Di Benedet- 
to ha evidenziato, per 
non restare lettera morta 
la nuova impostazione, 
vòlta ad attualizzare il 
comitato «dovrà essere 
inserita nelle program- 
mazioni dei governi re- 
gionali». D'accordo an- 


che l'assessore ai tra- 
sporti del Veneto, Amalia 


Sartori, che ha promesso - 


impegno, «per il reperi- 
mento di adeguate risor- 
se finanziarie». 

La rifondazione di 
«TransAdria», ha chiari- 
to Tombesi, prevede un 
RIA sempre più 
saldo a Alpe Adria, per- 
ciò la presidenza della 
prossima manifestazio- 
ne verrà assegnata a chi 
guiderà la comunità». 
Tombesi ha ricordato il 
«clima di non collabora- 
zione e di esasperata 
concorrenza» in cui pre- 
se corpo. TransAdria 
nell'80, mentre adesso è 
comune consapevolezza 
che «per rendere il siste- 
ma portuale più compe- 
titivo ci vuole integra- 
zione e collaborazione». 
La nuova «carta» statu- 
taria «dovrà coinvolgere 
di più tutte le realtà por- 
tuali — ha concluso 
Tombesi —, compresi i 
porti minori». 

Uno scoglio da supera- 
re è la deformazione cen- 
tralistica dei porti italia- 
ni, a tal punto che in Par- 
lamento si sta elaboran- 
do una normativa capace 
di riorganizzare meglio i 
sistema: «Ma in attesa — 
avverte Tombesi — nel 
rispetto degli ordina- 
menti, si deve individua- 
re forme di collaborazio- 
ne possibile». Il presi- 
dente dell'Ente Porto, 
Paolo Fusaroli, ha con- 
fermato «la validità di 
collaborazione tra i 

attro porti, con un'of- 

‘erta di servizi comples- 

sivamente migliore». E' 
stata accolta la proposta 
avanzata da Fusaroli per 
l'estendibilità ai quattro 
scali del «sistema por- 
tuale Alto Adriatico», 
un'associazione esisten- 
te tra il porto di Trieste e 
quello di Capodistria, no- 
nostante l'attuale situa- 
zione jugoslava escluda 
ampi margini di mano- 
vra. Per Fusaroli sono tre 
i settori in cui andrà in- 
tensificata l'azione di 
TransAdria: quello. dei 
«servizi portuali, dell'at- 
tività promozionale e 
commerciale comune e 
dell'informatica integra- 
tatrai quattro porti». 

Dal vertice è stata ri- 
lanciata la «solidarietà 
alla giusta causa di de- 
mocrazia rivendicata 
dalle popolazioni di 
Croazia e Slovenia, come 
elemento imprescindibi- 
le per la ‘nuova Europa' 
dei popoli e in funzione 
strategica per i nostri 
territori». 


UN NEGOZO ANCHE A PECHINO 


Steianel parla cinese 


Il Gruppo pevede, per il °91, un fatturato di 450 miliardi 


TREVISO — Utile rtto 
consolidato al 30 gitno 
1991 di 19,1 miliardi cli- 
re (18,9 miliardi nello es- 
so periodo dell'anno re- 
cedente); fatturato coso- 
lidato a 195,1 miliarcdi 
lire, con un calo del 6% 


: rispetto ai 208,8 milirdi 


fatti registrare alla ne 
del giugno ‘90. Questiin 
sintesi l'andamento lel 
gruppo Stefanel nel pmo 


‘ semestre dell'anno esai- 


nato nei giorni SCors a. 


Ponte di Piave dal così- « 


glio di amministrazine 


| presieduto da Giusepe 


Stefanel. 

In. base al portafo;io 
ordini esistente © allit- 
tuale andamento dei mr- 
cati, il gruppo. Stefael 
prevede di chiudere il 
1991 con un fatturato vi- 
no ai 450 miliardi di Le, 
risultato ritenuto Sigrfi- 
cativo alla luce del genea- 
le andamento del Settor. 

Nonostante la conta- 


. zione del fatturato cono- 


lidato della Stefanel nel 
primo semestre del 1991 
rispetto allo stesso periodo 
del 1990, imputabile da un 
lato alla difficile congiun- 
tura italiana ed interna- 
zionale del settore e dal- 
l'altro a motivi e circo- 
stanze — interamente im- 
putabili alle passate ge- 
stioni — che hanno frena- 
tolo sviluppo commercia- 
le e manufatturiero della 
controllata compagnia fi- 
nanziaria moda di Rimini, 
l'utile netto consolidato 
del gruppo è stato superio- 
re al corrispondente risul- 
tato dello scorso anno. 

Nel primo semestre del 
1991, il gruppo presieduto 
da Giuseppe Stefanel ha 
proseguito i propri pro- 
grammi di espansione 
commerciale internazio- 
nale, siglando accordi per 
l'apertura di 60 negozi a 
totale ed esclusiva imma- 
gine Stefanel in Europa 
orientale nei prossimi tre 


anni, con particolare at- 
tenzione ai mercati di Ro- 
mania, Polonia, Cecoslo- 
vacchia ed Ungheria. 
Sotto il profilo delle at- 
tività finanziarie, i primi 
sei mesi dell'anno sono 
stati caratterizzati dalla 
preparazione dell'aumen- 
to di capitale attraverso 
una emissione di obbliga- 
zioni convertibili in euro- 
lire per un valore di 70 mi- 
liardi di lire avvenuta poi 
nei primi giorni del mese 
diluglio. In particolare, un 
consorzio guidato da Me- 
diobanca international 
ltd. e Swiss bank corpora- 
tion ha collocato sui mer- 
cati esteri obbligazioni, 
con durata di 4 anni e 
mezzo e cedola del 9%, che 
saranno . convertibili al 
termine del periodo indi- 
cato. in massime n. 
11.023.622 azioni ordina- 
rie Stefanel ad un prezzo 
unitario di lire 6.350, su- 
periore di circa l'11% alla 
quotazione del titolo Ste- 


fanel nei giorni dell'emis- 
sione. 

Infine, è di pochi giorni 
fa la storica inaugurazione 
del negozio Stefanel nelle 
strade di Pechino, che ren- 
de la società di Ponte di 
Piave la prima azienda al 
mondo nel settore dei beni 
di largo consumo a sbarca- 
re sul mercato cinese in- 
vestendovi direttamente 
con il proprio marchio ed 
il proprio patrimonio di 


conoscenze stilistiche e 


tecnologiche. 

L'obiettivo, nel medio 
periodo ed in linea con le 
dimensioni del mercato, è 
di arrivare a produrre ol- 
tre 1.000.000 di capi Stefa- 
nel all'anno, che costitui- 
ranno parte integrante 
delle collezioni Stefanel 
commercializzate su tutti 
i mercati del mondo, e sa- 
ranno quindi ideati e dise- 
gnati in Italia dal pool di 
stilisti dell'azienda italia- 
na. 


CONLA QUALIFICA DI «MEMBRO ASSOCIATO» 


L’Urss vuol entrare nell’Fmi 


WASHINGTON — L7- 


nione Sovietica dovrebe 


presto diventare n 
«membro associato» el 


î Fondo monetario intern- 


zionale. Ciò le consentià 
di avere almeno un l- 
glietto da visita della o- 


i munità dei 155 paesi. 


E' quanto rendono noo 


_ fonti dell’Fmi contattatea 
. Washington, aggiungeno 


che, al momento, mana 
soltanto una richiesta fc- 
male dell'Urss stessa in fl 
senso. Una richiesta ch, 


stando alla stessa font, ‘ 


potrebbe essere avanzaa 
agli inizi di ottobre. 
Il consiglio di ammin- 


strazione dell'Fmi ha in- 
fatti ormai risolto le diffi- 
coltà normative legate alla 
creazione di uno status 
speciale, quello, appunto, 
di «membro associato». 
Con tale qualifica, l'Urss 
potrebbe avere accesso ad 
aiuti e consulenze di natu- 
ra tecnica dal fondo, per 
aiutare l'economia nazio- 
nale ad uscire dal periodo 
di grave crisi che attraver- 
sa. 

L'Unione Sovietica ha 
inoltrato formale richiesta 
di ammissione all'Fmi co- 
me membro di pieno dirit- 
to - ciò che le consentireb- 


be di aver accesso alle li- 
nee di credito della Banca 
mondiale. Gli esperti del 
Fondo ritengono tuttavia 
che, vista la scarsa dispo- 
nibilità incontrata in que- 
sta direzione, l'Urss farà 
presto richiesta di ammis- 
sione come membro asso- 
ciato, 

Nel corso di un incontro 
cor i giornalisti in vista 
dell'assemblea annuale 
dell'Emi e della Banca 
mondiale, che si terrà a 
Bangkok dal 15 al 17 otto- 
bre, alcuni funzionari del 
Fondo hanno riferito che 
l'Urss invierà una delega- 
zione al meeting. L'Fmi si 


troverà inoltre ad esami- 
nare altre tre domande di 
ammissione a pieno dirit- 
to: quella delle tre repub- 
bliche baltiche. E per 
Estonia, Lettonia e Litua- 
nia ci si augura «di far pre- 
sto». 

Nel frattempo il capo 
del consiglio economico 
del presidente Bush, Mi- 
chael Boskin, ammonisce 
sui rischi di «iperinflazio- 
ne» in Unione Sovietica, 
derivanti da politiche fi- 
scali e monetarie inade- 
guate. Ciò potrebbe infatti 
determinare profondi e 
pericolosi squilibri sociali. 


GAMBASSINI 


«Merci Opicina-Sesana 
troppo care in treno» 


TRIESTE — Una de- 
legazione del governo 
ungherese ha visitato 
per cinque giorni Trie- 
ste. Il capo delegazione 
Peter Borzosonyi, diret- 
tore generale del mini- 
stero per i rapporti eco- 
nomici internazionali 
— sostiene il consiglie- 
re regionale Gianfranco 
Gambassini in un’inter- 
rogazione — ha dichia- 
rato che, alla luce della 
nuova situazione inter- 
nazionale e del respiro 
europeo occidentale 
che l'Ungheria vuole 
dare alla propria econo- 
mia, i traffici ungheresi 
vorrebbero spostarsi 
GELporto di, Fiume, sul 
quale gravitano tradi- 
zionalmente finora, al 
porto di Trieste. 

Il consigliere regio- 
nale della Lista per 
Trieste raccomanda al 
‘presidente della Giunta 
ed al competente asses- 
sore ai porti e ai tra- 
sporti che la Regione — 
la quale mai ha svolto 
alcun serio intervento 
per cercare di risolvere 
i numerosi problemi 
che angustiano il porto 
di Trieste — si attivi per 
ottenere dal ministro 
dei Trasporti Bernini e 
dal responsabile delle 
Ffss Necci l'abolizione 
della tariffa ferroviaria 
che penalizza grave- 
‘mente le merci traspor- 
tate con vagoni dal por- 
to di Trieste alla stazio- 
ne di Opicina-Sesana e 
viceversa. 

. Questa tariffa — con- 
tinua Gambassini — 
tanto maggore quanto 


Tariffe soggette ad approvazione governativa. Valide dal 15/9/91. 


più breve è il percorso, 
è attualmente di lire 
180.000 a vagone e — 
per dare un'idea — è di 
circa 7 volte superiore a 
quella relativa al tra- 
sporto di un vagone da 
Sezana fino a Venezia. 
Già nell'accordo unghe- 
rese in vigore era stata 
concordata una ridu- 
zione del 50 per cento e 
quindi un vagone do- 
vrebbe pagare non 
180.000 lire ma 90.000: 
senonché, per una di 
quelle assurde incon- 

lenze tipicamente 
Italiane, esiste una «ta- 
riffa minima» di 
168.000 lire che ogni 
vagone deve pagare in- 
dipendentemente dal 
chilometraggo, ragione 
per cui la riduzione che 
può essere effettiva- 
mente applicata è in 
realtà irrisoria. 

Si tratta di una pena- 
lizzazione gravissima 
— sottolinea il capo- 
gruppo della LpT — non 
solo peri traffici unghe- 
resi, ma per tutti i traf- 
fici potenziali con il 
Paesi dell'Est e ancora 
‘più in generale per tutti 
quelli che affluiscono 
verso il porto di Trieste 
attraverso il valico fer- 
roviario italo-jugosla- 


vo. 

Pertanto la tariffa 
ferrovaria Sezana-por- 
to di Trieste e viceversa 
dovrebbe essere equi- 
parata a quella vigente 

er la movimentazione 

lei vagoni all'interno 
dei punti franchi di 
Trieste. 


MOSTRA 
II marmo 
italiano 
guarda 
adEst 


VERONA, — L'indu- 
stria marmifera italiana 
esce dalle secche di dodi- 
ci mesi di sofferenze e 
preoccupazioni e torna a 
viaggiare e ora punta an- 
che a Est. E' l'indicazio- 
ne emersa alla 29.a Mar- 
momacchine, la mostra 
di marmi, graniti, pietre 
e macchinari per la loro 
lavorazione che si è chiu- 
sa a Sant'Ambrogio 
Valpolicella (Verona), 
dopo otto giornate inten- 
se di contatti e di affari 
con oltre 50 mila visita- 
tori, il 20% dei ali este- 
ri provenienti da un cen- 
tinaio di Paesi di tutti i 
continenti. 

Lo scenario dei rap- 
porti internazionali ap- 
pare ora mutato. L'Euro- 
pa centrale si conferma 
al renne osto nella sca- 
la dei valori (in aumento 
tedeschi, austriaci, fran- 
cesi e svizzeri), ma il ba- 
ricentro si va spostando 
verso Est. I Paesi arabi 
sono tornati a Sant'Am- 
brogio e in Italia, mentre 
sono cresciute le presen- 
ze dell'Estremo Oriente, 
in prima fila Giappone, 
Corea, Thailandia, Hong 
Kong, Singapore, India e 
Cina. Moltissimi gli arri- 
vi da Israele, Iran e so- 
prattutto dall'Australia. 

Non vanno dimentica- 
ti gi americani del Nord 
e del Sud, a conferma di 
quell'universalità che è 
la principale caratteri- 


stica di Marmomacchi- 
ne. Certo i ra porti sono 
cambiati. AI talia non 


si chiede soltanto di la- 
vorare il prodotto e di 
fornire tecnologie; si 
chiede sempre più la 
creazione di società mi- 
ste, di joint-venture per 
restare su taluni mercati 
e vincere il pericolo 
«giallo». 


VISITA 


Come 

gestire 
le zone 
franche 


TRIESTE — Alcuni 
giorni fa una delegazione 
argentina data d 
ministro della Produzio- 
ne dott. Carlos Brown e 
accompagnata dal sena- 
tore on. Giust, presiden- 
te. della Camera di com- 
mercio di Pordenone, si è 
incontrata con il vicedi- 
rettore generale dott. 
Franco Degrassi in rap- 
presentanza del Porto di 
Trieste. 

Nel corso della riunione 
sono stati discussi i temi 
riferiti alla organizzazio- 
ne e gestione delle zone 
franche nonché la possi- 
bilità di avviare forme di 
cooperazione tra i porti 
di Trieste e Rio della Pla- 
ta, nel quadro degli ac- 
cordi bilaterali esistenti. 

Il dott. Degrassi ha 
evidenziato le possibilità 
offerte dal Porto di Trie- 
ste con particolare riferi- 
mento ai nuovi progetti 
che saranno realizzati 
anche grazie all'impulso 
positivo che verrà offer- 
to con la realizzazione 
del Centro offshore. 

Il ministro Brown ha 
espresso vivo interesse 

iguardo le tematiche 
analizzate, ritenendo 
questa visita un primo 
passo concreto per una 
stretta collaborazione 
tra i due porti e auspi- 
cando la costituzione a 
breve termine, dopo il 
suo rientro in Argentina, 
di una commissione tec- 
nica italo-argentina, 
espressione delle due 
realtà portuali. 
Va sottolineato che i por- 
ti e il commercio con l'e- 
stero, come altri impor- 
tanti settori dell'econo- 
mia argentina, FIERE 


no direttamente dal di- 
castero guidato dal mini- 
stro Brown. 


Ciao, 
invidiosi. 


NOVITA’ 
Maggiore 
efficienza 
con Ordini 
collegati 


TRIESTE — E' nato il 
«Comitato, regionale de- 
gli ordini dei dottori 
commercialisti del Friu- 
li-Venezia Giuliay: i 
nuovo organismo, il pri- 
mo in assoluto in campo 
nazionale, è sorto a se- 
guito delle fruttuose ini- 
ziative dei presidenti de- 
gli Ordini di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone 
che hanno così fatto 
fronte a una carenza, 
dando vita ad una realtà 
in grado di promuovere e 
coordinare l'azione degli 
ordini professionali del 
Friuli-Venezia Giulia e di 
assumere il ruolo di in- 
terlocutore nei rapporti 
con gli organismi pubbli- 
ci regionali e con le di- 
verse articolazioni pro- 
vinciali e regionali della 
pubblica amministrazio- 


ne. 

‘Alla guida del Comita- 
to si alterneranno 1 sin- 
goli presidenti degli Or- 

Io pro- 
vinciali, i quali resteran- 
no in carica per un anno. 

Il «Comitato regionale 
degli ordini dei dottori 
commercialisti del Friu- 
li-Venezia Giulia» nasce 
come organo rappresen- 
tativo delle singole real- 
tà provinciali nei rappor- 
ti con la Regione Friuli- 
Venezia Giulia e con le 
articolazioni locali delle 
varie amministrazioni 
statali, in quelle materie 
che rientrano nelle tipi- 
che OI profes- 
sionali dei dottori com- 
mercialisti. 9 cea 

Lo scambio di notizie, 
informazioni, pareri, 
istanze eccetera tornerà 
quindi di sicura utilità 
per entrambi gli interlo- 
cutori, con reciproco 
vantaggio in termini 
conoscenza e di orienta- 
mento. 


Fatevi felici. Volate con le For- 
mule Alitalia. Formula Ame- 


rica per New York, Boston, Miami, 


Los Angeles, Chicago, Filadelfia, Washington, con 
le tariffe più vantaggiose che si possa immaginare. 


FORMULA VIAGGIARE INSIEME 


Esempi, andata e ritorno, a persona, per due che 
volano insieme da Milano: Boston 635.000, New 
York 785.000, Miami 978.000. 


FORMULA JUNIOR E SENIOR 


Per chi ha meno di 26 anni da Milano: Boston e 
New York 699.000, Miami 849.000. Più di 60 anni: 
Boston e New York 849.000, Miami 999.000. 

E in più, con Alitalia, tariffe eccezionali per l'auto- 
noleggio Hertz. Informatevi in tutte le agenzie di 
viaggi e negli uffici Alitalia. 


Alitalia 


Lavoriamo per farci scegliere. 


Il Piccolo 


RAI 


Radio e Televisione 


6.00 ITALIA CHIAMO’ LE CINQUE GIOR- 


NATE DI MILANO. 
6.55 UNOMATTINA. 
8.00 TG] - MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 
10.15 CARTONI ANIMATI. 


10.25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 


11.00 TG1- MATTINA. 


11.05 LA.MOSSA DEL CAVALLO. Storie tele- 


visive di E. Roda. 


11.55 CHE TEMPO FA. 
12,00, TG 1 FLASH. 


12.05 OCCHIO-:AL BIGLIETTO ESTATE. 
12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 


Con Paolo Frajese. 
13.30 TELEGIORNALE. 


13.55 TGl- TRE MINUTI DI... 


14,00 VITA DI CAVOUR. Sceneggiato. 


15.00 CRONACHE DEI MOTORI. 


© 15.35 PROVACI ANCORA HARRY, Telefilm. 


16.25 BIG! AUTUNNO. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1l FLASH. 

18.05 ASPETTA E:VED...RAI. 


18.40 LA MACCHINA MERAVIGLIOSA. Di 


Piero Angela. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 SAFARI EXPRESS. Film. Regia di Duc- 


cio Tessari. 


22.25 ATU PERTU CON L'OPERA D'ARTE. 


22.45 TG1- LINEA NOTTE. 


23.00 SANREMO IMMAGINE JAZZ. Presen- 


ta Gegè Telesforo. 
24.00 TG1 NOTTE. 
- CHE TEMPOFA. 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


00.35 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi 


Marzullo. 


00.55 VIAGGETTO SUL PO. Sceneggiato. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- SILVERHAWES. Cartoni. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. 
8.30 L'ARCA DEL DR. BAYER. Telefilm. 
9,15 UNA PIANTA AL GIORNO. 
<9.30 CAMPUS - DOTTORE IN... 
10.00 CAMERIERA BELLA PRESENZA OF- 
FRESI. Film commedia 1951. Con Elsa 
Merlini, Gino Cervi. Regia Giorgio Pa- 


stina. 

11.40 LASSIE. Telefilm. 

12.05 AMORE E GHIAGCIO. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 TG 2 - EGONOMIA. 

- METEO2. 

13.45 SUPERSOAP. 

13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Serie tv. 

15.10 KRIMINAL. Film avventuroso 1967. 
Con Glenn Saxon, Helga Linè. Regia 
Umberto Lenzi. 

16.45 TG2- FLASH. 

16.50 DAL PARLAMENTO. 


16.55. VIDEOCOMIC. DI 
17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 


18.20 TG 2 SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
- METEO2. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LOSPORT. 
20.30 TRAFFIK. Miniserie. Con Bill Bater- 
son, Lindsay Duncan. Regia Alastair 
Reid. 
22.10 TG2- DOSSIER. 
23.15 TG2 NOTTE. 
23.30 METEO2. 
= TG 2 OROSCOPO. 
23.35 SPECIALE FICTION FILM FESTIVAL. 
00.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
00.15 L'INSEGUIMENTO. Film 1972. Con 
Alessandro Haber, Aldo Massacro. Re- 
gia Carlo Di Carlo. 


11.30 PERUGIA - ATLETICA LEGGERA. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 RAI REGIONE. 

14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 TORINO - ATLETICA LEGGERA. 

16.10 RUBRICA BASEBALL. 

16.40 SPAZIOLIBERO. 

17,00 LA CASA NUOVA. Film. Con Wilford 


Brimley, Deidre Hall, Shannen Doher- _ 


ty. Regia Jerry Thorpe. 
17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


18.00 BELLEZZA SELVAGGIA. di F. Rossif, 
18.45 TG 3 - DERBY. 
- METEO3. 
19.00 TG 3. 
19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. 
20.00 BLOB DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. _‘ 
20.30 PERRY MASON. Telefilm. 
22.10 CIRCO. A cura di Sergio Valzania. 
22.30 TG3. 
22.45 NEVADA: IL RANCH DEL PIACERE. 
00.05 FUNERALI LENIN. 
00.45 TG3- NOTTE. 
01.05 METEO 3. 
01.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


Carol Alt (Rete 4, 20.30). 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11,57, 12.56, 14.57, 18.56, 
20,57, 22.57, 

|" Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21, 23. 


6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 

- Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
“to; 7.20; Gr Regione; 7.30: Grl La- 
voro; 7.40: Come la pensano loro. 
‘Rassegna stampa delle opinioni; 
8.30: Grl Speciale; 8.40: Garo di- 
“rettore; 9: Maria Pia Fusco e Mas- 
simo Catalano conducono «Radio 
anch'io in ottobre»; 11: Grl Spa- 
zio aperto; 11.15: Tu lui i figli gli 
‘altri; 12.04: La penisola del teso- 
ro; 12.50: Tra poco Stereorai; 

-. 13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver», viaggio di un lillipuziano nel 
paese dei giganti; 13.47: La dili- 
genza di Osvaldo Bevilacqua; 
14.01: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15: Grl 
Business; 15.03: Sportello aperto 
-a Radiouno; 16: Il paginone, Toto- 
‘calco sonoro di attualità cultura- 
le; 17.04: Io ela radio; 17.30: L'A- 
merica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy. Conduce 
Dino Emanuelli; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.20: 
Grl Mercati - Prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox. Spazio multico- 
dice; 20: Pangloss; 20.20: Note di 

| piacere; 20.30: Ribalta. Presenta 
Ivana Musiani; 21.01: Concerto 
di musica leggera; 22.44: Bolma- 


re; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.01: La telefonata; 23.28: Chiu- 


13.45, 16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 


care; 12: Di fronte alla vita; 
12.20: Musica leggera slovena; 


sura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27; 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18:27,19.26,21.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Calendario musicale; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: La fami- 
glia Birillo; 9.07: A video spento; 
9.33 Calendario musicale; 9.36: 
Taglio di terza; 10: Speciale Gr2; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
«Radiodue 3131»; 12.10: Gr2 Re- 
gione - Ondaverde; 12.50: Lùcia- 
no Rispoli presenta: Impara l'ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 
15: Metello di Vasco Pratolini; 
15.30: Gr2 Economia - Media va- 
lute - Bolmare; 15.45: Calendario 
musicale; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 16.35: Pomeriggio insie- 
me; 18.32: Calendario musicale; 
18.35: Appassionata; 19.50: Que- 
sta o quella. Musica senza tempo; 
20.30: Dentro la sera; inquietudi- 
ni e speranze; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 
18.42. 

Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 


sicale; 7.30: Prima pagina. I gior- 
nali del mattinò; 8.30: Concerto 
del mattino (l.a parte); 10: Le pa- 
role delle donne; 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12; Opera 
in canto, Storie, incontri e notizie 
dal paese del melodramma; 13: 
Leggere il Decamerone; 14.05: 
Diapason; 16: «Orione» (l.a par- 
te); 16.30: «Orione» (2.a parte); 
17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: Terza pagina; 19.15: Dse: 
la scuola si aggiorna; 19.45: Sca- 
tola sonora (3.a parte); 21: Radio- 
tre «Sulte» a cura di Stefano Gera- 
ci. Gavalleria leggera dell'operet- 
ta al musical; 22.30: Blue note; 
23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. o 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
ta opere liriche spiegate al popo- 
o. 


Programmi in lingua slovena - 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Spazio aperto 
(replica); 8.40: Musica orchestra- 
le; 9: Musical; 9.30: Questa è la 
vita; 9.40: Pot pourri; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Ivan Tavcar: «Fiori 
d'autunno»; 11.40: Melodie a voi 


12.40: Musica corale;»12.50: Mu- 
sica orchestrale; 13: Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Attualità; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario, Cartoline dal vicinis- 
simo Oriente; 17.40: Onda giova- 
ne; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 13.40: Hey amigo, per 
qualche consiglio in più; 14.25:I 
love data glove; 14.45: «Opera 
omnia»: Lucio Battisti; 15: A tutte 
le radioline!; 15.30-16.30: Grl in 
breve; 15.35-16: Disco day; 17: 
Stereo hit; 17.30: Il trovamusic: 
17.45: L'album della settimana; 
18: Super promo game, gioco a 
premi; 18.30: Andiamo ai concer- 
ti; 18.56: Ondaverde; 19: Grl se- 
ra, Meteo; 19.15: Classico. Tre se- 


. coli di successi: da Bach agli U2; 


21: Stereodrome; 21.30: Grl in 
breve; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24; Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 
.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


- TELE ANTENNA 


i 


15.00 Film: «QUATTRO SUPER- 
MATTI IN VIAGGIO», con 
Jean Lefebre, Dominique 
Michel. Regia di Denis He- 


n TOUX. 
16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- 
te il professor Elio Belsas- 


50, 
17.30 Telefilm: HELLO LARRY. 


ss CANALE 5 
o EEEE::EIE 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
12.55 CANALE 5 NEWS. 
14.30 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
15.00 .AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


Rita 


18.00 Telefilm: NEW . SCOT- Flavi. 
LAND YARD. 15.30 TI. AMO PARLIAMONE. 
19.00 MEDICINA  IN.. CASA Condotto da Marta Flavi. 
FLASH, ospite il professor 16.00 BIM BUM BAM. Program- 
Elio Belsasso, ma contenitore. 
.- 19.15 TELE ANTENNA NOTI. - TI VOGLIO BENE DEN- 
ZIE. VER. Cartoni. 
19,45 Documentario: IL MONDO - GIAO SABINA. Cartoni. 
DEGLI ANIMALI. - OCCHI DI GATTO. Cartoni. 
20,10 Telefilm: BEVERLY HILL- 18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
i BILLIES. Condotto da Iva Zanicchi. 
20.35 Film: «KILL», con James 18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
£ Mason, Jean Seberg. Regia TUNA. Conduce Mike Bon- 


di Roman Gary. 
22.30 «IL PICCOLO DOMANI». 
TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 
23.00 Film: «L'INFERNO AD- 
È DOSSO». 
“0.30 di PICCOLO DOMANI 
r.). 


Eventuali variazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in tempo utile per 
consentire! di effettuare le correzioni. 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 PAPERISSIMA. Show. 

22.00 ISIMPSON. Cartoni. 

22.35 ANYTHING BUT LOVE. 
Telefilm. 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

24.00 CANALE 5 NEWS. 

01.10 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 


5 DD ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA. 
- DENNI. Cartoni. 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 


13.45 VAI ALLA GRANDE. Film. 


brillante 1983. Con Massi- 
mo Ciavarro, Lara Wendel. 
‘Regia Salvatore Samperi, 

16.20 SUPERCAR. Telefilm. 

17.20 A-TEAM, Telefilm. 

18.20 STUDIO SPORT. 

18.27 METEO previsioni meteo- 
rologiche. 

18.30 STUDIO APERTO. 
Conduce Eva Robin's. 

20.00 BENNY HILL SHOW. 

20.30 CODICE MAGNUM. Film 
poliziesco 1986. 

22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Sport. 

00.30 STUDIO APERTO. 

01.00 VAI ALLA GRANDE. Film 
Replica. 

03.00 A TEAM. Telefilm. 

04.00 SUPERCAR. Telefilm. 

05,00 CHIPS. Telefilm. 

06.00 SUPER VICKY. Telefilm. 


al (3 RETEQUATTRO 


12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.50 SENTIERI. Telenovela. 
14.50 SENORA. Telenovela. 
15.15 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. . 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
17.55 C'ERAVAMO TANTO 
* AMATI. Show. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. > 
19.00 CARTONISSIMI. 
- IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA. 
19.35 CARTONISSIMI GIOCO 
TELEFONICO. 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela, 
20.30 I MIEI PRIMI 40 ANNI. 
Film commedia 1987. Con 
Carol Alt. Regia C. Vanzi-' 


na. 

22.40 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

23.40 SOLE A MEZZANOTTE. 
Film drammatico 1985, 
Con Mikhail Baryshnikov, 

Gregory Hines. Regia Tay- 
lor Hackford. 5 

02.10 CHARLIE'S ANGELS. Te- 
lefilm. 


n rr _————————SFt|lli]mttTtTT TTT 


TELEQUATTRO 


TELEPADOVA 


Pes 
Boy 


n 


13.15 LA GANG DEGLI OR-. 
SI. Telefilm. 

13.45 USA TODAY. News. 

17.05 PALLACANESTRO: 14.00 ASPETTANDO IL 
MESSAGGERO RO- DOMANI. Telenove- 
MA-STEFANEL la. 
TRIESTE (telecrona- 14.30 ANDREA CELESTE. 

17.00 ANDIAMO AL GINE- 
MA. Rubrica di in- 
formazione cinema- 


15.30 CALCIO: ALESSAN- 
DRIA-TRIESTINA 
(telecronaca). 


ca). 
‘. 18.40 DAI E VAI. Un pro- 
‘gramma di basket 
minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro, 
e Paolo Zippo. l.a 
arte. 


parte. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


tografica. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 TRANSFORMER. 


Cartoni. 
_ 19.30 FATTI E COMMEN- — 18.45 LAGANG DEGLI OR- 
bs TI, 2.a Edizione. SI. Telefilm. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 


< 20.00 DAI E VAI. Un pro- ni 
19.30 KRONOS. Telefilm.” 


gramma di basket 
‘minore realizzato da 


Elisabetta Del Fabro 20.20 IL_ SASSO NELLA 
e Paolo Zippo. 2.a SCARPA. Pro; - 
parte. ‘ma di attualità con. 
: G.La Torre. 
© 22.55 DAI E VAI. Un pro- -20.30 «TEQUILA». Film. 
gramma di basket 22.15 COLPO GROSSO. 


Gioco.a quiz condot- 
to da Maurizia Para- 
diso. 


minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Paolo Zippo. la 


3; parte (replica). 23.00 ANDIAMO AL CINE- 
23.30 LA PAGINA ECONO- MA. Rubrica di in- 
MICA (replica). formazione cinema- 
23.35 FATTI E COMMEN- tografica. p 
TI (replica). 13 23.15 L'ASSASSINO E' AN-: 
0.05 DAI E VAI. Un pro- CORA TRA NOL 
gramma di basket 


Film. 

1.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. Rubrica di in- 
formazione cinema- 
tografica. 


minore realizzato da 

Elisabetta Del Fab- 

bro e Paolo Zippo. 2.a 
* parte (replica). 


‘TELEMONTECARLO 


— i 
10.00 STRIKE FORCE. Te-' 
lefilm, 


lefilm. 

11.00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 

11.45 A__PRANZO CON 


WILMA. 

12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 L'ULTIMO DEI MOI- 

CANI. Cartoni. 

15.00 DOLCI VIZI AL FO- 
RO. Film commedia 
in costume 1966. Con 
Zero Mastel, Jack 
Gilford. Regia Ri- 
chard Lester. 

16.45 TV. DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 


minile. 

18.30 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 SNACK. Cartoni. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale, 

20.30 A PESO D'ORO. Film 
drammatico 1988. 
Con Karoly Eperies, 
Judith Pegany. Regia 
Geza Beremeny. 

22.25 DOPPIO DELITTO. 
Miniserie. 

23.20. TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

24.00 GIORNO DI PAGA. 
Film drammatico 
1973. Con Rip Torn, 
Ahna Capri. Regia 
Daryl Duke. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


12.30 Anteprime cinema- 
tografiche. 

13.00 MALU' 
NA. ZAN 

14.00 C.a. LA BANDA DEI, 
«RANOCCHI. 

17,15 Tn. SOLD E BATEY. 

18.15 Tn. DANCIN' DAYS. 

19.00 Ta: PORTAMI.CON 


20.00 G.a. CHARLOTTE. 
20.30 Film commedia Ita- 
lia 1947. I DUE OR- 
FANELLI. 
23,00 Film poliziesco Usa 
* 1978, COMUNIONE 
CON DELITTO. 
24,30 CATCH. 
1.00 Programmi notturni. 


TELE+2 


E 


16.30 WRESTLING SPOT-. 
LIGHT. Presenta Dan 
Peterson. 

17.25 +2 NEWS. 

17.30 SETTIMANA GOL. 
Rubrica di calcio in- 
ternazionale. 

19.30 SPORT TIME. Quoti- 
diano sportivo. 

20.30 CALCIO - COPPE EU- 

»__ROPEE. Ù Dl 

22.30 RACING. Program- 
maatutta velocità. 

23.30 MOMENTI DI 
SPORT. 

24.00 SUPERVOLLEY. 
0,45 USA SPORT. Replica. 
1.15 SETTIMANA GOL. 

Replica. 


TELECAPODISTRIA 
[rrr—r———+»+ENNN9y{y 


13.00 TRASMISSIONI 
SPORTIVE. 

14,30 LANTERNA. MAGI 
CA - PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI, 


. 15.30 LUNEDI' SPORT (R). 


16.30 DOCUMENTARIO 
SPORTIVO (R). 

17.00 MUSICA TV. 

17.30 PROGRAMMA SLO- 
VENO. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGI- 
-CA.. PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI, 

20.30 LA SPERANZA DI 
RAYAN,. Soap opera. 

‘21.00 IL BAGNINO. Film 
commedia Usa 1975. 
Con Sam Elliot, Anne 
Archer. 

22.25 ESTRAZIONI DEL 

«. LOTTO. . 


22.30 TELEGIORNALE. 

22.40 AGENTE PEPPER. 
Telefilm. 

23.30 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


TVM 


Ù 


18.30 L'angolo dei ragazzi. 

19.20 Andiamo alcinema. 

19.30 Tvmnotizie. 

20.30 Film. 

22.20 Andiamo al cinema, 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 L'angolo dell'arreda- 
mento. Rubrica. 

23.10 Film. 


TELECOM )) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Nel periodo di riposo 
che intercorre fra due se- 
rie di una trasmissione si 
rivedono le bucce, si fan- 
no gli aggiustamenti, ;a 
volte un programma vie- 
ne ridisegnato da capo a 
piedi. E' successo a Col- 
po grosso, di cui da mol- 
ti giorni è partita la nuo- 
va serie, sempre quoti- 
diana in seconda serata 
su Italia 7, ora presenta- 
ta da Maurizia Paradiso. 
Benché la forma riman- 
ga la stessa, il cambia- 
mento è stato radicale 
«Colpo grosso» ha perdu- 
to l'innocenza. 

«Colpo grosso» è un 
programma di bellezze 
che si spogliano. Questa 
(lodevolissima) caratte 
ristica sembrava doverlo 
allontanare'in partenza 
dall'ambito è familiare: 
come sanno molte mogli 
e mariti variamente in- 
soddisfatti, il luogo de- 
putato allo «strip» e più 
facilmente il night-club 
che il salotto di casa (poi 
due possono imitare Kim 
Basinger e Mickey Rour- 
ke, ma qui siamo già in 
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ITALIA 7 


Il nuovo «Colpo» 
non è familiare 


un altro ambito di cultu- 
ra). 

Ora, il «Colpo grosso» 
di Umberto Smaila aveva 
l'interessante particola- 
rità di portare il nudo 
nell'ambito familiare. 
Senza rinunciare alla 
sensualità dei suoi seni 
al vento, «Colpo grosso» 
restava una trasmissio- 
ne rassicurante, pro- 
grammaticamente non 
‘peccaminosa. Quelle bel- 
le ragazze dal seno esa- 
gerato apparivano can- 
dide e scherzose, più che 
lussuriose; anche le spo- 
gliarelliste badavano a 
non esagerare, e il mode- 
rato spogliarello dei con- 
correnti non si poneva 
sotto il segno inquietan- 
te dell'orgia, bensì sotto 
quello familiare del «pa- 
gar pegno» (anche nelle 
migliori famiglie una 
volta a Capodanno si sa- 
rà giocato a poker 
strip!». 

Il nuovo «Colpo gros- 
so», che si svolge in ver- 
sione interamente fem- 
minile, è percorso da 
un'aria molto più truci- 
da e corriva. Se Umberto 
Smaila realizzava il so- 


gno dell'harem senza 
peccato, sotto Maurizia 
Paradiso, e nel nuovo di- 
segno complessivo della 
trasmissione, l'atmosfe- 
ra è ammiccante, diret- 
tamente ‘sessuale: dal 
gioco in famiglia si ritor- 
na al night club, con 
qualche punta ancor più 
ribalda. 

Nell'omologazione ge- 
nerale allo spirito del 
night club, perfino la 
canzone delle. Ragazze 
Cin-Cin è la stessa del- 
l'anno scorso, ma pre- 
sentata in modo più sin- 
copato, con l'illumina- 
zione più contrastata ri- 
spetto alla luce diffusa 
del passato, che la rende 
più conturbante. 

Le due concorrenti so- 
no evidentemente vere 
spogliarelliste (ciò limita 
molto l'idea precedente 
di gioco, tant'è vero che 
le prove sono ancor più 
inconsistenti). E gli spo- 
gliarelli/premio appaio- 
no più esplicitamente 
sessuali; in un paio di 


spettacoli «rd» a tarda 
ora, come Super sexy 
show» di Itaa 9. 

Se Smailinon veniva 
da Oxford (2nché desse 
l'impressior di illudersi 
in tal sens), Maurizia 
Paradiso risce a rag- 
giungere lielli di volga- 
rità addiritura strato- 
sferici, coi oi atteggia- 
menti da mitresse: esa- 
gerate sconane, lepi- 
dezze imbrazzanti (un 
‘po’ migliotte nelle ulti- 
me sere), un accento 
emiliano che sembra 
uscito dall «Tv delle ra- 
gazze» (<:ignori miei, 
una domaanda»), quel- 
l'appellatio «de las no- 
ches» che pplica a qual- 
siasi cosai muova. 

Comunue, il nuovo 
«Colpo grsso», così cor- 
rivo, risul meno noioso 
e più seruale dell'edi- 
zione pre?dente. E fra le 
discrete gle di chiusura 
una, traygnata, incre- 
dibilmen?  accompa- 


gnata dil'«O Fortunay 


casi, per movimenti del- dei «Carina Burana» di 
l'artista e modello di in- Carl Orffi stacca dalru- 
quadrature, benché cer- moroso settacolo per ri- 
tamente più casti, ci ri-  trovareilato oscuro del- 
cordavano quelli degli  lasessudtà. 


SULLE RETI PRIVATE 


Il codice di Arnold 


Schwarzenegger in azione nel film di Ivin. 


5 “di 


% 


' diminuire la distanza tra il lettore 


LI 


ei i __ 


Sopra: Linda Basset, Julia Ormond e Bill 
Patersonin una scena di «Traffik», la miniserie 
poliziesca in onda oggi, domani e giovedì alle 
20.30 su Raidue. Sotto; Maria Luisa Busi, 
conduttrice del Tg di «Uno mattina». 


Sarà a base di film drammatici, plizieschi e we- 
stern la programmazione cinematogàfica di oggi sul- 
le principali emittenti private, Alle 2.30 Italia 1 tra- 
smetterà «Codice Magnum», di Joh Irvin, nel quale 
Arnold Schwarzenegger è un musco»so ex agente fe- 
derale richiamato in servizio per sghinare una ban- 
da criminale, tra sparatorie, insegunenti, esibizioni 
di muscoli ed efferati delitti. Su nc, sempre alle 
20.30, «A peso d’oro», del regista mgiaro Geza Bere- 
meny, racconta mezzo secolo di stda ungherese at- 
traverso le disavventure di un affasta, arricchitosi 
in guerra e in difficoltà con il nuoviregime comuni- 
sta. I protagonisti sono Karoly Eper;s è Judith Poga- 
n 


Retequattro ripropone.alle 20.301 miei primi 40 
anni», biografia di Marina SOR diMeana ex Lante 
della Rovere rivisitata da Carlo Vazina, con prota- 
gonista Carol Alt. Accanto a lei, Hiott Gould, Pier 
Cosso e Capucine, in un turbinare damori veri e pre- 
sunti, serate di BRE e macchine dilsso. «Te ED 
su Telepadova alle 20.30, è un weern spagnolo che 
racconta la caccia a un pistolero gelto di pistola e 
con le donne. Con Antonio De Teff «Sole a mezza- 
notte», infine, su Retequattro alle:3.40, è un teso e 
drammatico film di Taylor Hackfcd con protagoni- 
sta il ballerino russo Mikhail Barimikov, nel ruolo 
di un danzatore fuggito negli Usa e vi catturato dalla 
polizia sovietica. Alcuni splendidi alletti scandisco- 
no la pellicola. 5 
Raidue, ore 20.30 
«Traffik», miniserie poliziesca 


Oggi alle 20.30 su Raidue prim@untata di «Traf- 
fil», Ia miniserie poliziesca che h per protagonisti 
Bill Paterson e Linsday Duncan. £ centro della sto- 
ria, un traffico internazionale di dìga. La regia dello 
sceneggiato è di Alistair Reid. Prna puntata. A se- 
GuRe, «Tg2 Dossier», in onda alle!2.10, si occuperà 
el commercio internazionale di sipefacenti. 
Sulle reti Rai 


«L'inseguimento» di Carlo Di ;arlo 
Tre film del regista italiano Cao Di Carlo sono în 


programma oggi a notte fonda sutaidue nella rubri- 
ca «Cinema di notte». Si tratta de' «Inseguimento», 


interpretato nel 1972 da Alessanro Haber, dell'«Av-- 


ventura di un lettore», girato linno seguente con 
rotagonista Felice Andreasi e c «Fuga in avanti», 
el 1971, con Yvonne Escher e Mtio Pisu, Le pellico- 
le, ispirate alla poetica di Kafk:e di Calvino, sono 
caratterizzate da un rigore stilisco che risente del- 
l'influenza di A Iona use Antnioni, del quale Di 
Carlo è stato assistente alla regia «Zabriskie Point», 
«Blow Up» e «Professione report». Di-Carlo ha 53 
anni e ha iniziato la sua carrier nel cinema come 
assistente di Pier Paolo Pasolini Il suo periodo più 
fecondo dal punto di vista cinemtografico è proprio 
quello tra il 1971 e il 1975, dal qule sono tratti i film 
proposti oggi da Raidue, realizzi in Germania. «Gi- 
nema di notte» andrà in onda all0.15. 
Su Raitre, alle 22.45, sarà PEROSA il film-docu- 
mentario «Nevada: il ranch di piacere», firmato 


nel 1986 da Nick Broomfield e Sady Sissel. 
Ganale 5, orè 20.30 
Ritorna «Paperissima (error in Tv)» 


La nuova edizione di «Paperisima», ritorna in on- 
da.su Canale 5 il martedì sera® partire da oggi. I 
conduttori Marco Columbro e Lcella Cuccarini com- 
menteranno gli errori, le gaffes de papere dei perso- 
naggi televisivi più popolari, sega risparmiare nes- 
suno. Torneranno anche gli erroi sportivi accanto ai 
ciak sbagliati del cinema, novià assoluta di que- 
st'anno. 5 


RADIO / TRIESTE 


A «Nord Est» ritorna la cultura 


“TRIESTE — «Nord Est Cultu- 
ra», la trasmissione della Rai re- 
gionale che da anni parla di libri 
alla radio, riprenderà le trasmis- 
sioni dal 4 ottobre, ogni venerdì, 
alle 15.30, condotta da Lilla Cepak 
e Valerio Fiandra. 

;«Come parlare di libri alla ra- 
dio? L'obiettivo — secondo Lilla 
Cepak — dovrebbe essere quello di 
aumentare il numero dei lettori, in 
TRARRIOaza donne, che, cercando 
un libro, cercano un amico. Basta 


e l'autore, creare tra essi una cor- 
rente di simpatia. Ci sono poi i per- 
sonaggi, e Bobi Bazlen diceva che 
vivono anche loro, perchè, spesso 
sul mondo in cui viviamo riescono 
a dirci più cose di un trattato di 


storia. E qui entrano in campo gli 
attori, perchè ogni frammento let- 
terario contiene segreti che solo 
un attore può svelare, magari allo 
stesso scrittore. E così, 
libri parlano al cuore. Riuscire a 
‘toccare la linea del cuore’ è la no- 
stra ambizione».. 

Quest'anno gli autori di «Nord 
Est Cultura) si avvarranno dei 
contributi di Lilia Ambrosi e Ga- 
briella Ziani. «Lilia Ambrosi — di- 
ce Lilla Cepak — perchè viene dal- 
l'editoria ed è traduttrice e scrit- 
trice lei stessa. Gabriella Ziani, 
della redazione del ‘Piccolo’, 
chè è una giornalista che quotidia- 
namente si confronta con l'attua- 
lità culturale. Valerio Fiandra, in- 
fine, perchè è un soggetto poliedri- 


co, che ha sona agganciato la 
letteratura a: altri mondi, soprat- 
tutto alla muica», 

Nei primiaumeri Claudio Ma- 
gris racconteà perchè i suoi pro- 
tagonisti 500, tutti «persone vi- 
ve»; GiorgioVoghera ricorderà il 
«suo» BiagioMarin, in una punta- 
ta dedicata e poeta di Grado, alla 


a fine, i 


Sanson; e sitercherà anche'di ca- 
pire come mai uno scrittore’ co- 
lombiano, Alaro Mutis, incarni in 
una donna tiestina le alterità del- 
l'intera Eur@a. Parleranno anche 
i piccoli e gindi popoli che affio- 
rano dagli inperi in dissoluzione: 
la prima purtata è, infatti, dedica- 
ta alla Sloveria del 1991. . _ 


\er- 


quale  intererrà anche Renzo. 


Seni, e. isti... ‘eretti niet 


ct 


SEL 


È > mento del lungo esilio dell'autore. compensa» per «i suoi quotidiani intri- respirarne l'aria, lerate rare, come tobre, il «Funny Film giovani e la musica con- reo. p 

Eros Pagni recita Nel La denuncia nei confronti dei ricchi ghie peri conflitti di classe, si può con- | mangiarne il cibo». boom» (1963) e «Ibambi- | Festival» di Boario. I imporanear Musiche, di NAZIONALE 216,30, Pula 

i ruolo del Barone. e del Secondo Impero è violentissima. fa come un'opera brechtiana». ni ci guardano» (1942). Gentilucci, Fellegara, 22.15: «Lingua di velluto: 

Y ; Lombardi, Grillo, Ramovz, Brigitte, Sandra e Jacqu 
Forza, Gubajulina. Pre- line in un hard sbalorditi 


Martedì. ottobre 1991 


Spettacoli 


DISCHI: NOVITA” 


Prince vende perle 


Esce dggi il suo nuovo album, «Diamonds and pearls» 


Servizio di _ 
Carlo Musc#ello 


Sensuale, vullanico, ge- 
niale. In ww. parola: 
‘Prince. Che trna a tre 
anni e mezzo dîlsuo pre- 
cedente albu@ (quello 
«vero», che è sato «Love 
sexy»: i succesivi «Bat- 
man» e «Graffii bridge» 
erano infatti soltanto 
due colonne solore). Ri- 
torna alla grane; con un 
album. intitold0 «Dia- 
monds and pedls», che 
la multinazionde disco- 
grafica «Weay la uscire 
oggi in conteriPoranea 
mondiale. Ritona alla 
sua maniera, clf è sem- 
pre quella di afticipare 


Il viaggio di Prince at- 
traverso la musica di og- 
gi riprende con le sugge- 
stioni gospel di «Thun- 
der», brano dai sapori 
orientali che apre il di- 
sco. Il folletto nero ama 
da ‘sempre mischiare sa- 
cro e profano. E se in 
questo brano c'è un Cri- 
sto che promette «io sal- 
verò le vostre anime», 
subito dopo il misticismo 
è spazzato via da pecca- 
minose atmosfere intrise 
di erotismo e sensualità, 
alle quali l'artista ci ha 
ormai abituato. 

Fra gli altri brani, 
«Daddy pop» e «Cream», 
«Gett  offy e «Push», 


«Strollin» (un gioiellino), 


sentite. Celebrazioni di 
miti del passato. E che 
cosa rimarrebbe della 
‘musica dei neri america- 
ni se dal ‘78 dei suoi 
esordi non calcasse le 
scene e non incidesse di- 
schi il genio di Minnea- 
polis? Forse, soltanto le 
esagerate (e per noi euro- 
pei poco accessibili) elu- 
cubrazioni rap. 

Lui, l'autore di «Pur- 
ple rain», fa di più. E di 
meglio. Coniuga citazio- 
ni della cultura da strada 
e influenze colte, tenta- 
zioni polifoniche e radici 
soul, blues e funky, sano 
e solido rock'n'roll e le- 
zioni jazz, antichi suoni 
di tastiere anni Sessanta 


CINEMA / RASSEGNA 
New York celebra 
Vittorio De Sica. 


Madrina la Loren 


NEW YORK — Con la 
proiezione di un film 
d'eccezione — «La cio- 
ciara» — si apre dom ani 
al Museum of Modern 
Art di Manhattan «Vitto- 
rio D.: De Sica dietro la 
cinepresa e sullo scher- 
mo», una rassegna retro- 
spettiva delle ‘opere del 
grande regista e attore 
italiano scomparso nel 
1974, 

A inaugurare l'evento 
interverrà un'ospite al- 
trettanto eccezionale: 
Sophia Loren, attrice che 
spesso affiancò De Sica 
nei suoi film e che parle- 
rà dei suoi ricordi e delle 
‘sue esperienze professio- 
nali con il grande arti- 
sta. 


CINEMA 
| fratelli 


da premio 


ROMA — Joel ed Et- 
han Cohen, i due fra- 
telli-rivelazione del 
cinema americano 
hanno presentato ie- 
ria Roma il loro ulti- 
mo film «Barton 
Fink», che uscirà in 
italia a fine ottobre, 
dopo aver rastrellato 
a Cannes la «palma 
d’oro», il premio per 
.la miglior regia e 
quello per il miglior 
attore (John Turtur- 


APPUNTAMENTI 


Oggi alle 14.30 alla ra- 
dio regionale debutta la 
rubrica «I paesi del vi- 
no», curata da Giancarlo 
Deganutti e Walter Fili- 
putti, che in ogni puntata 
prenderà in considera- 
zione un paese o una z0- 


na particolarmente si- 
gnificativi sotto il profilo 


vitivinicolo. 


L'itinerario enologico 


Il Piccolo [25] 


RADIO 
«I paesi 
delvino»: . 
a Cormo di: 
Rosazzo : 


Rassegna dell'Idad ; 
Emergenti ui 


Mercoledì alle 20.30; 
nel teatro «La scuola dei 
fabbri» la compagnia’ 
«Grado Teatro» inaugura 
la Il Rassegna di teatro 
emergente, organizzata 
dall'Idad, con lo spetta: 
colo «Strighissi» di Gio- 
vanni Marchesan. î 


prenderà il via da Corno 1 


di Rosazzo, primo comu- 


ne enoico italiano. 
Concerto 
Marco Masini 

Lunedì 14 ottobre alle 
ore 21 è in programma al 


Palasport di Chiarbola il 
concerto di Marco Masi- 


Teatro Verdi ì 
Concerto ! 


Venerdì alle 20.30 e 
sabato alle 18 al Teatra 
Verdi, per la stagione 
sinfonica d'autunno; 
concerto diretto da Mi: 
chael Luig con il pianista 


mode, gusti e t@Mdenze, 6 «Live 4 love». Ma so- e tecnologici labirinti «Vittorio D.», che si Marcello Abbado. ; 
Sa: An È - gici labirinti so- 5 SD ro). ni. î Ù } 
asi di indicare la stra- prattutto  l'inquietante | nori. Il tutto, all'interno aprirà al pubblico del Nati a Minneapo- i Musiche di Mozart; 
SR «Insatiable», ballata di di un caleidoscopico Moma il 12 ottobre con | 1;s da un professore || TeatroStabile Prokofiev, Schumann. » 

Archiviata l’esperien- LAI i AE I la proiezione di «L'oro di SaR di Pirandell ì 
za a fianco dei Revolu- notevole fascino. E' la viaggio de quale la mu- Napoli» (con la Loren, Universitario; 8005 Randero Nordest Cultura i 
tion, gruppo chi è stato | Mao] Del RIEBElto, pel dI ultima scor: appunto) e«Gliuomini.. | Dea: JERLE ERRO Il 22 ottobre al Poli- La Slovenia ; 
una vera fucinaflitalenti | IUSLA egli anni Novane do ennio non può che mascalzoni» (girato Ci e) teama Rossetti s'inaugu- 


anche solisti, nuova 
formazione che l'artista 
nero ha creato 3 sua im- 
magine e somiglianza 'si 
chiama New Power Ge- 
neration, Vi appal0no fra 
gli altri il bassista Sonny 
T., il tastierista Tommy 
Barbarella, il chitarrista 
Levi Seacer jr., Ja can- 
tante Rosie Gaines. |’ 


ta, che Prince aveva già 
cominciato a farci cono- 
scere nella seconda metà 
dello scorso decennio. 
Ascoltandola, vien da 
chiedersi che cosa sareb- 
be oggi, del genere che si 
usa definire rock, se non 
ci fossero i neri america- 
ni. Probabilmente, trite 
ripetizioni di cose già 


fara meno. 

Davvero un buon di- 
sco, fatto di ottima musi- 
ca. Magari da far ascol- 
tare a quelli che, in que- 
sti giorni, dalle pagine di 
un quotidiano nazionale, 
hanno avviato un dibat- 
tito sul presunto «non 
valore artistico» della 
musica rock. 


d 


Esce oggi, in contemporanea mondiale, il nuovo 


album di Prince, vulcanico e geniale folletto nero 


di Minneapolis. 


TEATRO/ROMA 


Hugo, l’opera da 


Atteso debutto, oggi al Quirino, con la regia dello svizzero Benno Besson 


mille franchi 


da De Sica insieme con 
Mario camerino nel ‘32), 
si protrarrà sino al 12 
novembre. 

Organizzata da Sep, 
hen Harvey, curatore del 
Dipartimento di cinema 
del Moma, con la colla- 
borazione di Manuel De 
Sica, la rassegna è nata 
da un progetto di Cine- 
città International con il 
‘patrocinio del Ministero 
dello spettacolo italiano 
e con la collaborazione 
dell'Istituto italiano di 
cultura di New York e 
della Giorgio Armani 
Corporation. 

Nell'ambito della ras- 
segna verranno presen- 
tato al pubblico trenta- 


York, hanno costrui- 
to il loro successo su 
un cinema che me- 
scola ironia e horror, 
scene comiche a im- 
magini raccapric- 
cianti e sfugge alla 
classificazione nei 
generi classici. I 
«palmares» — am- 
mettono — hanno al- 
zato le loro quotazio- 
ni, ma un pubblico 
affezionato lo aveva- 
no già dal primo film 
«Blood Simple», che 
anche in Italia si è 
subito guadagnato 
uno stuolo di ammi- 
ratori. Dopo aver 
raccolto nuovi suc- 


ra la stagione del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia con «Il piacere 
dell'onestà» di Pirandel- 
lo, diretto da Luca De Fi- 
lippo e interpretato da 
Umberto Orsini. 


———+— i 


Venerdì alle 15.30 alla 
radio regionale riprende 
«Nordest cultura» di Lil: 
la Cepak con la collabo: 
razione di Lilia Ambrosi} 
Valerio Fiandra e G: 
briella Ziani. 


”""TEATRIECINEMA ME 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Venerdì alle 20.30 (Turno 
A) concerto diretto da Mi- 
chael Luig. Pianista Mar- 
cello Abbado. Musiche di 
Mozart, Prokofiev, Schu- 
mann. Sabato alle 18 turno 
S. Biglietteria del Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU- 


SALA AZZURRA. 12.0 Festi 
val dei Festival. Ore 17,7 
18.40, 20.20, 22: la grandei. 
sorpresa del Festival 
Cannes: «Che vita da c: 
nil». Con il genio comic 
Mel. Brooks, miliardario: 
avido e arrogante, in una! 
divertentissima sfida. Ulti-; 
mi giorni. : 


sette film (in lingua ori- . | cessi con «Arizona EATRO COMUNALE Gio EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, | 
ROMA — «Mille franchi di ricompen-  Benno Besson — che mise in scena il ginale con sottotitoli in Junior» e «Crocevia menti Stagione Lirica e di Ara RE. 


sa» di Victor Hugo sarà rappresentato 
da oggi al Teatro Quirino di Roma nel. 
l'allestimento dello Stabile di Genova 
per la regia di Benno Besson, il grande 
regista svizzero, allievo di Brecht. Il te- 
sto di Hugo, scritto nel 1866, fu pubbli- 
cato soltanto nel 1934 e rappresentato 


re lo spettatore alla collera, non alle la- 


crime. D'altronde iltesto puntato su un 
ladro di professione che diventa l'agen- 
te di una specie di Provvidenza, in una 
società o dalla smania per il de- 


tera 


mentre, 


testo di Hugo nel ‘90 a Parigi — afferma 
a questo proposito che «l'autore mette i 
suoi VETSONaZEi sempre di fronte a scel- 

icali: lo sfratto, la malattia grave, 
il furto, il sucidio, la vendetta, la mor- 
te, E non solo i personaggi, ma anche le 
situazioni recano qualcosa di estremo. 


eccezionalità sul palcoscenico. Il ri- 
schio era di non far ridere il pubblico, 
i come altrove (penso a 
Brecht), l'ironia è essenziale». 

Tra i protagonisti del dramma di Hu- 


TEATRO 
Suoni del 
flamenco 


sta sera la stagione 
del Teatro. Sistina 
con «Suonos flamen- 
cos», uno spettacolo 
di ‘danza, di cui la 


inglese) in cui De Sica 
partecipò dietro o di 
fronte alla telecamera. 
Si tratta della più com- 
pleta retrospettiva mai 
‘dedicata al grande arti- 
sta, che darà l'occasione 


media all'italiana, da 
«Ieri, oggi e domani» a 
«Matrimonio ‘ all'italia- 
na», fino all'ultima pro- 
va di De Sica, «Una breve 


della morte», î due 
giovani fratelli han- 
no affrontato con 
«Barton Fink» la sto- 
ria di un drammatur- 
go populista di New 


no che è stato un li 
bro del tedesco Otto 
Friedrich, «City of 
Nets», a farli decide- 
re sull'ambientazio- 


Balletto 1991/’92: prenota- 
zioni abbonamenti e con- 
ferme alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 


del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiuso). 
«TRIESTE PRIMA». Incontri 
internazionali con la Musi- 
ca Contemporanea orga- 


mento. . L'altr'anno. fur 
«Weekend...», quest'anno® 
è... «Scappatella con il; 
morto»\di Carl Reiner, coni 
Kirstie Alley. Ultimi giorni. © 
EDEN. 15.30 ult. 22.1 
«Femmine corrotte dal pi 


una bellissima coppia: 
Christian De Sica e Ornel- 
la Muti in un film che diver=. 
tira tutti. È 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Il° 
muro di gomma». Le tante. 


3 1 do ROMA — Cristina || dirivedere alcuni deica- | Yorkallepresecon la razione con la Provincia di 5 i 
per la prima volta nel 1961 a Metz. Si Non è un quotidiano qualunque, quello Hoyos, considerata | | polavori del neorealismo spietata Hollywood Triegie. Ciclo! di concor: SR ia C Oltre .ogni 
tratta di una specie di melodramma proposto dall'autore attraverso perso- la più grande balleri- italiano, tra cui «Ladri di degli anni ‘40, dove il «I talenti della musica gio- To cionicarta\[(dlimiat 
con personaggi ben scolpiti sin dall'ini-  naggi che non appaiono mai sereni o na di flamenco, e la biciclette», «Miracolo a suo agente lo ha spe- vane» (15 ottobre/16. no- SII 3 È 
da ‘ma con dino non dal tutto lieto semplicemente naturalistici. Per me è a Pon an Milano» tenia IRE dito a guadagnarsi Mobre) Rrepoazioni, e GRATTACIELO. 17.30, 19;i 
| e‘alcune ipotesi che dovrebbero spinge- stato importante concretizzare questa. | ; È D io È con abbonamenti. ai tredici rell'conte Max»! 
ip p: Ip qui inauguretanno que- grandi ‘film della com fama e denaro, Dico concerti alla Biglietteria 20.30, 22.15: «Il conte Ma: 


naro, ‘ipocrisia, dall’ingiustizia, go figurano Ugo Maria Morosi, Eros a vacanza», girato nel ‘73, i nizzati dal Teatro Comu- i di i Vchical | 
venne ambientato nel 1824, quando i Pagni (il barone), Vittorio Franceschi, rs irna R co- | | un annoprimadellasua | 1° fra Timane però nale «Giuseppe Verdi», dal | Verità sul Rino. | 
Borboni tornarono sul trono di Fran- Dorotea Aslanidis, Ferruccio De Ceresa reografia insieme a || morte. atto secondario Premio musicale Città di È | 


cia. 


Parente di «I miserabili», almeno per 
lo stile e la presenza di questo ladro 
professionista, simile a Jean Valjean, il 
testo di Victor Hugo fu scritto secondo 
il calco del dramma storico, in un mo- 


e Sara Bertolà. 


1994, 


MUSICA /TRIESTE 
E Mozart si fa in quattro 
nella chiesetta carsica 


TRIESTE — «pomeriggi 
con la musica antica e 


È contemporanea) organiz- 


zati Gallus Consort in 


collaborazione con la sede 


Applausi e bis 


l'altra sera gioca proprio 
su questa peculiarità del 
comporre mozartiano e si 
‘presenta con salottiera di- 


Il regista svizzero, che si è detto en- 
tusiasta della sua esperienza a Genova, 
annunciando che la collaborazione 
pecsopio con due nuovi lavori fino al 

a detto che «Mille franchi di ri- 


Manolo Marin. 

La compagnia è 
tutta sivigliana, per- 
chè «per ballare il 
flamenco bisogna vi- 
vere in Andalusia, 


Oltre a questi «classi- 
ci», la rassegna prevede 
‘anche la proiezione di 
alcune opere meno co- 
nosciute, alcune delle 

uali addirittura consi- 


rispetto alla voglia di 
parlare della crisi 
creativa. 

Prima di uscire 
nelle sale, «Barton 
Fink» aprirà, il 4 ot- 


Trieste e da Chromas — 
Associazione Musica Con- 
temporanea — Trieste fino 
al 9 ottobre presso la Chie- 
sa Evangelica Luterana di 
Largo Panfili, Trieste, ore 
20.30. Giovedì concerto: | 


vendita alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19 

. (lunedì chiuso). Ingresso 
Lit. 6.000. Domani alle 
‘18.30 nella Sala Unione dei 
Commercianti della Pro- 
vincia di Trieste (via San 
Nicolò 7) Conferenza «Il 
computer come strumento 
musicale». 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/92. Campagna 
abbonamenti: sottoscrizio- 
ni presso aziende, scuole, 


co Risi. ù 
NAZIONALE 1.16, 18, 20.10,; 
22.15: Sylvester Stallone e& 
Ornella Muti nel più comi. 
co film di John Landis» 
«Oscar, un fidanzato peri 
due figlie». In Dolby Ste 


volV.m. 18. 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.2 
20.15, 22.15: Robert De Ni- 
ro «Indiziato di reato» con® 
Martin Scorsese. Ult. gior& 


ni. x 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10,7 
22.15: «The Commitments». 
di Alan Parker. Dolby ste 
reo. Ult. giorni. 
CAPITOL. ‘15.30, 18.31 
21.30: «Balla con i lupi» il° 
film dell’anno vincitore di 7» 
Oscar con Kevin Costner. > 


ALCIONE. (Tel. 304832). Oreì 


L D e sinvoltura entro una cor- università, sindacati, cir- 17.30, 19, 20.30, 22: «Who-} 
regionale della Rai e conla domenica sera rice con questo senso coli e Biglietteria Centrale re» (Puttana) di Ken Rus-: 
Provincia di Trieste nella ideale (qual è la chiesetta di Galleria Protti. Confer- sell con Theresa Russell ei 
Co da Megripina SE È P, E eg . cdi Monrupino) a un pub- Melusni fissi entro venerdì Antonio Fargas. Liz, lal 
giunti domenica al Penul- ne. *. blico entusiasta. La circo- _ ottobre. biondissima prostituta: 
timo appuntamento. La al 0 riggi lazione di prestigiose for- n . TEATRO CRISTALLO - LA mozzafiato, racconta ini 


stessa situazione ambien- 


_ 


CONTRADA, Campagna 


prima persona, in modo: 


o e. \ mazioni quartettistiche e . - ù Se bb: î Pea 
tale della chiesetta carsica di Monru, ino il mercato discografico ci abbonamenti stagione crudo e diretto, la propria? 
O ci (IN —] LI) n LI [MRO 1991/°92: sottoscrizioni ita. V. m. 18. I” 

che Sp DINO ramscabiatciossm | fellini «disapprova» il Premio Fellini presso aziende, Sndeceì, — iyigRe FICE. (Teli 
i aggi ; ‘ozart più curato nell n- scuole, Utat e Teatro Cri- n eli 
si aggiunga un progfàmma ; i E rami tiri è n a Ni È s 820530). Ore 17, 18.45, 
accattivante e il gioco è Suuana ia JA tonazione e nell'equilibrio | ROMA — Federico Fellini (nella foto) ha espresso la sua «disapprovazione», perchè il stallo. Da sabato S ottobre: ‘20,30, 22.15: in prima visio:i 
fattb: l'altra sera gli ascol- che con la sua Give gra- CRI Drpedia Dar Festival Europacinema di Viareggio ha intitolato un premio al suo nome. «Avevo Vienna» di Carpinteri&Fa= "© Stelgo Sidi uan 0] 
tatori si affollavaDo 2 go. | zia e leggerezza continua 8 | ugualmente con disinvol- sconsigliato il simpatico, bravissimo e forse un po' troppo disinvolto direttore di raguna. Regia di France Dino NS CO Re Sanda: 
Do a gomito l& incantarci a ogni nuovo tira(è danotare che qua e Europacinema a dare il mio nome a un premio — siè lamentato Fellini; — aveva SR Du- Elliot Gould, Firmine Ris 

Protagonista della sera- pecolto. La na: gle: là tempi un po' meno cauti romesso di tenerne conto, ma non è stato così. Vengo a sapere, a cose fatte, che sono FATECI Abrisei 8 - le | Chard. Ex direttore dib 

tail ciiastetto GoMiposto | Dorina &vrebbero forse giovato liventato un premio cinematografico. Ben mi sta, Io che così spesso ho nicchiato, 365119). Prevendita abbo- CA lasciala clinica psichia-: 
da Milos Pahor (lauto); | gli equilibri formali tanto @ll'esecuzione) incontrano rifiutato di partecipare a premiazioni, adesso io stesso divento un riconoscimento. namenti per lo spettacolo | tricadopo ia anni. Torna ai 
Gertraud Gamerith (violi- di composizioni di grande don Ion del Bubbbco: La faccenda mi Pacalna ‘un po’ per quel tanto di commemorativo e di vagamente AlGlaodio Rio da i 
no), Johanna GaMerith respiroquanto dipagine di Calorosi gli applausi e i | iettatorio che c'è nel vedersi ricordato per giustificare una medaglietta». Felice eni e i 5 spettacoli di mette a nudo il problemai 


(viola) e Irena Pahor (vio- 
loncello). 


destinazione un po' salot- 
tiera, suscita inevitabil- 


bis. I «Pomeriggi» di Mon- 
rupino si concludono, do- 


Laudadio ha replicato che in realtà esiste da 


otto anni il premio «Europacinema 


«Miela Ridens» in Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 


psichiatrico oggi. Un film: 
da vedere. Ultimo giorno. 


Programma accattivan- | mente un moto diincondi- menica prossima con le disegnato da Federico Fellini», che si è finito per chiamare semplicemente Premio tota: Domani a gentile richiestasi 
te, si c Co i ‘Ue mu-zionata partecipazione in- SEI: «Il pastor fido» di Fellini. i ARISTON: 12.0 Festival del «Risvegli». bl 
sicisti hanno infatti pro- teriore. HU: Vivaldi. Festival. Ore 16, 18.05 RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Vis! 
posto i mozartiani quar- Il quartetto esibitosi Stefano Bianchi 20.10, 22.15: Premio Ciak ziose Prg 
d'Oro alla Mostra di Vene- cate passioni s'intrecciano! 
zia: «Tentazione di Vene- senza tregua. V. m. 18. ù 

MUSIC A MESTRE re» di Istvan Szabo, con 


Stecca di Pavarotti 


dovuta alla risata 


ROMA — Una risata partita in anticipo; così il 
tenore Luciano Pavarotti ha sportivamente sple- 


In rassegna anche il pianista Rucli 


MESTRE — Il 15 ottobre 
al Teatro Toniolo di Me- 


re, che, accompagnata al 
pianoforte : da Charles 


locali, con l'esibizione (10 
gennaio ‘92) del soprano 


beethoveniano, mentre il 
16 marzo un altro presti- 


Sedici Walzer op. 39 di 
Brahms, le «Legendes» op. 


Glenn Close e Niels Are- 
‘strup. Amore, lussuria, tra- 
dimenti, caos... dietro le 
quinte del «Tannhauser» 
in un grande teatro euro- 
peo (con le voci di Kiri Te 
Kanawa e Rene Kollo). 
Una sorridente love story, 


VERDI. Oggi chiuso. Doma-i 
ni: 18, 22: «Il silenzio degli; 
innocenti», con John Fo-+ 
ster. 3 


CORSO. 18, 22: «La notte deîì 


gato ieri a ‘Radiodue l'ormai famosa «stecca» nel | stresiapriràla quarta edi- Spencer, terrà un recital Marina Bolgan, con Stefa- gioso interprete, il piani- | 49 e le Danze slave op. 46 una spiritosa metafora sul- morti viventi», di. George} 
recente «Rigoletto» al Metropolitan di New York. | zione della stagione di mu- tutto incentrato sui gioiel- no Gibellato al pianoforte. sta Arnaldo Cohen propor- n. 5, 6,72 8 di Dvorak. Il LEGrepa Unite eun WI ROMGIO: Dora 
Ne gno. ‘del primo numero di «Appassionata», | sica da camera, organizza- li della tradizione ameri- L'energia espressiva del rà musiche di Liszt e Schu- 14 aprile sarà la volta dee SI cloni P ri 1 P i 
rotocalco quotidiano della grande musica, in on- | ta e promossa dall'asses- cana «in bianco e nero». «Jess Trio Wien» cataliz- mann. l'arpista veneziana Susan- 3 (GIONI: È La 

da alle 18.10, il celebre cantante ha così risposto | sorato alla cultura del Co- Seguirà, il 7 novembre, un 2erà la serata del 14 gen- Ta serata del 30 marzo na Mildonian in duo con ìl 2) 

4 i; î d see) e Sa. De Slump to i Tune di Venezia E colla: concerto che vedrà Kry-. Raio, mentre il si gennaio avrà come protagonista il flautista Bruno Cavallo. dI E R0 $ I li 
ar fi a è mobile’, che è andata mol- | borazione con gar ; è în programma l'«Ameri- SOIA Ao: i li ; 

3 to bene. Avevamo deciso di concludere con una | della musica e l'associa- stian Zimmerman nella Con Hi quartet». Nel duo pianistico formato da CON Da agile YIST AT Î BILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA i 


| che dalla te evisione e certamente verrà tra- Protagonista del con- gonista del terzo appunta- il quartetto «Hagen». Il 6 proporrà «Variazioni» op. Schiff oboe e pianoforte 
smesso anche in Italia. Tutti allora vedranno che | certo inaugurale .sarà il mento (25 novembre). marzoil pianista Dalberto 23în mibemolle maggiore (26maggio). , 
cosa è re4!Mente Successo». «| mezzosoprano Gail Gilmo- Spazio anche agli artisti approfondirà il linguaggio suuntema di Schumann e m.m.t.. 


specie di risata finale, Ora, siccome le cose inven- 


tate timo momento non riescono sempre | Una stagione, quella diret- direttore dell'Orchestra da ritorno del violoncellista giovane interprete friula- quartetto «Petersen» (28 STAGIONE 1991/92 
troppo Pene, credo di aver cominciato la risata | ta da Fedra Florit, che sta camera di Padova e del Ve- Misha Maisky, che com- NO Andrea Rucli, allievo di aprile), del pianista Achu- Sottoscrizione abbonamenti presso 
consolidando la sua im- neto nell'esecuzione del pleterà il ciclo bachiano Alessandro Specchi e assi- carro (4 maggio), del duo Bigli etteria Centrale, Circoli Aziendali, 


un pae? troppo Presto. E forse è venuto fuori 
qualche ©0Sa che Non era troppo ortodosso». 


«D'altra Parte — ha de 


tto ancora Pavarotti a 


Radiodu® — Miuesto concerto è stato ripreso an- 


zione culturale Dedalo. 


portanza per la crescente 
qualità delle proposte in 
cartellone. 


duplice veste di pianista e. 


primo e secondo concerto 
di. Beethoven. Il «Tokyo 
string quartet» sarà prota- 


febbraio '92 attesissimo 


delle suites iniziato nella 
scorsa stagione con vivis- 
simo successo, cui seguirà 


Konstantin Bogino e dal 


stente di Bogino nelle sue 
attività seminariali. In 
duo con il maestro, Rucli 


Sitkovetsky-Davidovich 
violino e pianoforte (19 
maggio) e del duo Holliger- 


Sindacati 


Scuole, Università 


Il Piccolo I ‘IL PICCOLO Lt © © Martedì 1 otfre 1991 


UNA GRANDE OFFERTA: 


V41396S 


V 413965 


LE TUE 100 MILA LIRE 
NTAMI GA 


VA41396S 


v41396S SEN a 


ALLA UPIM VALGONO 130 MILA LIE. 


[| 
i Li Upim. si 
m CS i 

Quest’anno l’autunno alla Serietà compresa. valore di 50.000 Lire ciascuno. 


Upim è proprio straordinario. Infat- L'offerta è valida su tutti gl 


_ ® 
ti, per ogni spesa da 100.000 Lire, vi _ ticoli Upim, dal 1/10 al 9/11/91. 
verranno immediatamente consegna- Da oggi, dunque, scatta la 


ER DA 


ti due buoni sconto da 15.000 Lire. stra operazione convenienza: € 


Ognuno di questi buoni potrà ‘ ranta giorni di grandi affari con 
essere utilizzato su nuovi acquisti del VERS i inascente ta la sicurezza della qualità Ux 


